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M iliardi di soli 

alieni stanno entran¬ 
do a tutta velocità 
nella nostra galassia e sono 
ormai pronti a conquistar¬ 
ne il cuore. Le prime avan¬ 
guardie sono a un tiro di 
schioppo cosmico dall'o¬ 
biettivo. Ormai non c'è più 
dubbio alcuno, stiamo per 
subire «l'invasione della 
Via Lattea», annuncia Ro- 
semary Wyse, astrofisica 
presso la Johns Hopkins 
University, in una relazio¬ 
ne che si accinge a tenere ai 
membri della «American 
Association for thè Advan- 
cement of Science» riuniti 
a Filadelfia per il loro an¬ 
nuale congresso. 

Rosemary ha un po' for¬ 
zato i toni. E reso più im¬ 
maginifico l'evento, mo¬ 
dellandolo sui gusti ameri¬ 
cani. 

Più che subire un'inva¬ 
sione aliena, è infatti la no¬ 
stra galassia che si sta ren¬ 
dendo protagonista di una 
forma, non particolarmen¬ 
te rara e non particolar¬ 
mente atroce, di cannibali¬ 
smo cosmico. Fagocitando 
Sagittarius, una piccola ga¬ 
lassia gemella. Insomma, 
come talvolta pretende 
l'immaginario più indolen¬ 
te degli europei, siamo noi 
i cattivi. Ma invochiamo 
pure il più modesto dei 
principi di relatività e di¬ 
chiariamo che la cosa, one¬ 
stamente, non fa differen¬ 
za. Dire che è Sagittarius a 
invaderci o che siamo noi a 
consumare l'orrido pasto 
cosmico e a mangiarci la 
nostra piccola gemella ga¬ 
lattica, sono due modi di¬ 
versi di raccontare il mede¬ 
simo evento: stiamo assi¬ 
stendo in diretta, anzi sia¬ 
mo i diretti protagonisti, di 
una collisione tra galassie. 

Nessuna paura. I tempi 
del fenomeno sono piutto¬ 
sto lunghi. Milioni, forse 
miliardi di anni. E in ogni 
caso una collisione tra ga¬ 
lassie non ha mai fatto ma¬ 
le a nessuno. La distanza 
tra le stelle che formano i 
due oggetti cosmici è infat¬ 
ti tale da rendere del tutto 
improbabile anche un solo, 
catastrofico scontro tra un 
nostro sole e un sole alie¬ 
no. E questo nonostante le 
due galassie in collisione, 
di stelle, ne contino a cen¬ 
tinaia di miliardi. 

Non sarà l'annuncio di 
una reale invasione. E non 
sarà l'annuncio di una vera 
minaccia. Ma ciò non to¬ 
glie che quello di Rosemay 
Wyse è un annuncio ecce¬ 
zionale. Anche se non del 
tutto nuovo. Furono infatti 
l'inglese Gerard Gilmore e 
due suoi amici, astrofisici a 
Cambriddge, a rendere no¬ 
to a tutti, nel giugno del 
1994, che verso il centro 
della Via Lattea si muoveva 
in modo abbastanza strano 
un intero gruppo di stelle. 

I tre interpretarono l'a¬ 
nomala dinamica come 
l'effetto di marea che la 
forza gravitazionale della 
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La Via Lattea 
sta mangiando 
Sagittarius 


nostra galassia esercitava 
sulle malcapitate avanguar¬ 
die di una piccola galassia 
gemella, dalla forma sferoi¬ 
dale, in rapido avvicina¬ 
mento alla Via Lattea. 

Come una goccia d'ac¬ 
qua si deforma e si allunga 
per la gravità esercitata dal¬ 
la Terra quando si accinge 
a cadere dalla grondaia, co¬ 
sì quella goccia cosmica 


tende a deformarsi e ad al¬ 
lungarsi mentre è costretta 
ad avvicinarsi alla via Lat¬ 
tea. 

Gilmore e i colleghi chia¬ 
mano Sagittarius la nostra 
inaspettata gemella, perché 
collocata in direzione della 
costellazione del Sagittario. 
Assicurano che la collisio¬ 
ne è, di fatto, già in atto. 
Tanto che le prime stelle di 


Sagittarius sono molto più 
vicine al Centro Galattico 
della Via Lattea di quanto 
non lo siano la Terra e il 
Sole. E prevedono che la 
nostra povera gemella sarà 
dilaniata e distrutta dalla 
forza di gravità, prima di 
essere definitivamente as¬ 
sorbita dalla Via Lattea. A 
meno che... Già, a meno 
che, si affrettano a calcola¬ 
re alcuni astrofisici, Sagitta¬ 
rius non sia abbastanza pic¬ 
cola da essere svestita dalla 
Via Lattea degli strati più 
esterni di materia e poi 
mandata via con uno 
schiaffo gravitazionale di 
inaudita potenza. 

Eccoci, infine, alle novità 
annunciate a Filadelfia da 
Rosemary Wyse. Le ricer¬ 
che in questi quattro anni, 


I nuovi dati 
sul peso 
del vicino 
ammasso 
stellare 
dicono che 
finirà 

certamente 
ingoiato 
dal nostro 
sistema 


sostiene l'astrofisica, sono 
continuate. E hanno appu¬ 
rato che Sagittarius, insie¬ 
me ad altre sette gemelle 
sferoidali, è da un po' di 
tempo che ronza intorno 


Uno scontro tra 
due galassie visto 
da un periscopio 
spaziale. Un simile 
impatto è quello che 
sta avvenendo tra la 
la nostra Via Lattea 
e Sagittarius 


alla nostra galassia. Pare 
abbia descritto almeno die¬ 
ci orbite intorno alla Via 
Lattea, ciascuna della dura¬ 
ta di un miliardo di anni. O 
giù di lì. 

La ricerche più recenti, 
continua Rosemary Wyse, 
hanno dimostrato, inoltre, 
che Sagittarius ha una 
quantità di matera scura e 
un angolo di incidenza che 
ne segna il destino. Insom- 
ma è troppo pesante per es¬ 
sere sballottolata via dallo 
schiaffo gravitazionale del¬ 
la Via Lattea. 

E allora non c'è più dub¬ 
bio alcuno: la piccola, ma 
ahilei non troppo piccola, 
gemella sferoidale finirà tra 
le fauci del nostro truce 
Centro Galattico. Dove, 
corre voce, c'è un grosso 


Il buco 
nero 

e la spirale 


La nostra è una grossa ga¬ 
lassia. Ha la forma di un 
disco, piuttosto schiaccia¬ 
to, con una grossa protu¬ 
beranza al centro. Vista 
dall'alto, la Via Lattea ap¬ 
parirebbe come il pianeta 
Saturno. Come una sfera 
intersecata da un sottile 
disco. Solo che a differen¬ 
za del disco di Saturno, il 
disco galattico è formato 
da due grosse braccia a 
spirale. Così che i tasso¬ 
nomisti dell'universo 
classificano la Via Lattea 
tra le galassie a spirale. Su 
una di queste spirali, a 
27.000 anni luce dal Cen¬ 
tro Galattico, orbitano il 
Sole e il suo suo piccolo 
sistema planetario. La 
spirale è a sua volta av¬ 
volta in un immenso alo¬ 
ne. Così che a un osserva¬ 
tore che avesse lenti al¬ 
l'infrarosso la Via Lattea 
apparirebbe come una 
sfera a densità piuttosto 
sbilanciata. Il diametro 
della sfera è di circa 
100.000, forse addirittura 
300.000, anni luce. E pare 
che la galassia ospiti, in 
questo immenso spazio, 
100 miliardi e forse più di 
stelle. Il luogo più como¬ 
do della galassia è certo 
quello su cui ci troviamo 
noi. In un braccio abba¬ 
stanza denso da ospitare 
stelle. Ma abbastanza lon¬ 
tano dal Centro. Dove, al 
centro del centro, pare si 
innidi un grosso buco ne¬ 
ro. E dove, è certo, vi sono 
fenomeni piuttosto vio¬ 
lenti. Il Centro Galattico 
è composto da miliardi di 
stelle concentrate in uno 
spazio relativamente con¬ 
densato e da un continuo 
turbinio di materia inter¬ 
stellare. 


buco nero. Mai sazio. E 
pronto a eliminare ogni 
memoria dei suoi orridi pa¬ 
sti. E dove, sicuramente, vi 
sono fenomeni piuttosto 
violenti. 

Il Centro Galattico è 
composto infatti da miliar¬ 
di di stelle concentrate in 
uno spazio relativamente 
condensato. Inoltre, c'è un 
turbinio di materia inter¬ 
stellare. Fatto è che solo un 
fotone luminoso su 100 
miliardi riesce a sfuggirgli. 
Cosicché noi possiamo 
avere, letteralmente, solo 
una pallida idea della sua 
potenza e del suo splendo¬ 
re. E di quello che avverrà 
alla piccola e indifesa Sagit¬ 
tarius. 

Pietro Greco 
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La rivincita degli architetti 


C ENTO ARCHITETTI dal mini¬ 
stro. Per la precisione gli ar¬ 
chitetti erano 93 e i ministri 
due. Due le relazioni e una trentina 
gli interventi. Durata del tutto, dalle 
10.45 alle 14.45 di ieri, 10 febbraio 
1998. Incontro quasi storico, quello 
che ha visto i nomi più noti dell'ar¬ 
chitettura e dell'urbanistica riuniti al 
ministero dei Beni Culturali, assie¬ 
me a Walter Veltroni e al ministro 
dei Lavori Pubblici, Paolo Costa. In¬ 
contro desiderato e invocato, tanto 
che Bruno Zevi, pochi giorni fa, su 
queste stesse pagine citava come 
esempio positivo di attenzione al¬ 
l'architettura, Tony Blair che aveva 
riunito attorno a sé, nella sua prima 
settimana di governo, il meglio del¬ 
la professione inglese. C'era anche 


RENATO PALLAVICINI 


Zevi, ieri, e c'erano Benevolo, Gre- 
gotti, Portoghesi, Cervellata Purini, 
Cellini, Fuksas, Melograni, Folin, 
Manieri Elia, Ceccarelli etantialtri. E 
quelli che non c'erano, come Piano 
eCaeAulenti, hanno mandatoade- 
sioni. 

Si è parlato di qualità, di qualità 
dell'architettura. Che vuol dire poi, 
qualità delle nostre città e della no¬ 
stra vita. Perottenerla, questa quali¬ 
tà, ci vuole attenzione: al passato e 
al futuro. E dunque, leggi e stru¬ 
menti di tutela; ma anche progetti. 
Che vuol dire, anche, ricorso esteso 
ai concorsi di architettura (stando 
ben attenti a come farli e a come 
usarli); trasparenza e snellezza di 


leggi e procedure, magari riveden¬ 
do la legge Merloni che regola ap- 
paltiecommittenze. 

Si è parlato di cultura, di cultura 
dell'architettura. Come diffonderla 
e conservarla: magari creando, co¬ 
me ha annunciato Veltroni, nel ri¬ 
formato ministero che verrà, un di¬ 
partimento che lavorerà sui temi 
dell'architettura e dell'arte con¬ 
temporanea. Oppure favorendo la 
partecipazione ai progetti pubblici 
di giovani architetti; e anche attra¬ 
verso la creazione di un museo e di 
un archivio degli architetti italiani 
del '900. A Roma, quasi sicuramen¬ 
te. Come a Roma, nell'area delle ca¬ 
serme di via Guido Reni, al quartiere 


Flaminio, sorgerà un Centro per 
l'arte contemporanea. Un esem¬ 
pio, questo, di come concretamen¬ 
te ripensare le funzioni di un'archi¬ 
tettura e di come ridarlequalità. 

Il passato ed il valore del nostro 
patrimonio architettonico si difen¬ 
de anche progettando il futuro. Ec¬ 
co perché riguardo al disegno di 
legge sui centri storici, presentato 
da Veltroni qualche mese fa, lo stes¬ 
so ministro ha dato la massima di¬ 
sponibilità a modifiche ed emenda¬ 
menti. Perché, ad esempio, siano 
regolati i rapporti tra esigenze di tu¬ 
tela delle soprintendenze ed esi¬ 
genze di sviluppo e di crescita dei 
comuni. 

SEGUE A PAGINA 2 


Marcello 

Mastroianni 

Mi ricordo, sì, 
io mi ricordo 

Per la prima volta in videocassetta 
l’autoritratto indimenticabile 
di Marcello Mastroianni. 
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ROMA. I toni sono soft, ma il piglio 
è duro: Fausto Bertinotti sulla batta¬ 
glia per le 35 ore si gioca il prestigio 
di Rifondazione comunista e suo 
personale. Così awerte il governo - 
che avrebbe dovuto presentare en¬ 
tro il 31 gennaio il testo di legge per 
la riduzione dell'orario di lavoro a 
uguale salario: non ci formalizzia¬ 
mo, non stiamo a guardare al gior¬ 
no in più o in meno. Ma le 35 ore so¬ 
no dirimenti per questa maggioran¬ 
za e l'avvio del nuovo regime, il 1° 
gennaio 2001, non è procrastinabi- 
le. 

Comunque «far presto è un mo¬ 
do di immunizzare dal conflitto la 
coalizione che rischia di consumare 
il consenso». Bertinotti lo ha ribadi¬ 
to nel corso di una conferenza stam¬ 
pa convocata a Montecitorio per 
presentare un convegno sull'argo¬ 
mento (a Milano dal 13 al 15 prossi¬ 
mi, con la presenza di leader politici 
e sindacali di tutt'Europa e c'è anche 
una mezza promessa di intervento 
della ministra del lavoro francese 
Martine Aubry). Poi Bertinotti ha 
aggiunto, a microfoni spenti: «Un 
mese, c'è solo il margine di un mese. 
Se si scavalca febbraio si porrà un 
problema serio». Il leader di Rifon¬ 
dazione non usa mai la parola crisi, 
ma si sa che nei colloqui privati che 
sta avendo o che avrà prossima¬ 
mente con esponenti del governo e 
della Cisl (con la Cgil, invece, lo 
scontro è durissimo e data dalla vi¬ 
cenda delle pensioni: Cofferati non 
è disposto a cedere di un centimetro 
a Rifondazione), questa è ricorren¬ 
te. Anche se nella sua minoranza in¬ 
terna si sottolinea che sulle 35 ore la 
linea dura del segretario non avreb¬ 
be il consenso sociale ottenuto in¬ 
vece sulle pensioni, a ottobre. Dice 
Marco Ferrando: «Politicamente e 
socialmente Bertinotti è in difficol¬ 
tà». Ciò nonostante ora Rifondazio¬ 
ne è impegnata per un obiettivo: 
stanare il governo, farlo venire allo 
scoperto stringendolo sulla defini¬ 
zione del testo di legge. Prodi come è 
noto sta prendendo tempo perché 
sa bene che a favore della riduzione 
dell'orario di lavoro - così come fu 
definita nell'accordo di ottobre - è 
oggi solo Rifondazione. La Confin- 
dustria non ci sta per nulla, la Cgil 
anche ieri ha ribadito che non è di¬ 
sponibile a rimettere in discussione 
l’accordo del '93, basato sulla con¬ 
certazione che la legge delle 35 ore 
manderebbe in soffitta. Nella mag¬ 
gioranza il Pds pubblicamente si tie¬ 
ne sotto tono, ma in realtà ha fatto 
sapere di aver voglia di rimettere 
mano all'accordo. Dunque Prodi è 
costretto a muoversi con equilibri¬ 
smo. Bertinotti lo sa e lo «provoca». 
Definendo «inaccettabile» il silen¬ 
zio del governo e «sconcertante» la 
scelta di non aver risposto a quella 
fetta di padronato che vuole «sabo¬ 
tare l'economia», minacciando di 
chiudere le aziende come hanno 
detto i dirigenti della Zanussi, o di 
investire all'estero, come ha fatto 
capire Tronchetti Proverà. 

A chi gli domanda fino a che pun¬ 


Azienda tessile 
dì Alba: 
«Emigro» 

Industria a rischio 
'emigrazione' se non si 
porrà mano alla flessibilità 
dell'orario di lavoro e allo 
snellimento della 
burocrazia. Così, a pochi 
mesi dalla 'scomunica' 
della Curia di Alba che - a 
causa dei toni minacciosi 
utilizzati con gli operai - a 
giugno negò la messa a un 
festa della sua azienda 
tessile di Cortemilia, 
l'industriale Franco 
Miraglio torna alla carica e, 
in una lettera ai lavoratori, 
minaccia di nuovo di 
chiudere lo stabilimento se 
non verranno accettate le 
sue richieste di flessibilità. 
Miraglio chiede ai 70 
dipendenti di lavorare il 
sabato anche nel terzo 
turno, quello di notte che 
finisce nelle prime ore della 
domenica. 


+ 

8 runità la Battaglia sull'orario 


Dopo il vertice governo-sindacati-industriali il leader neocomunista awerte Palazzo Chigi 

«A Prodi do un mese» 

Bertinotti serra i tempi sulle 35 ore: dopo febbraio il problema si farà serio 
«Questa è la carta europea della sinistra antagonista», una sfida alla Cosa 2 



DALLA PRIMA 


Una legge parallela 
per conciliare 
i nostri duellanti» 


to le posizioni di Rifondazione e di 
Confindustria siano distanti Berti¬ 
notti risponde che sono alternative. 
Definisce l'associazione degli indu¬ 
striali non solo conservatrice, ma 
reazionaria. Perché continua a per¬ 
seguire l'obiettivo di far assorbire al¬ 
le imprese tutta la produttività, con 
la logica che finora ha prodotto in 
Europa 20 milioni di disoccupati. 
Invece - ha rilanciato il segretario di 
Rifondazione - anche le imprese de¬ 
vono concorrere a ridurre la piaga 
della disoccupazione, pagando una 
parte degli oneri delle 35 con una 
parte della produttività. Il resto toc¬ 
ca allo Stato, attraverso gli incenti¬ 
vi, perché la riduzione dell'orario di 
lavoro è una scelta strategica. Con¬ 
findustria - aggiunge Bertinotti - 
nonsidàper vinta e minaccia anche 
il ricorso al referendum pur di bloc¬ 
care le 35 ore. Salvo usare le blandi¬ 
zie, i toni morbidi quando si dice di¬ 
sponibile a discutere dell'argomen¬ 
to, ma con l'intento di svuotarlo, 
dato che al contempo chiede che la 
discussione sia allargata agli assetti 
contrattuali e alla flessibilità del la¬ 
voro. 

Bertinotti, dunque, avverte: il 
confronto sulle 3 5 ore non è più elu¬ 
dibile. Anche perché - ha aggiunto - 
la riduzione dell'orario di lavoro, se¬ 
condo calcoli che non possono però 
essere precisi, potrebbe portare ad 


DALL’INVIATO 


PARIGI. . Con 316 voti a favore e 
254 contrari l'Assemblea nazionale 
francese ha approvato ieri la legge 
che introduce le 35 ore settimanali a 
partire dal 2000 per le imprese con 
meno di venti dipendenti e dal 
2002 per le altre. Gli schieramenti 
parlamentari non hanno riservato 
sorprese. La sinistra, che nel corso 
del dibattito si era spesso disunita (i 
comunisti, solo una settimana fa, si 
dichiaravano «molto preoccupati» 
e i verdi promettevano una durissi¬ 
ma battaglia di emendamenti), ha 
ritrovato nel voto finale la sua com¬ 
pattezza, con grande soddisfazione 
di Martine Aubry e Lionel Jospin. 
L'iter ora prevede il passaggio in se¬ 
conda lettura al Senato e, in caso di 
modifiche, il ritorno all'Assemblea 
per l'approvazione definitiva, pro¬ 
babilmente nel mese di marzo. Ri¬ 
spetto al progetto originario si è in¬ 
trodotta una modifica di taglia. La 
possibilità cioè di annualizzare la ri¬ 
duzione del tempo di lavoro. Ci sa- 


un incremento di circa un milione 
di posti di lavoro. E su questi temi 
Rifondazione ha organizzato il con¬ 
vegno di Milano. Che si svolgerà 
contemporaneamente agli stati ge¬ 
nerali della Cosa 2. «Una bella sfida 
Firenze-Milano: lì la sinistra mode¬ 
rata cercherà di darsi un suo profilo 
generale. Noi, sinistra antagonista, 
ci presenteremo sulla scena europea 


ranno settimane nelle quali, per esi¬ 
genze produttive, si potrà lavorare 
anche 39 ore come prima della leg¬ 
ge, ma le ore in più andranno a nu¬ 
trire un monte-ore che sarà trasfor¬ 
mato in giorni di riposo. È la novità 
più rilevante uscita dal dibattito 
parlamentare. I sindacati (la Cgt e 


con la carta delle 35 ore ». 

Infine Bertinotti ha avuto parole 
di condanna anche per il progetto 
del ponte di Messina, che dovrebbe 
congiungere la Sicilia alla Calabria. 
Un progetto peggiore delle vecchie 
«cattedrali del deserto, che pure si 
inserivano in un disegno generoso 
di sviluppo. Ora non c'è più nean¬ 
che quello. Il fallimento delle gran- 


Force Ouvrière in particolare) han¬ 
no storto il naso, mentre il padrona¬ 
to non si è espresso. La misura va in 
effetti incontro alle esigenze mani¬ 
festate dagli imprenditori. In que¬ 
sto modo si rompe di fatto il tabù 
chiamato «flessibilità». L'annualiz- 
zazione apre le porte al negoziato, 


di opere - ha concluso il segretario di 
Rifondazione - dovrebbe insegnare 
qualcosa: prima le centrali nucleari 
che hanno chiuso; poi il progetto 
dell'Alta Velocità che sta causando 
solo danni al paese. Oggi c'è l'ipote¬ 
si del ponte: un progetto dissenna¬ 
to». 


Rosanna Lampugnani 


obbliga le parti a trovare un accordo 
azienda per azienda, settore per set¬ 
tore. 

Neogollisti e liberali nel corso del 
dibattito hanno scelto un profilo, se 
non cooperativo, quantomeno di 
contrapposizione non frontale. La 
destra aveva il problema di distin- 


39 ore dovrà solamente pagarne 40 
(con una maggiorazione del 25% su 4 
ore)» (Le Figaro del 20.11.97). E 
non è un caso che l'accordo go- 
verno-Prc faceva riferimento 
«alla comune dichiarazione 
d'intenti tra Italia e Francia». 
Questo lo sa bene anche Berti¬ 
notti che quell'accordo ha sot¬ 
toscritto e che quindi non potrà 
rifiutare un disegno di legge che 
produca un rapporto di paralle¬ 
lismo tra legge e contratti, senza 
un vincolo gerarchico di subor¬ 
dinazione, che permetta ai due 
strumenti di operare in paralle¬ 
lo, la legge per le materie di sua 
stretta competenza - aliquote 
contributive, maggiorazioni sa¬ 
lariali per lo straordinario, in¬ 
centivi per settori/aziende che 
negozieranno orari ridotti - i 
contratti che fisseranno l'orario 
«normale» di lavoro per settori/ 


guersi in qualche modo dall'oppo¬ 
sizione radicale espressa da Ernest- 
Antoine Seillière, il presidente della 
Cnpf, la Confindustria transalpina. 
Sabotare il progetto di legge, prati¬ 
care l'ostruzionismo ad ogni costo 
sarebbe sembrato l'effetto di una 
cinghia di trasmissione in pieno e 
automatico movimento, con buo¬ 
na pace della sensibilità «sociale» 
dei neogollisti e anche di settori del¬ 
la destra giscardiana. Era stato del 
resto il deputato liberale Gilles de 
Robien, già nel '94, a far approvare 
una prima legge che introduceva in 
modo parziale, e dietro incentivi al¬ 
le imprese, la riduzione dell'orario 
di lavoro. La destra parlamentare 
non poteva dunque trincerarsi die¬ 
tro un'opposizione di carattere to¬ 
tale e ideologico. Questo ha permes¬ 
so l'approvazione della legge nei 
tempi previsti. In primavera si trat¬ 
terà di aprire la fase più difficile, 
quella delle trattative tra le parti so¬ 
ciali, sindacati e imprenditori. 


G.M. 


aziende, con tutta la casistica 
particolare di riferimento, a co¬ 
minciare dalla periodizzazione 
per la compensazione e/o il cal¬ 
colo degli straordinari, la setti¬ 
mana, il mese, il semestre o l'an¬ 
no che sia. 

Ma c'è un altro piatto che 
piange, un problema su cui il 
governo dovrà pronunciarsi 
senza equivoci, quello della pro- 
grammabilità degli oneri a parti¬ 
re dal primo gennaio 2001, sol¬ 
levato con forza dalla Confindu¬ 
stria e con preoccupazione dai 
sindacati. 

Non è sufficiente che questo 
disegno di legge non faccia pa¬ 
gare una lira alle aziende che nel 
triennio '98-2000 rimarranno 
agli orari attuali ed espliciti la 
clausola di verifica espressamen¬ 
te prevista dall'accordo del 14 
ottobre «il disegno di legge do¬ 
vrà prevedere delle verifiche sul¬ 
lo stato della situazione econo¬ 
mica, sociale, dei settori produt¬ 
tivi e delle aree territoriali in or¬ 
dine alla stessa riduzione di ora¬ 
rio e delle sue conseguenze». 

Per rispettare le esigenze di 
«programmabilità», proprie del¬ 
la concertazione, bisogna rispet¬ 
tare l'arco quadriennale degli 
impegni contrattuali, definito, 
non senza fatica dall'accordo 
del luglio ‘93. 

In particolare quest'accordo 
prevede accordi nazionali con 
aumenti salariali pari all'infla¬ 
zione programmata ed accordi 
aziendali per la redistribuzione 
ai fattori della produzione, lavo¬ 
ro e capitale, degli aumenti di 
produttività. In soldoni le parti 
vogliono sapere, ed il rispetto 
dell'accordo del luglio lo esige: 
quanto costerà alle aziende la 
legge delle 35 ore a partire 
daU'l. 1.2001? Soprattutto quan¬ 
to costerà alle aziende, che, mal¬ 
grado gli incentivi, non vorran¬ 
no o non saranno pronte ad 
adottare le 35 ore come orario 
normale? 

Difficilmente il disegno di leg¬ 
ge di «indirizzo e di sostegno» 
valido per il triennio '98-2000, 
in elaborazione, potrà risponde¬ 
re alla domanda. Bisognerà allo¬ 
ra che il governo trovi il modo 
di dare una risposta politica. Al¬ 
trimenti c'è il rischio, segnalato 
correttamente dai sindacati, che 
si ostacoli il rinnovo di contratti 
nazionali in scadenza oggi per il 
periodo ‘98-2002 o in scadenza 
nel 2000 per il quadriennio 
2000-2004. Nessuno conosce 
ancora la risposta del governo a 
questa legittima domanda. 

La mia risposta è quella dei 
ministri francesi sopra ricordata, 
chi, a partire dal 2001 resta al¬ 
l'orario attuale dovrà pagare la 
«sola maggiorazione per straor¬ 
dinario sulle ore eccedenti le 35 
ore», con un aumento del costo 
del lavoro inferiore all'l per 
cento. Mentre le aziende che ne¬ 
gozieranno accordi ad orario ri¬ 
dotto saranno premiate. 

Infine vorrei rassicurare Carlo 
Azeglio Ciampi che nessuno è 
così stupido da pensare a possi¬ 
bili automatismi tra occupazio¬ 
ne ed orario corto e Fausto Berti¬ 
notti che le teste è meglio con¬ 
tarle dopo, perché l'effetto occu¬ 
pazionale ci sarà solo se il pro¬ 
cesso sarà realizzato in modo 
corretto per lavoratori ed azien¬ 
de; come ha detto Tronchetti 
Proverà «le 35 ore possono an¬ 
che diventare l'opportunità per 
un miglioramento della compe¬ 
titività del nostro paese». 

D'altra parte negli ultimi cen¬ 
to anni il prodotto interno lor¬ 
do è aumentato del 2,4% l'anno 
e la produttività oraria del 2,8%. 
Nessuno ha spiegato come l'oc¬ 
cupazione sarebbe passata (dal 
1891 ad oggi) da 15 a 20 milioni 
se l'orario annuo non si fosse di¬ 
mezzato. [Nicola Cacace] 


Parlano Ernesto Staiano e Alfìero Grandi 

Da Rinnovamento e dal Pds 
vengono inviti alla prudenza 

«Non siamo subalterni agli imprenditori come afferma Bertinotti 
casomai siamo vicini ai sindacati» dice il portavoce di Dini. 


ROMA. Il portavoce dei diniani Ernesto Staia¬ 
no rompe quella che per Bertinotti è lo scon¬ 
certante e insostenibile silenzio alTinterno 
della maggioranza verso le 35 ore. E respinge 
le accuse di collateralismo confindustriale. 
«Non siamo ossequianti verso Confindustria 
come in modo malevolo dice Bertinotti - ri¬ 
sponde - casomai su questa questione siamo 
vicini alle posizioni dei sindacati. Siamo cioè 
per una legge di scenario, perché si apra uno 
spazio di valutazione attraverso la contratta¬ 
zione collettiva rispetto alle 35 ore. Sappiamo 
che la riduzione d'orario è un trend storico e 
siamo disponibili ad favorirlo anche attraver¬ 
so agevolazioni. Ma dire che aumenterà l'oc¬ 
cupazione, specialmente al Sud, è una mistifi¬ 
cazione, è un falso storico ed economico». Se¬ 
condo il portavoce di Dini, Bertinotti farebbe 
comunque meglio a smettere un atteggia¬ 
mento «puntigliosamente di scontro» rispet¬ 
to al governo. «Rifondazione ha già provato a 
metterlo in crisi - ricorda - e con le ammini¬ 
strative ha perso metà dei suoi consensi. Do¬ 
vrebbe aver imparato che un atteggiamento 
simile non paga neppure rispetto al proprio 
elettorato». Quanto agli industriali per Staia¬ 
no «hanno smesso un antagonismo precon¬ 
cetto e stanno evolvendo verso una posizione 
trattativista». 

Anche secondo Alfiero Grandi, responsabi¬ 


le Lavoro del Pds, il clima intorno alle 35 ore 
sta migliorando. «Ora si deve abbandonare la 
logica di bandiera che porta ad enfatizzare le 
date - dice Grandi-, ciò che conta è che la stra¬ 
tegia per la riduzione dell'orario di lavoro sia 
condivisa». E ritiene che governo e maggio¬ 
ranza debbano limitarsi a svolgere «un'azione 
istruttoria per arrivare poi alla definizione di 
una proposta». Anche se, aggiunge, «è impor¬ 
tante che ci sia un chiarimento tra governo e 
maggioranza, per aiutare l'esecutivo nel con¬ 
fronto con le parti sociali». «D'altra parte - 
prosegue - se è giusto che il governo ricordi 
sempre l'importanza della concertazione, 
nello stesso tempo non può dimenticare che 
senza la maggioranza il disegno di legge sulle 
35 ore non potrà avere il via libera dal parla¬ 
mento. Non dimentichiamo - sostiene Gran¬ 
di - che una rottura della maggioranza per un 
accordo non rispettato è peggio di un accordo 
non trovato». A proposito della Confindu¬ 
stria Grandi ritiene che «siano da apprezzare 
alcune novità, anche se non si può mettere sul 
tavolo una quantità infinita di argomenti». 
Insomma, la trattativa può essere estesa ad al- 
tritemi, masenzaesagerare. «Sono favorevole 
a un accordo forte - è la considerazione finale - 
ma nel frattempo occorre comunque chiude¬ 
re la partita sulle 35 ore, senza tirarla troppo 
perlelunghe». 


Forlani (Cils): «Pronti a discutere il patto sociale» 

Cofferati: «Nessun asse 
con la Confindustria» 

E la Confapi attacca Fossa per la sua «arrendevolezza» e prepara 
per il 23 febbraio una manifestazione di protesta. 


ROMA. Non esiste nessun asse tra sindacati e 
Confindustria. Anzi, secondo il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati governo e maggio¬ 
ranza nel dare una risposta alle parti sociali 
non devono sottovalutare «che quello che in¬ 
teressa a Confindustria può non interessare al 
sindacato». Il riferimento è ancora all'accor¬ 
do del 23 luglio che gli industriali vorrebbero 
sì verificare ma anche, sembra, mettere in di¬ 
scussione. Mentre Cofferati ribadisce di nuo¬ 
vo l'indisponibilità ad accettare modifiche 
d'impianto. Al massimo per lui si può fare 
qualche aggiustamento. Ma «se sull'orario di 
lavoro c'erano già molte difficoltà, ora se ne 
sono aggiunte altre», sostiene. «Allargare il 
fronte della discussione su più temi, come ha 
chiesto la Confindustria, può introdurre ele¬ 
menti di incertezza». 

La proposta di allargare i temi del confronto 
deve essere accolta senza pregiudiziali, inve¬ 
ce, per Natale Forlani, segretario confederale 
della Cisl. Compresa la verifica dell'intesa del 
23 luglio 1993. «Del resto - dice Forlani -occu¬ 
pazione e verifica sono temi all'ordine del 
giorno per scadenze proprie». «Non è però ac¬ 
cettabile - continua - l'ipotesi di uno scambio 
generale tra argomenti che hanno una loro 
specificità e che richiedono approfondimenti 
di merito e soluzioni peculiari. Non vorrem¬ 
mo che alla fine il tutto si traduca in uno 


scambio tra rigidità di legge e richiesta di fles¬ 
sibilità non contrattata che prefigurerebbe 
una paradossale evoluzione del confronto 
dove alla fine sarebbe la contrattazione a pa¬ 
gare il conto delle esigenze contrapposte di 
Bertinotti e della Confindustria». Ora sta al 
Governo - conclude l'esponente della Cisl - 
prefigurare una metodologia e contenuti del 
confronto a tre facendo in modo che il poten¬ 
ziale di contenzioso venga ridimensionato e 
non ampliato. 

A proposito di distinguo del giorno dopo, la 
più netta è quella della Confapi nei confronti 
della Confindustria. Luciano Bolzoni, presi¬ 
dente della Confederazione della piccola e 
media impresa, esprime il suo più totale dis¬ 
senso da Fossa. Nel senso di una intransigenza 
che per i piccoli industriali resta senza spira¬ 
gli, neppure i più piccoli. Spiega Bolzoni Per 
lui affermare, come ha fatto Confindustria, 
che le 35 ore sono accettabili a condizione che 
non ci siano costi aggiuntivi e si salvaguardi la 
competitività, significa consegnare le deci¬ 
sioni nelle mani delle solite note grandi fami¬ 
glie e imporre a tutti gli altri industriali l'ac¬ 
cordo. Perciò la Confapi annuncia una mani¬ 
festazione di protesta il 23 febbraio prossimo. 
E questo intervento sembra fatto a posta co¬ 
me pressione per la riunione di oggi del diret¬ 
tivo confindustriale. 


Dopo mesi di polemiche raggiunto un punto fermo sul principale obiettivo del governo Jospin 

Dalla Francia il primo sì alla legge suirorario 

Il testo della Aubry passa in prima lettura alla Camera con 316 voti a favore e 254 contrari. Ora gli articoli sono al vaglio del Senato. 


COSI PARIGI AIUTA LE IMPRESE 

Incentivi previsti per le imprese che passeranno a 35 ore prima del primo gennaio 2000* 

Riduzione oraria almeno del 10% Riduzione oraria almeno del 15% 

„ . ..... con 6% di aumento di organico con 9% di aumento di organico 

Data di inizio 3 3 

valori in franchi 


Tanno 2°anno 3°anno 4°anno 5° anno ■ 1 anno|2 annoi3°anno 4°anno 5°anno 


1998 

1 ° semestre ’99 


9.000 8.00 0 7. 000 6.000 5.000 
8.000 7.000 6.000 5.000 5.000 


13.000 12.000 11.000 10.000 9.000 
12.00011.00010.000 9.000 8.000 


2° semestre '99 


Le maggiorazioni 
previste 


* Aiuti annuali per ciascun addetto dell’impresa 


7.000 6.000 5.000 5.000 5.000 11.00010.000 9.000 8.000 7.000 

• Per gli accordi 
innovativi (giovani, 
disoccupati di lunga 
durata e handicappati) 

• Per le 32 ore in due 
tempi da oggi 
al 1° gennaio 2003 

• Per le aziende con 
operai superiori al 60% 
dell’organico o con 
dipendenti a salario 
inferiore a 1,5 SMIC 
pari al 70%. 
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2 l'Unità 


+ 

la Visita di eltsin 



NelFincontro discussi anche la situazione irachena e la legge sulla libertà religiosa in Russia 

«Mosca aspetta il Papa» 

Nei cinquanta minuti di colloquio privato il presidente msso rinnova 
1'invito già fatto da Gorbaciov. Ma prima va risolto il conflitto con gli ortodossi 


città DEL VATICANO. L'attuale si¬ 
tuazione internazionale, con par¬ 
ticolare riferimento alla crisi irake¬ 
na su cui sono emersi punti con¬ 
vergenti a favore di soluzioni di¬ 
plomatiche e non di guerra, i rap¬ 
porti bilaterali alla luce della legge 
che limita la libertà religiosa in 
Russia, l'evoluzione sociale e poli¬ 
tica del Paese sono stati i temi trat¬ 
tati da Giovanni Paolo II e dal pre¬ 
sidente Boris Eltsin, nel loro collo¬ 
quio privato durato cinquanta mi¬ 
nuti, svoltosi con i due rispettivi 
interpreti nella biblioteca pontifi¬ 
cia, in un clima di «viva cordiali¬ 
tà», secondo il portavoce vaticano, 
Navarro Valls. 

Su un piano più tecnico, gli stes¬ 
si problemi sono stati discussi con- 
tenporaneamente, in una sala se¬ 
parata, dal Segretario per le relazio¬ 
ni con gli Stati, mons. Jean-Louis 
Tauran, e dal ministro degli esteri 
russo, Primakov. Dai sorrisi dei 
due interlocutori e da qualche in¬ 
formazione filtrata ci è sembrato 
capire che, da parte russa, ci sia sta¬ 
to l'impegno non di cambiare la 
legge sulla libertà di coscienza e di 
associazione religiosa, ormai con¬ 
trifirmata il 25 settenbre scorso da 
Eltsin dopo l'approvazione della 
Duma in seconda lettura, ma di 
renderla più flessibile in sede di ap¬ 
plicazione. 

Eltsin è giunto in Vaticano alle 
17,30 precise, seguito da ben tren¬ 
ta maccine (45 i membri del suo se¬ 
guito), tre pulmini e due autoam¬ 
bulanze. Il Papa ha dato in russo il 
«benvenuto» all'ospite, il quale ha 
risposto dicendosi «molto conten¬ 
to» di incontrarlo per la seconda 
volta. La prima avvenne il 20 di¬ 
cembre 1991, in un contesto del 
tutto diverso, ossia nella fase di 
passaggio dalla dissoluzione del- 
l'Urss alla nascita della Federazio¬ 
ne di Russia e della Comunità di 
Stati indipendenti. 

11 Papa ed il presidente Eltsin - ha 
dichiarato Navarro Valls - «si sono 
soffermati a considerare alcune si¬ 
tuazioni internazionali con parti¬ 
colare accenno alla cooperazione e 
la sicurezza in Europa» ma con lo 
sguardo rivolto «alle precarie con¬ 
dizioni di pace in Medio Oriente e 
alla situazione venuta a crearsi in 
Irak». Non a caso «L'Osservatore 
Romano» pubblicava ieri pome¬ 
riggio l'appello dei Patriarchi e dei 
Capi delle Chiese del Medio Orien¬ 
te in cui si esprime «preoccupazio¬ 
ne» per «l'occupazione israeliana 
in Palestina, in Libano e in Siria e 
per l'occupazione turca a Cipro» 
con la denuncia della «situazione 
tragica del popolo iracheno, dovu¬ 
ta all'embargo ingiusto e ingiusti- 
fiabile che provoca grave pregiudi- 
zioaicivili». 

11 portavoce vaticano ha pure 
detto che «il Santo Padre ed il presi¬ 
dente Eltsin hanno potuto appro¬ 
fondire alcuni aspetti dei rapporti 
bilaterali tra la S. Sede e la Russia, 
con particolare riferimento alla 
presenza della Chiesa cattolica in 



Russia» nonché «al 
contributo dei cre¬ 
denti per una società 
più armoniosa e soli¬ 
dale». Nel corso del 
colloquio c'è stato 
pure un riferimento 
«alla preparazione 
del Grande Giubileo 
del 2000 nella fedeltà 
alle grandi tradizioni 
spirituali orientale e 
occidentale». 

Il presidente Eltsin 
ha pure rinnovato 
l'invito che Gorba¬ 
ciov rivolse, durante 
la sua visita in Vatica¬ 
no del 1 dicembre 
1989, al Papa a recarsi 
a Mosca. Ma perché 
un evento del genere 
possa accadere, ri¬ 
mangono due grossi 
nodi da sciogliere: 
quello della legge sul¬ 
la libertà di culto, che 
come è adesso pena¬ 
lizza le tre confessioni 
non tradizionali della 
Russia tra cui la catto¬ 
lica; i rapporti tra la S. 

Sede ed il Patriarcato 
ortodosso di Mosca, 
divenuti difficili per 
la questione della 
Chiesa «uniate» in 
Ucraina e per il «pro¬ 
selitismo» cattolico 
in Russia. Per questa 
ragione non ebbe 
luogo nel giugno 
1997 l'incontro di 
Vienna tra il Papa ed il 
Patriarca di Mosca, 

Alessio IL 

A proposuto della legge, proprio 
ieri in una intervista alla «Radio 
Vaticana», l'Amministratore apo¬ 
stolico a Mosca, mons. Tadeusz 
Komdmsiewicz, ne attaccato alcu¬ 
ni enunciati rilevando che «non si 
conoscono ancora le moralità di 
applicazione». Ha, inoltre, critica¬ 
to il principio per cui la legge ha 
«un effetto retroattivo», il che si¬ 
gnifica che «occorre registrare di 
nuovo ogni struttura religiosa». 
Un altro articolo della legge stabili¬ 
sce che non si può impartire l'inse¬ 
gnamento religioso ai bambini al 
di sotto dei 14 anni senza il con¬ 
senso dei genitori e «in Russia - ha 
rilevato Kondrusiewicz - il 48 per 
cento delle famiglie sono divorzia¬ 
te, donde la difficoltà ad ottenere 
tale permesso». Ma, soprattutto 
«la nuova legge sulla libertà reli¬ 
giosa non tiene conto delle strut¬ 
ture della Chiesa cattolica». 

Eltsin ha, però, ostentato fiducia 
a risolvere questi problemi. La mo¬ 
glie Naina ha detto al Papa: «Siamo 
con lei». Ed il Papa ha risposto: 
«Speriamo di entrare insieme nel 
Terzo millennio». Ma la parola 
passa ora al Patriarca Alessio II di 
cui Eltsin ha sempre tenuto conto. 

Alceste Santini 


Giovanni Paolo II riceve un libro in dono da Boris Eltsin 


Sambucetti/Ap 


Le richieste 
dei cattolici 


La Chiesa cattolica russa ha chiesto a 
Giovanni Paolo II di farsi interprete presso 
il presidente Eltsin delle attese dei 
cattolici. Secondo quanto riportato da 
radio Vaticana, che ha intervistato il 
resposnabile della chiesa cattolica in 
Russia, alcuni enunciati della legge sulla 
libertà di coscienza - essi chiedono - sono 
difficili da comprendere. Nonostante il 
principio generale che qualsiasi legge non 
ha effetto retroattivo, questa invece lo ha. 
Il che significa che occorre registrare di 
nuovo ogni struttura religiosa. Un altro 
articolo afferma che non si può impartire 
l'insegnamento religioso ai bambini al di 
sotto dei 14 anni senza il consenso dei 
genitori. Ma il 48 per cento delle famiglie 
in Russia sono divorziate; da qui la 
difficoltà di ottenere tale permesso. 
Un'altra difficoltà - dicono i cattolici - è 
rappresentata dalla registrazione ex novo 
degli ordini religiosi. Poche confessioni 
religiose, presenti in Russia prima del 
1970, potranno essere registrate e fra esse 
sicuramente non può esserci la Chiesa 
cattolica perché non aveva il diritto di 
esistere in quel periodo. In realtà la legge 
di cui si parla è già stata frutto di 
compromesso perché in un primo 
momento ne era stata approvata un'altra 
che addirittura eliminava ogni diritto dei 
cattolici di esistere sul suolo della Russia. 
Solo il veto di Eltsin aveva impedito al 
parlamento di approvare quel testo. 


Le nostre aziende hanno firmato con i russi contratti per oltre tre miliardi di dollari. 

GU affari dell'Italia 

Automobili, elettrodomestici e gas le merci di scambio 


ROMA. Unaripresadellacooperazio- 
ne economica tra l'Italia e la Russia in 
grande stile, «un proryv» (colpo d'as¬ 
salto) per dirla con un vocabolo di 
moda in Russia, o meglio un'avanza¬ 
ta proiettata nel futuro nel campo af¬ 
fari ha contrassegnato la seconda 
giornata del viaggio romano di Boris 
Eltsin per restare dominante anche 
oggi a conclusione della visita. Una 
visita che produce risultati anche 
inaspettati come la formazione di fat¬ 
to di un triangolo Gasprom-Eni-Shell 
che ha anticipato il presidente del 
consorzio russo per l'estrazione del 
metano Rem Viakhirev. «Quello con 
l'Eni - ha detto - non è un semplice ac¬ 
cordo, è un'alleanza strategica che 
potrebbe implicare centinaia di con¬ 
tratti». Una visita che per le due parti 
ha un valore concreto di oltre 3 mi¬ 
liardi di dollari che significano posti 


di lavoro - solo in Russia si tratta di de¬ 
cine di migliaia - tecnologie e merci 
nuove, e non per ultimo presenza 
strategica nei mercati promettenti e 
spesso inesplorati. Già quest'anno in 
tennini monetari l'entità degli affari 
italo-russi salirà da poco meno di 6 a 9 
miliardi di dollari, un aumento di 
una volta e mezzo annunciato ieri da 
Prodi ed Eltsin dopo la firma dei pri¬ 
mi accordi. Con un conseguente in¬ 
cremento degli investimenti verso la 
Russia che ne accusa un disperato bi¬ 
sogno per rilanciare la mastodontica 
macchina economicaallepreseconil 
libero mercato. 1496 milioni di dolla¬ 
ri investiti negli ultimi cinque anni 
dagli italiani sono per i dirigenti del 
ministero di commercio con l'estero 
msso «palesemente pochi per un 
paese che è il secondo, dopo la Ger¬ 
mania, partner commerciale della 


Russia in Europa e il quarto al mon¬ 
do». 

Si è deciso all'ultimo momento di 
dividere in due parti il pacchetto dei 
documenti economici da siglare. Sei 
di questi, di natura sia generale che 
operativa sono stati sottoscritti ieri 
nel palazzo Chigi. Tra i testi concor¬ 
dati c'è un protocollo sulla coopera¬ 
zione tecnica bilaterale per il biennio 
1998-99, un accordo nel campo della 
cultura e dell'istruzione che prevede 
tra l'altro l'apertura in autunno a Mo¬ 
sca di un centro della cultura italiana. 
Spicca anche un accordo sulla colla¬ 
borazione nel campo dell'efficienza 
energetica e delle fonti rinnovabili. Si 
è raggiunta l'intesa sull'assistenza re¬ 
ciproca doganale e sulla ricerca co¬ 
mune ai fini dell'uso pacifico dello 
spazio. Infine, la Mediobanca e l'Isti¬ 
tuto mobiliare italiano aprono pres¬ 


so la Vnesheconombankrussa una li¬ 
nea di credito di 54 milioni di dollari 
per acquistare in Italia attrezzature 
per la produzione in quattro città rus¬ 
se di alimentazione per bambini 
nonché per aprire a Saransk, verso gli 
Urali, una fabbrica di biciclette orga¬ 
nizzata sulla base di un ex-stabili- 
mentobellico. 

Stamattina al Grand Hotel al ter¬ 
mine di un incontro di Prodi e Eltsin 
con imprenditori italiani e russi si fir¬ 
ma un'altra valanga di accordi. L'am¬ 
ministratore delegato della Fiat Paolo 
Cantarella e il presidente della Gaz, 
l'azienda automobilistica di Nizhnij 
Novgorod, Pughin varano la società 
mista «NizhegorodMotors» che tra¬ 
sformerà gli 854 milioni di dollari di 
investimenti in 150mila auto dei mo¬ 
delli Marea, Siena e Palio weekend 
che saranno sfornate annualmente. 


Secondo il progetto l'80 per cento del 
capitale azionario sarà ripartito in 
quote uguali tra la Fiat e la Gaz che 
mette a disposizione i suoi locali di 
produzione, mentre il resto del dena¬ 
ro stanzierà la Bers. L'impresa do¬ 
vrebbe essere la prima in assoluto a 
godere di un decreto di Eltsin, firma¬ 
to praticamente per l'occasione, che 
esenta dai dazi doganali i grossi inve¬ 
stitori presenti in Russia. Per le loro 
società si allestiranno aree di imma¬ 
gazzinaggio che in realtà sono vere e 
proprie «zone franche» in cui i par- 
tners stranieri dei russi avranno la 
possibilità di importare i prodotti 
senza pagare le tasse. Ma anche le au¬ 
torità regionali di Nizhnij Novgorod 
hanno già fatto scattare per la joint- 
venture le agevolazioni fiscali. 

E non è finita qui. La Breda firma 
con S.Pietroburgo un contratto per 
250 milioni di dollari perla produzio¬ 
ne di mille «autobus del nord» all'an¬ 
no già nel 2000. La Tecnimont lancia 
un affare da 700 milioni di dollari con 
la siberiana Tobolsk per il polipropi¬ 
lene. La Merloni mette 100 milioni, 
sempre in dollari, per inondare la 
Russia di lavatrici esaudendo così - a 
detta del vicepremier - l'antico sogno 
delle casalinghe. 

Pavel Kozlov 


Dopo il tour al centro di Roma, ieri la visita alla città e al Duomo 

Naina e Flavia in gita a Orvieto 

Una passeggiata durata più del previsto. L'incontro con il sindaco, il Vicario e la conclusione al ristorante. 


Incontri ufficiali per i mariti, gite 
turistiche per le mogli. Dopo aver 
visto Roma by night, guidata dalla 
signora Prodi, ed essere rimasta «in¬ 
cantata» dal Colosseo, Naina Ieltsi- 
na ieri ha coronato uno dei suoi so¬ 
gni, vedere il Duomo di Orvieto. Le 
due first ladies erano accompagnate 
da una delegazione tutta al femmi¬ 
nile e protette da un servizio di sicu¬ 
rezza, composto in gran parte da 
agenti russi. 

Una sosta nell'ufficio del sindaco 
Cimicchi, (che ha donato alle si¬ 
gnore un libro sulla Cappella del Si- 
gnorelli e un piatto di artigianato lo¬ 
cale), una passeggiata al Corso, due 
caffè, un'altra sosta per ammirare le 
opere di artigianato di Michelangeli 
e poi il Duomo, il museo, il pranzo, 
hanno fatto saltare i tempi previsti 
dal cerimoniale. 

Il programma di ieri, infatti, pre¬ 
vedeva nel pomeriggio la visita in 
Vaticano e infine la cena dal presi¬ 
dente Scalfaro. L'entusiasmo della 
moglie di Eltsin e qualche fuori pro¬ 
gramma, devono aver messo non 


poco in apprensione gli addetti al 
cerimoniale che l'hanno seguita 
mentre chiedeva spiegazioni al Vi¬ 
cario generale monsignor Rosatelli 
sulla struttura del Duomo: «Ma che 
fondamenta ci sono per reggere 
queste volte così alte?», «Possibile, 
sette metri? ma sotto non c'è tutta 
roccia?» chiedeva, affascinata mol¬ 
to più dall'architettura che dalla 
storia dei papi. Monsignor Rosatelli 
ha fatto aprire per loro alcune parti 
che normalmente sono chiuse al 
pubblico, poi, Naina si è fermata a 
lungo nelle Cappelle del Corporale 
ediSanBrizio. 

«La signora Eltsin - ha raccontato 
monsignor Eraldo Rosatelli - mi ha 
fatto l'impressione di una persona 
di grande umanità e di grande cul¬ 
tura. Speciamente dal punto divista 
storico-architettonico. Ha ammira¬ 
to moltissimo il reliquiaro del San¬ 
tissimo Corporale di Ugolino di Vie- 
ri, un vero capolavoro dell'orefice¬ 
ria medievale e il restauro della cap¬ 
pella di S. Brizio con le decorazioni 
della volta del beato Angelico e il ci¬ 


clo di Luca Signorelli: il Giudizio 
Universale, la Fine del mondo, il Pa¬ 
radiso, il Purgatorio e la Resurrezio- 
nedellacarne». 

Quando gli addetti al cerimoniale 
e quelli della sicurezza sono final¬ 
mente riusciti a trascinare Naina 
fuori dal Duomo, (non prima però 
di aver toccato i bassorilievi della 
facciata), hanno trovato due ammi¬ 
ratori ad attendere le signore. 

All'uscita c'era una ragazza di no¬ 
me Gaiina, trentenne russa emigra¬ 
ta a Orvieto e sposata con un veteri¬ 
nario della città, che si è informata 
sulle condizioni di salute del pre¬ 
mier e le ha confessato la sua nostal¬ 
gia per la Russia. «Abbiamo parlato 
del più e del meno - ha detto la ra¬ 
gazza -,mihachiestoda dove vengo 
e mi ha esortato a crescere bene i 
miei figli. Mi ha parlato molto bene 
degli italiani». 

Anche per Flavia Prodi c'è stato 
un incontro, tra i pochi orvietani in- 
teressati alla visita delle first ladies, 
un vecchietto ha voluto stringerle la 
mano: «Faccia gli auguri a suo mari¬ 


to, - ha detto - gli dica che li manda la 
vecchia base». 

Dopo un ultimo tocco ai bassori¬ 
lievi, per il museo non c'era più tem¬ 
po quindi, esaurito in pochi minuti 
l'ultimo giro, tutti a tavola: Flavia, 
Naina, la moglie del sindaco, quella 
del prefetto e le cinque signore ro¬ 
mane. L'altra grande passione di 
Naina, oltre all'arte e all'architettu¬ 
ra è la cucina, quella italiana in par¬ 
ticolare, e sembra che l'abbia dimo¬ 
strato con grande soddisfazione 
dello chef del «Giglio d'oro». 

Il suo era un menù di quelli che la¬ 
sciano il segno: passatina di ceci con 
scaglie di baccalà fritto, ravioli con 
stufato di patate, petto d'oca rosato 
con semi di finocchio, pera alla 
«Bella Helene» con gelato e ciocco¬ 
lato fuso: Naina, dopo aver gustato 
il dolce, ha chiamato il cuoco e ha 
chiesto il bis. «In famiglia sono l'u¬ 
nica a mangiare i dolci - ha confida¬ 
to alle sue accompagnatrici - ma 
non posso resistere mi piacciono 
terribilmente». La visita si è conclu- 
saconuno scambio di ricette. 



Naina Eltsin e Flavia Prodi in visita ad Orvieto. Farroni/Ap 
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Rapimenti e Giustizia 



L'imnrenditore ride, abbraccia la moglie e racconta la sua lunga naura. Unico conforto la lettera del ninotino 


« 


Mi dicevano morirai» 




DALL’INVIATA 


Soffiantini, 8 mesi in tenda legato a una catena 


BRESCIA. Ride, abbraccia la moglie, 
la bacia. Una volta, due, tre, tutte le 
volte che i fotografi glielo chiedo¬ 
no. Il vecchio Giuseppe Soffiantini 
è davvero una fibra di ferro, sembra 
quasi ringiovanito dopo questi otto 
mesi di prigionia. Ha 
perso dieci chili, ha la 
barba lunga, arruffata, 
ma il suo cuore batte 
come quello di un ra¬ 
gazzino: i medici del¬ 
l'ospedale di Maner- 
bio sono quasi stupiti 
di constatare che le sue 
condizioni di salute 
sono ottime. Non ha 
chiuso occhio neppu¬ 
re questa notte; nessu¬ 
no della famiglia Sof¬ 
fiantini è riuscito a 
dormire: troppe cose 
da raccontare, troppe emozioni che 
si addensano. No, non è stato isola¬ 
to dal mondo per otto mesi, anzi, in 
quelle notti tra il 22 e il 23 ottobre, 
quando tutta la maremma toscana 
era battuta a tappeto da poliziotti e 
carabinieri che lo cercavano nella 
boscaglia, lui sapeva che erano lì per 
lui, sentiva cheeranoaun tiro divo¬ 
ce. « Proprio in quelle sere - racconta 
- ci fu uno dei tanti trasferimenti a 
piedi. In quel periodo ce ne fu uno 
per notte. Mi facevano camminare 
per ore e quella sera siamo arrivati a 
cento metri da un posto di blocco. 
Capivo che la polizia era lì e ho avu¬ 
to paura. I due carcerieri che sono 
stati sempre con me, sempre gli stes¬ 
si, dall'inizio alla fine, dicevano: «O 
tutti e tre vivi o tutti e tre morti». Sa¬ 
pevo di essere a un passo dalla libe¬ 
razione, per un millimetro non ce 
l'hanno fatta, ma loro erano molto 
abili a nascondermi». La stessa emo¬ 
zione, la stessa speranza delusa tre 
mesi dopo, il 2 6 gennaio : « Ero in au¬ 
to, sdraiato dietro, sotto una coper¬ 
ta, durante un altro trasferimento. 
La macchina ha rallentato a un po¬ 
sto di blocco, ma ho sentito che la 
polizia diceva:«andate, andate». 1 
banditi dicevano che se li avessero 
fermati avrebbero mi¬ 
nacciato di uccidermi. 

Dicevano sempre che 
non si sarebbero arre¬ 
si, che piuttosto si sa¬ 
rebbero fatti ammaz¬ 
zare, ma che prima l 

avrebbero ucciso me- ■ 

». Parla degli elicotteri 
che sorvolavano la zo¬ 
na e lui lì, chiuso sotto 
una tenda canadese, 
per otto mesi, estate e 
inverno sempre in 
quella tenda, legato 
per il polso a tre metri 
di catena, con un telo di plastica in 
terra e qualche coperta per ripararsi 
dal freddo. «Cercavo di tenermi in 
esercizio, non potevo muovermi, 
ma mi sforzavo di alzarmi in piedi, 
facevo cento passi da fermo e mi se¬ 
devo. Poi ancora cento passi e mi se¬ 
devo. Per tenere in esercizio la men¬ 
te calcolavo il tempo che passava, 
quanti giorni ha l'inverno, quante 
ore, quanti minuti. Ho fatto il conto 
dei miei minuti di prigionia, ma 
adesso sono confuso, me li sono di¬ 
menticati». Ha letto e riletto per due 
volte l'Iliade e l'Odissea, ma anche i 
giornali: «Stranamente ogni tanto 
me li portavano, erano sempre vec¬ 
chi di almeno una settimana, ma ho 
letto anche qualcosa che mi riguar¬ 
dava, la lettera del mio nipotino, 
quella dei miei figli». 

Coi carcerieri nessun rapporto: 
gente tosta Farina e Cubeddu, poco 
disposta a farsi sedurre dalla parlan¬ 
tina di Soffiantini, uno che nelle 
trattative coi clienti è talmente spre¬ 
giudicato e disinvolto che i figli, lo 
raccontano sorridendo, a volte si 
vergognavano e avrebbero voluto 
scappare. Ma gli uomini dell'Ano¬ 
nima sono gente di poche parole: 
«Venivano due volte al giorno, mi 
portavano da mangiare, ma erano 
sempre mascherati loro o incappuc¬ 
ciato io. Stavo anche attento a non 
guardarli, a non far nulla che potes¬ 
se insospettirli perché dicevo: «se 
no qui mi ammazzano»«. L'unica 
compagnia erano i cinghiali, che ar¬ 
rivavano a pochi metri dalla tenda 
». C'era anche un pettirosso, che 
aveva preso l'abitudine di venirmi a 
trovare e una famiglia di topolini di 
campagna, simpaticissimi». Dieta 
monotona: riso bollito con aglio 
crudo, che forse è stato salutare per 


la sua pressione, cibi vecchi e freddi, 
a volte carne di cinghiale, quando 
nella stagione della caccia riusciva¬ 
no ad ammazzarne uno. Cinghiale 
bollito nell'acqua dei fossi, che è sta¬ 
ta anche la sua unica bevanda. 
«Qualche volta, sorprendentemen¬ 
te, mi facevano delle gentilezze, mi 


"I carcerieri mi dicevano 
che erano pronti a 
uccidermi. Durante un 
trasferimento ci 
trovammo a cento metri 
da un posto di blocco e ho 
temuto che fosse davvero 
finita" 


portavano delle leccornie: una fetta 
di anguria, di melone, delle mele 
cotte». Ha avuto paura? «Tanta, 
quasi sempre. Certo che mi hanno 
minacciato di morte, tutte le volte 
che saltavano gli accordi dicevo: 
adesso è finita. Diventavano più 
cattivi, nervosi. Si arrabbiavano se 



parlavo dei miei cari: «se non la 
smetti ti spacchiamo la testa con 
una picconata». Sapevo che una 
parte dei banditi voleva la mia mor¬ 
te, ma i carcerieri mi dicevano: «noi 
vogliamo i soldi, ti ammazziamo se 
non pagano». Quando gli han detto 
che tornava a casa non riusciva a 
crederci: «Saranno sta¬ 
te le cinque del pome- 
vano riggio, l'ora esatta non 

la sapevo mai. Dopo 
avermi dato da man- 
-Un giare sono venuti, mi 

hanno detto: «Andia- 
Tietri mo>> - pensato a un 

’o e ho a * tro tras f eriment0 ’ ce 

n'erano già stati quat- 
lW6rO troo cinque, sempre fa¬ 

ticosi, con marce di 
venti-trenta chilome¬ 
tri. Loro prima non 
hanno risposto, poi mi 
hanno detto: «torni a 
casa». E lì ho pensato che davvero 
mi avrebbero ammazzato. Mi sono 
chiesto: fino a un attimo fa diceva¬ 
no che se non pagavano mi avreb¬ 
bero ucciso e adesso mi lasciano an¬ 
dare. Non è possibile». Questo si¬ 
gnifica che lunedì, prima della libe¬ 
razione, i figli hanno pagato un'al¬ 


tra tranche del riscatto? Carlo e — * 

Giordano lo negano, ma il racconto “ 

del padre sembra confermarlo.Lo ^ 1 
hanno caricato in auto, nel baga- M 

gliaio, poi lo hanno lasciato sul ci- v ^ 

glio di una strada, gli occhi bendati, ! a ■ Ijjl | * 

fermati con il nastro adesivo, ma fi- - - 

nalmente con mani e piedi liberi, 

Susanna Ripamonti Soffiantini con i figlio Giordano e Carlo, i nipotini e la moglie in ospedale 
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Farina e Cubeddu forse già fuggiti alTestero. È caccia airuomo. Indagini sulla mediazione di Grauso e delFawocato Piras 

Fermati due volte dalla polizia 

A ottobre e gennaio i rapitori intercettati al posto di blocco. Soffiantini era nascosto 


«Se ci fermano ricorda: o tutti e tre 
vivi; o tutti e tre morti». Era il 26 gen¬ 
naio e per pochi momenti la storia 
del sequestro di Giuseppe Soffiantini 
si è trovata ad un bivio: o la liberazio¬ 
ne dell'ostaggio o la sua morte. Du¬ 
rante il trasferimento da una prigio¬ 
ne all'altra, i suoi carcerieri erano in¬ 
cappati in un posto di blocco. Erano 
pronti a tutto, anche a morire, piutto¬ 


"Le uniche compagnie che 
ho avuto sono state un 
pettirosso che ogni tanto 
veniva a trovarmi e una 
famiglia di topolini di 
campagna. Ho riletto 
l'Iliade e l'Odissea e le 
lettere di mio nipote" 


sto che essere arrestati. L'industriale 
era rannicchiato nel retro di un'auto 
di piccola cilindrata, nascosto da una 
coperta. Seduti davanti i due banditi 
sardi. Sono stati momenti di grande 
tensione. La macchina aveva già co¬ 
minciato a rallentare, quando uno 
degli agenti ha detto: «Andate, anda¬ 


te». La libertà era a pochi metri, ma 
sono state necessarie altre due setti¬ 
mane e il pagamento di 5 miliardi 
perché l'imprenditore fosse rilascia¬ 
to. 

Un sequestro maledetto, per gli in¬ 
vestigatori, quello di Soffiantini. An¬ 
che prima della vicenda del posto di 
blocco, tra il 22 e il 23 ottobre, i poli¬ 
ziotti erano arrivati a pochi metri dal¬ 
la prigione dell'indu¬ 
striale. Durante una del- 
nie che le tante battute nelle 

campagne di Siena do¬ 
po la cattura di Mario 
tanto Moro. Rinchiuso nella 

Una sua tenda, l'ostaggio 

di aveva percepito distin- 

|.q tamente alcune voci e 

. sentito rumori. Alcuni 

minuti, poi le voci si era- 
e" no fatte via via più flebi- 

li, fino a scomparire. 
Unabeffa. 

Il giorno dopo la libe¬ 
razione è arrivato il mo¬ 
mento di analizzare quanto è accadu¬ 
to. L'immagine dello Stato, tutti ne 
sono consapevoli, è uscita piuttosto 
malconcia. Dopo la «pace armata» 
che ha coinciso con il cambiamento 
di strategia delle ultime settimane 
(che comunque ha consentito di sal¬ 
vare la vita all'ostaggio) tutti voglio¬ 


no che arrivi il momento della riscos¬ 
sa: catturarei banditi, recuperare il ri¬ 
scatto, è l'imperativo. Se nelle ultime 
settimane la decisione è stata quella 
di allentare la morsa per favorire la 
conclusione del sequestro, ora c'è la 
volontà di recuperare il tempo perdu¬ 
to. 

Ma come si sono svolti gli ultimi e 
decisivi passaggi del rapimento? Un 
punto di svolta è stato rappresentato 
dalla lettera recapitata al Tg5. Il testo 
era drammatico, ma gli inquirenti - 
leggendo tra le righe - hanno com¬ 
preso che una soluzione positiva era 
possibile e che in qualche modo lo 
stesso Giuseppe Soffiantini aveva un 
ruolo attivo nella trattativa per la sua 
liberazione. Si è deciso di cambiare 
strategia. Gli stessi ministri Napolita¬ 
no e Flick, con la loro dichiarazione 
congiunta, avevano mandato un se¬ 
gnale chiaro. Ci sono stati numerosi 
incontri. Finché il procuratore Tar- 
quini non si è convinto che il paga¬ 
mento controllato del riscatto era l'u¬ 
nica soluzione possibile. La trattativa 
doveva essere conclusa al più presto. I 
familiari avevano pronti i 5 miliardi. 
Ma chi avrebbe dovuto consegnarli? I 
figli di Soffiantini, inizialmente, ave¬ 
vano sollevato un problema: «Dopo 
quello che è successo a Riofreddo - 
avevano detto - i nostri intermediari 


«È stato trattato malissimo 
abbiamo temuto il peggio» 



potrebbero rischiare anche di essere 
assassinati». Ma era impossibile che il 
riscatto - quello vero - potesse essere 
consegnato da un poliziotto. Dove¬ 
vano andare gli emissari della fami¬ 
glia. 

La decisione della magistratura di 
autorizzare il pagamento ha consen¬ 
tito di «sventare» un'altra tela di ra¬ 
gno che qualcuno aveva cominciato 
a tessere a margine del sequestro: le 
«garanzie del duo Piras-Grauso, arte¬ 
fici della liberazione di Silvia Melis. 
Senza incontrare direttamente i fa¬ 
miliari di Soffiantini, ma utilizzando 
il canale di intermediazione di alcuni 
legali, l'avvocato Piras, noto masso¬ 
ne della Sardegna, aveva fatto sapere 
di poter svolgere un ruolo attivo per 
la liberazione dell'industriale, propo¬ 
nendosi in qualche modo come ga¬ 
rante dell'operazione. Con lui - in po¬ 
sizione subordinata, ma apparente¬ 
mente di maggiore esposizione - Niki 
Grauso, che nelle settimane scorse 
aveva voluto che la notizia del suo in¬ 
teressamento si spargesse. Perché? Se 
non fosse arrivata la lettera al Tg5, i 
familiari si sarebbero affidati ai due 
intermediari? Domande alle quali si 
sta tentando di dare una risposta. E 
infatti sulla proposta di mediazione 
Piras-Grauso è stata aperta un'inchie¬ 
sta collaterale. 


[•Ini tilt] lei [•]:(•] 


Martedì 3 febbraio il pagamento 
del riscatto, vicino Prato. Al termine 
di un giro tortuoso gli emissari erano 
arrivati in una zona di campagna. Lì 
c'era stato il contatto con i banditi. 
«Avete portato i 10 miliardi»? «Erava¬ 
mo d'accordo per 5 - la risposta degli 
intermediari - ma adesso lo rilascere- 
te?». «Vedremo...», la risposta evasi¬ 
va dei banditi. Un colloquio che ave¬ 
va indotto i familiari di Soffiantini a 
ritenere che la partita non fosse fini¬ 
ta. Forse Farina, Cubeddu e i suoi 
complici volevano rilanciare. Gli uo¬ 
mini della Criminalpol avevano 
un'altra idea: Soffiantini non sarebbe 
stato rilasciato prima di una settima¬ 
na. I banditi dovevano avere il tempo 
di nascondere i soldi, di sistemare 
ogni cosa per far perdere le loro trac¬ 
ce, approfittando del fatto che finché 
l'ostaggio fosse rimasto nelle loro 
mani, la morsa investigativa non si 
sarebbe stretta. C'è stato un piccolo 
braccio di ferro tra domenica e lunedì 
per sconsigliare ai figli di Soffiantini 
di leggere il nuovo appello ai banditi. 
Poi, la sera del 9 febbraio, la liberazio¬ 
ne. 

Contestualmente al ritrovamento 
di Soffiantini è scattata la caccia al¬ 
l'uomo. I due capi, Attilio Cubeddu e 
Giovanni Farina, sono stati identifi¬ 
cati. Con loro - forse - c’è un terzo lati¬ 


tante di grande calibro. Ma nono¬ 
stante l'operazione di Riofreddo, ci 
sono almeno altre sei-sette persone 
che hanno avuto un ruolo nella ge¬ 
stione della parte finale del seque¬ 
stro. Vedette, vivandieri, complici. 
Chi sono? Non si sa ancora, ma gli in¬ 
vestigatori stanno seguendo alcune 
piste che potrebbero portare - presto - 
a sviluppi interessanti. Già ieri ci so¬ 
no stati diversi interrogatori, mentre 
sono riprese con energia le battute, 
alla ricerca dei luoghi - verosimil¬ 
mente del senese - nei quali Soffianti¬ 
ni è stato segregato. Sono state impie¬ 
gate anche alcune squadre di poli¬ 
ziotti fatti arrivare dalla Sardegna. 

Si riuscirà a catturare Cubeddu e 
Farina? Farina, quasi sicuramente, ha 
intenzione di fuggire all'estero, se 
non è già riuscito ad espatriare. Il fat¬ 
to che abbia chiesto che il riscatto fos¬ 
se pagato in dollari, secondo gli in¬ 
quirenti, è un indizio molto chiaro. 
Farina, tra le altre cose, ha avuto in 
passato rapporti con piccoli malavi¬ 
tosi colombiani. Forse la sua inten¬ 
zione è quella di fuggire in un paese 
latinoamericano. Posti nei quali 
grandi quantitativi di dollari danno 
meno nell'occhio rispetto alle lire ita¬ 
liane. 

Ma questa volta le indagini - a 
quanto pare - non si fermeranno ai 
soldati dell'«anonima». C’è l'impres¬ 
sione che esista un «partito» dei se¬ 
questri. I dati investigativi sono an¬ 
cora molto labili, ma introno alla vi¬ 
cenda di Giuseppe Soffiantini hanno 
ruotato personaggi e interessi piutto¬ 
sto indecifrabili. 

Superata l'emergenza, l'inchiesta 
cercherà di fare chiarezza proprio su 
questi angoli oscuri. 

G. Cipriani G. Sgherri 


manerbio (Bs). «Cominciavamo 
a pensare male, per questo la libe¬ 
razione è stata una sorpresa dop¬ 
piamente positiva». Dopo tanti 
giorni di tensione, Giordano Sof¬ 
fiantini, uno dei figli dell'impren¬ 
ditore rapito e liberato la scorsa 
notte, finalmente mostra un volto 
sorridente mentre, con un amico 
di famiglia, arriva all'ospedale di 
Manerbio dove suo padre sta com¬ 
piendo dei controlli cardiologici. 
«Nessuno di noi - spiega - ha dor¬ 
mito questa notte. Mio padre era 
allegro e questo è un'altra confer¬ 
ma del suo carattere e della sua 
grande forza d'animo» .Dopo esse¬ 
re stato per quasi un'ora con il pa¬ 
dre Giuseppe, che nell'ospedale di 
Manerbio si sta sottoponendo ad 
una serie di controlli cardiologici, 
Giordano Soffiantini uscendo ha 
parlato con i cronisti delle condi¬ 
zioni di prigionia del padre. «Lo 
hanno trattato malissimo - ha det¬ 
to riferendo le parole di suo padre - 
era sempre legato in una tenda con 
un telo di plastica a terra e ha sof¬ 


ferto molto il freddo». Ha detto 
che nel periodo con la temperatu¬ 
ra più rigida Soffiantini era stato 
trasferito in un casolare, dove però 
è stato tenuto sempre all'interno 
di una tenda. Sempre raccontando 
ciò che gli ha detto il padre, Gior¬ 
dano ha detto che «gli davano da 
mangiare due volte al giorno, spes¬ 
so cibi scaduti. Ogni tanto uccide¬ 
vano un cinghiale, lo bollivano e 
gliene davano un pò da mangia¬ 
re». A chi gli chiedeva se vuol rin¬ 
graziare qualcuno, Giordano Sof¬ 
fiantini ha risposto: «Ad alcune 
persone sì voglio dire grazie, un pò 
meno alle istituzioni ». 

Carlo e Giordano Soffiantini so¬ 
no stati poi netti nel respingere l'i¬ 
potesi di aver avuto qualsiasi con¬ 
tatto diretto con l'imprenditore 
sardo Nicola Grauso, che mediò 
per la liberazione di Silvia Melis, a 
proposito delle trattative per la li¬ 
berazione del padre. «Noi familiari 
- ha detto Carlo Soffiantini - non 
abbiamo mai avuto contatti diretti 
con Grauso», commentando le 


«Volevo telefonare alla famiglia 
ma temevo di essere fraintesa» 


notizie apparse in questi giorni sui 
giornali. Grauso sarebbe stato 
iscritto nel registro degli indagati 
della Procura di Brescia con l'ipo¬ 
tesi di favoreggiamento nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta sul sequestro Sof¬ 
fiantini. Carlo e Giordano precisa¬ 
no che non vogliono fare «alcuna 
polemica con Grauso», ma ribadi¬ 
scono seccamente di non aver mai 
avuto alcun rapporto diretto con 
lui. I figli dell'imprenditore hanno 
poi voluto indirizzare un messag¬ 
gio ai familiari di Francesca Sgarel- 
la, rapita in dicembre a Milano e 
ancora nelle mani dei banditi. 
«Dovete avere sempre fiducia - 
mandano a dire i familiari di Sof¬ 
fiantini - non dovete demordere 
perché conlatenaciasiottiene tut¬ 
to». 1 Soffiantini si dicono inoltre 
disponibili «in qualsiasi momento 
ad adoperarsi per la famiglia Sga¬ 
rrila». 


DALLA REDAZIONE _ 

BOLOGNA. «Ascoltavo il telegiorna¬ 
le, l'ho saputo così che Soffiantini era 
stato liberato. Ho pensato: è finita, fi¬ 
nalmente. Adesso spero solo che 
prendano gli altri due». Nella villetta 
di Poggio Berni dove ha vissuto con il 
suo compagno, Mario Moro, uno dei 
capi della banda che ha sequestrato 
l’industriale bresciano, la vita di Sil¬ 
vana Lippi scorre apparentemente 
quieta. La casa, i figli, l'esistenza da ri¬ 
costruire. Non ha chiamato i figli di 
Soffiantini per esprimere la sua gioia. 
«Una volta avevo pensato di metter¬ 
mi in contatto con loro, quando an¬ 
cora non era stato liberato e Mario era 
vivo. Volevo esprimere la mia solida¬ 
rietà, far capire che se anche il mio 
compagno aveva partecipato al se¬ 
questro, io comprendevo la loro sof¬ 
ferenza. Non l'ho fatto temendo di 
essere fraintesa, ero pur sempre la 
donna di Moro e qualcuno avrebbe 
potuto pensare che, chissà?, lo facevo 
per opportunismo. Adesso posso so¬ 
lo dire che sono contenta, che gioisco 


con loro perché Soffiantini è tornato 
alla vita». Minuta, un caschetto di ca¬ 
pelli neri che le incornicia il viso, Sil¬ 
vana Lippi dimostra meno dei suoi 
34 anni. Ha fatto 38 giorni di carcere 
in isolamento, accusata di aver insce¬ 
nato un litigio con Mario per giustifi¬ 
care la sua assenza da casa e coprirgli 
le spalle, prima di essere scarcerata 
dal tribunale del riesame. «Se fossi 
stata la moglie non avrei potuto esse¬ 
re incriminata, solo che ero la convi¬ 
vente. Ma io non sapevo nulla di 
quello che lui faceva. I sardi sono co¬ 
sì, chiusi e ombrosi. Non dicono nul¬ 
la in famiglia di ciò che fanno, delle 
loro attività quando sono fuori da ca¬ 
sa. Io fino all'ultimo, fino a quando 
non ne ho avuto la conferma, non ho 
creduto che lui fosse coinvolto nel se¬ 
questro. Mi sembrava impossibile 
che avesse fatto una cosa simile, lui 
che amava la vita e la libertà. Lo cono¬ 
scevo così: un buon compagno e un 
buon padre». 

Nella villetta a due piani dell'en- 
troterra riminese dove si stabilì con 
Mario Moro (ferito in una sparatoria 



con la polizia il 20 ottobre, è morto a 
Milano il 13 gennaio stroncato da un 
embolo), ora vive con i due figli. A 
venti metri di distanza, l'abitazione 
di Antonio «Nino» Moro, il maggiore 
dei fratelli sardi trapiantati e cresciuti 
in Romagna. E' a lui che si rivolge 
quando ha bisogno dell'aiuto di un 
uomo. Nonostante tutto, dice, mai 
lascerebbe queste colline silenziose, 
la casa dove «ho trascorso anni bellis¬ 
simi». 11 telefono squilla spesso, in 
questi giorni. «Mi chiamano in tanti 
per sapere come mi sento, se ho qual¬ 
cosa da dichiarare, qualche com¬ 
mento. E cosa dovrei dire se non che 
sono felice per Soffiantini e la sua fa¬ 
miglia?». Dice di non vedere ancora 
un domani, Silvana Lippi. Per ora ci 
sono i due figli a tenerla attaccata alla 
vita. E il lavoro con i volontari della 
Croce Rossa, la scuola infermieri. 

Natascia Ronchetti 
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L ; ex magistrato annuncia che sarà a Firenze «per saperne di più». E Buttiglione pensa a una «Cosa 3»... 

Gli auguri di Di Pietro 

«Anche se non sono di sinistra, la Cosa2 mi piace. L'Ulivo sarà più omogeneo» 
Il plauso di Marini e i dubbi di De Mita. Cauto Urbani: «Vedremo cosa accadrà» 


ROMA. In un angolo di Montecito¬ 
rio, Franco Marini si destreggia tra pi¬ 
pa, berretto e cappotto. Aspira e so¬ 
spira: «La Cosa 2? Mi pare giusto il ri¬ 
ferimento all'esperienza delle grandi 
socialdemocrazie europee. E mi pare 
abbastanza naturale che la sinistra si 
ricomponga intorno aquelleidee...». 
Tira ancora, ma tanto la pipa è spen¬ 
ta. «E poiché tutti abbiamo riconfer¬ 
mato la prospettiva dell'Ulivo, alme¬ 
no come alleanza...». E dunque, se¬ 
gretario? «Succede che un problema 
analogo si pone anche a noi, sul ver¬ 
sante moderato. Ed è un tema sul 
quale dobbiamo cominciare a riflet¬ 
tere». E mentre il capo dei popolari si 
avvia alla sua riflessione, Antonio Di 
Pietro si mostra già con le maniche 
rimboccate per mettersi all'opera. 
Loda, nella sua rubrica su Oggi, l'ini¬ 
ziativa dalemiana, «una cosa buo¬ 
na», che può contribuire «a sem¬ 
plificare il cammino verso il bipo¬ 
larismo e non a ostacolarlo, come 
invece da più parti si sente dire», e 
informa che andrà a Firenze «per 
capire un po' meglio come stanno 
le cose». 

E dalla Cosa 2 alla Cosa Bianca, 
per l'ex Pm il passo è breve: «Così 
come la sinistra cerca di riaggre¬ 
garsi al suo interno, anche le com¬ 
ponenti moderate che formano il 
cosiddetto centro del centrosini¬ 
stra facciano la stessa cosa». Met¬ 
tendo insieme le due Cose - la 2 e 
quella Bianca - per Di Pietro si 
avrebbe, come risultato, «un Ulivo 
più omogeneo, politicamente più 
competitivo, meno rissoso e per¬ 
maloso», non quello di adesso, 
«fatto di millepiedi». Due sole 
gambe, al massimo con l'appoggio 
di una terza: quella dei Verdi, pre¬ 
miati come «coscienza critica del 
paese». 

Ma, Di Pietro a parte, se Marini 
mostra di gradire l'iniziativa di 
D'Alema, ben più perplessi si fan¬ 
no vedere due popolari di rango 
come Ciriaco De Mita e Gerardo 
Bianco. «Se la sinistra si organizza 
per candidarsi al governo del pae¬ 
se, nessuno le può dire di no - con¬ 
fida l’ex presidente del Consiglio -. 
Ma non mi pare questo il sistema». 
E, aggiunge, «non vedo alternati¬ 
ve, nel periodo breve, a un'allean¬ 
za tra popolari e pidiessini: quindi, 
due partiti con due compiti analo¬ 
ghi e non diversi». E dunque, ver¬ 
so Firenze De Mita getta un'oc¬ 
chiata carica di dubbi: «Questa Co¬ 
sa 2, anziché essere l'occasione per 
una riflessione sul governo del fu¬ 
turo, mi è parsa una raccolta di 
naufraghi». Di Pietro già pensa alla 
Cosa Bianca... De Mita sospira: 
«Discutiamo tutti di come voglia¬ 
mo occupare lo spazio, non di co¬ 
me risolvere i problemi...». Allarga 




le braccia Bianco, presidente del 
Ppi: «Sentiremo D'Alema. Ma non 
riesco a vedere che rapporto c’è tra 
la Cosa 2 e l'Ulivo, l'alleanza che 
dovrebbe trasformarsi in qualcosa 
di più integrato». Ma una semplifi¬ 
cazione della vita politica non è 
una buona cosa? Annuisce, e subi¬ 
to aggiunge: «Ma non risolve le 
difficoltà. Anzi, ne crea di maggio¬ 
ri. Dal discorso di D'Alema al no¬ 
stro congresso del '95 ad oggi è sta¬ 
to un continuo stop and go. Il se¬ 
gretario del Pds fa come i gondo¬ 
lieri veneziani: avanti, quasi indie¬ 
tro...». 

E quelli di Forza Italia, invece, 
che dicono? «Cosa 2, Cosa 2... Una 
cosa vale l'altra, c'è 
cosa e cosa...»: Giulia¬ 
no Urbani si limita, 
visto che «è presto 
per dire cosa può 
cambiare», ai giochi 
di parole. Con una 
certezza: «Al momen¬ 
to, la genericità regna 
sovrana e incontra¬ 
stata». Il capogruppo, 

Beppe Pisanu, se la 
cava con qualche bat¬ 
tuta in compagnia di 
Lucio Colletti. «Mah, 
visto che la sinistra ex 
socialista non ci sta - 
è la sua opinione - fi¬ 
nisce che resteranno 
tre sinistre: socialisti, 
appunto, Pds e Rifon¬ 
dazione...». Il filoso¬ 
fo-deputato replica 
che per «'sta Cosa 2 
va bene la lettera della madre a un 
figlio: caro figlio ti mando una ca¬ 
micia nuova fatta con la camicia 
vecchia di tuo padre...». 

Ma poco più in là, sull'ingresso 
dell'aula, un altro filosofo-deputa¬ 
to, Rocco Buttiglione, la pensa di¬ 
versamente, e prova intanto ad ac¬ 
carezzare l'idea di una Cosa 3 per il 
suo centrodestra. «Quello della 
Cosa 2 mi sembra un progetto ra¬ 
zionale, di modernizzazione della 
sinistra - spiega -. E potrebbe aiuta¬ 
re ad uscire dall'equivoco dell'Uli¬ 
vo, che adesso sembra il Cln, dove 
ci si paralizza a vicenda...». Anche 
voi del Polo qualcosa dovreste fa¬ 
re, no? «Certo. Fin dall'inizio ho 
lavorato per la costruzione di due 
grandi aggregati, capaci di essere i 
pilastri dell'alternanza democrati¬ 
ca. La Cosa 2 mi sembra un tenta¬ 
tivo di razionalizzazione analogo a 
quello che dovremmo sviluppare 
nel centrodestra...». Buttiglione fa 
per entrare in aula, ci ripensa, tor¬ 
na sui suoi passi e aggiunge: «In 
tempi non sospetti, feci i miei mi¬ 
gliori auguri a D'Alema, per la 
creazione di una sinistra di gover¬ 


no. Questo è il suo compito. Il no¬ 
stro è quello di dare all'Italia un 
centrodestra di governo». 

Tornando nel centrosinistra, 
d'accordo con l'iniziativa di Firen¬ 
ze è il verde Marco Boato. «È un er¬ 
rore la contrapposizione tra Cosa 2 
e l'Ulivo - dice -. Credo che una 
semplificazione delle diverse com¬ 
ponenti politiche nella stessa coa¬ 
lizione sia un interesse di tutti. C'è 
un'esasperata frammentazione in 
entrambi i Poli...». Comincia a sfo¬ 
gliare l'agendina parlamentare. 
«Guardi qui, sotto la voce "Partiti 
e movimenti politici". L'anno 
scorso erano 34, quest'anno sono 
quaranta. Ma è possibile?». 


Manda consigli anche Giuliano 
Ferrara. «Meno frivolezze e fatui¬ 
tà», chiede al Pds. In che senso? 
Ecco la spiegazione: «Il problema 
non è acquisire piccole aree socia¬ 
liste che legittimino il Pds a sem¬ 
brare socialista. Il problema è un 
intervento programmatico che sia 
realmente blairìsta... ». D'Alema, 
per il direttore del Foglio, «ha certo 
operato una forte correzione», ma 
è ancora poco, a suo parere. «Biso¬ 
gna partire dal cuore, dai dirigenti 
e dai funzionari. Sono loro che de¬ 
vono compiere una grande meta¬ 
morfosi...». 


Stefano Di Michele 


Francesco De Martino 


Antonio Di Pietro, a lato il Palazzo dello sport di Firenze 


De Martino ottimista: 
«Ora la sinistra 
può camminare unita» 


IL PERSONAGGIO 


ROMA. «Penso ai miei giovani ni¬ 
poti: quale futuro avranno? Ma 
voglio vivere il tempo che mi resta 
con ottimismo, senza disperazio¬ 
ne, con fiducia e con speranza». 
Francesco De Martino, 91 anni a 
maggio, conclude così, coniugan¬ 
do ragione e sentimento, il lungo 
dibattito di presentazione del suo 
libro-intervista sulla sinistra italia¬ 
na. 

11 racconto di una vita che ha at¬ 
traversato un secolo che si chiude, 
il racconto dei travagli, delle scon¬ 
fitte e delle vittorie di una sinistra 
divisa, rissosa, che oggi si appresta 
avivere unafasenuova. Sipossono 
riassumere così le centosessanta 


pagine dell'intervista di Francesco 
De Martino a Sergio Zavoli, edita 
da Laterza. Nella bella Sala Zuccari 
di Palazzo Giustiniani, a Roma, ne 
hanno discusso ieri sera Giuseppe 
Vacca, Pietro Scoppola, Domenico 
Fisichella, Giovanni Ferrara, coor¬ 
dinati dal direttore di Repubblica 
Ezio Mauro. Affollata la sala, do¬ 
ve erano presenti tra gli altri 
Giulio Andreotti, Cesare Salvi, 
Valdo Spini. 

Un po' la funzione di intelli¬ 
gente provocatore esercitata con 
misura da Ezio Mauro, un po' la 
forte personalità degli studiosi 
chiamati a presentare il libro, 
fatto è che si è potuto assistere a 


un dibattito vivo e vivace, come 
non capita spesso. Un dibattito 
che ha avuto per protagonisti il 
Psi e il Pei, le loro storie parallele 
eppure così intrecciate. 

Una discussione «sorvegliata» 
con occhio attento dal senatore 
a vita Francesco De Martino. Il 
quale, alla fine, ha replicato an¬ 
dando indietro, molto indietro 
nella memoria. Al tempo in cui, 
nemmeno diciottenne, si iscri¬ 
veva all'Università e partecipava 
agli scontri con i giovani fasci¬ 
sti. 

Ricorda De Martino che data 
da quel tempo lontano una sua 
radicata convinzione: dove va, 
quale futuro può avere una sini¬ 
stra divisa? Sarà il cruccio che lo 
accompagnerà per tutta la vita. 
Non esita a riconoscere che su 
quel punto, la necessità di una 
sinistra che cammini insieme, 
ha perso la sua battaglia. È acca¬ 
duto più di venti anni fa. Chissà 
- s’interroga De Martino - che 
cosa sarebbe stata la storia di 
questo paese e che cosa sarebbe¬ 
ro state le storie della sinistra, se 


Venerdì 
intervengono 
Prodi e Delors 

Gli ospiti d'onore delle 
assise saranno Jacques 
Delors, presidente onorario 
del Pse e il presidente del 
Consiglio Romano Prodi. 
Delors interverrà venerdì 13 
in mattinata e il presidente 
del Consiglio lo stesso 
giorno nel pomeriggio. 
Oggi intanto la Sinistra del 
Pds illustrerà alle 12 nella 
Sala Stampa di 
Montecitorio il documento 
con cui intende aderire e 
contribuire alla nascita del 
nuovo partito della sinistra. 
Si tratta-dice un 
comunicato-di una 
posizione aperta 
all'incontro con altre forze e 
tanti singoli interessati a un 
partito della sinistra 
davvero partecipato, 
autenticamente 
democratico e federato, 
capace di proporre per 
l'Italia un cambiamento che 
non si esaurisca nella pur 
decisiva funzione della 
buona amministrazione. 


le cose fossero andate diversa- 
mente. 

Il passaggio dal ricordo del 
passato al futuro che ci attende 
appare repentino. 

Francesco De Martino non è 
uno spettatore passivo del tem¬ 
po che viviamo, anche se è un 
lusso che potrebbe consentirsi 
come omaggio alla sua età. In¬ 
vece, è curioso, scruta il futuro e 
i segnali dell'oggi che lo annun¬ 
ciano. Non trova, in questi se¬ 
gnali, grande conforto. Però... 

Però l'ottimismo, alla fine, 
prevale. Anche nelle ultime ri¬ 
ghe del suo libro-intervista: 
«Anche se la natura è stata pro¬ 
diga dandomi una longevità 
non comune, tuttavia so che 
non avrò molto tempo ancora e 
che rimarrà non appagata l'an¬ 
sia di conoscere quali saranno i 
valori consolidati che reggeran¬ 
no il genere umano. Ma non mi 
sento senza speranza, come è ac¬ 
caduto altre volte nel corso del 
secolo». 


G.M. 
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L'INTERVENTO 


La sottosegretaria pidiessina al Lavoro: «Guardiamo agli altri paesi» 


«Le donne sono ovunque. Tranne che nella politica» 


«Non bastano risposte tradizionali o aggiustamenti organizzativi. E va riaperto un dialogo autentico con le nuove generazioni». 


L'assenza di segno femminile nella 
nascita del nuovo partito della sini¬ 
stra è stata denunciata da più parti, 
non solo femminili e non solo di sini¬ 
stra. Si tratta di un problema rilevan¬ 
tissimo, che non può essere risolto at¬ 
traverso risposte politiche tradizio¬ 
nali o aggiustamenti organizzativi. 
Infatti, la comune consapevolezza 
che si è oggettivamente conclusa una 
fase dell'esperienza politica del Pds e 
che oggi dobbiamo misurarci nella ri¬ 
cerca di nuovi profili politici e pro¬ 
grammatici della sinistra richiede a 
tutti e a tutte una moderna capacità 
di leggere e interpretare le diverse for¬ 
me di partecipazione delle persone 
alla vita pubblica. Ciò vale tanto più 
per le donne, oggi massicciamente 
presenti nel mondo extra domestico, 
ma scarsamente presenti, invece, sul¬ 
la scena pubblica politica, ma, più in 
generale, chiama in causa la necessità 
che la sinistra torni a essere quell'in¬ 
terprete sociale che ha saputo essere. 

Ora che il «secolo del lavoro» giun¬ 
ge al termine, si tratta, per la sinistra, 
di scegliere di nuovo di misurarsi con 
la modernità, senza averne paura, per 
svolgere un'azione di indirizzo e di 
governo. Ma bisogna sapere che le 
facce, i simboli, le figure con cui l'at¬ 
tuale modernità si presenta sono di¬ 
verse, a volte conflittuali, con quelle - 
gli operai, i contadini, gli intellettuali 
«organici» - con cui si presentava la 


modernità nel secolo che sta finen¬ 
do. La sinistra fatica a intercettare 
queste nuove figure, ma ne ha un bi¬ 
sogno estremo, vitale, se vuole essere 
tra i protagonisti di un cambiamento 
sociale. Un cambiamento segnato 
fortemente - è evidente a tutti - dalle 
donne. 

I partiti e le istituzioni italiane han¬ 
no attraversato anni di crisi e di trava¬ 
glio e ciò ha concorso a 
determinare una perdi¬ 
ta di interesse nei con¬ 
fronti dell'azione poli¬ 
tica. Anche questo pro¬ 
cesso ha un segno fem¬ 
minile. Non perché sia 
nuovo il carattere mi¬ 
noritario della presen¬ 
za femminile nelle isi- 
tuzioni, ma perché è 
nuovo lo stridore tra 
quella minorità e ciò 
che avviene nel resto 
della nostra società. In 
particolare, è palese, 
questo stridore, se guardiamo allage- 
nerazione delle ventenni e delle tren¬ 
tenni, «prime» in tutto - ce lo dicono i 
dati della scolarità e quelli del merca¬ 
to del lavoro - ma assenti, disinteres¬ 
sate alla scena politica. 

È una cesura che preoccupa: la po¬ 
litica è a rischio quando non riesce a 
intercettare il cambiamento sociale 
e, dunque, gli stili di vita, i desideri, le 


aspettative delle nuove generazioni. 
E se le responsabilità di questa cesura 
riguardano l'intera classe dirigente, 
intesa in senso lato, chi fa politica in 
un partito, in una istituzione non 
può certo autoassolversi, non foss’al- 
tro perché della classe dirigente è par¬ 
te. 

Nel nostro paese non esiste ancora 
una rete di associazionismo femmi¬ 


nile, a carattere professionale, sociale 
o tematico volto a promuovere e a so¬ 
stenere l'autonomia delle donne nei 
diversi campi, tra cui quello politico, 
come invece accade nel mondo de¬ 
mocratico o laburista anglosassone. 
Forse, invece, le esperienze di altri 
paesi hanno qualcosa da dire e da in¬ 
segnare. Insomma, anche per chi, 
donna, fa politica, è giunto il mo¬ 


mento di confrontarsi con altre espe¬ 
rienze, con altri mondi, interrogan¬ 
dosi su quali siano le strade più effica¬ 
ci per allargare la platea delle donne 
interessate alla vita pubblica, nella 
consapevolezza che le tradizionali 
forme della rappresentanza non so¬ 
no sufficienti a contenere le molte¬ 
plici esperienze femminili e che, an¬ 
zi, molto spesso - è il caso, per esem¬ 
pio, delle quote garanti¬ 
te - contribuiscono non 
poco ad allontanare, a 
creare sospetto in chi 
tutto si sente fuorché un 
soggetto debole e biso¬ 
gnoso di una tutela par¬ 
ticolare. 

Anche per noi, allora, 
si tratta di fare i conti 
con il nostro tempo, un 
tempo in cui, per esem¬ 
pio, le ragazze e i ragazzi 
hanno introiettato il va¬ 
lore della selezione me¬ 
ritocratica, nel bene e 
nel male. È possibile dialogare con 
queste nuove generazioni parlando 
la lingua della tutela, delle quote ga¬ 
rantite? Più in generale, se la politica 
è solo momento elettorale, non po¬ 
trà che essere vissuto come qualco¬ 
sa di limitato, lontano, per pochi, 
per poche. La politica non è solo 
politica elettorale: è, può essere 
momento di progettazione, di cre¬ 


scita culturale, di impegno in pri¬ 
ma persona. Si parla spesso di To¬ 
ny Blair e del nuovo laburismo. Si 
dimentica, però, che la novità del¬ 
le sue parole e della sua azione so¬ 
no il frutto di un pensiero che na¬ 
sce da lontano e che è percepito 
soprattutto dalle giovani genera¬ 
zioni inglesi che il New Labour ha 
saputo ascoltare e coinvolgere nel¬ 
l'elaborazione del suo programma 
politico, riuscendo così a rappre¬ 
sentare la politica come impegno 
individuale e collettivo, a proget¬ 
tare un nuovo stile di vita. 

Ecco, una sinistra che scommet¬ 
te sulla realtà e sul cambiamento è 
una sinistra che certo non discri¬ 
mina - se di discriminazione si può 
parlare - le donne. Non perché de¬ 
cida di aiutare un sesso svantaggia¬ 
to, ma perché sceglie di allargare la 
partecipazione politica, offrendo a 
tutti e a tutte la possibilità di acce¬ 
dere alla scena pubblica. Non è so¬ 
lo questione di regole: soprattutto, 
la sinistra e, più in generale, la po¬ 
litica, sono chiamate alla prova del 
loro rinnovamento, della loro ca¬ 
pacità di abbandonare riti e miti 
esclusivi. A scommettere sulla pos¬ 
sibilità di suscitare passione, inte¬ 
resse, partecipazione al governo 
della cosa pubblica. 


Elena Montecchi 



«La sinistra è chiamata alla 
prova del rinnovamento: 
deve abbandonare miti e 
riti esclusivi. E 
scommettere sulla 
possibilità di suscitare 
passione, interesse, 
partecipazione» 
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OGGI IN CAMPO (ore 20,30) 

BOLOGNA-BARI _ 

BRESCIA-JUVENTUS _ 

FIORENTINA-INTER (Tele + ) 

LAZIO-EMPOLI _ 

LECCE-ROMA _ 

MILAN-UDINESE _ 

NAPOLI-VICENZA _ 

PARMA-PIACENZA _ 

SAMPDORIA-ATALANTA 


CLASSIFICA 


JUVENTUS .44 

INTER.40 

UDINESE .37 

LAZIO.35 

FIORENTINA.33 

PARMA.33 

SAMPDORIA .31 

ROMA.29 

MILAN .27 

VICENZA .23 

BARI .22 

BOLOGNA.20 

BRESCIA.20 

EMPOLI .19 

PIACENZA.18 

ATALANTA.16 

LECCE.11 

NAPOLI. 7 


PROSSIMO TURNO 15/2/98 

ATALANTA-NAPOLI _ 

BARI-LAZIO _ 

EMP0LI-FI0RENTINA _ 

INTER-LECCE _ 

JUVENTUS-SAMPDORIA (Teie + ) 

PIACENZA-BRESCIA _ 

R0MA-B0L0GNA _ 

UDINESE-PARMA _ 

VICENZA-MILAN 


Bologna-Bari: Ulivieri deve rinun¬ 
ciare a Baggio: distorsione della ca¬ 
viglia sinistra. Oggi l'ecografia. Al 
suo posto Nervo. Il Bari avrà Pascet¬ 
ti in panchina: la Disciplinare ha 
accolto il reclamo contro la squalifi¬ 
ca fino al 12 febbraio. 

Brescia-Juventus: Ferrano ritrova 
Hubner dopo la squalifica. Nella Ju- 
ve, Di Livio in campo e Conte in 
panchina. 

Fiorentina-Inter: Malesani deve 
fare a meno di Cois. Il tecnico è su 
di giri: «Se battiamo l'Inter, la clas¬ 
sifica diventa interessante». Sul 
fronte interista, torna Fresi. Simoni 
è nero. Il tecnico a rapporto da 
Mazzola e dal vicepresidente Vi- 



ULTIME DAI CAMPI _ 

Bologna senza Baggio, Inter 
con Fresi, Roma ecco Zago 


sconti di Modrone. Il tecnico è sul¬ 
l'orlo del silenzio-stampa: «Meno si 
parla, meglio è». Voci: Moratti vor¬ 
rebbe Cmijff. 

Lazio-Empoli: nella Lazio tan¬ 
dem d'attacco Boksic-Casiraghi, 
Mancini è out. Nell'Empoli rientra 
Fusco. 

Lecce-Roma: nella squadra pu¬ 
gliese c'è Giannini, per la prima 


volta contro la sua ex-Roma. Nella 
Roma debutta in difesa il brasiliano 
Antonio Carlos Zago. Torna Totti. 

Milan-Udinese: Capello ritrova 
Boban (esce Maini) e Ganz (out Ma¬ 
niero). Il tecnico applaude gli av¬ 
versari: «L'Udinese merita il terzo 
posto». Tutb confermati nella squa¬ 
dra friulana. Bierhoff: «A Milano 
giocheremo per vincere». 


Napoli-Vicenza: nel Napoli 
quarto allenatore stagionale: Mon- 
tefusco. Si torna alla marcatura a 
uomo. In attacco Stojak, a centro¬ 
campo «linea verde» Scartato, Lon- 
go e Altomare. Nel Vicenza rientra¬ 
no Luiso e l’ex-Conte. 

Parma-Piacenza: Ancelotti 

schiera Crespo in attacco e Giunti a 
centrocampo. Prima volta di Aspril¬ 
la in panchina. Piacenza senza Maz¬ 
zola (squalifica). 

Sampdoria-Atalanta: Boskov re¬ 
cupera Mihajlovic, fa giocare Nava 
in difesa e prepara il lancio di 
Oman Biyik, per la prima volta in 
panchina. Nell'Atalanta torna Sgrò. 
Caccia unica punta. 


A fine febbraio ad allenatori e capitani verrà presentato il conto di un campionato sempre più «cattivo» 


Gli arbitri alle società: 
«Imputati alzatevi...» 


Carrara: 
«Bisogna che 
tutti si diano 
una calmata» 

«Diamoci tutti una 
calmata. Calmiamoci noi 
dirigenti nelle 
dichiarazioni. Si calmino i 
giocatori, in campo e 
davanti alle telecamere. 
Commettano meno errori 
gli arbitri». Franco Carrara, 
al termine di un'assemblea 
di Lega Calcio in cui 
ufficialmente «non si è 
parlato di arbitri», ha 
lanciato un appello a tutto 
il mondo del calcio. Quella 
del presidente della Lega è 
stata una critica¬ 
autocritica, improntata a 
un richiamo a fare ciascuno 
ammenda dei propri errori, 
e a rispettare le opinioni 
altrui. Ed è verosimile che 

10 stesso energico appello, 
una vera reprimenda, il 
presidente lo abbia 
lanciato durante 
l'assemblea, durata circa 
un'ora e mezza. «Devo fare 
un'amara constatazione - 
ha esordito Carrara - 
Proprio nel momento in cui 

11 Governo ha dimostrato di 
affrontare con realismo i 
nostri problemi (col 
disegno di legge anti¬ 
violenza, ndr.), il nostro 
mondo nell'insieme ha 
ecceduto in errori e 
polemiche. Quello che è 
successo in questa 
settimana coinvolge tutti, 
me compreso. Chi si erge a 
giudice, pensando che gli 
errori stiano tutti da una 
parte, sbaglia». 


ROMA. Lo sciopero? Non ora, ma ci si 
arriverà. L'opinione dell'ambiente 
sulla proposta (Sensi) del sorteggio 
integrale? Ironica: «Ai signori presi¬ 
denti vorrei chiedere una cosa: se de¬ 
vono essere operati, preferiscono il 
primario o si accontentano di un chi¬ 
rurgo qualsiasi?», domanda un arbi¬ 
tro che chiede (accontentato) l'ano¬ 
nimato. E allora, che cosa fanno gli 
arbitri mentre ipresidenti si arrabbia¬ 
no, i parlamentari interrogano, gli al¬ 
lenatori si incazzano, i giocatori stril¬ 
lano e danno persino i voti (Gautieri) 
ai «fischietti»? La parola d'ordine è: 
tenere duro, restare compatti. E, nei 
fatti, sarà presentato il conto di que¬ 
sto campionato: il designatore Bal- 
das chiederà che si svolga in tempi 
brevi (entro la fine di febbraio) un in¬ 
contro arbitri-allenatori-capitani e in 
quella sede verranno fatte le cifre del 
torneo: ammonizioni, espulsioni (in 
aumento, 80 al termine del girone di 
andata), falli (40 a partita)), fatti e mi¬ 
sfatti. L'impressione è che stia per 
suonare la campana dell'ultimo giro: 
o si cambia registro, oppure davvero 
gli arbitri incroceranno i fischietti. 

Nizzola. Il grande capo della Fe- 
dercalcio si è schierato: sta dalla 
parte degli arbitri. Stavolta non solo 
a parole: chiederà un inasprimento 
di pene (squalifiche e multe pesan¬ 
ti) per presidenti, allenatori o gioca¬ 
tori che escono fuori dalle righe. In¬ 
tanto, in agenda una «tre giorni» di 
faccia a faccia. Oggi (ore 13) il presi¬ 
dente federale incontrerà Campana 
(Associazione calciatori) e Vicini 
(Assoallenatori). Domani, riunione 
con il settore arbitrale: partecipe¬ 
ranno il commissario Aia (Associa¬ 
zione italiana arbitri) Gonella e i tre 
designatori, Baldas, Lanese e Pezzel- 
la. Venerdì, infine, a rapporto tutti 
gli organi di giustizia sportiva: uffi¬ 
cio indagini, procura federale, giu¬ 
dice sportivo, Caf e Disciplinare. 

La televisione. Odiata e amata. 
Gli arbitri non ne possono più: 
«Ora le telecamere frugano anche 
negli spogliatoi». Ma come docu¬ 
mento è imbattibile. La norma che 
prevede sanzioni disciplinari sulla 
base della prova televisiva è stata 
introdotta solo quest'anno (articolo 
9 comma 3 ter codice di giustizia 


sportiva), ma finora è stata inopero¬ 
sa. Debutterà quasi sicuramente 
proprio per la partita Juventus-Ro- 
ma (la manata di Zidane a Petruzzi), 
ma l'ambiente calcistico chiede una 
sua maggiore applicazione. Capello 
ieri è stato molto chiaro: «Ci sono 
falli che sono una vigliaccata. Per 
quelli dovrebbe essere ammessa la 
prova televisiva». Le modifiche re¬ 
golamentari sono lunghe e laborio¬ 
se, ma non è remota l'ipotesi di un 
allargamento delle «competenze» 
della prova tv. 

Sorteggio integrale. Lo chiede 
Sensi, che è l'uomo più inviso agli 
arbitri. «Il suo chiodo fisso è che gli 
arbitri sono corruttibili. Per questo 
crede di risolvere i problemi con il 
sorteggio integrale». I fischietti 
hanno già digerito a fatica il sorteg¬ 
gio pilotato, figurarsi quello inte¬ 
grale. Ma sono pronti a tutto. Qual¬ 
che presidente, però, non condivi¬ 
de la linea-Sensi. Dice Zoff: «C'è sta¬ 
to qualche episodio che ha toccato 
particolarmente alcune squadre, 
ma errare è umano. E il sorteggio 
integrale non è una buona soluzio¬ 
ne». Qualcuno spera forse di co¬ 
stringere il designatore Baldas a di¬ 
mettersi: se lo tolga dalla testa. Bal¬ 
das, in carica da pochi mesi, è uno 
tosto, combattivo. Intanto, in Spa¬ 
gna il sorteggio integrale va male. 

Professionismo. E la tappa obbli¬ 
gata. Arriverà il suo momento. Ma è 
chiaro che il passaggio dal semidi¬ 
lettantismo al professionismo non 
azzererà gli errori. Però servirà a in¬ 
serire maggiormente nell'ambiente- 
calcio gli arbitri. Emblematico l'e¬ 
sempio olandese. In quella federa¬ 
zione, i fischietti sono regolarmen¬ 
te stipendiati e percepiscono un 
«bonus-partita». In settimana sono 
al servizio della federcalcio, per la 
quale curano i vari corsi. 

L'Uefa. Mentre in Italia (e Spa¬ 
gna) gli arbitri sono nella bufera, 
l'Uefa vuole avviare un esperimen¬ 
to: gli arbitri in conferenza-stampa 
dopo le partite di coppa. «Nel no¬ 
stro campionato ci sbranerebbero», 
commenta il solito arbitro anoni¬ 
mo. Difficile dargli torto. 


Stefano Boldrini 


IL CASO ZIDANE 



Prova-tv 
Domani 
la decisione 
del giudice 


Arriverà in mattinata 
l'ultima tranche di 
documentazione chiesta a 
Rai e Telepiù (riprese 
integrali), Mediaset e Tmc 
(spezzoni sull'episodio), 
dal giudice sportivo 
Maurizio Laudi al quale la 
procura federale ha 
segnalato un «colpo 
proibito» inferto a gioco 

fermo dal bianconero Zidane al romanista Petruzzi. La 
«sentenza» è prevista per domani. È questo il primo caso di 
intervento della Procura federale dall'introduzione nel luglio 
scorso dell'articolo 9, comma 3 ter del codice giustizia sportiva 
che prevede la prova televisiva per emettere poi il giudizio. 
L'episodio di Zidane ha riportato in primo piano l'uso delle 
telecamere. Dalla Germania, dove la registrazione televisiva è 
accettata come prova, arriva la protesta del Werder Brema, 
vittima a detta dei suoi dirigenti, del pessimo operato 
dell'arbitro Froelich nella partita persa 4 a 1 contro il Bayern 
Leverkusen. Anche se le speranze della società sono minime, il 
Werder ha chiesto alla Federazione tedesca (Dbf), che si 
pronuncerà entro un mese, la ripetizione della gara. 


Dal basket al calcio. Il «coach» Teamsvstem aveva gli stessi problemi del tecnico interista: così li ha risolti 

Per Simoni la ricetta-Bianchini 



Gli allenatori Bianchini e Simoni 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Molte notizie, poche 
opinioni. È la filosofia storica delle 
agenzie di stampa. Per invertire la 
tendenza ci voleva l'Inter di Simoni. 
Dopo il Bologna, persino l'inappun¬ 
tabile Ansa s'è sbilanciata: «Per vince¬ 
re uno scudetto non basta continua¬ 
re ad acquistare tutto quello che c’è 
sul mercato e sbattere in campo alla 
rinfusa nuovi acquisti». E ancora: «Se 
c'è uno che non pressa mai e vuole so¬ 
lo la palla a terra perché si chiama Ro- 
naldo, pazienza. Si inventa un gioco 
tutto per lui». Mazzate ufficiali. Etut- 
ta sulla verticale bolognese. Da lì ve¬ 
niva la squadra che ha fatto esplodere 
la crisi nerazzurra. Da lì proviene il 
tecnico dell'Inter. Da lì può arrivare 
la soluzione: si chiama Teamsystem e 
ha appena vinto la Coppa Italia di ba¬ 
sket. Le differenze si fermano qui. 
Tutto il resto sembra un parto di Ri- 
dley Scott. Il replicante di Moratti si 
chiama Giorgio Seràgnoli e da 5 anni 
spende decine di miliardi inseguen¬ 
do lo scudetto. Dominique Wilkins, 


ex stella Nba da 3 milioni di dollari, fa 
Ronaldo. Carlton Myers è sputato a 
Juri Djorkaeff. David Rivers sembra 
PauloSousa, appena piùabbronzato. 

Valerio Bianchini, lei è l'omo¬ 
logo di Simoni. Un mesetto fa era 
in rampa di lancio verso Orione. 
Ora può insegnargli come soprav¬ 


vivere. 

«Beh, intanto siamo 
in una forma fisica ec¬ 
cellente. Abbiamo 
cambiato preparatore 
atletico in corsa perché 
il nostro era fuggito in 
America, ma non ne 
abbiamo risentito. Poi 
andiamo trovando l'a¬ 
malgama. Eravamo ar¬ 
rivati a un canestro 
dello scudetto e Serà¬ 
gnoli ha innestato no¬ 
ve giocatori. Ero per¬ 
plesso. Ma ha avuto ra¬ 
gione, ha cambiato il 
Dna della squadra. C'è 
una logica dantesca: 
abbiamo provato e ri¬ 
provato, perdendo tempo per le 
troppe tensioni. Però arriviamo. Io 
sono lento...». 

Eia rischiato di pagarla, questa 
lentezza. Conl'esonero. Ecomun- 
que ha convissuto con le stesse 
pressioni di Simoni: città, stam¬ 
pa, soprattutto proprietà. 


«Ci sono diversi metodi per resi¬ 
stere. Il principale è la separazione 
tra il tuo ruolo pubblico e quello che 
sei per davvero. Io gioco spesso alla 
guerra, uso metafore, parlo di cro¬ 
ciate, lancio messaggi aggressivi agli 
avversari. Ma lo sport non è tutta la 
miavita, sarei un poveraccio. Un in¬ 
gegnere che ha letto Neruda lavore¬ 
rà bene. Se ha una moglie che gli 
cancella i momenti duri, o figli iro¬ 
nici e complici come capita a me, 
anche meglio». 

A proposito di messaggi: prima 
delle vittorie il suo patron la chia¬ 
mava "genio" perdenigrarla... 

«Usiamo diversamente i media. Il 
mio linguaggio bellico, quasi ma¬ 
fioso, è per i nemici. Non sparo al¬ 
l'interno del mio gmppo, non parlo 
ai miei giocatori per avvertimenti. 
Lui l'ha fatto. Ma il principio della 
pertinenza resta sacro». 

Dicevano che lei fosse "cotto", 
che i successi del passato fossero 
argenteria. Ha mai smesso di sen¬ 
tirsi un privilegiato? 

«L'argenteria me l'hanno rubata 


l'altro giorno, a casa. Quanto ai pri¬ 
vilegi, non credo di averne. Il basket 
mi ha dato molto, ma io ho restitui- 
totutto». 

Di Dominique Wilkins, il suo 
Fenomeno, ha detto: «S'è final¬ 
mente staccato dall'album delle 
figurine». 

«È successo dopo che la squadra si 
era unita contro lui, malsopportan- 
do certi atteggiamenti incompren¬ 
sibili. Nique non è una cattiva per¬ 
sona e alla fine è rientrato nel grup¬ 
po alla grande. Intanto, però, gli al¬ 
tri erano diventati una squadra». 

Velasco rischiò di allenare il Mi- 
lan. Lei prenderebbe il posto di Si- 
moni? È temprato a sufficienza... 

«Non diciamo stupidaggini. L'in¬ 
tercambiabilità è una balla, serve 
una competenza specifica che va al 
di là delle doti di motivatore o di co¬ 
municatore. E anche dei nervi saldi. 
Semmai preferirei il rugby: mia 
mamma non voleva che lo giocas¬ 
si». 


Luca Rottura 



OGGI BRESCIA-IUVE 


Ferrano: «Non fischiano 
in malafede, ma troppi 
e strani sono gli enori» 


DALL'INVIATO 


BRESCIA. Arriva la Juve e Paolo Fer¬ 
rarlo alza la voce. Anzi, s'infuria. Non 
ce l'ha coi bianconeri ma vuol dir la 
sua sulla vicenda «arbitri» anche per¬ 
ché è stato deferito per le frasi dette 
dopo Sampdoria-Brescia. E la cosa 
proprio non gli va giù. Parafrasando 
Bartali esordisce: «Tante cose sono da 
rivedere se non proprio da rifare». 

Ma cosa ha detto esattamente 
dell'arbitro Pellegrino? 

« Che ha diretto in maniera molto 
parziale. Non ci ha concesso un ri¬ 
gore nettissimo poi ha ammonito 
Antonio Filippini solo perché il pal¬ 
lone gli è schizzato contro un brac¬ 
cio. Ho ricordato anche i diciotto 
minuti passati nella ripresa prima di 
sentir fischiato un fallo a favore del 
Brescia. Certo ho sbagliato a dire 
certe cose, ma non le rinnego. Pelle- 
grinohadirettoasensounico». 

Siamo di fronte ad una teoria di 
sviste dei direttori di gara oppure, 
come sostiene qualcuno, ci sono 
pesanti condizionamenti se non 
proprio malafede? 

«Non mi spingerei fino alla mala¬ 
fede. Dico però che c'è un limite agli 
errori. E questo limite viene supera¬ 
to troppo spesso. Su 20 falli fischiati 
non è possibile che 18 siano contro 
il Brescia. Non è proprio possibile. Si 
badi, la mia non è una squadra di 
picchiatori. Faccio l'esempio della 
partita con l'Inter: Hubner salta ma 
non riesce a toccare la palla di testa 
che però gli cade su un braccio. Arri¬ 
va l'ammonizione e la squalifica. 
Nella stessa partita Ronaldo invece 
si aggiusta a più riprese la palla con 
la mano e l'arbitro non vede nulla ». 

Cosa si può dedurre? 

«Che si usano due pesi e due mi- 


II «voto» non 
gli piace: botte 
al giornalista 

Un giocatore di 
pallacanestro è stato 
sospeso dalla sua società e 
multato per l'aggressione e 
un giornalista, «reo» di 
avegli assegnato un voto 
troppo basso (5,5) nella 
pagella pubblicata sul 
quotidiano locale 
«Cronache del 
Mezzogiorno». 
Protagonista della vicenda 
il cestista Antonio Corrado, 
del Basket Sarno (serie B2) 
che - al termine della gara 
del campionato contro il 
Sant'Antimo - ha prima 
apostrofato Nicola 
Apicella, collaboratore di 
«Cronache del 
Mezzogiorno», e poi lo ha 
colpito. Per separare i due è 
stato necessario 
l'intervento dei carabinieri 
della stazione di Sarno, in 
provincia di Salerno. 


sure e che evidentemente ci sono in 
ballo interessi talmente grandi, ma¬ 
gari anche solo psicologici, da con¬ 
dizionare in qualche maniera il 
comportamento dei direttori di ga¬ 
ra. Non si spiega altrimenti quel che 
sta accadendo da un pò di tempo a 
questa parte. Sono molto seccato. 
Anche perché si lavora e si sgobba 
come dei disperati per tutta la setti¬ 
mana, arriva la domenica, ti impe¬ 
gni allo spasimo e magari riesci a 
proporre sprazzi di bel gioco e inve¬ 
ce alla fine per un errore di trovi fre¬ 
gato e torni a casa con un pugno di 
mosche in mano. Si può sbagliare, è 
vero, ma c'è un limite a tutto». 

Dunque è d'accordo con Ze- 
mancheparladi vantaggi conces- 
siallajuve? 

«Dico solo che nei confronti di 
certi giocatori si chiude un occhio. E 
non si ha invece alcun riguardo per 
altri. E questo mi fa arrabbiare. Nelle 
ultime settimane ho assistito a deci¬ 
sioni arbitrali talmente clamorose e 
allucinanti da far venire i brividi». 

Queste cose succedevano anche 
negli anni '60, quando Ferrarlo 
indossava la maglia del Milan? 

«Certo. Ora però ci sono interessi 
molto, ma molto più grandi. Que¬ 
sto è il guaio. Questo è il pericolo». 

Vede una via d'uscita? 

«Bisognerà far qualcosa è alla 
svelta, altrimenti si rischia di buttar 
tutto all'aria. Anzitutto occorrerà 
dare una mano agli arbitri in cam¬ 
po. Dunque immagino una mag¬ 
giore collaborazione da parte dei 
guardalinee che devono avere più 
potere decisionale». 

In campo un solo arbitro? 

«A questo punto credo sia oppor¬ 
tuno valutare Tipotesi di utilizzarne 
due. Bisogna cambiare qualcosa». 

Qualcuno vorrebbe la moviola 
abordo campo... 

«Certo, il mezzo elettronico po¬ 
trebbe essere d'aiuto. Ma prima di 
passare all'utilizzo della moviola, 
darei ancora fiducia alle capacità 
dell'uomo». 

Una curiosità: Paolo Ferrarlo da 
giocatore era particolarmente fal¬ 
loso e polemico con gli arbitri? 

«Non particolarmente. Nella mia 
lunga carriera, iniziata con Milan 
nel '59 e chiusa sui campetti di pro¬ 
vincia a metà degli anni ' 70 ho rime¬ 
diato due o tre squalifiche in tutto». 

E da allenatore? 

«In questo caso il discorso è un pò 
diverso...» 

A Brescia arriva lajuve al centro 
delle polemiche conseguenti alla 
contestatissina direzione di Mes¬ 
sina... 

«Non immagino certo di trarre 
vantaggio da questa vicenda. E non 
mi va di entrare nel merito della par¬ 
tita di domenica con la Roma. La 
squadra di Lippi è così forte e matu¬ 
ra da assimilare e dimenticare tutto 
in fretta. Non credo proprio che i 
bianconeri scendano in campo 
condizionati o contratti. Lajuve sa¬ 
rà la solita corazzata». Al Brescia 
non resta altro che proporsi in una 
partita di altissimo livello. Per far 
punti e dimenticare polemiche e in¬ 
giustizie». 


Walter Gitaglieli 









11UNI01A1102 ZALLCALL 


12 01:20 02/11/98 K 


+ 



CHIAMATA GRATUITA NUOVI ABBONAMENTI 


L 


( 


Numero Verde- 

167-861160 


j 



i mrcsn 

• CHIAMATA GRATUITA NUOVI ABBONAMENTI* 

imm 


167-861160 


ANNO 75. N. 35 SPED. IN ABB. POST. 45% ART .2 COMMA 20 /B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 1998 - L. 1.700 arr. l. 1 


Editoriale 

La sinistra 
e i conti 
con la realtà 


MINO FUCCILLO 


Il governo vara la riforma dell'amministrazione: mobilità tutelata, aumenti di merito e giro di vite per i dirigenti 

Addio al posto fisso 

Pubblici uffici, la sfida dell'efficienza 


M A CHE ci va a fare 
domani la sinistra a 
Firenze? A far pas¬ 
serella, se si tratta 
di mettere insieme sparse e, 
con l'eccezione del Pds, non 
troppo numerose famiglie. 
Oppure ad affrontare il vero 
problema, quello di cambiare 
il paese dopo averlo risanato, 
se la sinistra comincerà da qui 
a trovarne la forza. Perché 
non è questione di coraggio 
e meno che mai di consape¬ 
volezza, quel che si cerca è 
forza politica e non solo nu¬ 
merica. Viviamo in un mondo 
dove la ripresa economica, 
quando c'è, non porta occu¬ 
pazione, almeno nelle forme 
conosciute. In un paese dove 
un'intera generazione vive di 
un gigantesco sussidio elargi¬ 
to da quella che la precede: i 
genitori mantengono come 
possono e sine die i figli men¬ 
tre le garanzie di cui godono 
bruciano la possibilità di un 
lavoro per chi ha venti o tren¬ 
ta anni. 

In una società che sospinge 
oltre margini invalicabili i non 
garantiti: li divide in nuovi 
poveri, il cui numero aumen¬ 
ta, e in nuovi ricchi che si 
sentono e si vogliono ostili ad 
ogni forma di interesse gene¬ 
rale. La sinistra ormai Io sa, 
come lo sanno le cosiddette 
nuove figure sociali: il giova¬ 
ne dal lavoro precario, il qua¬ 
rantenne che crea ricchezza 
operando a cavallo delle re¬ 
gole, l'anziano troppo presto 
espulso dal mercato del lavo¬ 
ro. Ma la politica e questa 
nuova società si guardano 
l'un l'altra inutilmente aspet¬ 
tandosi, si danno appunta¬ 
menti a cui nessuno arriva 
mai puntuale. La politica ha 
le sue colpe ma queste non 
possono costituire alibi eter¬ 
no e infrangibile per far finta 
di aspettarla senza in realtà 
volerla mai incontrare. 

Due articoli in successione, 
uno di Antonio Polito su Re¬ 
pubblica e l'altro di Cad Ler- 
ner su la Stampa, hanno mos¬ 
so alla sinistra un appunto 
preventivo. Dicono entrambi 
gli autori: attenti alla sinistra 
«conservatrice». Non parlano 
a vuoto, il pericolo è reale. 
Ma parlano non per ieri e 
nemmeno per l'oggi, riten¬ 
gono di poter parlare per 
sempre. Vanno oltre l'indica¬ 
zione di un rischio, finiscono 
per emettere sentenza, di im¬ 
possibilità. In qualche modo 
abdicano, non tanto alla spe¬ 
ranza, che è sentimento no¬ 
bile ma non obbligatoria¬ 
mente condivisibile, ma alla 
opportunità che è data da 
una sinistra che sa, tanto 
quanto loro. L'esame che fan¬ 


no dei ritardi della sinistra e 
dei conti che non tornano è 
puntuale, ma la conclusione è 
un po' casalinga, suona più o 
meno così: visto che il pro¬ 
blema è alto e grande, l'espe¬ 
rimento politico che nasce a 
Firenze non può che essere 
piccolo, inutile, inadeguato. È 
un peccato che siano così 
sbrigativi perché il problema 
della «conservazione» che 
paralizza e distorce la società 
o trova soluzione con la poli¬ 
tica o, semplicemente, non la 
trova. Prima ancora che si 
coaguli in opzione o scelta 
politica, la somma aritmetica 
degli interessi porta ad una 
maggioranza numerica che 
resiste, poco concede o cerca 
di allontanare da sé l'innova¬ 
zione. Vero è che gli interessi 
negletti o compressi stanno 
lievitando, ma, senza un pro¬ 
getto politico che dia loro 
forma, questi si manifestano 
come rivendicazione, insoffe¬ 
renza, rifiuto, distacco. Nulla 
quindi che cambi l'esistente, 
al massimo lo avvelena. Una 
maggioranza di interessi e di 
intenti che voglia cambiare, 
perché è giusto, perché è uti¬ 
le e perché, soprattutto, si 
può, resta ancora da costrui¬ 
re. 

N on SARANNO i tre 
giorni di Firenze, un 
simbolo o una sigla a 
modificare, come per 
incanto, una società corpora- 
tivizzata in un libero sistema 
produttivo. A piegare una so¬ 
cietà opulenta e pigra a forni¬ 
re opportunità a chi non ne 
ha. Ma a Firenze almeno la si¬ 
nistra prova a darsi per que¬ 
sto e non per altro uno stru¬ 
mento. Può funzionare o an¬ 
che no, occorre dirlo con sin¬ 
cerità. La stessa che non può 
essere risparmiata a chi esige 
molto e osserva scettico: la 
«mutazione antropologica» 
dei produttori impone che la 
politica esista e sia forte, altri¬ 
menti è destinata ad essere 
mutazione nell'accezione ne¬ 
gativa del termine. 

L'Ulivo o la Cosa Due? È, 
oggi, come chiedersi se l'im¬ 
portante sia il muoversi del 
braccio destro o di quello si¬ 
nistro. Quel che conta è l'in¬ 
put che parte dalla corteccia 
cerebrale. Firenze dice che 
non esiste solo la sinistra 
«conservatrice», che l'input, 
sia pur debole, è partito. 

È vero, i conti della sinistra 
non tornano ancora, ma da 
qualche tempo la sinistra ha 
cominciato a far di conto con 
la matematica del reale. Fa¬ 
cessero tutti altrettanto, i 
«conservatori» comincereb- 
bero a diventar minoranza. 


ELLEKAPPA 



ROMA. Rivoluzione negli uffici 
pubblici: contratti «privatizzati» 
e tutti licenziabili, dai dirigenti 
all'ultimo impiegato. È questo 
l'aspetto più vistoso della riforma 
Bassanini varata ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri e che porterà una 
ventata di efficienza nella mac¬ 
china pubblica. In particolare, in 
caso di eccedenze le amministra¬ 
zioni dovranno trattare con i sin¬ 
dacati valutando strumenti come 
orari flessibili, part-time o il pas¬ 
saggio ad altre amministrazioni. 
Se non sarà possibile una soluzio¬ 
ne il personale «in disponibilità» 
verrà iscritto in un elenco e per 2 
anni avrà diritto a una indennità. 
Passato invano questo periodo si 
verrà licenziati. Per i dirigenti in¬ 
carichi a tempo (5 anni), posto e 
stipendio vincolato al raggiungi¬ 
mento di precisi obiettivi. A ini¬ 
zio legislatura, poi, ogni nuovo 
governo potrà o meno confer¬ 
marli. 

EDOARDO GARPUMI 

A PAGINA & 


Sequestri, scontro sulla legge 
Soffiantini: sempre incatenato 

Soffiantini racconta gli interminabili mesi del sequestro, i pianti, 
le letture di Omero, il taglio dell'orecchio. «Ero incatenato, 
sempre - racconta - Mi dicevano: morirai. E quando mi hanno 
liberato pensavo mi volessero uccidere». È il giorno dopo, dopo la 
liberazione e dopo il pagamento di 5 miliardi, e la polemica 
esplode, puntuale. Il ministro Napolitano difende la polizia e 
rivendica un ruolo positivo dello Stato, mentre Casparri, An, 
afferma che si tratta di una debacle. Giudizio simile a quello dei 
leghisti. Per il presidente dell'Antimafia, Del Turco, si è trattato, 
invece, di un «pareggio». Il tema centrale resta il blocco dei beni e 
la normativa antisequestri: il verde Manconi e alcuni in Fi 
vorrebbero abolirlo, mentre il presidente della commissione 
Giustizia della Camera, Giuliano Pisapia - favorevole a «limitate 
ma significative modifiche» - rileva che la legge ha «sensibilmente 
ridotto sia il numero dei sequestrati, sia i casi in cui questi non 
sono stati liberati pur dopo il pagamento del riscatto». 

CIPRIANI RIPAMONTI RONCONE SGHERRI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


Scalfaro e il Vaticano apprezzano: grande saggezza. Il premier russo in visita dal Papa 

Irak, intesa Roma-Mosca 

Appello congiunto di Eltsin e Prodi per scongiurare l'uso della forza 


L'ARTICOLO 


La ricetta 
per salvare 
le 35 ore 


L'ANALISI 


Ma è solo 
un piccolo asse 


MADDALENA TULANTI 

D ICIAMOCI la verità: la posi¬ 
zione dell'Italia di fronte alla 
minacciata guerra del Golfo 
numero 2 è un miracolo come spes¬ 
so solo dalle nostre parti sappiamo 
fare. Siamo con determinazione 
contro l'uso delle armi tanto da fir¬ 
mare insieme a Eltsin un appello al 
segretario dell'Onu perché vada a 
Baghdad, un messaggio a Saddam 
perché smetta di giocare col fuoco, 
un invito a Clinton perché ritiri den¬ 
tro la pancia e sgonfi i muscoli. Ma 
nello stesso tempo ci guardiamo 
bene dal dire che se la situazione 
precipita noi neghiamo il nostro 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA. Eltsin e Prodi si sono uniti 
nel tentativo estremo di cercare 
una soluzione che fermi la mac¬ 
china da guerra Usa, riporti a posi¬ 
zioni ragionevoli Saddam Hussein 
e riconfini nell'ambito del Consi¬ 
glio di sicurezza Onu la crisi del 
Golfo. I due uomini di Stato han¬ 
no inviato un forte messaggio a 
Saddam che per la prima volta ve¬ 
de la Russia non piu con l'Irak, né 
imparziale, ma pienamente coin¬ 
volta nella vicenda dal punto di vi¬ 
sta Onu, che è poi per l'Italia quel¬ 
lo giusto. Eltsin ha definito «un in¬ 
cendio incontrollabile» quello che 
potrebbe nascere: da domare in se¬ 
de Onu, perché è l'Onu che deve 
far rispettare le sue risoluzioni cui 
Saddam non obbedisce. Collo¬ 
quio anche col Papa, impegnato 
pure lui nell'opera di pace e soddi¬ 
sfatto per la posizione italorussa di 
ieri. Soddisfazione anche da parte 
del capo dello Stato: posizione ra¬ 
gionevole. 

I SERVIZI 
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Eltsin al termine dell'incontro con il Papa 


M. Sambucetti/Ansa 


NICOLA CACACE 

L A PROPOSTA della Confìndu- 
stria di entrare nel merito della 
legge delle 35 ore, sia pure a con¬ 
dizione di allargare a 360gradi il cam¬ 
po di discussione, ha spiazzato un po' 
tutti, il governo che non ha ancora una 
proposta all'altezza e compatibile con 
la filosofia della concertazione, in par¬ 
ticolare con l'accordo sindacale del lu¬ 
glio ‘93, i sindacati presentatisi ancora 
una volta in ordine sparso, con poche 
idee e confuse. Non ci vuole molto a ca¬ 
pire che solo una legge «parallela» e 
non gerarchicamente superordinata 
alla contrattazione può salvare il diffi¬ 
cile ruolo che lo Stato si è assunto di 
mettersi alla testa di un processo e non 
alla coda. Esattamente come è successo 
in Francia, nel 1936 con la legge delle 
40 ore, recepita contrattualmente mol¬ 
ti anni dopo, ed oggi con la «loi d'orien- 
tation etd'incitation », che ha fatto dire 
ai ministri Aubry e Strauss-Khan: 
«Una impresa che manterrà i turni di 
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Il Tribunale ordina: somatostatina a tutti i malati terminali, il ministro si oppone 

Cura Di Bella gratis, Bindi contro il Tar 

Ieri a Genova la manifestazione dei sostenitori del professore modenese, il 15 con i palloncini in Vaticano. 


L'attore interrogato per tre ore a Parigi. Alla fine denuncia il giudice 

Giro di squillo, fermato De Niro 

Ascoltato come testimone su un'organizzazione di prostitute di lusso straniere. 


La Canzone 
di Carla 


Un film di 

Ken Ldach 


Da Glasgow 
Al Nicaragua 
Il Dramma 
Di Un Amore 
B ei i n 

E Impossibile 


ROMA. Scontro tra Tar e ministe¬ 
ro della Sanità sulla somatostati¬ 
na. L'«affaire Di Bella» conosce 
così un'altra pagina di battaglia 
giudiziaria. Il Tribunale ammini¬ 
strativo ha affermato che la so¬ 
matostatina potrà essere erogata 
gratuitamente, fino al termine 
della sperimentazione, «in am¬ 
biente ospedaliero», se il malato a 
giudizio del medico ospedaliero 
si trovi in «in fase critica molto 
avanzata». Non la pensa così il 
ministro della Sanità, Rosy Bindi, 
che annuncia ricorso e afferma 
che «l'ordinanza del Tar non ha 
alcun effetto pratico». Il Tar, se¬ 
condo il ministro, si rivolge alla 
Cuf, e quindi la somatostatina sa¬ 
rà gratuita solo quando la com¬ 
missione la inserirà «nell'apposi¬ 
to elenco di farmaci». A Genova 
in piazza i «fan» della cura Di Bel¬ 
la: somatostatina gratis. 

FERRARI MORELLI 

A PAGINA 14 


CHETEMPOFA 


di MICHELE SERRA 

Comica chimica 


L E CRONACHE del processo di Maglie (una specie di talk-show 
oncologico a domicilio - il suo - condotto dal pretore Carlo 
Masaro) sono imperdibili per chiunque cerchi conferme sull'ir- 
recuperabilità del genere umano. Tra appassionate «ole» di malati 
organizzate da disc-jockey e testimonianze scientifiche che paiono 
uscite da Brancaleone alle crociate («Giuro sul crocifisso che la mia 
cura è ottima!»), ieri il professor Veronesi ha rivelato ai distratti che 
«la cura Di Bella non è affatto antitetica alla chemioterapia, visto 
che prevede un uso nemmeno troppo limitato di chemioterapici». 
Fantastico: se ne deduce che le due orde contrapposte si sono 
scannate, a tutt'oggi, senza capire bene perché. Sui giornali e alla 
tivù ci è stato presentato un derby tra l'arido scientismo e il bona¬ 
rio umanesimo di una cura fatta in casa, come le torte della nonna. 
Bombe contro carezze, veleno contro brodino caldo. Pare invece - 
come è ovvio - che anche il professor Di Bella faccia appello a qual¬ 
cuna, almeno, delle armi convenzionali. E adesso chi glielo spiega 
alle tifoserie, che nella squadra di farmaci messi in campo da Di 
Bella militano anche vecchi campioni mercenari della chimica far¬ 
maceutica? 


PARIGI. L'attore Robert De Niro è 
stato fermato ieri a Parigi dalla po¬ 
lizia e portato davanti al magistra¬ 
to che indaga su un giro di prosti¬ 
tuzione d'alto bordo. Interrogato 
per tre ore, appena rilasciato ha de¬ 
ciso di denunciare il giudice. Il po¬ 
polare attore americano si trova 
nella capitale francese per la lavo¬ 
razione del film «Ronin», diretto 
da John Frankenheimer. La poli¬ 
zia, che ha prelevato De Niro nel 
Bristol Hotel, lo aveva già cercato 
nei giorni scorsi senza però riuscire 
a trovarlo. Il suo manager Stan Ro- 
sentfield aveva detto la settimana 
scorsa che non sapeva nulla della 
convocazione inviata all'attore. 
Nell' inchiesta sarebbero coinvolti 
l'ex modella svedese Annika Bru- 
mark e il fotografo Jean Pierre 
Bourgeois, ritenuti i cervelli del¬ 
l'organizzazione, in carcere dal 
mese scorso. 
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Tocco e ritocco 



Macaiuso, Veltroni 
e Togliatti: 
l'album di famiglia 
non si tocca 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

L'ALBUM LESO. «Ha detto che lui non avrebbe mai aderito al 
partito di Togliatti. Il partito di D'Alema e di Veltroni esiste 
solo perché è esistito il partito di Togliatti. Dunque Veltroni 
deve dimettersi da ogni incarico...». Stravagante sillogismo 
quello di Emanuele Macaiuso, a margine delle polemiche sul¬ 
la «Cosa 2». E infatti, per opinabile che possa apparire la rilet¬ 
tura autobiografica che Veltroni dà della sua personale storia 
politica, resta fermo il diritto di ciascuno a riscrivere la sua 
biografia come gli pare. Senza dover pagare dazi politici del 
tipo «dimissioni». Veltroni vuol separare Berlinguer da To¬ 
gliatti? Padronissimo. Mica è un fatto criminale o indegno! 
Altrimenti si finisce con l'inchiodare i nipoti alla propria stir¬ 
pe, accusandoli di tradire l'eredità dei nonni... Il che nulla to¬ 
glie alla possibilità di eccepire su certe «riletture» postume. 
Ma senza rimbrotti indignati. Senza anatemi. Il reato di «leso 
album di famiglia», per fortuna, non esiste. 

SCIPIONE CLAUDIO. «Io proponevo un discorso comune per 
la sinistra, peccato che Amato allora fosse contrario». Già, 
Amato non brillò in disponibilità unitaria verso il nascente 
Pds, nell'89 e dintorni. Glielo ha ricordato Claudio Martelli 
all'Ergife di Roma. Ma almeno il «dottor sottile», pur sba¬ 
gliando, era più serio. Invece Martelli si sbracciava in proffer¬ 
te «unitarie». Solo che la sua era un'«unità» tutta particolare: 
l'«unità socialista» e annessionista di Craxi. La propose così, 
brutalmente, dinanzi a una sbigottita platea di «riformisti» 
del Pei convenuta, nel novembre '89, al Capranica di Roma 
per discutere di «svolta» e rapporti col Psi. Sì, Martelli faceva 
un gran parlare di «sinistra arcobaleno e progressista». Ma, 
stringi stringi, anche lui voleva la soluzione «cartaginese»: 
«Pei delendum est». E basta. Poi s'è visto com'è finita... 

MANN & CONTINI. «Contini, un "apolitico" alla Thomas 
Mann, che seppe impegnarsi quando fu il momento...». Beh, 
ci spiace per il grande critico Cesare Segre. Ma questo che gli è 
scappato sul «Corriere» è proprio uno strafalcione. Mann non 
era banalmente «apolitico», bensì «impolitico», come lui stes¬ 
so si definì nel 1919. Il che significava: difensore della Kultur 
borghese conservatrice contro la Civiltà democratica anglo¬ 
francese. Quanto a Contini, poi, c'entra come i cavoli a me¬ 
renda... 

IL MARX DI HANS MAGNUS. Tutti a celebrare l'articolo di 
Enzensberger sul «Corriere» dedicato al «Manifesto» di Marx 
ed Engels. Barbara Spinelli in testa. Eppure in quell'articolo 
c'era una fesseria mica male. E cioè: «Marx ed Engels non in¬ 
travidero la contrazione della manodopera industriale». 
Questa è bella! Marx teorizzò la nascita dell'«esercito indu¬ 
striale di riserva», destinato ad espandersi proprio per effetto 
delle macchine! E ne fece la base per la «teoria ciclica» del Ca¬ 
pitale, tra sottoconsumo e incremento della tecnica. D'accor¬ 
do, son cose complicate. Ma per parlarne in pompa magna 
non basta chiamarsi Hans Magnus... 

E IL BRECHT DI MASOLINO. Di Masolino d'Amico, grande 
studioso, che scrive sulla «Stampa»: «Alienazione, ossia riget¬ 
to delTimmedesimazione dell'attore e deH'illusionismo in fa¬ 
vore di una presentazione critica delle situazioni». Ma no! 
Bertolt Brecht parlava di «straniamento» dell'attore, nel suo 
teatro «epico». L'«alienazione» è tutta un'altra storia... 


Incontro con James G. Berman. scrittore americano, autore di un libro dagli inquietanti risvolti 

L'inseminazione diventa un incubo 
Storia di Caitlin e del donatore killer 

«Non mi interessa discutere gli aspetti etici del problema ma il suo impatto psicologico sui protagonisti». Gli piacciono le 
storie di confine. Il successo dell'«Escluso», suo precedente romanzo che sarà un film per la regia di Giacomo Battiato. 



Lo scrittore inglese James Gabriel Berman 


ROMA. «I suoi spermatozoi sono 
come meduse. Hanno testa di retti¬ 
le, sono brutti, deformi, insolenti, 
ingannevoli, malati. Sono, parlan¬ 
do francamente biologicamente 
inadeguati». Lui è Paul Bourke, latti¬ 
ginoso ed esangue uomo d'affari, 
capace di far soldi ma non figli. «Nel 
loro stato normale - invece - gli sper¬ 
matozoi sono esseri eleganti e leg¬ 
giadri. Vagano, nuotano, pulsano 
con la forza della vita. Hanno un 
unico scopo e lo perseguono senza 
esitazioni. Calano sull'ovulo fem¬ 
minile con entusiasmo irreprimibi- 
le. Uno spermatozoo sano è una be¬ 
nedizione di Dio - una coda, una te¬ 
sta, una dose salutare di gelatina ge¬ 
netica - l'inizio di tutti gli inizi». Le 
carte a posto, in questo caso, ce le ha 
Billy Crapshoot, elegante e belloc¬ 
cio ma soprattutto killer spietato 
con un unico chiodo fisso in testa, 
essere il mago delle truffe. Tra di loro 
c'è un terzo uomo che guida in mo¬ 
do asettico l'Istituto di Inseminolo- 
gia, centro per la riproduzione assi¬ 
stita di una piccola cittadina del 
Connecticut e che snocciola le ca¬ 
ratteristiche dei donatori con lo 
stesso piglio di un venditore di pro¬ 
sciutti. E poi c'è una donna, Caitlin 
Bourke, donna borghese e non del 
tutta acquietata che cerca un figlio 
per sfuggire alla noia di tutti i giorni 
e a stanze troppo vuote. Solo che il 
suo sogno si trasformain incubo. 

Se nel Far West della provetta, fat¬ 
to di polemiche, integralismi, leggi 
non fatte, mancava il thriller da in¬ 
seminazione ci ha pensato James 
Gabriel Berman con «Il bastardo», 
libro appena tradotto dalla Baldini 
& Castoldi. Il giovane e dotato auto¬ 
re, studente americano di diritto di 
famiglia, ha scritto «Il bastardo» a 
soli ventisette anni e già il cinema 
che ama Stephen King lo ha adotta¬ 
to. Come aveva adottato, con un 
contratto inglese milionario, il suo 
primo romanzo, «L'escluso», (an- 
ch'esso edito in Italia dalla Baldini 
& Castoldi), quasi sicuramente in¬ 
terpretato da Vanessa Redgrave. E 
c'è chi, oltreoceano, lo paragona ad 
una nuovo Scott Turow o a Ray¬ 
mond Chandler. Ma lui si schermi¬ 
sce: «non scrivo pensando al cine¬ 
ma, sono daltonico. Quando scrivo 
non mi interessano le immagini ma 


Un nuovo 
romanziere 
da film 

James Gabriel Berman, 
ventisettenne, è nato e 
cresciuto a Manhattan. 

Dopo la laurea in inglese a 
Harvard, grazie a una borsa 
di studio è andato nel Nuovo 
Messico a intervistare Henry 
Roth. Il suo primo romanzo, 
«L'escluso», è stato 
acquistato dalla Victoria 
Films e diventerà un film 
diretto da Giacomo Battiato, 
con Vanessa Redgrave. 
Sembra che Berman si avvìi 
sulla strada degli scrittori alla 
Crichton o alla Grisham, 
autori di romanzi che sono 
già, «in nuce», dei film: 
anche «Il bastardo» è 
destinato a finire sullo 
schermo, stavolta la 
American World Pictures. 
Berman, nel frattempo, si è 
iscritto a Harvard a un 
secondo corso di laurea, alla 
facoltà di legge. 



i caratteri e i risvolti psicologici». 
Come quelli dei suoi protagonisti. 

Cosa succede ad una donna che 
pensa di portare in grembo una vita 
la cui paternità è protetta dall'ano¬ 
nimato? Cerca spasmodicamente 
di conoscere il suo donatore di sper¬ 
ma, lo idealizza, lo ama, ma quando 
scopre che è un killer efferato vor¬ 
rebbe abortire a pochi giorni dal 
parto. E cosa fa un uomo, che la me¬ 
dicina ha decretato sterile, la sera 
prima che sua moglie sia fecondata 
in un'asettica clinica? Fa l'amore 
con lei perché, chissà, quel figlio al¬ 
l'orizzonte potrebbe essere suo in 
barba ad analisi e statistiche clini¬ 
che. O almeno potrebbe cullare 
questo sogno. E la coppia rinsaldarsi 
in una menzogna che conservi l'esi¬ 
stenza ovattata, la «normalità» del 
modello urbano della famiglia due 


più uno. E un killer di professione 
che ama il possesso delle cose e il 
raggiro cosa può desiderare d'altro 
nel suo delirio di onnipotenza delit¬ 
tuosa? Possedere un figlio e, per 
estensione, una madre attraverso la 
truffa, sostituendo la propria impre¬ 
sentabile identità con quella evane¬ 
scente di un poeta di fama. Il resto 
ve lo lasciamo immaginare. 

A chi obietta a Berman che il suo 
thriller, per come si sviluppa, po¬ 
trebbe portare acqua al mulino di 
chi condanna in blocco ogni forma 
di maternità assistita, lui risponde 
che «non c'è nessuna morale in 
quello che scrivo. La tecnologia, le 
conoscenze scientifiche possono 
essere usate bene o male. Dipende. E 
poi non tratto della fecondazione in 
vitro. Tratto della donazione di 
sperma, di un processo che ha in sé 


alta e bassa tecnologia e in cui il pro¬ 
cesso psicologico di chi è coinvolto 
è fondamentale». Insomma nessun 
giudizio su quello che avviene nella 
realtà. «Anche perché scrivo in mo¬ 
do assolutamente non scientifico. 
Per il mio libro non ho fatto nessuna 
ricerca, ho solo fantasticato». An¬ 
che se poi ammette che l'idea è nata 
da una notizia di cronaca: quella di 
un medico americano che nella sua 
clinica per la fertilità fecondava tut¬ 
te le donne con il suo sperma. «Da lì 
ho capito i possibili abusi che pote¬ 
vano nascere in questo territorio di 
confine». E da un confine all'altro, 
Bergman sta già lavorando al suo 
terzo libro, storia di un telepredica¬ 
tore e di un delitto che scuote una 
comunità religiosa. 


Vichi De Marchi 


Procreare, 
«un atto 
di libertà» 

Un manifesto per la «libertà di 
procreare» è stato presentato 
da un gruppo di intellettuali e 
medici laici. Uno 
schieramento contro 
l'intransigenza della Chiesa in 
materia di fecondazione 
assistita. Tra i firmatari, oltre 
alla Consulta di bioetica e il 
centro studi Politeia di 
Milano, troviamo nomi come 
Carlo Augusto Viano, 
Maurizio Mori, Salvatore 
Veca, Carlo Flamigni, Ettore 
Cittadini. Mentre negli altri 
paesi-si legge nel 
documento - le tecniche per 
la procreazione assistita sono 
state disciplinate con leggi e 
regolamenti, in Italia questo 
non è avvenuto perché la 
parte preponderante della 
cultura cattolica ha avversato 
l'impiego di queste tecniche. 
Cosa chiedono dunque i 
firmatari del manifesto? «Alle 
leggi chiediamo che mettano 
le condizioni per limitare i 
danni certio e non per 
configurare danni presunti», 
mentre «ai legislatori 
chiediamo che estendano e 
non restringano le nostre 
libertà e che cerchino di 
scorgere nelle tecniche 
disponibili mezzi che aiutano 
a realizzare le aspirazioni dei 
cittadini, senza far prevalere 
le proprie convinzioni 
personali». Su questo tema si 
svolgerà a Roma, giovedì 19 
febbraio alla Camera dei 
deputati, un convegno. Chi 
condivide le posizioni assunte 
dal manifesto - chiede chi lo 
ha proposto - mandi la 
propria adesione via fax o per 
telefono ai numeri: 02- 
58300423 oppure 02- 
58314072. 





Esce la prossima settimana «L'ultima notte», romanzo d'esordio di Annamaria Guadagni 

Tra gli odori di Addis Abeba, inseguendo il padre 

Il mistero di una doppia scomparsa e la ricerca disperata della figura paterna in un'Africa che incatena come un antico sortilegio. 



Etiopi sottomessi (Illustrazione Italiana). 


Bisognerà chiedersi, prima o 
poi, che cosa sia davvero accadu¬ 
to a quella generazione di scritto¬ 
ri che ha da poco superato i qua- 
rant'anni. È una domanda che 
mi è tornata in mente non appe¬ 
na chiuso il primo romanzo di 
Annamaria Guadagni, L'ultima 
notte (Baldini & Castoldi), e che 
mi si era affacciata più volte do¬ 
po aver letto alcuni dei libri più 
interessanti dell'anno scorso, da 
Campo del sangue (Mondadori) di 
Eraldo Affinati e L'onore delle ar¬ 
mi (Bompiani) di Alessandro 
Tamburini: ma potrei anche cita¬ 
re Un così bel posto di Fabrizio 
Rondolino (Rizzoli). Mi spiego 
meglio: il secolo che sta finendo, 
a riguardarlo dal punto di vista 
di un'ipotetica storia dei totem e 
dei tabù, è stato quello dell'ucci¬ 
sione del padre. Per restare den¬ 
tro la nostra tradizione letteraria, 
questa storia si apre senz'altro 
con lo straordinario romanzo di 
Federigo Tozzi, Con gli occhi chiu¬ 
si, uno dei più feroci libri che sul 
padre - sui padri - siano stati mai 
scritti, e dentro un sentimento di 
ancor più feroce castrazione, per 
culminare in quella Coscienza di 
Zeno di Italo Svevo dove, impre¬ 
visto e involontario, uno schiaf¬ 
fo del padre moribondo colpisce 
il volto di Zeno, che, con oscuro 
senso di colpa, lo vivrà come la 
stigmate di un'espiazione non 
più procrastinabile. Una storia 
che finisce, volendo, col Marco 
Bellocchio cinematografico dei 
Pugni in tasca: e che potrebbe al¬ 
lineare una serie pressoché inter¬ 
minabile di esempi. 

Ma ecco il fatto notabile: un 
gruppo di narratori più o meno 
coetanei pare segnare un'inver¬ 
sione di tendenza. In Affinati e 
in Tamburini, in Rondolino e 
nella Guadagni, i padri (le madri) 
ritornano: non solo, li si vagheg¬ 
gia, li si sogna, li si cerca dispera¬ 
tamente. Di più: Affinati e Tam¬ 
burini, la Guadagni ancora, tutti 
scrittori nati ben dopo la fine 


della guerra, a quella guerra sem¬ 
brano tornare con un pensiero 
quasi ossessivo, tale comunque 
da involgere il misterioso impul¬ 
so a ripercorrere le tracce del ge¬ 
nitore, se non la ragione stessa di 
quel percorso. Siamo, mettiamo¬ 
la così, ad una risposta d’ordine: 
se è vero che tale ricerca postula 
comunque un orizzonte di valo¬ 
ri, quello dentro cui l'esistenza 
del padre (della madre) si è con¬ 
sumata, su cui misurare il pro¬ 
prio disorientamento; se è vero, 
altresì, che la lingua di questi 
scrittori, pulitissima, dopo anni 
di oltranze sperimentali, mostra 
un rapporto quanto meno pacifi¬ 
cato con la tradizione. C'è un 
passo del romanzo di Tamburini 


che può esemplificare il senso 
del mio discorso: «Sono venuto 
ad abitare il passato di mio padre 
per carpirne il segreto ma ora so 
che anche la sua vita fu uno stato 
di necessità continuo, senza nul¬ 
la di eroico se non la pazienza 
del soldato, il saper accettare sen¬ 
za farne un'infelicità la propria 
debolezza». 

Non ho citato a casoTamburi- 
ni: nel suo libro, come in quello 
della Guadagni, questa teìema- 
chia ha le sue scene madri in 
Africa orientale. Ma se l'Africa di 
Tamburini intensifica e prolunga 
i colori, ingrandisce lo sguardo, 
quella della Guadagni pare coin¬ 
cidere col respiro cieco e profon¬ 
do della vita: «L'Etiopia dal cielo 


sembrava un grande animale ad¬ 
dormentato, un ruminante ada¬ 
giato a terra col suo mantello di 
lana ruvida». Un respiro che si 
moltiplica e si scompone in una 
storia atavica di odori, quella di 
Addis Abeba, la «città che sa an¬ 
cora di escrementi, di eucalipto, 
e di quella specie di lillà tropicale 
che chiamano jacaranda». Ma, è 
bene dirlo subito, si tratta di 
un'Africa che incatena Laura, la 
giovane protagonista del roman¬ 
zo, come un antico sortilegio: 
«Un giorno lei aveva visto quella 
donna sgusciare tra le siepi av¬ 
volta in un velo di garza bianca, 
alta ed elegante. Camminava 

senza far rumore co¬ 
me un animale sel¬ 
vatico. Subito l'ave¬ 
va messa in relazio¬ 
ne a suo padre. Ma 
non capiva perché 
era lì». 

Ecco: l'immagine 
di questa bella etio¬ 
pe - sapremo che si 
chiama Zaudì - è il 
capo che dovremo 
tenere per dipanare 
il filo di un destino, 
quello di Laura ap¬ 
punto, che s'intrec¬ 
cia a molte altre vite. Un'imma¬ 
gine che coincide esattamente 
col mistero del padre, il professor 
Illuminati, che in Africa aveva 
combattuto nel 1939 come uffi¬ 
ciale agli ordini di Oraziani. Ma 
attenzione: quando si racconta¬ 
no i fatti. Laura è scomparsa da 
tre anni. E per questo che a tene¬ 
re in mano il filo di quel destino, 
annodando e sciogliendo le tra¬ 
me a proprio capriccio, è una 
vecchia compagna di studi di 
Laura, la voce narrante, l'ultima 
che l'ha vista, non sappiamo se 
in sogno, sorprendendola sulla 
spiaggia, in una notte d'estate, 
tra le braccia del proprio uomo. 
Dico questo per avvertire il letto¬ 
re di come la Guadagni abbia vo¬ 


luto sin da subito che le sue pagi¬ 
ne fossero inattendibili almeno 
quanto lo è la vita: se, infatti, 
Laura cerca nel padre «lo scono¬ 
sciuto che la morte le aveva sot¬ 
tratto», l’io narrante insegue 
Laura interrogando le ragioni di 
un'amicizia su cui grava il so¬ 
spetto del tradimento. Unico do¬ 
cumento di una qualche oggetti¬ 
vità, le lettere di Laura dalla Tur¬ 
chia dov'era approdata come per 
ritrovare il senso di un amore or¬ 
mai finito, quelle che l'io narran¬ 
te intercala alle sue parole. 

Sgomitolando questo roman¬ 
zo, il lettore vi intreccerà la storia 
di un padre bigamo e di una mo¬ 
glie italiana, avida di 
vita, tanto giovane 
da potergli essere fi¬ 
glia; la vicenda di 
Zaudì e dei suoi due 
figli, i fratellastri di 
Laura; quella di Laura 
e dei suoi amori e 
delle sue amicizie, dei 
suoi sogni e dei so¬ 
spetti atroci; vi ritro¬ 
verà gli orrori della 
storia grande, del fa¬ 
scismo e della guerra 
d'Abissinia; vi allac- 
cerà i destini di una 
folta schiera di personaggi mino¬ 
ri - italiani, turchi, africani -, a 
complicare il disegno di quello 
che è un grande arazzo del dub¬ 
bio e dell'incertezza. 

Laura elaborerà il suo lutto pa¬ 
terno? Chi dice io scioglierà i 
suoi interrogativi? Lascio al letto¬ 
re il gusto di rispondersi. Penso 
piuttosto a questo: non c'è un 
personaggio, tra quelli occiden¬ 
tali, che non coltivi una sua pic¬ 
cola catastrofe personale. È un 
dato di non poco conto, che si 
traduce in una malinconia im¬ 
medicabile: «Ogni tanto, infatti, 
la vita si sposta altrove e lascia 
gusci vuoti». 


Massimo Onofri 


Dalla prima 



Conservare il passato si può, an¬ 
che con buoni progetti di restauro 
che possono essere affidati a pro¬ 
gettisti esterni ai tradizionali ambiti 
ministeriali. E si può farlo investen¬ 
do di più, ricorrendo a risorse ag¬ 
giuntive, come quella delle giocate 
al lotto del mercoledì. 

Per cercare di tenere insieme tut¬ 
to questo, intanto, al termine della 
riunione di ieri è stata formata una 
struttura di coordinamento com¬ 
posta da due soprintendenti come 


Mario Lolli Ghetti e Pio Baldi e da 
un tecnico dei Lavori Pubblici co¬ 
me Massimo Maioveckji. Dovran¬ 
no far lavorare insieme i due mini¬ 
steri, dei Beni Culturali e dei Lavori 
Pubblici, e mantenere un rapporto 
costante col mondo della proget¬ 
tazione. Idee e intenzioni, proposi¬ 
ti e progetti e, come si vede, qual¬ 
che cosa di più. Dall'incontro di ie¬ 
ri sembra farsi avanti un'idea e una 
convinzione: quella che l'architet¬ 
tura, oltre a un'incidenza economi¬ 
ca, ha un valore di rappresentanza 
culturale che non può più essere 
messo in secondo piano. Per le cit¬ 
tà, per il paesaggio urbano italiano 
e per l'architettura è quasi una ri¬ 
vincita. E anche per gli architetti. 

[Renato Pallavicini] 
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Rivoluzione negli uffici ^9 



Il Consiglio dei ministri ha licenziato la seconda parte dei provvedimenti sul pubblico impiego _ 

I manager di Stato 

Nuovo round della riforma Bassanini 



Il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato ieri la seconda tanche 
dei decreti legislativi che modifi¬ 
cano in profondità l'assetto del 
pubblico impiego. Dopo le deci¬ 
sioni prese la scorsa settimana, e 
riguardanti il decentramento di 
funzioni dal centro alla periferia 
e dallo Stato agli enti locali, ieri è 
stata la volta dei capitoli che in¬ 
troducono rapporti di lavoro 
molto simili a quelli vigenti nelle 
imprese private. Si tratta per mol¬ 
ti aspetti di una vera rivoluzione. 
Lo schema presentato dal mini¬ 
stro Bassanini e fatto proprio dal 
governo passerà ora al vaglio 
consultivo di una specifica com¬ 
missione parlamentare. L'entra¬ 
ta in vigore delle nuove norme è 
stabilita al 31 marzo di quest'an¬ 
no. 

Con la nuova legge diventerà ef¬ 
fettiva, e obbligata, la mobilità 
dei pubblici dipendenti quando 
si darà luogo a soppressione di uf¬ 
fici o decentramento di funzioni. 
I lavoratori saranno tutelati e le 
procedure si attueranno in stret¬ 
to rapporto con i sindacati. Se 
non sarà possibile, entro due an¬ 
ni, la ricollocazione del lavorato¬ 
re, questo però verrà licenziato. 
Di pari passo procede anche una 
maggiore flessibilizzazione nei 
rapporti di lavoro. Saranno pos¬ 


sibili assunzioni a pari rime, il la¬ 
voro interinale e quello di forma¬ 
zione. 

Di notevole rilievo, e coerente 
con una impostazione più priva¬ 
tistica, è la decisione di sottopor¬ 


re d'ora in poi tutti le cause di la¬ 
voro che possono insorgere non 
più al tribunale amministrativo 
ma a quello ordinario. Perché la 
magistratura ordinaria non ne 
venga intasata sono previste tut¬ 


ta una serie di misure volte a cer¬ 
care di risolvere con altri stru¬ 
menti le vertenze. 

Un cardine della riforma appro¬ 
vata ieri riguarda l'alta dirigenza. 
Questa avrà un nuovo inquadra¬ 
mento e incarichi a tempo e 
quindi revocabili. Alla maniera 
americana il governo entrante 
potrà anche sostituire quella cin¬ 
quantina di alti burocrati che so¬ 
no responsabili dell'indirizzo po¬ 
litico dell'amministrazione. In 
ogni caso tutti i dirigenti saranno 
sottoposti alla verifica del loro 
operato e riceveranno stipendi 
calcolati anche sulla base della 
loro produttività, in caso di ma¬ 
nifesta incompetenza potranno 
essere licenziati. 

La riforma fornisce insomma 
strumenti per l'attuazione del de¬ 
centramento delle funzioni e in¬ 
troduce elementi di maggiore 
duttilità nella gestione del perso¬ 
nale. La reazione dei sindacati 
dei pubblici dipendenti, pur per 
alcuni aspetti preoccupata, non è 
stata in generale negativa. Al go¬ 
verno verrà chiesto già oggi un 
incontro per avere chiarimenti e 
suggerire alcune modifiche pos¬ 
sibili e non in contrasto con la ge¬ 
nerale impostazione. 


Edoardo Gardumi 


LA NUOVA LEGGE 


Ecco che cosa prevede il decreto del governo 


Arrivano mobilità e prestazioni più flessibili 
Per i dirigenti soltanto incarichi a termine 


In caso di esuberi saranno attivate le procedure per il trasferimento con garanzie per 2 anni, poi l'eventuale 
licenziamento. Controversie al giudice ordinario. Il nuovo governo potrà cambiare i «Grand Commis». 


ROMA. Il decreto legislativo appro¬ 
vato ieri dal consiglio dei ministri 
completa il processo di privatizzazio¬ 
ne del rapporto di lavoro con le pub¬ 
bliche amministrazioni, detta le nor¬ 
me per la mobilità, trasferisce al giu¬ 
dice del lavoro le controversie e rior¬ 
ganizza la dirigenza generale dello 
Stato. Ecco le modifiche principali 
che la nuova legge introduce: 

Mobilità del personale. Il capi¬ 
tolo riguardante la mobilità regola 
il passaggio diretto di personale fra 
amministrazioni per effetto del tra¬ 
sferimento di attività, applicando 
così la disciplina civilistica del tra¬ 
sferimento di azienda. Viene inoltre 
applicata al settore pubblico, con 
gli adattamenti necessari, la disci¬ 
plina della mobilità collettiva in ca¬ 
so di eccedenze di personale. Le 
amministrazioni dovranno infor¬ 
mare i sindacati e aprire un con¬ 
fronto sulla gestione degli esuberi. 
Se non sarà possibile una diversa 
soluzione, il personale in disponibi¬ 
lità verrà iscritto in appositi elenchi 
e avrà diritto ad alcune indennità 
per la durata di due anni, decorsi i 
quali, se il dipendente non verrà ri¬ 


collocato, il rapporto di lavoro si ri¬ 
solverà. 

Dirigenza. Il decreto prevede 
che, all'inizio di ogni legislatura, il 
governo che entra in carica in base 
ai risultati elettorali può conferma¬ 
re o rimuovere gli incarichi dei ver¬ 
tici dai quali dipende l'attuazione 
dell'indirizzo politico (circa una 
cinquantina di persone). I dirigenti 
che non saranno confermati non 
saranno licenziati ma potranno es¬ 
sere destinati ad altro incarico. Gli 
incarichi, una volta conferiti, pos¬ 
sono essere revocati solo per inos¬ 
servanza delle direttive o mancato 
raggiungimento degli obiettivi. I di¬ 
rigenti sono inquadrati in un ruolo 
unico articolato in due fasce: nella 
prima trovano posto tutti gli attuali 
dirigenti generali. Tutti gli incarichi 
per la direzione di uffici, anche di 
livello dirigenziale non generale, 
verranno conferiti per un periodo 
non superiore ai 5 anni, con facoltà 
di rinnovo. Per quanto riguarda gli 
incarichi di uffici dirigenziali gene¬ 
rali, il provvedimento prevede che 
siano conferiti ai dirigenti del ruolo 
unico o, nella misura del 5%, ad 


esterni con elevata professionalità, 
con contratti di diritto privato. 
Cambierà anche il meccanismo re¬ 
tributivo dei dirigenti. A maggiore 
responsabilità corrisponderà uno 
stipendio più alto: la busta paga 
verrà composta da un trattamento 
di base deciso dal contratto, dalla 
retribuzione corrispondente alla 
posizione, da una quota legata alla 
produttività. È previsto che in caso 
di manifesta incapacità il dirigente 
venga licenziato. 

Reclutamento. Per quanto ri¬ 
guarda la disciplina delle assunzio¬ 
ni, questa viene razionalizzata e 
semplificata. Le pubbliche ammini¬ 
strazioni potranno usufruire delle 
forme contrattuali flessibili (lavoro 
interinale, a termine e di formazio¬ 
ne). A differenza che nell'impiego 
privato, non varrà però il principio 
che prevede, in caso di violazione, 
la trasformazione del rapporto da 
temporaneo a indeterminato. Pre¬ 
varrà comunque il meccanismo del 
concorso o della selezione pubblica. 
I concorsi per le amministrazioni 
statali si svolgeranno d'ora in poi a 
livello regionale, anche per decon¬ 


gestionare il traffico di Roma. Le 
commissioni di esame saranno 
composte da esperti di comprovata 
competenza che non potranno ri¬ 
coprire cariche politiche. Vengono 
poi vietate le consulenze interne o 
esterne non espressamente autoriz¬ 
zate. L'obiettivo è quello di rendere 
effettiva la cosiddetta Anagrafe del¬ 
le prestazioni: finora nessuno è in 
grado di fornire un quadro comple¬ 
to del complesso degli incarichi, dei 
compensi e delle retribuzioni. 

Controversie di lavoro. Le con¬ 
troversie relative ai rapporti di lavo¬ 
ro, finora di competenza della ma¬ 
gistratura amministrativa, verranno 
devolute al giudice ordinario a far 
data dal 30 giugno 1988 ( solo quel¬ 
le sorte dopo tale data). Per rendere 
questo cambiamento possibile sono 
state introdotte modifiche ad alcu¬ 
ne norme del codice di procedura 
civile. Sono previste alcune misure 
per evitare l'accumulo di cause: il 
tentativo obbligatorio di concilia¬ 
zione e l'arbitrato previsto dai con¬ 
tratti collettivi. Viene anche intro¬ 
dotto uno speciale provvedimento 
per risolvere attraverso il rinvio di- 


IL CASO 


«Scuola, amministrativi 
passano alle Regioni 
Un colpo all'autonomia» 


ROMA. Levata di scudi da parte dei 
sindacati della scuola sulla scelta del 
governo, di trasferire alle Regioni la 
gestione del personale ausiliario, tec¬ 
nico e amministrativo degli istituti. E 
protesta, sia pure a titolo personale, 
anche il vicepresidente del Consiglio 
nazionale della Pubblica Istruzione 
(Cnpi), Emanuele Barbieri, «contra¬ 
sta con le norme dell'autonomia sco¬ 
lastica e rischia di comprometterne 
gli esiti». Partendo da questa critica, il 


vicepresidente, parla - in una dichia¬ 
razione a titolo personale - di «schizo¬ 
frenia che caratterizza alcune scelte 
di politica scolastica». Barbieri (rife¬ 
rendosi allo schema di decreto legi¬ 
slativo varato il 6 febbraio scorso) sot¬ 
tolinea che la distribuzione del perso¬ 
nale fra diverse amministrazioni e 
comparti, «non obbedisce certamen¬ 
te ai principi di sussidiarietà che do¬ 
vrebbero orientare le scelte conse¬ 
guenti» alla legge sulla autonomia 




LE NOVITÀ PER I PUBBLICI 

Alta dirigenza 

Riordino dei dirigenti generali dello Stato 
con incarichi a tempo per le fasce 
più elevate e con rapporto di lavoro 
privatistico. All’inizio di legislatura 
potranno anche non essere 
confermati dal nuovo governo 
e destinati ad altri incarichi. 

Dirigenti- 

Cambia la retribuzione. A maggiori 
<*■ responsabilità corrisponderà uno 

I 1 & stipendio più elevato. La busta paga 

I S ^ sarà composta da un trattamento deciso 
dal contratto, dalla retribuzione 
corrispondente alla posizione 

■ ' e da una quota legata alla produttività. 

Consulenze- 

Vietate le consulenze interne o esterne non autorizzate 
rendendo effettiva l’Anagrafe delle prestazioni. 

Addio al Tar<- 

Da luglio sulle controversie di lavoro 
deciderà il giudice ordinario. Previsto 
il tentativo obbligatorio di conciliazione 
e l’arbitrato. 

Mobilità- 

Confronto con i sindacati sulla gestione 
degli esuberi ricorrendo ad orari flessibili 
e al passaggio ad altre amministrazioni. 

In caso di impossibilità, collocamento 
del dipendente in disponibilità per 
due anni, al termine dei quali, la non 
accettazione di una offerta di lavoro 
comporterà il licenziamento. 

Flessibilità- 

Introdotti nuovi istituti a partire 
dal lavoro interinale. 

P&G Infograph 




retto alla Cassazione le questioni di 
interpretazione dei contratti che 
potrebbero generare cause di lavoro 
a cascata. Il giudice amministrativo 
continuerà ad avere giurisdizione 
esclusiva in materia di edilizia, ur¬ 
banistica e servizi pubblici. 

Permessi sindacali. Con la nuo¬ 
va legge il governo autorizza la sot¬ 
toscrizione di un contratto colletti¬ 


vo nazionale sulle modalità di uti¬ 
lizzo di distacchi, permessi ed 
aspettative sindacali. Verranno co¬ 
stituiti codici di comportamento di 
tutti i dipendenti pubblici. A questi 
codici è conferita efficacia giuridica 
attraverso la esplicita previsione del 
coordinamento con la disciplina 
contrattuale in materia di responsa¬ 
bilità disciplinare. 


ROMA. Siete dipendenti dell'Enel, e 
vi siete stancati di vedere ciondolare 
disoccupato il vostro figliolo o la vo¬ 
stra figliola? Nessun problema: a 
piazzare il giovanotto all'Enel, con 
un bel posto sicuro - tanto raro, al 
giorno d'oggi - ci penserà la Flaei-Cisl, 
la federazione di categoria degli elet¬ 
trici che fa capo alla confederazione 
di Via Po, che a quanto pare si sta im¬ 
provvisando nel curioso ruolo di «uf¬ 
ficio di collocamento» per gestire le 
assunzioni sia alla società elettrica 
che alla nuova società per la telefonia 
cellulare Wind, la società di teleco¬ 
municazioni controllata da Enel, 
FranceTelecomeDeutscheTelekom. 
L'insolita - e discutibilissima - inizia¬ 
tiva, è descritta per filo e per segno in 
un volantino firmato dalla segreteria 
nazionale della Flaei-Cisl (dal pro¬ 
grammatico titolo «Assunzioni figli 
dipendenti, cosa occorre fare») nel 
quale si informano gli iscritti al sin¬ 
dacato di un incontro che si è svolto il 
4 febbraio scorso fra «una rappresen¬ 
tanza di lavoratori della Campania e 
la segreteria nazionale della Flaei, per 


Il sindacato di categoria degli elettrici offre lavoro nella società delEEnel per la gestione dei telefonini 

«Vuoi un posto alla Wind? Ci pensa la Cisl» 

Reazione polemica della Fnle-Cgil: «Noi non c'entriamo niente». E i dirigenti dell'Ente smentiscono: «Non abbiamo preso nessun impegno».. 


discutere l'assunzione dei figli dei di¬ 
pendenti all'Enel». 

A questo scopo, si legge, la Flaei «ha 
chiesto ai vertici dell'Enel di definire 
quote riservate di assunzioni per i fi¬ 
gli dei dipendenti nelle selezioni 
esterne, in modo da garantirne un si¬ 
gnificativo numero di assunzioni». 
Le stesse richieste, spiega ancora il vo¬ 
lantino, sono state avanzate anche 
per le società diversificate che fanno 
capo all'Enel, e cioè Wind, «Attività 
oltre il contatore», e altre ancora. 
«Siamo insistendo - si legge ancora 
nel volantino - affinché, avvalendosi 
delle incentivazioni dei più recenti 
provvedimenti legislativi, l'Enel defi¬ 
nisca intese che prevedano il passag¬ 
gio del testimone padre-figlio, anche 
tramite l'istituto del part-time ». 

La Flaei sottolinea che, su questi te¬ 
mi, «stiamo rivendicando garanzie, 
dopo le precedenti deludenti espe¬ 
rienze, attraverso regole finalizzate 
all'obiettivo. Ma per coglierlo occor¬ 
re superare le opposizioni presenti al¬ 
l'interno della categoria», ed «evitare 
facili strumentalizzazioni che ritar- 
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| Segretaria FLA£I CISL fa a* 


ASSUNZIONI 


WIND 


La nascita dalla nuova Società delle 
teieeomunica»oni WIND (ENEL, Deutsche 
Teiekcrn, Franse Telecom) richiederà l'assenzi orse 
di personale per circa S.000/7.D00 unità 
S'invitsno, pertanto tutti i nostri associati e 
simpatizzanti a rivolgere eventuali candidature ps r 
l’assunzione di figli o parenti (domanda generica 
più CLimcUum) al seguente indirizzo: 


WIND S.pA 
VIA DALMAZIA, 15 
00198 - ROMA - Fa* 05/86 Ù3 21 SS 


Una copia dalla stessa è buona norma sia inviata 
a FLAEI - CISL - sbsrejielà laruitiÉuMj li sunatA 
noli. viLiwm - - :« Kuram - cfts prowede r à sd 

inoltrarla alla Segreteria nazionale FLAEI. 



Franco Tato 
e a sinistra 
il volantino 
diffuso 

dalla Flaei-Cisl 


dano e ostacolano l'azione intrapre¬ 
sa». Che, precisa il documento, con 
una sorta di rivendicazione strategi¬ 
ca, «non è una scelta di convenienza, 
ma una convinta determinazione, 
confermata nell'ultimo congresso e 
in ogni riunione di organismo Flaei 
successivo» allo scopo di contribuire 
alla lotta contro «la piaga dell'inoc¬ 
cupazione dilagante». Come se la di¬ 
soccupazione dei giovani che non 
hanno la ventura di essere figli di di¬ 
pendenti Enel iscritti alla Cisl non 
fosse una piaga altrettanto dramma¬ 
tica. 

Ma non solo al Sud agisce il «collo¬ 
camento» della Flaei. Anche al Nord, 
e per la precisione a Mantova, si pos¬ 
sono a quanto pare «suggerire» le as¬ 
sunzioni all'Enel. Su una pubblica¬ 
zione locale della Flaei, infatti, com¬ 
pare il seguente annuncio: «La nasci¬ 
ta della nuova società per le Tic Wind, 
che fa capo all'Enel, Deustche Tele- 
kom e France Telecom, richiederà 
l'assunzione di 5-7 mila persone. Si 
invitano pertanto tutti i nostri asso¬ 
ciati e simpatizzanti a rivolgere even¬ 


tuali candidature per l'assunzione di 
figli o parenti (domanda generica più 
curriculum) al seguente indirizzo: 
Wind spa, via Dalmazia 15, Roma. 
Una copia della stessa è buona norma 
sia inviata a Flaei Cisl, segreteria terri¬ 
toriale di Mantova, che prowederà a 
inoltrarla alla segreteria nazionale 
Flaei». E secondo la Flaei mantovana, 
lo stesso invito sarebbe stato formu¬ 
lato anche dalla Fnle-Cgil. 

Una brutta storia. La Fnle-Cgil na¬ 
zionale, con un secco comunicato 
del segretario generale, Giacomo Ber- 
ni, non solo smentisce qualsiasi coin¬ 
volgimento nelle presunte assunzio¬ 
ni privilegiate alla «Wind», ma espri¬ 
me una durissima critica verso queste 
pratiche. «Non siamo mai stati un uf¬ 
ficio di collocamento - afferma Berni 
- né intendiamo diventarlo, magari 
pensando surrettiziamente che i figli 
dei dipendenti non assunti diretta- 
mente all'Enel possano essere a 
Wind». E con questi stessi termini, 
già lo scorso 3 febbraio, Berni, venuto 
a conoscenza del volantino della 
Flaei-Cisl di Mantova, aveva inviato 
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scolastica. E aggiunge che, in caso di 
approvazione definitiva del decreto, 
per decidere turni di lavoro «relativi 
all'apertura delle scuole il pomerig¬ 
gio o fare qualsiasi altra scelta didatti- 
co-organizzativa saranno necessarie 
impossibili intese triangolari fra i di- 
versiinterlocutori interessati». 

«Nettamente contrari al trasferi¬ 
mento alle regioni delle competenze 
relative alla gestione del personale 
ausiliario della scuola, contenuto nei 
decreti Bassanini». Il segretario della 
Cgil scuola Enrico Panini lo dirà sta¬ 
sera senza mezzi termini al ministro 
della Pubblica istruzione Luigi Ber¬ 
linguer, in un incontro fissato per le 
18 tra il ministro e le organizzazioni 
sindacali della scuola, per discutere 
delle ripercussioni che i decreti Bassa- 
nini hanno sul mondo della scuola. 
«Con questo trasferimento - afferma 
Panini - per prima cosa Si dimezza 
l'autonomia scolastica, la capacità 
degli istituti di gestire 'in proprio tut¬ 
te le proprie risorse professionali; 
inoltre tale prowedimento è in aper¬ 
to contrasto con un disegno di legge 
governativo, il 932, che prevede il 
trasferimento del personale degli en¬ 
ti locali, e quindi anche di quello au¬ 
siliario della scuola, allo Stato». La 
contrarietà di Panini al prowedi¬ 
mento è motivata anche «dal suo co¬ 
sto eccessivamente oneroso». «Il 10 
dicembre scorso - spiega - Prodi ha fir¬ 
mato con Cgil, Cisl e Uil un'intesa 
che, a partire dal '99, riafferma l'inva¬ 
riabilità della spesa per la pubblica 
istruzione e l'aggancia al Pii. Ogni 
eventuale risparmio, dunque, andrà 
reinvestito». Quindi «o la spesa per il 
personale scolastico trasferito alle re¬ 
gioni sarà a loro completo carico, op¬ 
pure - sostiene il segretario della Cgil 
scuola - le somme da trasferire a que¬ 
ste ultime dovranno essere recupera¬ 
te dal bilancio dello Stato». Una som¬ 
ma che, secondo Panini supera i 7 mi¬ 
la miliardi, «considerando 140 mila 
unità e uno stipendio medio annuo 
di 5 5 milioni a persona». 

Per diverse ragioni il sindacato 
scuola della Ugl, la ex Cisnal, accusa il 
governo di «velleitarismo o scarsa co¬ 
noscenza del mondo della scuola». 
Luigi Ianne, segretario nazionale del- 
l'Ugl-Scuola, si scaglia contro l'ipote¬ 
si allo studio che prevede lo sposta¬ 
mento del personale non docente, 
amministrativi, assistenti e bidelli 
delle scuole, nelle biblioteche, galle¬ 
rie ed altrove, nei mesi nei quali non 
vengono svolte lezioni. Il sindacali¬ 
sta ha poi osservato che «di fatto i me¬ 
si non operativi sono quasi inesisten¬ 
ti, se si considera che fino a tutto giu¬ 
gno si svolge attività scolastica con 
esami di idoneità, e di licenza, per poi 
arrivare fino ad agosto, mese nel qua¬ 
le a volte si protraggono gli esami di 
maturità. A settembre, poi, come è 
noto ricominciano le operazioni di 
inizio del nuovo anno scolastico». «È 
quindi evidente - ha concluso Ianne - 
che di mesi inattivi ci sono solamen¬ 
te, luglio ed agosto, uno dei quali va 
utilizzato per le ferie. A questo punto 
gli eventuali spostamenti awerreb- 
bero per un solo mese circa». 


una lettera ai segretari regionali del 
sindacato per informarli della vicen¬ 
da (che aveva definito «sbagliata, im¬ 
barazzante e paradossale») e per invi¬ 
tarli «a non sottovalutare questi epi¬ 
sodi ed a intervenire qualora possano 
esporre il sindacato a strumentalismi 
di sorta». «La Fnle-Cgil - continua 
Berni nel comunicato - si è sempre 
battuta perché gli strumenti di assun¬ 
zione siano trasparenti e pubblici, ri¬ 
gorosamente pubblici, affinché tutti 
i cittadini possano concorrere ad ar¬ 
mi pari. Non ci può essere in nessun 
caso attribuito - conclude il sindacali¬ 
sta - un comportamento ambiguo o 
difforme da questo nostro stile. Il re¬ 
sto è spazzatura». E a deludere le atte¬ 
se degli «elettrici» della Cisl arriva an¬ 
che una secca smentita dell'Enel: am¬ 
bienti della società elettrica precisa¬ 
no infatti che «nessun impegno o 
trattativa è stato preso con le organiz¬ 
zazioni sindacali in merito all'assun¬ 
zione di figli di dipendenti all'Enel o a 
Wind». 


Roberto Giovannini 
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Vertice a Palazzo Chigi: nel documento anche un monito a Saddam. Firmati gli accordi politici e economici 

«Annan vada in Irak» 


Annan, vai a Baghdad. Italia e Russia 
si rivolgono con una dichiarazione 
congiunta al segretario dell'Onu per¬ 
ché si rechi di persona in Irak e fermi i 
rischi di un'altra guerra del Golfo. Il 
documento disegna una situazione 
drammatica per concludere che «vi 
sono ragioni per credere che il ruolo 
di coordinamento per sbloccare l'at¬ 
tuale crisi potrebbe essere svolto dal 
segretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan» e che quindi «il suo viaggio a 
Baghdad nelle attuali condizioni as¬ 
sume un'importanza fondamenta¬ 
le». Ciò significa che siamo agli sgoc¬ 
cioli e che, trascorsa la tregua dei gio¬ 
chi olimpici invernali chiesta dal 
Giappone e concessa da Clinton, la 
parola potrebbe sul serio passare alle 
armi. Orientativamente l'orologio 
della guerra si metterrebbe in moto il 
23 febbraio. Ma, secondo i due lea¬ 
der, che ieri si sono incontrati a Roma 
per il secondo dei tre giorni della visi¬ 
ta ufficiale di Eltsin, è possibile anco¬ 
ra fare uno sforzo per fermare la guer¬ 
ra «grazie agli sforzi politici di molti 
Stati». Anche se - sostengono - da en¬ 
trambe le parti è necessario fare un 
passo indietro. Quindi daunapartela 
«dirigenza irachena deve compren¬ 
dere tutta la sua responsabilità nei 
confronti della situazione che si sta 
creando ed agire nel modo più co¬ 
struttivo» perché «la Comunità in¬ 
ternazionale è ovviamente interessa¬ 
ta alla liquidazione delle armi di di¬ 
struzione di massa in Irak, per la qua¬ 
le sono necessarie attività di ispezio¬ 
ne su tutto il territorio iracheno, nel 
rispetto da parte dell'Irak delle corri¬ 
spondenti risoluzioni dell'Onu». Ma 
dall'altra parte anche Clinton deve 
capire che «è necessario intensificare 
gli sforzi diplomatici per risolvere 
questa pericolosa crisi, affinché si evi¬ 
ti un'azione militare che potrebbe 
avere conseguenze imprevedibili». 

Del viaggio a Baghdad del segreta¬ 
rio dell'Onu ne aveva parlato per pri¬ 
mo Eltsin appena sbarcato l'altro 
giorno a Fiumicino. Ma il presidente 
russo lo aveva dato per scontato men¬ 
tre per Annan non poteva ancora es¬ 
serlo vistala posizione di due membri 
permanenti del Consiglio di sicurez¬ 
za, Usa e Gb, che erano per un bom¬ 
bardamento rapido e immediato. Era 
seguita una smentita che aveva tra¬ 
sformato l'informazione del presi¬ 
dente russo in un gaffe. Ieri Mosca e 
Roma ci hanno provato insieme a 
spedire Annan a Baghdad. Così come 
insieme si sono rivolte a Saddam e a 
Clinton. Un appello a Saddam, 
un'implorazione a Clinton: Saddam 


Appello congiunto di Prodi e Eltsin 
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accogli gli ispettori dell'Onu, Clin¬ 
ton aspetta prima di bombardare l'I- 
rak. Dell'appello i due leader avevano 
dato notizia alla fine del loro incon¬ 
tro a palazzo Chigi, dopo la firma del¬ 
l'importante documento di collabo- 
razione fra i due paesi. «Nei nostri col¬ 
loqui la preoccupazione per la pace è 
stata dominante - aveva detto Prodi 
ai giornalisti - Io ritengo che la via di¬ 
plomatica in questo momento sia 
doverosa. Ritengo anche che le possi¬ 
bilità di pace si vadano allargando, 
non restringendo. E noi abbiamo il 
dovere di perseguirle fino in fondo». 
Ma, come accennato, seguire la via 
diplomatica non significa che Italia e 
Russia abbiano deciso di chiudere un 
occhio sui vizi del presidente irache¬ 
no. «Il messaggio che manderemo a 
Saddam Hussein sarà molto forte per¬ 
ché non venga meno ai doveri di 
apertura e di trasparenza», ha spiega¬ 
to Prodi. Il che significa che il presi¬ 
dente non può tergiversare, deve ob¬ 
bedire alle leggi dell'Onu. «Pur nella 


diversità degli atteggiamenti - ha det¬ 
to Prodi - Italia e Russia hanno una 
posizione comune sull'Irak». «E cre¬ 
do che il nostro appello non rimarrà 
senza risposta», ha concluso il pre¬ 
mier italiano con un po' di ottimi¬ 
smo. 

Degli altri temi dei colloqui fra i 
due leader ha raccontato in serata il 
portavoce di Eltsin Yastrzhembskij. 
Prodi ha spiegato a Eltsin la situazio¬ 
ne del Mediterraneo, Eltsin ha ap¬ 
prezzato il comportamento dell'Ita¬ 
lia in Albania. Il presidente msso ha 
raccontato dei primi passi dell'attivi¬ 
tà dentro il consiglio Russia-Nato ri¬ 
badendo a questo proposito che il 
suo paese non accetterà l'allarga¬ 
mento dell'Alleanza di nessuna delle 
repubbliche dell'ex Urss, e si riferiva 
evidentemente ai paesi baltici, pena 
la revisione dell'atto fondamentale 
di Helsinki che ha ridisegnato l'Euro¬ 
pa dopo la fine della guerra fredda. 
Dopo i colloqui i due leader hanno 
firmato il documento che d'ora in 


avanti guiderà i rapporti fra i due Sta¬ 
ti, e cioè il «piano di azione», atto che 
lega sul pianoi politico, economico, 
finanziario e culturale. Unico docu¬ 
mento fra l'altro che porterà la firma 
di Eltsin poiché gli accordi commer¬ 
ciali, pari ad affari per 9 miliardi di 
dollari, sono stati siglati dai ministri 
dei due paesi. Elstin si è recato subito 
dopo all'altare della Patria dove ha 
avuto il suo piccolo bagno di folla 
perché è stato accolto da un caldo ap¬ 
plauso dalla gente che lo ha riucono- 
sciuto. All'incontro con il Papa è se¬ 
guita la cena ufficiale offerta al Quri- 
nale dal presidente Scalfaro. Oggi El¬ 
tsin incontrerà gli imprenditori e poi 
prima della partenza per Mosca pran¬ 
zerà a palazzo Chigi con Prodi. I regali 
a Scalfaro e figlia: una scatola laccata 
di Fedoskino con l'immagine del 
Cremlino d'inverno e uno scialle di 
Orenburg. A Prodi: un servizio da té 
pietroburghese e un samovar. 


Maddalena Tulanti 


Londra polemica: Europa 
debole e divisa sull'Irak 


Un ulteriore avvertimento a Saddam Hussein e una frecciata 
polemica verso i partner europei sostenitori dell'iniziativa 
diplomatica. È quanto ha fatto ieri il ministro degli Esteri 
britannico Robin Cook: le proposte di Baghdad per risolvere il 
contenzioso con l'Onu, afferma, «sono molto inferiori al minimo 
accettabile» e quindi da respingere senza tentennamenti. Sulle 
posizioni assunte in materia dai partner europei della Gran 
Bretagna, e la mancanza di consenso per un'azione militare 
contro l'Irak, Cook non ha usato mezzi termini per scatenare la 
polemica: «La completa assenza di questo consenso - sottolinea il 
capo della diplomazia britannica - illustra ancora una volta la 
vacuità delle ambizioni di sviluppare una comune politica estera 
e di difesa in Europa». Cook non fa nomi, ma è chiaro il 
riferimento a Francia e Italia, decisamente schierate a sostegno 
di un'iniziativa diplomatica volta a scongiurare una nuova guerra 
nel Golfo Persico. 


Il segretario generale rigetta la linea intransigente di Washington e Londra 

L'Onu contro Clinton 

«Baghdad rispetti le risoluzioni, ma gli Usa non umilino Saddam» 




Clinton, non umiliare Saddam. 
Metterlo in un angolo non favorisce 
la ricerca di una soluzione diplomati¬ 
ca alla crisi con l'Irak. Lo affenna Kofi 
Annan ed è subito polemica con la 
Casa Bianca. Il segretario generale 
dell'Onu prende le distanze dagli 
Usa: non condivide la linea inflessi- 
bile dell'amministrazione Clinton e 
del governo Blair nella crisi con l'Irak, 
insiste decisamente sulla necessità di 
una soluzione diplomatica, chiede 
che a Saddam Hussein sia evitata una 
«umiliazione totale». «L'ora della di¬ 
plomazia non è passata», sottolinea 
Annan in un'intervista radiofonica 
alla Bbc e aggiunge: «Dobbiamo ri¬ 
cercare una soluzione realizzabile». 
Nessuno sconto al regime iracheno: 
«Baghdad - dichiara il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite - deve ca¬ 
pire che le risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza sono una cosa seria. Gli 
iracheni si sono messi da soli in un 
angolo e noi dobbiamo lavorare con 
loro affinché facciano marcia indie¬ 
tro». 

E sin qui Washington e Londra po¬ 
trebbero concordare. Se non fosse per 
il resto della riflessione di Annan: le 
responsabilità della crisi sono chiare - 
dice - e vanno imputate agli iracheni: 
«Penso però - e parte la frecciata pole¬ 
mica nei confronti di Usa e Gran Bre¬ 
tagna - che non dovremmo insistere 
nell'umiliarli. Deve essere possibile 
un accordo che permetta agli ispetto¬ 
ri dell'Unscom e all'Onu di portare 


avanti la loro attività senza la totale 
umiliazione del regime». La linea de¬ 
gli ultimatum, delle esibizioni mu¬ 
scolari non piace affatto a Kofi An¬ 
nan: «Se vengono mantenute solo 
posizioni fondamentaliste o puriste - 
avverte - non troveremo una soluzio¬ 
ne». E allora spazio ad oltranza alla di¬ 
plomazia. Compromesso non è la pa¬ 
rola giusta per il segretario generale 
dell'Onu: «Ci vuole - spiega - una so¬ 
luzione realizzabile che ci faccia an¬ 
dare avanti ed eviti devastanti bom¬ 
bardamenti aerei». Insomma, ci vuo¬ 
le «un po' di flessibilità», anche per 
quel che concerne l'applicazione del- 
lerisoluzioni dell'Onu. 

Ma la «flessibilità» evocata da Kofi 
Annan è ben altra cosa da quella trat¬ 
teggiata dall'ambasciatore america¬ 
no all'Onu Bill Richardson: gli Stati 
Uniti, dice, non accetteranno alcun 
compromesso per quanto concerne 
le ispezioni ai siti iracheni: «Noi - 
puntualizza Richardson - vogliamo 
un accesso senza condizioni a tutti i 
siti presidenziali. In secondo luogo - 
prosegue - noi vogliamo che l'integri¬ 
tà e la professionalità dell'Unscom 
sia rispettata. È questa la nostra defi¬ 
nizione di flessibilità». Con questi 
chiari di luna perde quota l'ipotesi di 
una imminente missione a Baghdad 
di Annan. La possibilità esiste, preci¬ 
salo stesso segretario generale dell'O¬ 
nu, ma per il momento «non ci sono 
piani definitivi». Una cosa è certa: 
Annan si muoverà solo se avrà l'as¬ 


senso di tutti e cinque i membri per¬ 
manenti del Consiglio di Sicurezza. 
Per il momento a spingerlo verso Ba¬ 
ghdad ci sono Russia, Cina e Francia. 
A frenarlo, Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna. Il divario con Clinton diviene 
ancor più lampante quando Kofi An¬ 
nan, sempre nell'intervista alla Bbc, 
si rifiuta di plaudire a un eventuale at¬ 
tacco militare: «Dobbiamo pensare 
tutti con molta attenzione - conclude 
- alle conseguenze di un'azione simi¬ 
le, a che cosa accadrebbe dopo. Sono 
domande che tutti ci dobbiamo por¬ 
re». A cominciare da Bill Clinton. 
«Spero di riuscire ad evitare l'uso del¬ 
la forza - ripete il presidente Usa - ma 
se Saddam Hussein non accetterà la 
volontà della Comunità internazio¬ 
nale, dobbiamo essere pronti ad agire 
con la massima fermezza e e sono 
molto grato a coloro che sono pronti 
a schierarsi al nostro fianco». Ceden¬ 
do alle pressioni di Washington, Ca¬ 
nada e Australia hanno aderito alla 
coalizione anti-Saddam, mentre an¬ 
che il viaggio nel Golfo del segretario 
alla Difesa William Cohen sta dando 
i primi frutti: Oman ed Emirati Arabi 
Uniti hanno accettato di concedere 
al Pentagono l'utilizzo del loro terri¬ 
torio. Resta l'impressione che la di¬ 
plomazia abbia guadagnato del tem¬ 
po per cercare l'ultima mediazione. 
Giorni, forse settimane, per scongiu¬ 
rare l'irreparabile. 


Umberto De Giovannangeli 


Armi ferme 
per i Giochi 
di Nagano 

La guerra (nel Golfo) può 
attendere. Almeno sino alla 
fine dei giochi olimpici di 
Nagano. L'ambasciata Usa a 
Tokio ha confermato che 
Washington rispetterà la 
tregua olimpica e, di 
conseguenza, non 
intraprenderà alcuna 
iniziativa militare prima del 
22 febbraio, giorno di 
chiusura dei Giochi invernali 
di Nagano. Lo scorso 
settembre l'Assemblea 
generale dell'Onu approvò 
una risoluzione ad hoc su 
proposta degli Usa e del 
Giappone. «Gli Stati Uniti 
rispettano tale appello alla 
pace», rimarca un 
comunicato diffuso ieri 
dall'ambasciata. Un tempo 
prezioso per gli Usa, 
impegnati in uno sforzo 
diplomatico planetario per 
ottenere il massimo 
appoggio all'attacco militare 
contro l'Irak. 


appoggio, con annesse basi milita¬ 
ri, agli americani. Facciamo bene? 
Facciamo male? È solo l'antico rifles¬ 
so degli italiani piccoli piccoli che 
aspettano prima di schierarsi per ve¬ 
dere prima dove gira il vento? Va det¬ 
to subito una cosa: nessun paese uffi¬ 
cialmente, nemmeno gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, che pure stannofa- 
cendo suonare da settimane i tam¬ 
buri di guerra, hanno detto di essere 
a favore di un attacco militare. La for¬ 
mula è ancora quella che ritiene ne¬ 
cessario affermare il «privilegio della 
politica». Ese perfino americani e in¬ 
glesi lo sostengono perché non do¬ 
vrebbero farlo gli altri paesi, Italia 
compresa? È vero che le divergenze 
nascono immediatamente nel fron¬ 
te degli alleati. Intanto avvengono 
dentro il Consiglio di sicurezza: dei 5 
membri permanenti, Russia, Cina e 
Francia, si dichiarano contrari all'at¬ 
tacco armato. Ma sono sul serio sulle 
stesse posizioni? Guardiamo più da 
vicino. La Russia - l'ha ribadito Eltsin 
proprio a Roma - è quella che si spin¬ 
ge più lontano. Tanto lontano da di¬ 
chiarare che ci sia «un rischio di guer¬ 
ra mondiale» se si accetta la soluzio¬ 
ne militare proposta da Clinton. 
Sventola per questo il diritto di veto, 
ma al momento sembra più una mi¬ 
naccia che un'affermazione. Anche 
la Cina sembra determinata, ma nel¬ 
le formulazioni si richiama a uno 
spuntato antiamericanismo di ma¬ 
niera ricordando «i due pesi e le due 


Dalla Prima 



misure» degli Usa nei confronti di 
Irak e Israele. La Francia ha negato 
«ogni apporto tecnico» all'operazio¬ 
ne militare ma proprio ieri, purconti- 
nuando a sostenere che l'attacco 
«non è augurabile», ha ammesso che 
«le possibilità per la pace si assotti¬ 
gliano» sempre di più. Anche nel 
fronte opposto, quello degli anglo¬ 
foni per intenderci, le sfumature so¬ 
no numerose. Ecco i radicali inglesi, il 
cui leader Blair sta montando una ve¬ 
ra e propria campagna a favore del¬ 
l'intervento. Ed ecco i tiepidi tede¬ 
schi che hanno accettato di mettere 
a disposizione gli appoggi tecnici ma 
con l'aria di dire «se dovete proprio 
farlo, fatelo, ma non ci coinvolgete 
più di tanto». Ci sono poi gli austra¬ 
liani e i canadesi, ma nessuno se ne 
preoccupa moltissimo. Da questa 
stessa parte si sono collocati anche i 
paesi arabi e Israele. I primi per ricor¬ 
dare che se il bombardamento aves¬ 
se luogo sarebbero costretti a difen¬ 
dere il «fratello» Saddam, il secondo 
per rivendicare il suo diritto a reagire. 
Insomma un panorama mica male in 
cui - e torniamo al tema principale - 
chiedere all'Italia più di quello che 
può dare è veramente pretendere 
troppo. Il fatto è che se si dice che si 



Al Quirinale _ 

Boris 
brinda 
alle italiane 

«Mi permetta, presidente, di confes¬ 
sare il mio amore sconfinato per la ca¬ 
pitale del suo paese, per l'Italia e per le 
italiane, per le donne italiane!». Con 
questa battuta il presidente russo Bo¬ 
ris Eltsin ha concluso il suo brindisi 
nel pranzo di Stato offerto dal presi¬ 
dente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, rompendo così, con poche 
parole pronunciate sorridendo, l'uf¬ 
ficialità della serata nel salone dei co¬ 
razzieri. Di fronte al presidente Scal¬ 
faro, al presidente del Consiglio Pro¬ 
di, a diversi ministri e ai più impor¬ 
tantiitaliani, Eltsin si è discostato per 
un momento dal tema della crisi ira¬ 
chena dedicandosi nel brindisi all'ot¬ 
timo stato dei rapporti bilaterali ita- 
io-russi. 

Sul fronte pena di morte è interve¬ 
nuta Amnesty criticando il presiden¬ 
te russo: «È indispensabile che al più 
presto le autorità russe mettano al 
bando in maniera netta e inequivo¬ 
cabile la pena di morte». È quanto 
chiede l'organizzazione internazio¬ 
nale con un comunicato nel quale ri¬ 
corda che «con l'entrata nel Consi¬ 
glio d'Europa il 28 febbraio 1996 la 
Russia si è impegnata ad abolire la pe¬ 
na di morte entro tre anni». 

In occasione della visita in Italia 
del presidente della Federazione rus¬ 
sa Boris Eltsin l'Associazione umani¬ 
taria denuncia che dal 1996 «sono 
state eseguite 140 condanne a morte, 
di cui 103 dopo la data della sua en- 
tratanel Consiglio d'Europa». 

«Dall'inizio del '97 - silegge inoltre 
sul comunicato di Amnesty- vi sono 
state cinque esecuzioni pubbliche in 
Cecenia, ad opera di separatisti, che 
ricorrono alla condanna a morte in 
nome della legge islamica della Sha- 
riah. Ma da Mosca - aggiunge Amne¬ 
sty International - non è mai stata di¬ 
chiarata ufficialmente una morato¬ 
ria sulle esecuzioni e il parlamento 
russo fino ad oggi non ha ratificato il 
protocollo n.6 della Convenzione 
europea dei diritti umani su l'aboli¬ 
zione della pena di morte, firmato il 
2 7 aprile 199 7 dal ministro degli Este¬ 
ri». (Ansa) 


Scalfaro riceve 
il Presidente russo 
al Quirinale 

Monteforte/Ansa 

In alto, il corteo presidenziale 
Capodanno/Ansa 
Prodi e Eltsin con alle spalle 
Dini e Primakov 
Oliverio/Ap 


vuole seguire una via diplomatica 
non lo si può fare con una pistola in 
tasca altrimenti la via deve chiamarsi 
in un altro modo. Così americani e in¬ 
glesi, anche se, ripetiamo, è un bene 
che continuino a parlare in questo 
modo, non possono sostenere di es¬ 
sere per la pace e poi minacciare di 
bombardare. I bombardamenti a fin 
di bene non ci hanno mai convinto. 
Dunque un problema alla volta. 
Adesso si sta parlando di risolvere la 
crisi e si devono usare gli argomenti 
adeguati: dialogo, pazienza, com¬ 
promessi. Se si presenterà malaugu¬ 
ratamente la questione della scelta 
delle maniere forti allora anche gli 
strumenti e gli argomenti saranno 
diversi. Non c'è fretta perché non c'è 
mai fretta per gettare bombe intesta 
alla gente, anche se questa gente è 
governata da un dittatore che non 
tiene in nessun conto dell'ordine 
mondiale. E d'altronde se proprio 
vogliamo entrare nel merito della 
«pericolosità» di Saddam, da quan¬ 
do è stato sconfitto nel '91 ha dato 
fastidio a qualcuno oltre che al pro¬ 
prio popolo o, di tanto in tanto, agli 
ispettori dell'Onu? Ha fermato lui il 
processo di pace in Israele? Ha aper¬ 
to lui la guerra in Algeria? Il mondo 
aveva dimenticato Saddam. Solo gli 
Usa non avevano potuto farlo. Ma 
ogni sindrome andrebbe curata sul 
lettino di uno psicanalista e non a ca¬ 
vallo di un aereoda combattimento. 

[Maddalena Tulanti] 
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Napolitano: «Fuori luogo sia i trionfalismi che la svalutazione delTopera dei magistrati e delle forze debordine» 

E scontro sulla legge 

«Sconfitto lo Stato. No, salvata una vita» 


Se vince il «diritto mito 


A LLE INTENSE emozioni, private e pubbliche, provocate dalla 
liberazione di Giuseppe Soffiantini, ora seguirà la discussione 
sull'opportunità o meno di cambiare la legge sui sequestri. Di¬ 
scussioneprivata: davanti alla tv, nei bar. E pubblica: sui gior¬ 
nali, in Parlamento. Si sono già fatte sentire le prime voci. Il procuratore 
Vigna, che ha giocato un ruolo decisivo in bitta la vicenda, si è pronun¬ 
ciato a difesa della legge che impone il blocco dei beni delle famiglie dei 
sequestrati. I rapimenti sono radicalmente diminuiti, ha ricordato. E la 
legge consente ai magistrati - come è avvenuto, con un input dello stesso 
Vigna - di autorizzare il pagamento del riscatto se è utile a salvare la vita 
del sequestrato. Ma è sceso in campo anche il «partito» contrario. Gli in¬ 
dustriali di Brescia, contraddittoriamente, dicono bene della legge, ma 
affermano che è «insostenibile» di fronte a casi umani come quello del 
loro associato, tenuto prigioniero otto mesi e torturato. Tiziana Maiolo 
contesta Vigna: non è vero che i sequestri sono diminuiti. Molti sfuggono 
alle statistiche, giacche-proprio per evitare il rigore della legge-i parenti 
non fanno la denuncia, trattano e pagano subito. Fini è per modifiche 
molto pmdenti. D'Alema è ancora più cauto: «non è questo il momento 
delle polemiche». Ma in Parlamento sono già state presentate otto pro¬ 
poste di legge, che vanno dall'abrogazione dell'attuale norma, a modifi¬ 
che più o meno evidenti. Anche il governo sem¬ 
bra orientato a norme più elastiche. _ 

Certi stmmentalismi politici sono odiosi 
quando si avventano sulle emozioni popolari. 

Tuttavia è giusto fare i conti col valore politico, 
cioè sociale e simbolico, dei sentimenti profondi, 
individuali e collettivi. Anche la legge, alla fine, 
non può fare a meno di misurare la propria effi¬ 
cacia e credibilità su questi dati non solo mate¬ 
riali e statistici. C'è una lezione da trarre? È pos¬ 
sibile orientare la bussola della politica e dell'in¬ 
formazione - anche in questo caso decisiva nella 
narrazione-costruzione dell'evento - perchè si 
producano buone decisioni? 

Partiamo da ciò che registra il linguaggio, spia 
principale di ciò che davvero muta. «La vita del¬ 
l'ostaggio era la priorità», hanno dichiarato i 
ministri Napolitano eFlick. Il pensiero corre ine¬ 
vitabilmente - e forse arbitrariamente - a quella 
assoluta prevalenza della «ragione di stato» che 
fiuinvocata e sofferta ai tempi delrapimentoMo- 
ro. Sono poco sensate, qui, le polemiche retro¬ 
spettive. Storie e contesti troppo diversi. Ma c'è 
da cogliere una differenza. Da parte di uno stato 
che ha saputo essere presente in modo duttile, og¬ 
gi viene il riconoscimento di una sorta di pari di¬ 
gnità tra le ragioni collettive della legge, e quelle 
private incarnate da una famigliaedal suo mon¬ 
do di affetti. È qualcosa di più del diritto indivi¬ 
duale di disporre come si crede delle proprie so¬ 
stanze. Se la politica si era sentita obbligata a ri¬ 
muovere il privato di Aldo Moro, ora il privato 
del caso Soffiantini cerca la strada di un proprio 
significato politico. Si accende un'altra spia lin¬ 
guistica: nelle cronache, il termine minaccioso 
«blocco dei beni» è sostituto dall'altra espres¬ 
sione, «pagamento controllato». C'è l'idea, e il 
fatto, di una applicazione più mite della norma. 

Meno astratta, più attenta alla concretezza dei valori in gioco. Questo 
giornale ha titolato, gomi fa, su una legge «dolce» per le 35 ore. Tutt'al¬ 
tra questione. Eppure anche qui diventa senso comune l'inaccettabilità 
di norme che pretendano di regolare rigidamente ciò che non può esserlo. 

Si è molto parlato, poi, della «collaborazione» tra la famiglia e lo sta¬ 
to: ma può avvenire se c'è davvero scambio e reciproco riconoscimento. 
Al di là della retorica, la posta in gioco è che possa emergere la figura di 
uno stato-amico. Quelladello stato-nemico, persistentenellanostrasto- 
ria, è del resto anche alla radice della cultura, così negativamente «origi¬ 
nale», dei sequestratori. Forse la via della «mitezza» del diritto - che non 
è arrendevolezza - è anche quella dell'efficacia contro le culture nemiche 
dello stato. 


ALBERTO LEISS 


ROMA. Cinque miliardi in dollari. La 
sconfitta dello Stato italiano ha un 
prezzo. È questo che dicono in molti. 
Giuseppe Soffiantini è libero perché 
la sua famiglia ha pagato. Perché la 
legge, la dura legge che blocca i beni 
dei sequestrati, è stata violata, aggira¬ 
ta, distorta. L'anziano industriale è 
sano e salvo, ma sani e salvi e piutto¬ 
sto ricchi sono - finora - anche il capo 
dei rapitori, Giovanni Farina, e il suo 
compare, Attilio Cubeddu. Sono ex 
pastori capaci di brindare a champa¬ 
gne. È un giorno di felicità lordato 
dalle polemiche. 

Va bene, il ministro dell'Interno 
Giorgio Napolitano cerca di limare i 
toni. Interpellato dall'Unità, egli ha 
detto: «Non ha senso ed è anche 
poco responsabile svalutare il ri¬ 
sultato ottenuto dalle forze dello 
Stato con la salvezza della vita di 
Giuseppe Soffiantini, che si è rea¬ 
lizzata attraverso un pagamento 
autorizzato dal magistrato e con¬ 
trollato in modo da acquisire ulte¬ 
riori elementi per le indagini... Ag¬ 
giungo che nessuno di noi - ha 


continuato il ministro - dimentica 
il duro colpo subito con l'uccisio¬ 
ne dell'ispettore di polizia apparte¬ 
nente ai Nocs Samuele Donatoni e 
con l'insuccesso dell'operazione 
dell'ottobre scorso, che comunque 
portò alla cattura di una parte del¬ 
la banda... Ma se ogni trionfalismo 
sarebbe fuori luogo e anche se un 
giudizio conclusivo è rimesso all'e¬ 
sito delle ricerche in atto nei con¬ 
fronti dei sequestratori, si deve 
considerare fuorviante la polemica 
di chi non vuole apprezzare l'azio¬ 
ne della magistratura e delle forze 
dell'ordine». 

Eppure sono in molti, signor mi¬ 
nistro, a non apprezzarla. Partico¬ 
larmente duro è il procuratore ge¬ 
nerale di Cagliari, Francesco Pin- 
tus, uno che di sequestri s'intende. 
«Per me, questa non è una vittoria 
dello Stato... anzi, io credo si tratti 
di una sconfitta pesantissima...». 

Esplicito. «Sì, assolutamente... 
Per me, tutte le volte che c'è il pa¬ 
gamento del riscatto, ci troviamo 
davanti ad una sconfitta dello Sta¬ 


to...». Ironico. «Certo, adesso ci di¬ 
cono che si è trattato di un paga¬ 
mento autorizzato e pilotato, se¬ 
condo la legge, per arrivare all'i¬ 
dentificazione dei sequestratori... 
Ma non si conosce già la loro iden¬ 
tità? Non si tratta di Giovanni Fa¬ 
rina e Attilio Cubeddu?». Polemi¬ 
co. «È forse il caso di sottolineare 
che il magistrato che ha reso possi¬ 
bile la latitanza di Giovanni Fari¬ 
na, concedendogli un permesso 
speciale, e cioè il dottor Alessandro 
Margara, già presidente del Tribu¬ 
nale di sorveglianza di Firenze, è 
stato promosso dal ministro Flick e 
dal presidente del Consiglio Prodi 
a capo di tutte le carceri d'Italia?». 

Le dichiarazioni del procuratore 
Pintus sono state le prime ad esse¬ 
re battute dalle agenzie. Poi il fiu¬ 
me della polemica è andato in pie¬ 
na. Sentite Maurizio Gasparri, di 
Alleanza nazionale: «Ci rende feli¬ 
ci solo la libertà di Soffiantini... Per 
tutto il resto... qui ci troviamo al 
cospetto di una clamorosa sconfit¬ 
ta delle strutture di sicurezza dello 


Stato... questa è la drammatica ve¬ 
rità». 

Gasparri è critico anche nei con¬ 
fronti della legge Gozzini: «È la 
bandiera di uno Stato che si arren¬ 
de alla criminalità... È la legge che 
ha permesso al capo della banda di 
rapitori di usufruire di un permes¬ 
so per poi organizzare questo orri¬ 
bile sequestro». Raccoglie e rilan¬ 
cia il il presidente dell'Associazio¬ 
ne industriale bresciana, Ugo Gus- 
salli Beretta. Pure lui, pensa al ban¬ 
dito Farina: «No, non è accettabile 
che delinquenti detenuti per reati 
gravissimi lascino il carcere, in 
permesso premio...». 

Il presidente della commissione 
parlamentare Antimafia Del Turco 
prova a mediare: «Non è il mo¬ 
mento di stabilire se lo Stato ha 
vinto o perso...». Ma la verità è che 
c'è un clima rovente, di accuse allo 
Stato che rotolano nel Parlamento 
per vie trasversali. È vero che chie¬ 
dono modifiche alla legge - pur 
con sfumature diverse - Ombretta 
Fumagalli, presidente dei senatori 



Il sottosegretario alla Giustizia: «Collaborazione tra famiglie e inquirenti» 

Corleone: «Norme da cambiare 
Troppi hanno pagato di nascosto» 

Senza più ostaggi possiamo intervenire 


I cittadini di Manerbio 
leggono sui giornali 
della liberazione 
del loro compaesano 
davantia alla villa 
della famiglia Soffiantini 
Giuseppe Farinacci/Ansa 


A bassa voce, nell'aula 
di Montecitorio. «È ora 
di cambiare questa leg¬ 
ge che blocca i beni dei 
sequestrati». Parla Fran¬ 
co Corleone, sottose¬ 
gretario al ministero di 
Grazia e Giustizia. Ha le 
idee chiare. Indica pos¬ 
sibili linee di modifica. 
«Innanzitutto, dobbia¬ 
mo dotarci di una legge 
più elastica...». 

Elastica, onorevo¬ 
le: in che senso? 

«Dobbiamo pensare 
a una legge che non ci 
faccia più precipitare 
in un clima di emozio¬ 
ne... Noi dobbiamo 
combattere la piaga 
dei sequestri con una 
legge che metta, fami¬ 
glia del rapito e investi¬ 
gatori, su un piano di stretta e uma¬ 
na collaborazione... è intollerabile 
ciò che è accaduto nel corso dell'e¬ 
stenuante sequestro di Giuseppe 
Soffiantini, quando ad un certo 
punto sembra sia addirittura finito 
nel libro degli indagati uno dei figli 
delTindustriale... Noi dobbiamo 
puntare ad una legge che crei un cli¬ 
ma di complicità tra inquirenti e fa¬ 
miliari. .. dev'esserci intesa... ». 

I rapimenti di Silvia Melis e di 


Giuseppe Soffiantini, sotto que¬ 
sto aspetto, hanno invece regi¬ 
strato momenti di sgradevole, re- 
ciprocoscetticismo... 

«Sono stati i momenti peggiori... 
lo Stato, nella legge che dobbiamo 
ripensare, deve porre, come obietti¬ 
vo primario, la libertà e la sopravvi¬ 
venza dell'ostaggio... questo, natu¬ 
ralmente, cercando di prevedere 
anche eventuali momenti di fer¬ 
mezza...». 

Che tipo di fermezza? 

«Quando, ad esempio, non ci tro¬ 
viamo di fronte all'Anonima... alcu¬ 
ni rapimenti, organizzati da balordi 
disperati, durano poche ore, e in 
quei casi gli investigatori possono 
decidere di agire con risolutezza e 
senza cedere ad eventuali richie¬ 
ste...». 

Alcuni illustri investigatori, e 
tra questi il Procuratore naziona¬ 
le antimafia, Pierluigi Vigna, so¬ 
stengono che la legge attuale ha 
tuttavia dato risultati eccellenti... 

«Io dico che ne ha dati di buoni... 
ma se ci riferiamo al calo dei seque¬ 
stri, registrato negli ultimi anni, io 
penso che si debba tener conto an¬ 
che di un maggior grado di civiltà 
raggiunto in alcune zone del nostro 
paese, dove è diminuito il tasso di 
omertà...epoi...». 

E poi? 

«Beh, poi non è un mistero per 


nessuno che molti riscatti sono stati 
pagati di nascosto, a totale insaputa 
dello Stato... 

Per ragionare così occorre usci¬ 
re da un clima di emergenza... 

«Esatto. Vede, io ritengo giustissi¬ 
mo non aver modificato la legge 
quando si era vicini alla soluzione di 
due rapimenti che duravano da me¬ 
si, come quello della Melis e di Sof¬ 
fiantini... Ma adesso, ecco, con que¬ 
ste due liberazioni, e dopo aver letto 
ed ascoltato tanti illustri interventi 
nell'ampio dibattito scatenatosi sui 
giornali e alla tivù, io dico che pos- 
siamocambiare...». 

In fondo, questa fu una legge di 
pura emergenza... 

«Lo fu, e fu giusto partorirla così... 
Ma adesso possiamo decidere di 
cambiarla, senza timori... non si 
può continuare ad ideologizzare la 
linea della fermezza... questi non 
sono terroristi, sono volgari crimi¬ 
nali, di cui, per giunta, conosciamo 
zone di azione, cultura... la nuova 
legge deve prevedere anche un di¬ 
verso lavoro di investigazione, di 
prevenzione...». 

Giovanni Farina, il capobanda, 
ebbe un permesso-premio... 

«Ecco, per me, quel permesso, ri¬ 
mane un mistero, un vero miste- 


Fa.Ro. 


L'OPINIONE 


Vigna difende il blocco 
«La media dei sequestri 
scesa da 21 a 5 all'anno» 




Presto una task force 
per dare la caccia 
ai banditi dell'Anonima 


■ *3 


Firenze. «Prima dell'entrata 
in vigore della legge sul se¬ 
questro dei beni la media dei 
sequestrati era di ventuno 
persone Tanno. Dopo l'en¬ 
trata in vigore della legge è 
scesa a cinque». Il procurato¬ 
re nazionale antimafia, Piero 
Luigi Vigna non ha esitato a 
ricorrere ai numeri per spie¬ 
gare perché è favorevole alla 
linea dura con i sequestrato- 
ri. Vigna è intervenuto nel 
corso della trasmissione «Ra¬ 
dio anch'io» dedicata alla li¬ 
berazione dell'imprenditore 
bresciano Giuseppe Soffianti¬ 
ni ed in particolare alla legge 
sul sequestro dei beni. Il pa¬ 
rere favorevole di Vigna era 
quasi scontato, visto che l'ex 
procuratore capo di Firenze è 
stato uno dei padri della leg¬ 
ge sul blocco dei beni. Una 
legge che, per Vigna, non ha 
bisogno di grandi migliora¬ 


menti e che fonda «la sua 
operatività sulla collabora¬ 
zione tra la famiglia del se¬ 
questrato e gli investigatori». 
«La famiglia deve essere con¬ 
sapevole - ha proseguito Vi¬ 
gna - che l'obiettivo primario 
degli inquirenti è liberare l'o¬ 
staggio e che se c'è una rica¬ 
duta positiva sulle indagini il 
magistrato può dissequestra¬ 
re i beni e autorizzare il paga¬ 
mento del riscatto: l'essen¬ 
ziale è che il pagamento non 
venga fatto all'oscuro degli 
investigatori». 

«Se il provvedimento del 
sequestro dei beni fosse eli¬ 
minato - ha detto Vigna - si 
tornerebbe ad un regime di 
assoluta discrezionalità che 
renderebbe diverse le strate¬ 
gie dello Stato di fronte al 
medesimo fenomeno. Non si 
risolverebbe nulla - ha prose¬ 
guito - e si avrebbe un nuovo 


aumento dei sequestri che in 
Italia hanno avuto il loro pic¬ 
co massimo nel 1977 con 
ben 75 persone sequestrate 
in un anno». 

Il procuratore Vigna ha poi 
ricordato gli altri anni «neri» 
per i sequestri in Italia: il 
1979 con 66 persone seque¬ 
strate, il 1982 con 51 perso¬ 
ne, l'83 con 42 e il '74 con 
41. «Prima che la legge sul 
blocco dei beni entrasse in 
vigore - ha dichiarato ancora 
Vigna - ci sono state anche 
32 persone che non sono 
mai ritornate (in tutto sono 
74 i rapiti morti nelle mani 
dei sequestratiori) nonostan¬ 
te fosse stato pagato il riscat¬ 
to». Sul fatto che il riscatto 
per la liberazione di Giusep¬ 
pe Soffiantini sia stato paga¬ 
to in dollari «vuol dire - se¬ 
condo Vigna - che i rapitori 
vogliono lasciare l'Italia». 


ROMA. Di una nuova, ennesima, 
polizia non ha parlato nessuno. 
Più probabilmente sarà una strut¬ 
tura «trasversale», formata dagli 
investigatori di punta dello Sco 
della polizia, dei Ros dei carabinie¬ 
ri, dei Gico della GdF ma anche da 
alcuni magistrati della DNA. Com¬ 
pito, non solo scendere in campo 
per aiutare investigatori e magi¬ 
strati «naturali» sui singoli casi 
prossimi venturi di sequestri di 
persona, ma anche lavorare quoti¬ 
dianamente a prevenire nuovi se¬ 
questri, tenendo sotto controllo le 
aree ed i soggetti « a rischio» con in¬ 
dagini patrimoniali, intercettazio¬ 
ni preventive. L'idea è stata accen¬ 
nata dal procuratore nazionale an¬ 
timafia Piero Luigi Vigna il 27 gen¬ 
naio scorso, parlando alla com¬ 
missione parlamentare Antimafia 
e ieri, il presidente Del Turco l'ha 
ripresa, annunciando: «Ne parle¬ 
remo con Flick». Di più, c'è già an¬ 
che una proposta di legge, presen¬ 


tata dal Ppi, già approvata al Sena¬ 
to (nel novembre scorso) ed in di¬ 
scussione in commissione Giusti¬ 
zia alla Camera: il Pdl vuole modi¬ 
ficare la legge n.575 «recante di¬ 
sposizioni contro lamafia», dando 
al procuratore nazionale antima¬ 
fia il potere, che è oggi dei singoli 
procuratori distrettuali (ognuno 
solo sul suo territorio) di disporre 
misure di prevenzione patrimo¬ 
niale nei confronti degli indiziati 
di appartenenza alla criminalità 
organizzata. 

Secondo voci raccolte in am¬ 
bienti parlamentari, potrebbe pre¬ 
sto essere presentato un altro Pdl, 
per modificare l'art .25 ter della leg¬ 
ge n.356 del '92 per attribuire al 
procuratore nazionale antimafia il 
potere di disporre intercettazioni 
telefoniche ed ambientali, sempre 
nei confronti di indiziati di mafia. 
Anche questo strumento d'indagi¬ 
ne preventiva è attualmente affi¬ 
dato ai singoli procuratori distret¬ 


tuali sempre solo sul territorio su 
cui hanno giurisdizione. 

Intanto è nato, nel dicembre 
scorso, in seno alla Dna, un pool 
antisequestri. 

A capo del gruppo di lavoro c'è il 
procuratore aggiunto della Dna 
Paimeri, a farne parte i pm Dall'Os¬ 
so, De Leo, Nitto Palma. Tre magi¬ 
strati, che si sono occupati di se¬ 
questri, il primo a Milano, il secon¬ 
do in Sardegna, il terzo in Calabria. 
Lavorano in collaborazione con 
gli organismi centrali di polizia 
giudiziaria (i soliti Sco, Ros e Gico). 

Gli obiettivi, ha spiegato Vigna 
nell'audizione all'Antimafia del 
27 gennaio scorso, sono quelli di 
«monitorare in modo stabile» il fe¬ 
nomeno dei rapimenti, «incenti¬ 
vare la cattura dei latitanti», preve¬ 
nire nuovi sequestri tenendo sotto 
controllo i «soliti noti» dell'Ano¬ 
nima soprattutto con «intercetta¬ 
zioni mirate e controllo sui loro 
patrimoni». 


di Rinnovamento italiano, Mario 
Greco di Forza Italia e Clemente 
Mastella, presidente del Ccd. Ep- 
però è critico anche Luigi Manco- 
ni, portavoce dei Verdi, che dice: 
«Alcuni mesi fa, ho presentato un 
disegno di legge per l'abrogazione 
di quelle norme della legge che, 
per un verso, impongono il seque¬ 
stro dei beni, mentre per l'altro as¬ 
similano l'intermediario ai com¬ 
plici dei sequestratori». 

Il Parlamento sembra comunque 
diviso a metà tra due ipotesi: sono 
otto le proposte di legge presentate 
nei lunghi mesi di prigionia di Sil¬ 
via Melis e di Giuseppe Soffiantini, 
e se quattro chiedono l'abrogazio¬ 
ne del blocco dei beni, quattro ne 
propongono una versione più fles¬ 
sibile. 

Dice Massimo D'Alema, segreta¬ 
rio del Pds: «C'è un uomo che tor¬ 
na alla sua famiglia... Queste pole¬ 
miche sono inutili... Della legge 
parleremo in altre sedi...». 

Fabrizio Roncone 


Così la legge 
blocca beni 
Carcere a chi 
intermedia 


Il decreto del governo che 
ha introdotto il blocco dei 
beni delle famiglie dei 
sequestrati è del '90 ma è 
stato convertito in legge nel 
marzo del '91. La legge 
prevede che il magistrato 
disponga il sequestro dei 
beni delia vittima, del 
coniuge, dei parenti, degli 
affini conviventi e di altre 
persone se si ritiene che tali 
beni possano essere 
utilizzati per pagare il 
riscatto. Il magistrato ha la 
possibilità di derogare alla 
norma del blocco dei beni 
soltanto se il pagamento del 
riscatto si renda necessario 
all'individuazione dei 
responsabili del sequestro. 
Viene poi punito con la 
reclusione fino a cinque 
anni chi si adopera, con 
qualunque mezzo, perfar 
conseguire agli autori del 
sequestro il prezzo del 
riscatto. Anche chi stipula in 
Italia o all'estero polizze 
assicurative per coprire il 
rischi del pagamento di un 
riscatto è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 
Una pena fino a tre anni di 
reclusione è prevista anche 
per chi essendo venuto a 
conoscenza di un sequestro 
o di un tentato sequestro 
non lo comunichi 
all'autorità giudiziaria. La 
legge stabilisce poi 
l'istituzione di gruppi 
interforze perfare fronte 
all'emergenza di un 
sequestro. Vengono inoltre 
previste misure di 
protezione e tutela per i 
pentiti e i loro familiari. 

La normativa che vigeva 
prima del decreto del '90, 
spiega l'avvocato Francesco 
Macis, già prevedava la 
possibilità perii magistrato 
di ricorrere al blocco dei 
beni. Ma proprio perché 
lasciava ampia 
discrezionalità ciò creava 
situazioni diverse da zona a 
zona, tanto che spesso i 
sequestratori sceglievano 
dove agire proprio in base 
all'atteggiamento delle 
varie procure. «Ciò che 
andrebbe rivisto - sostiene 
Macis - è proprio il criterio 
per cui il magistrato può 
disporre il pagamento 
"pilotato" solo con 
l'obiettivo di individuare i 
sequestratori. Tale 
opportunità invece 
dovrebbe va prevista anche 
quando è in pericolo 
l'ostaggio». 
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l'Unità 


Milano 


Comune _ 

Sugli Arcimboldi 
stasera si decide 

Approda questa sera in Consi¬ 
glio comunale la delibera sul 
teatro degli Arcimboldi, la 
Scala bis che entro il 2001 do¬ 
vrebbe sorgere sull'area Pirel- 
li-Bicocca per una spesa com¬ 
plessiva di 55 miliardi. La 
maggioranza intende farla 
approvare in tempi rapidissi¬ 
mi; altrimenti il provvedi¬ 
mento potrebbe passare nelle 
mani di un commissario ad 
acta di nomina regionale, che 
procederà alle concessioni 
edilizie. Il Consiglio si prean¬ 
nuncia infuocato: tutta la si¬ 
nistra è contraria al progetto, 
del quale non si conoscono 
esattamente i termini finan¬ 
ziari nè quelli gestionali. An¬ 
che il gmppo di Forza Italia 
nutre qualche perplessità: 
chiede garanzie sulla legitti¬ 
mità della delibera e sul fatto 
che il nuovo teatro non sia 
vincolato alla Scala (che verrà 
comunque ospitata per un 
paio d'anni durante i lavori di 
restauro, tra il 2001 e il 2003). 
Il sovrintendente scaligero 
Carlo Fontana, nel frattem¬ 
po, ha chiesto che gli Arcim¬ 
boldi abbiano un palcosceni¬ 
co identico a quello del Pier- 
marini. 

Metropolitana 

Brasiliano 
tenta il suicidio 

Un giovane immigrato di 23 
anni, del quale non sono state 
fomite le generalità, ieri po¬ 
meriggio, intorno alle 18,30 
si è gettato sotto il treno della 
linea uno della metropolita¬ 
na alla fermata Pasteur di via¬ 
le Monza. Ha riportato nume¬ 
rose fratture, al bacino, ai fe¬ 
mori, ma è ancora in vita. Ri¬ 
coverato a Niguarda, è in pro¬ 
gnosi riservata, ma sembra 
che se la caverà. Sconosciuti, i 
motivi del gesto. Per consen¬ 
tire l'intervento dei soccorri¬ 
tori è stata bloccata l'eroga¬ 
zione di corrente tra le ferma¬ 
te di Palestra e Sesto Marcili. 
Sul tratto sono entrati in ser¬ 
vizio 40 mezzi di superficie. Il 
transito dei treni è tornato al¬ 
la normalità verso le 20. 

Tempo per famiglie 

Gioco e non solo 
per genitori e figli 

È stata inaugurata ieri in via 
Rimini 25/8 (zona 16) l'edi¬ 
zione 1998 del "Tempo per le 
famiglie", l'iniziativa pro¬ 
mossa dal Comune per offrire 
occasioni di svago e incontro 
ai bambini da zero a tre anni e 
alle loro famiglie. Sotto l'em¬ 
blema della matrioska, ver¬ 
ranno promossi pomeriggi ri¬ 
creativi e formativi. 

Traffico di droga 

Cc infiltrato 
arresta latitante 

Un carabiniere sotto copertu¬ 
ra che si è fatto passare per un 
trafficante di eroina ha con¬ 
sentito di arrestare uno slavo, 
Musai Brahimi, di 34 anni, 
originario del Kossovo, ricer¬ 
cato dalla polizia elvetica per 
evasione. L'uomo era evaso 
dal carcere svizzero di Holten 
nel '95 mentre scontava 8 an¬ 
ni per essere stato sorpreso 
con 10 chili di eroina. Ieri, 
Brahimi è stato bloccato in un 
bar di piazzale Loreto mentre 
tentava di concludere la ven¬ 
dita di una partita di eroina 
per 450 milioni di lire. Il traffi¬ 
cante si era incontrato con il 
militare sotto copertura per 
consegnare una partita di 10 
chili di eroina in cambio del 
denaro. 11 carabiniere, entra¬ 
to nel bar con i soldi in una va¬ 
ligetta, aveva però l'incarico 
di annullare lo scambio. Bra¬ 
himi è infatti considerato un 
elemento «pericoloso» e i ca¬ 
rabinieri temevano che aves¬ 
se l'intenzione di sparire con i 
450 milioni o addirittura di 
eliminare il suo interlocuto¬ 
re. Lo slavo era stato arrestato 
a settembre a Milano per una 
indagine per ricettazione: 
uscì dal carcere dopo tre gior¬ 
ni perché non ci si accorse che 
era ricercato. 


Dopo il ritorno delTimprenditore bresciano nella mano delFanonima resta solo lei 

Ora si aspetta 
Alessandra Sgarella 

I Soffiantini: dovete aver fiducia 
Noi saremo al vostro fianco 


Nel giorno della gioia per la libera¬ 
zione del padre, Carlo e Giovanni 
Soffiantini rivolgono un pensiero af¬ 
fettuoso e un appello alla famiglia di 
Alessandra Sgarella, l'unica persona 
rapita a restare nelle mani dei seque¬ 
stratori. «Dovete avere sempre fidu¬ 
cia, non demordere perchè con la te¬ 
nacia si ottiene tutto». 1 
Soffiantini inoltre, si 
dichiarano disponibili 
in qualsiasi momento 
ad aiutare i familiari 
dell'imprenditrice mi¬ 
lanese. 

Alessandra Sgarella 
venne rapita la sera 
dell'11 dicembre men¬ 
tre stava rientrando 
nella sua abitazione di 
viale Caprilli 17. Ieri 
pomeriggio, in via Fa- 
tebenefratelli, si è riu¬ 
nito il pool interforze 
che indaga sul suo sequestro. Erano 
presenti il capo della mobile Lucio 
Cariuccio e alcuni ufficiali dei carabi¬ 
nieri: il colonnello Emanuele Garelli 
e il maggiore Marco Rizzo del Nucleo 
Operativo di via della Moscova e il 
maggiore Carlo De Donno, dei Ros. 
Dalla riunione, durata un paio d'ore, 
non è trapelato nulla. 

Le ultime notizie restano ferme al¬ 
la telefonata del 21 gennaio quando 
un anonimo ha chiamato una perso¬ 
na vicina alla famiglia dell'imprendi¬ 
trice rapita. L'unico, nella cerchia ri¬ 


stretta degli Sgarella, a non avere il te¬ 
lefono sotto controllo. L'anonimo 
interlocutore ha chiesto un riscatto 
esorbitante anche per le tasche della 
famiglia Sgarella: 50 miliardi. Ma 
quella telefonata è stata l'unica, dopo 
tanti messaggi ad opera di sciacalli, ri¬ 
tenuta attendibile. Se non altro per 


un particolare noto a pochi, rivelato 
dalla misteriosa voce: la data incisa 
sulla fede nunziale dell'imprenditri¬ 
ce. Era sbagliata, non coincideva 
esattamente col giorno del matrimo¬ 
nio di Alessandra Sgarella e Pietro Va- 
vassori. 

Le altre richieste di riscatto, arriva¬ 
te ai primi di gennaio, una di un mi¬ 
liardo e mezzo, l'altra di due, un'altra 
ancora di sette, vengono ritenute 
inattendibili dagli investigatori: gli 
sciacalli sono scatenati. Il 7 gennaio, 
a Domodossola, città di origine di 


Alessandra, un uomo che chiedeva 
10 milioni per fare da intermediario 
con fantomatici rapitori calabresi, è 
finito in manette. Otto giorni dopo 
due studenti sono stati denunciati 
per molestie telefoniche alla famiglia 
Sgarella. Alcune delle chiamate era¬ 
no partite dall'apparecchio all'inter¬ 
no dell'istituto scolasti¬ 
co frequentato dai ra¬ 
gazzi. La famiglia Sgarel¬ 
la, da quel fatidico 11 di¬ 
cembre è senza pace. Ol¬ 
tre all'angoscia per la 
scomparsa della con¬ 
giunta, devono subire 
gli attacchi di mitomani 
eapprofittatori. 

È i dubbi sulla natura 
della scomparsa hanno 
contraddistinto anche 
l'inizio delle indagini. 
Nei primi giorni succes¬ 
sivi 1' 11 dicembre, gli in¬ 
vestigatori hanno continuato a ripe¬ 
tere che si trattava di un presunto se¬ 
questro. Presunto perchè mancava la 
cosiddetta prova provata ossia un 
messaggio, ovviamente attendibile, 
dei sequestratori. All'inizio si è pensa¬ 
to di tutto. Perfino il peggio. Ma a in¬ 
dirizzare le indagini verso il sequestro 
di persona è anzitutto il patrimonio 
della famiglia Sgarella che gestisce 
un'impresa di trasporti con diverse 
sedi in Italia e all'estero. Poi ci sono le 
modalità della sparizione della don¬ 
na. Rientrata nella palazzina a San Si¬ 


ro intorno alle 19 e svanita nel nulla 
dopo aver parcheggiato la sua auto. 
Un'inquilina del palazzo ha trovato i 
suoi occhiali per terra, probabilmen¬ 
te caduti durante la colluttazione con 
i rapitori. E il giorno dopo la scompar¬ 
sa di Alessandra, all'ora del presunto 
rapimento, una donna si è ricordata 
di aver sentito delle invocazioni di 
aiuto, ricollegate al dramma dell'im¬ 
prenditrice solo dopo aver letto la no¬ 
tizia sui giornali. Al momento aveva 
pensato che quella grida provenisse¬ 
ro da un televisore col volume troppo 
alto. Solo undici giorni dopo la scom¬ 
parsa di Alessandra, il 22 dicembre, il 
gip Guido Salvini ha disposto il bloc¬ 
co dei beni degli Sgarella. 

Dalla notte dell'l 1 dicembre, la fa¬ 
miglia vive giorno e notte nell'ango¬ 
scia e nella speranza di ricevere una 
telefonata. L'assoluta mancanza di 
notizie li spinge a lanciare un appello 
ai rapitori. È il 15 gennaio. I familiari 
di Alessandra chiedono un cenno di 
vita della congiunta e invitano gli 
eventuali rapitori ad avviare i contat¬ 
ti con «qualsiasimodalità». 

Sei giorni dopo, la telefonata al di¬ 
pendente degli Sgarella, amico di fa¬ 
miglia, con la richiesta di riscatto. Il 
messaggio sembra registrato, una 
prova, per gli investigatori, che si 
tratti di veri professionisti. Il giorno 
dopo la famiglia Sgarella chiede il si¬ 
lenzio stampa. 


Rosanna Caprilli 



La giovane 
rapita 
due mesi fa 
sotto casa 



La casa di Alessandra Sgarella (nella foto a sinistra) in viale Caprilli 


La ragazza, quattordicenne, si è confidata con un'amica 

Padre abusa della figlia 
«Non parlare o mi sparo» 

L'uomo arrestato per violenza sessuale 


Lettera al rettore: gestione «casuale» del bilancio accademico 

Poli, la guerra delle tasse 
Gli studenti: «Ridateci i soldi» 

L'ateneo non vuol rimborsare i 4 miliardi 


Quattordicenne denuncia il pa¬ 
dre per violenza sessuale. L'uomo, 
un dipendente dell'azienda dei 
trasporti cittadini, finisce dietro le 
sbarre. «Se parli, mi uccido con la 
mia pistola», minacciava il padre 
sperando nel silenzio della figlia. 
Ma Fabiola (un nome di comodo, 
n.d.r.), dopo mille ripensamenti, 
ha deciso di farla finita e si è confi- 
dataaun'amica. 

Secondo il racconto della ragaz¬ 
zina il padre abusava di lei fin dal¬ 
l'età di 10 anni. Prima soltanto ca¬ 
rezze lascive poi, mano a mano che 
il tempo passava, le pretese del pa¬ 
dre, che chiameremo Antonio, au¬ 
mentavano fino a pretendere da 
Fabiola dei rapporti completi. La 
ragazzina affidava le sue angosce a 


un diario, che per anni è stato il suo 
unico «confidente». Ultimamente 
non ce l'ha fatta più ed ha deciso di 
parlare con un'amica. Ma Fabiola 
non voleva che la cosa si sapesse. 
Era terrorizzata da quel ricatto del 
padre che aveva promesso di suici¬ 
darsi se lei avesse rivelato quello 
che doveva restare il loro segreto. 

Ecco che allora le due amiche 
decidono di rivolgersi ai servizi so¬ 
ciali. Da lì parte la consueta trafila, 
prima i colloqui con una psicoio¬ 
ga, poi le indagini affidate alla Se¬ 
sta sezione della squadra mobile, 
specializzata in reati contro i mi¬ 
nori. Fabiola, figlia unica, mostra¬ 
va un grande disagio a rimanere in 
famiglia, dicono gli investigatori. 
Fra una madre assolutamente in¬ 


sonsapevole, con la quale non si 
sentiva di confidarsi e un padre 
che minacciava il suicidio. Si deci¬ 
de allora un suo ricovero in una co¬ 
munità protetta. Intanto le indagi¬ 
ni continuano. I referti medici te¬ 
stimoniano che Fabiola ha avuto 
rapporti sessuali. Nel frattempo 
una perquisizione in casa dei geni¬ 
tori fa trovare agli investigatori il 
diario segreto di Fabiola e l'arma 
che tanto l’aveva spaventata. Una 
pistola regolarmente denunciata 
che, per precauzione, viene sot¬ 
tratta al padre, il quale nei giorni 
scorsi è finito in manette con l'ac¬ 
cusa di violenza sessuale nei con¬ 
fronti della figlia. 


R.C. 


È ancora guerra tra gli studenti e 
l'amministrazione del Politecnico. 
La posta in palio, del resto, è piuttosto 
alta: circa quattro miliardi e mezzo di 
tasse accademiche che l'ateneo non 
intende rimborsare dopo la sorpren¬ 
dente scoperta di aver riscosso dagli 
iscritti contributi in eccesso per circa 
novemiliardi. 

In vista della riunione del consiglio 
di amministrazione del Politecnico 
del 17 febbraio il circolo della Sinistra 
giovanile "La Terna sinistrorsa" ha 
scritto al rettore una lettere di prote¬ 
sta nella quale vengono sollevati 
molti quesiti circa la gestione "ondi¬ 
vaga" del bilancio accademico: «Vor¬ 
remmo capire come mai il Politecni¬ 
co quest'anno non può fare a meno 
di 4500 di quei 9000 milioni? - si chie¬ 


dono gli studenti - Siamo coscienti 
dei costi dell'università e del fatto che 
chi amministra un ateneo debba 
prendere anche posizioni forti, ma 
non ci sembra giusto che un aumen¬ 
to delle tasse studentesche avvenga 
in questo modo, quasi per caso, per 
distrazione». Ma le domande poste 
dalla Sinistra giovanile sono anche 
altre: «Dove sono finite le imprese 
che avrebbero dovuto contribuire al¬ 
l'espansione del Politecnico «e che 
continuano a chiedere un'università 
che prepari al mondo del lavoro e del¬ 
l'innovazione tecnologica? Dov'è il 
Comune di Milano? Dove sono la 
Provincia, la Regione, gli altri Comu¬ 
ni lombardi che avrebbero dovuto a 
loro volta contribuire a creare un ate¬ 
neo in rete?». 


Proteste a parte, gli studenti punta¬ 
no a cogliere l'occasione dei nove mi¬ 
liardi ballerini per aprire con i vertici 
del Politecnico una più ampia discus¬ 
sione sulla qualità, i controlli, i servizi 
e il diritto allo studio nell'ateneo. 
«Per la ridistribuzione di quest'anno - 
scrivono al rettore - chiediamo che 
questi siano restituiti interamente 
agli studenti. Crediamo sarebbe giu¬ 
sta e socialmente apprezzata una ri¬ 
duzione generale della seconda rata 
delle tasse accademiche e che questo 
potrebbe ridare un po' di credibilità 
all'amministrazione». Una proposta 
che potrebbe riportare circa 220 mila 
lire nelle tasche di ogni iscritto del Po¬ 
litecnico. Naturalmente solo se e 
quando il consiglio d'amministra¬ 
zione accoglierà questa richiesta. 



TANGENTOPOLI 


Amarcord 
della segretaria 


9 


RESPIRARE 


Lo smog 
dimenticato 


La grande guerra di Mani pulite 
ha seminato in città ferite e odii 
che ogni tanto affiorano con il 
loro carico di paradossi. 

Tra una settimana, il 17 feb¬ 
braio, saranno trascorsi sei anni 
dall'arresto di Mario Chiesa, il 
«mariuolo» presidente del Pio 
Albergo Trivulzio dal quale nel 
1992 partì l'inchiesta giudizia¬ 
ria che - se non altro - ha dato 
parecchio lavoro ai grafici inca¬ 
ricati di creare nuovi simboli 
per nuovi partiti. Ieri mattina, 
al settimo piano del palazzo di 
giustizia, nella stanza del gip 
Clementina Forleo si è discussa 
la querela per diffamazione pre¬ 
sentata il 23 aprile 1992 da Stel¬ 
la Monfredi (ex segretaria di 
Chiesa ed ex consigliere sociali¬ 
sta in zona 20) contro Paolo 
Agrati, all'epoca dei fatti consi¬ 
gliere della zona 20 per Rifonda¬ 
zione. Argomento del conten¬ 
dere è un manifesto targato Ri¬ 


fondazione che in quella sem¬ 
pre più lontana primavera del 
1992 parlava della «segretaria 
miliardaria di Mario Chiesa». 
Pochi giorni prima, infatti, Di 
Pietro aveva scoperto conti ban¬ 
cari intestati a Stella Monfredi, 
sui quali erano accreditate cifre 
a nove zeri frutto delle tangenti 
incassate dal presidente della 
Baggina. La segretaria disse di 
essere del tutto ignara dell'esi¬ 
stenza di quei conti e che qual¬ 
cuno aveva usato il suo nome 
per nascondere il bottino. Le in¬ 
dagini di Di Pietro non la smen¬ 
tirono, e forse proprio per que¬ 
sto, ieri, il gip ha rinviato a giu¬ 
dizio Agrati. 

Da una parte, dunque, il consi¬ 
gliere di Rifondazione che subi¬ 
rà un processo per aver fatto af¬ 
fermazioni che nel 1992 non 
sollevavano neanche tanta sor¬ 
presa. Dall'altra la querela della 
signora Monfredi che contiene 


passaggi che a distanza di sei an¬ 
ni suscitano qualche sorriso e ri¬ 
portano alla mente gli scontri 
verbali che impazzavano nelle 
aule della politica, nelle piazze, 
nei bar e nelle code agli uffici 
postali: «Alcuni giornali per op¬ 
portunità elettorale hanno ten¬ 
tato di screditare il Partito socia¬ 
lista solo perché il Chiesa era 
iscritto a tale partito... per dimo¬ 
strare che i socialisti sono perso¬ 
ne disoneste». Difendeva il suo 
partito, Stella Monfredi, perché 
forse neanche lei immaginava 
che di lì a poco gli sviluppi di 
Mani pulite avrebbero smasche¬ 
rato in modo inequivocabile la 
grande truffa di quel Psi. Ma cio¬ 
nonostante, sei anni dopo, la se¬ 
gretaria del «Mariuolo» ha vinto 
una piccola battaglia, strascico 
di quella grande guerra di accu¬ 
se e controaccuse. Paolo Agrati 
va a giudizio e a suo modo entra 
nel novero delle «vittime» di 
Tangentopoli. Forse ha esagera¬ 
to (lo stabilirà il tribunale), ma 
in quel periodo persino a teatro 
ci si spellava le mani quando 
Giorgio Gaber diceva: «Qualcu¬ 
no era comunista perché abbia¬ 
mo il peggior partito socialista 
d'Europa...». 


Giampiero Rossi 


Lo smog in Italia é un'opinione, 
non un dato ricavabile da para¬ 
metri scientifici. Milano non fa 
eccezione e nelle redazioni dei 
giornali si finisce per snobbare le 
cifre che quotidianamente sfor¬ 
na il presidio multizonale di igie¬ 
ne e prevenzione. Forse perché si 
ha la percezione che quella fatica 
sia vana, segnali di pericolo che si 
perdono nell'atmosfera. Proprio 
quelle spie sul territorio indicano 
allarme peri prossimi giorni con 
conseguente ipotesi di blocco del 
traffico, forse da venerdì se l'alta 
pressione farà da coperchio alla 
città. Sono stati infatti superati i 
valori di primo livello di inqui¬ 
namento per il biossido di azoto 
e per oggi non si prevedono va¬ 
riazioni. I picchi sono stati rileva¬ 
ti ieri in città nelle stazioni di via¬ 
le Marche e via Senato e in piaz¬ 
zale Aquileia. Segue immancabi¬ 
le raccomandazione a usare poco 
l'auto e a limitare il riscaldamen¬ 


to. Il Comune si lava la coscienza 
ambientalista con un comunica¬ 
to e la Regione tace. 

In realtà non si fa nulla, spiegano 
preoccupati i consiglieri regiona¬ 
li verdi Carlo Monguzzi e Chicco 
Crippa. È dal 1993, anno in cui il 
traffico fu bloccato in città e nel- 
l'hinterland per quattro giorni, 
che non vengono più presi prov¬ 
vedimenti; inquinanti come l'os¬ 
sido di carbonio sono un poco di¬ 
minuiti, altri come il benzene, 
l'ozono e le polveri rimangono 
ad altissimi livelli. La Regione ha 
abbandonato il piano di risana¬ 
mento dell'aria, il Comune lascia 
posteggiare le auto anche sui 
marciapiedi e cancella le piste ci¬ 
clabili. Il tanto bistrattato bolli¬ 
no blu consentì nell'inverno di 
quattro anni fa di controllare i 
gas di scarico di un milione e 
mezzo di veicoli: oggi il bollino 
s'é scolorito e su 188 comuni solo 
una decina danno multe ai tra¬ 


sgressori. 

Un classico della commedia ita¬ 
liana: fatta la legge si fa il possibi¬ 
le perché non venga applicata. 
Nel caso specifico c'è poi una va¬ 
riante, diamo così, politica. Da 
quando in Regione il centro de¬ 
stra ha preso il posto del centro 
sinistra, la parola inquinamento 
é scomparsa dal vocabolario. For¬ 
migoni inonda ogni giorno le re¬ 
dazioni di comunicati di guerra 
contro l'attuale governo (ieri ci 
ha deliziato con una nota pole¬ 
mica sul sequestro Soffiantini) 
ma di aria non si parla. L'inqui¬ 
namento non si abbatte, ma si 
cancella, perché é di sinistra. E 
chi dice il contrario è allarmista e 
demagogo, con buona pace per la 
nostra salute. 

I consiglieri Monguzzi e Crippa 
rivolgono un appello a Regione e 
Comune di Milano perché non 
aspettino l'allarme di venerdì, 
ma facciano prevenzione, limi¬ 
tando il traffico e intervenendo 
nelle zone più a rischio. Parole 
doverose, ma temiamo che pos¬ 
sano fare la fine dei bollettini 
quotidiani dell'inquinamento. 
«Le idee ci sono- dicono i due- e 
sono chiare, ci vuole la volontà 
politica». Appunto. 


Giuseppe Ceretti 
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il Futuro della sinistra 


l'Unità / Mercoledì 11 febbraio 1998 



Il leader Pds presenta gli Stati generali. «Blair? Ha proposto solo un seminario». Occhetto: «Forse non ci vado* 


« 


Siamo una forza nuova 


» 


D'Alema: «Cosa 2 non è una rifondazione» 


ROMA. D’Alema, Minniti, Crucia- 
nelli, Bogi, Spini e Camiti sono i pa¬ 
dri. Battezzano la famosa «Cosa due» 
che ha finalmente unnome, «Demo¬ 
cratici di sinistra», e rivendicano l'e¬ 
redità della svolta della Bolognina. 
Ma per Achille Occhetto, solo in un 
corridoio di Montecitorio, la cerimo¬ 
nia non ha nulla della festa, anzi: «Fa¬ 
ranno il funerale a quello che io ho 
costruito», si sfoga l'ex segretario e 
mette in dubbio la presenza agli Stati 
generali: «Forse ci passo un giorno, 
forseno,nonmisento tanto bene». 

Vagano alcune ombre - politica- 
mente parlando - intorno al varo del 
nuovo partito della sinistra: il risenti¬ 
mento di Occhetto, l'avventura con¬ 
corrente di Enrico Boselli e delle altre 
schegge socialiste, il surplace di Giu¬ 
liano Amato, che ieri D'Alema ha de¬ 
finito «un amico, un interlocutore», 
una persona interessante che però 
«farà quel che vuole, visto che è un 
uomo libero». Ma scontati gli ostaco¬ 
li i soci della futura formazione si so¬ 
no presentati ieri mattina alla stampa 
con la dichiarata voglia di «guardare 
al futuro» e di far prevalere la spinta 
all'unità sul virus della divisione. 
«Vogliamo fondare, non ri-fondare 
le case d'origine», asserisce D'Alema e 
con lui ripetono gli altri leader del 
patto. Tutti, chi più chi meno, assicu¬ 
rano che Firenze è un inizio «fecon¬ 
do», che «le porte resteranno aperte» 
anche per chi oggi è ostile al progetto. 

Un nucleo da cui partire c'è, è visi¬ 
bile una prima chiamata a coorte di 
forze, ancorché segnate dal massic¬ 
cio peso specifico del Pds : e D'Alema 
ieri ha ringraziato i Comunisti unita¬ 
ri per aver avuto, a suo tempo, il «co¬ 
raggio» di rompere con Rifondazio¬ 
ne, come ha ringraziato tutti i partner 
per aver evitato «chiusure settarie». 
Dato il nucleo, però, il resto è davvero 
da costruire. Gli Stati generali saran¬ 
no una «contaminazione» fra gruppi 
dirigenti, e l'atmosfera un po' scarica 
della conferenza stampa di ieri ne è 
testimonianza: ma poi bisognerà ac¬ 
cendere un fuoco di passioni, di valo¬ 
ri e di programmi perché l'obiettivo 
finale - costruire una sinistra moder¬ 
na, che pesi di più nell'algebra politi¬ 
ca - sia raggiunto. 

Ieri non si è saputo molto di più sul¬ 
la futura formazione, il simbolo, an¬ 
che se ormai se ne è detto e scritto, sa¬ 
rà presentato ufficialmente solo alla 
platea di Firenze, per ragioni - spiega 
D'Alema - «di eleganza e correttezza». 
Quanto al resto, le decisioni degli Sta¬ 
ri generali verranno sottoposte pro¬ 
babilmente a referendum - «si vedrà 
quale tipo di consultazione» - e in¬ 
somma tutta l'operazione ha una fi¬ 
sionomia che si definirà col tempo. 
Nel corso del prossimo anno, ha pro¬ 
messo il leader del Pds, si andrà oltre il 
carattere «pattizio» dell'incontro che 
è cominciato ieri: fino ad arrivare - a 
metà del '99 - al primo congresso 
d'un vero, unico partito. 

Su questo tasto - l'unità politica - 
hanno insistito un po' tutti gli inter¬ 
venti. Crucianelli ha auspicato il su¬ 
peramento della «patologia della di¬ 
visione» tipica della sinistra, immagi- 


ECCO IL SIMBOLO 
DELLA NUOVA FORMAZIONE 
DELLA SINISTRA 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Segretario: Massimo D'Alema 
Iscritti: 710.000 
Ministri: 9 

Parlam. ital. ed europei: 231 
Amminist. locali: 16.000 circa 
Delegati a Firenze: 1.250 


FEDERAZIONE 

LABURISTA 

Segretario: Aldo Spini 
Iscritti: 7.200 

Parlam. ital. ed europei: 14 
Amministratori locali: 1.321 
Delegati a Firenze: 100 


COMUNISTI 

UNITARI 

Coord.: Famiano Crucianelli 
Parlam. ital. ed europei: 9 
Aderenti: 6.000 circa 
Delegati a Firenze: 100 


REPUBBLICANI 
PER LA SINISTRA 
DEMOCRATICA 

Coordinatore: Giorgio Bogi 
Ministri: 1 

Parlam. ital. ed europei: 8 
Amministratori locali: 152 
Delegati a Firenze: 100 


CRISTIANO 

SOCIALI 

Coord. politico: Pierre Camiti 
Parlam. italiani ed europei: 11 
Amministratori locali: 303 
Delegati a Firenze: 100 


Agli stati generali parteciperanno 
con alcune decine di delegati 
anche la Convenzione 
«Agire solidale», il movimento 
«Riformisti per l’Europa» 
e l’area ex socialista che include 
i cosiddetti «amici di Amato» 


nando un futuro in cui 
anche i neocomunisti 
possano aggregarsi; 

Spini ha inneggiato al 
simbolo che contiene 
la sigla del socialismo 
europeo, perché - dice - 
«la sinistra dei nostri 
padri raggiungeva il 
40%, quella di oggi arri¬ 
va al 30%» e ciò che 
manca è proprio il voto 
di «una vasta area laica 
e socialista»; pure Car- 
niti ha ironizzato sul 
«know-how della divi¬ 
sione» che così a lungo 
ha tarpato le ali alla si¬ 
nistra. Bogi invece, 
convinto che «contano 
le adesioni ma anche il 
progetto politico», ha 
virato verso la richiesta 
di «un orizzonte euro¬ 
peo» che salvi il conti¬ 
nente «dalla decaden¬ 
za dei suoi valori». 

L'Europa ha fatto in¬ 
gresso, nella conferen¬ 
za stampa , non solo 
perché ne ha parlato Bogi e perchè lo 
stesso D'Alema ha promesso che il 
nuovo partito «ponte fra l'Italia e 
l'Europa», ma anche perchè è stata ri¬ 
presa esplicitamente la polemica ita¬ 
liana sull'Ulivo, dopo la (presunta) 
proposta di Blair per un centrosini¬ 
stra su scala mondiale. D'Alema ha 
approfittato per chiarire ciò che pen¬ 
sa: che l'idea d’una internazionale 
dell'Ulivo «è una finta notizia» per¬ 
ché il leader laburista non l'ha mai 
formulata. 

«In realtà - ha spiegato - Blair ha po¬ 
sto un problema molto serio: il dialo¬ 
go fra il socialismo europeo e il parti¬ 



to democratico americano». L’idea 
vera - insomma - è quella di un «semi¬ 
nario» al quale parteciperebbe un 
gruppo di esponenti dei partiti euro¬ 
pei e un gruppo di democratici Usa, 
per discutere di globalizzazione e ri¬ 
forma del Welfare. E poco conta che 
da Londra arrivi una correzione ter¬ 
minologica - «non sarà un semina¬ 
rio» -: incontro di studio o «standing 
conference» che sia, obietta D'Ale¬ 
ma, l'importante è che non cada vit¬ 
tima di «polemiche provinciali e ca- 
serecce». 

Vittorio Ragone 


Blair per il centrosinistra 
seminario permanente 


Tony Blair pensa ad un «dialo¬ 
go continuo», ad un «mecca¬ 
nismo» di consultazione tra 
partiti affini quando promuo¬ 
ve la creazione di un forum in¬ 
temazionale per le forze di 
centro sinistra. Lo ha detto al¬ 
l'Ansa Hillary Kaufmann, 
portavoce del primo ministro 
britannico a Downing Street. 

«Non si tratta - ha puntualiz¬ 
zato la portavoce - di un semi¬ 
nario una tantum ma di un 
dialogo continuo, di un mec¬ 
canismo tramite il quale la 
gente di diversi partiti dell'Eu¬ 
ropa e del mondo possa in¬ 
contrarsi». Con queste parole 
Hillary Kaufmann ha confer¬ 
mato un punto-chiave dell'in¬ 
tervista che sabato scorso 
Blair ha concesso al «Guar¬ 
dian». «Noi del centro-sinistra - ha detto testualmente il leader labu¬ 
rista - dobbiamo porci all'avanguardia di quanti tentano di gestire il 
cambiamento sociale nell'economia globale... ». Né l'ufficio stampa 
di Downing Street né quello del Labour Party sono stati in grado di 
precisare a caldo se rientra in qualche modo nel progetto di Blair il 
seminario del 4 marzo tra partiti europei e democratici americani 
menzionato dal segretario del Pds Massimo D'Alema. Nell'intervista 
al «Guardian», Blair indica che Tatto fondante della sua iniziativa 
sarà una conferenza a maggio tra laburisti britannici e democratici 
americani a cui dovrebbe prendere parte anche Bill Clinton. Il passo 
successivo sarà una riunione a Londra verso la fine del 1998 o aìl'ini- 
zio del 1999 tra partiti di centro-sinistra del mondo intero. L'obietti¬ 
vo è creare una nuova «Standing Conference» e cioè una conferenza 
permanente tra partiti affini negli approcci. 



I PREPARATIVI 


Per delegati e ospiti 
moquette rossa 
e musiche di Sting 

Firenze. Sarà il Palasport, proprio a due passi dallo stadio di Campo di 
Marte, il palcoscenico che terrà a battesimo gli stati generali della sinistra. 
Lì, dove abitualmente si svolgono concerti e partite di pallacanestro, «si 
aprirà il cantiere» per la costruzione del partito unico della sinistra, che ha 
già un nome, Democratici di sinistra e un simbolo, la Quercia con la rosa eu- 
ropea al posto della falce e martello. 

In attesa dell'inizio del via, previsto per domani, nell'impianto fiorenti¬ 
no è tutto un rincorrersi di operai, cavi e moquette. Rossa nello specifico. Il 
palco della presidenza, lungo 50 metri, 140 posti in totale, avrà come sfon¬ 
do un pannello centrale blu dove campeggerà la scritta «La sinistra del 
2000», con le immancabili stelle dell'Europa. Il resto lo faranno un nugolo 
di faretti puntati sui pannelli. Ai lati due maxischermi trasmetteranno le 
immagini dei lavori e del nuovo simbolo. Il tutto al suono di Sting, Ligabue 
e dell' Internazionale. 

I 1.750 delegati sistemati in platea saranno così ripartiti: 1.250 del 
Pds, 130 Laburisti, 100 Cristiano sociali, 100 Comunisti unitari, 100 
Repubblicani di sinistra, 70 cosiddetti indipendenti. Nutrito anche il 
parterre degli ospiti. Sono stati spediti circa un migliaio di inviti. A lo¬ 
ro toccheranno i posti in gradinata. Ci saranno esponenti del mondo 
della cultura, del corpo diplomatico, del mondo della politica. Da Ber¬ 
tinotti a Fini. Non ci saranno nè il primo ministro inglese, il laburista 
Tony Blair, nè il collega transalpino Lionel Jospin. In compenso ci sa¬ 
ranno il presidente del consiglio Romano Prodi, il suo vice Walter Vel¬ 
troni, Antonio Di Pietro e i leader dei partiti socialisti europei. Ci sarà 
anche Jacques Delors, presidente onorario del Partito del socialismo 
europeo. 

I lavori saranno aperti giovedì dalla relazione del segretario del Pds 
Massimo D'Alema. Venerdì toccherà a Romani Prodi, mentre sabato, 

dopo una tavola rotonda sulla 
«Sinistra e l'Europa», D'Alema 
chiuderà i lavori. Sul palco salirà 
anche una diciottenne, la livor¬ 
nese Giorgia Beltrame. Nel mez¬ 
zo, dibattiti e la votazione dell'or¬ 
dine del giorno e dello statuto. 

L'intermezzo ludico è a cura 
della Sinistra giovanile che ha or¬ 
ganizzato un festa in una discote¬ 
ca fiorentina. Ospiti d'onore Fa¬ 
bio Fazio e Maurizio Costanzo. 
Un mega ristorante da 600 coper¬ 
ti è pronto per rifocillare delegati 
e ospiti, mentre venerdì il Cibreo, 
raffinato ristorante cittadino, 
ospiterà una delegazione. Facen¬ 
do un calcolo sommario si preve¬ 
de che l’avvenimento attirerà a 
Firenze circa 4000 persone. Una 
mini invasione che ha fatto regi¬ 
strare il tutto esaurito negli alber¬ 
ghi fiorentini. Tanto che alcuni, 
visti anche i prezzi non conve¬ 
nientissimi, hanno optato per una sistemazione fuori cit¬ 
tà. Infine i giornalisti. Saranno tantissimi, sette-ottocento. 
Durante l'ultimo congresso nazionale del Pds furono con¬ 
finati in una sorta di recinto. Ci furono polemiche. Qual¬ 
cuno tirò in ballo l'ormai nota idiosincrasia di Massimo 
D'Alema nei confronti della stampa. La platea dei delegati 
anche questa volta sarà off limits, mentre ai cronisti è sta¬ 
ta destinata la parte centrale delle tribune. Ma il vero pun¬ 
to caldo sarà quello che familiarmente è stato chiamato il 
«fagiolo»: una zona, a ridosso delle tribune, così ribattez¬ 
zata per la sua forma. Una sorta di Transatlantico fiorenti¬ 
no. Lì tra un caffè e un'intervista nasceranno i resoconti 
di questa tre giorni. Uno spazio proprio a ridosso della sa¬ 
la stampa allestita negli spogliatoi della piscina comunale. 

Matteo Tonelli 


Tony 
Blair 
In alto 
Massimo 
D'Alema 


IN PRIMO PIANO 


Dal Friuli alla Sicilia, suggerimenti e critiche alla «Cosa 2 


» 


E la «periferia» non rimpiange la falce e martello 

Più che ai simboli, l'attenzione dei «quadri» e della base è rivolta alla partecipazione «dal basso». «Non è vero che è un'annessione...». 


ROMA. Falce e martello addio e senza 
alcun rimpianto? A parlare coi segre¬ 
tari della Quercia di importanti città e 
regioni sembra proprio di sì. Le obie¬ 
zioni a togliere falce e martello dai 
piedi della Quercia venute dalle as¬ 
semblee del popolo pi- 

diessino si contano sul- _ 

le dita di una mano. È la 
cancellazione di una 
tradizione dopo le ma¬ 
cerie del muro di Berli¬ 
no? «Il punto è un altro 
- spiega Antonello 
Crocolici segretario 
del Pds di Palermo -, il 
nostro partito ha su¬ 
perato da tempo la 
simbologia come ele¬ 
mento di affezione. 

Non c'è più l'innamo¬ 
ramento dei simboli, 
si guarda di più ai contenuti. Sul 
nome invece, c'è molta curiosità, 
proprio perché il nome riporta al 
contenuto». Da Palermo a Forlì uno 
dei cuori rossi della Romagna: 
«Non se ne preoccupa nessuno», 


sostiene il segretario Giuliano Pe- 
dulli. «Anzi il referendum di cui si 
parla per approvare o meno nome e 
simbolo devo dire che qui non tro¬ 
va alcuna sollecitazione». E se qual¬ 
cuno il referendum lo vuole, come 



Enzo Lavarra. 

«Nessuno vive la nascita 
della nuova formazione 
come uno spiantamento 
d'identità. La Quercia ci ha 
portato al governo, e 
questo è un fatto che 
conta». 


il leader fiorentino della Quercia 
Guido Sacconi, non è certo per se¬ 
dare i tumulti: «Ci servirà - dice - 
per una riappropriazione dal basso 
degli "stati generali". Diciamo che 
lo vogliamo come strumento, per 


fare una discussione ancor più fitta 
sulla Cosa 2». Qualche rimpianto lo 
segnala invece Enzo Lavarra, segre¬ 
tario Pds della Puglia: «Ma casi su¬ 
perisolati. Niente che possa essere 
lontanamente paragonato allo scio¬ 
glimento del Pei. Nes¬ 
suno, per dirla tutta, 
sta vivendo la con¬ 
fluenza come uno 
spiantamento di iden¬ 
tità. La Quercia ci ha 
portato al governo. E 
questo conta». Anche 
Alessandro Maran in 
Friuli Venezia-Giulia e 
Alberto Nigra a Tori¬ 
no, segnalano lo stesso 
atteggiamento di supe¬ 
ramento di miti simbo¬ 
lici e attenzione, inve¬ 
ce, al nome. «Una par¬ 
te del dibattito e delle divergenze - 
spiega Nigra - ha ruotato attorno al 
tema ulivisti non ulivisti e si presu¬ 
me che il nome comincerà a scio¬ 
gliere questo nodo». E Maran: «Nes¬ 
suna nostalgia. Il problema che vie¬ 


ne fuori è che i nostri militanti non 
vogliono un abito preconfezionato 
ma un soggetto capace di aiutare la 
nostra società ad attrezzarsi per al¬ 
leanze tra poteri locali, impresa, ri¬ 
cerca». 

E quali sono allora i dubbi e le 
perplessità che attraversano i mili¬ 
tanti della Quercia? Per Nigra: «C'è 
una specie di shoc: perché è vero 
che tutto era previsto ma ora biso¬ 
gna farlo sul serio». Più preoccupa¬ 
to Cracolici: «C'è il timore che si ri¬ 
solva tutto in una sommatoria di 
gruppi dirigenti. In questa prima fa¬ 
se rischia di essere questo il profilo 
che prevale. Non riusciamo ancora 
a rappresentare il progetto per quel¬ 
lo che è». Maran sostiene che «ci 
sono qua e là esitazioni ma resisten¬ 
ze vere no. Forse perché qui - chiari¬ 
sce - abbiamo accelerato: a giugno 
si vota per le regionali e al ritorno 
da Firenze dovranno esserci organi¬ 
smi della Cosa 2 per scegliere i can¬ 
didati». A Forlì le perplessità guar¬ 
dano al rischio «che sia tutto un 
fatto di vertice o un rifugio per ex 


riciclati. Per il resto, nonostante 
una discussione ampia - dice Pedul- 
li - c'è una richiesta di maggior 
coinvolgimento». Insomma, «tutto 
bene» garantisce Sacconi: «Non ar¬ 
rivo al punto di dire che c'è entusia¬ 
smo ma nelle ultime 
settimane l'attenzione 
è molto cresciuta. Ma 
sia chiaro, resta in pie¬ 
di il problema vero e 
ancora irrisolto: verifi¬ 
care se la Cosa 2 saprà 
darsi un nuovo inse¬ 
diamento sociale e se 
sfonderà tra le nuove 
generazioni. È questa 
la scommessa». «In 
una regione - aggiun¬ 
ge Lavarra - dove c'era 
un fortissimo partito 
socialista che ha avuto 
ruolo di gestione nei governi passa¬ 
ti le resistenze erano scontate. Ma 
ha contato di più il fatto che non 
stiamo facendo un’operazione di ex 
con altri ex. E poi si capisce che il 
problema non è più sapere chi ave¬ 


va ragione il secolo scorso». 

Ma gli «stati generali» saranno 
soltanto un'annessione di schegge 
solitarie della sinistra che conflui¬ 
ranno nel Pds? Chi lo pensa, pare 
stia facendo calcoli sbagliati. Assi- 



Alessandro Maran. 

«I nostri militanti non 
vogliono un abito 
preconfezionato ma un 
soggetto che aiuti la nostra 
società ad attrezzarsi per 
alleanze tra poteri locali, 
impresa, ricerca». 


cura Nigra: «Da noi ci sono realtà 
dove dopo Firenze ci sarà un rime- 
scolamento reale delle carte, dei 
gruppi dirigenti e dei leader. Ci sarà 
anche una grossa componente di 
sindacalisti della Uil, in parte ex so¬ 


cialisti ma anche una corposa realtà 
di sindacalisti repubblicani. Diri¬ 
genti esperti, gente che sa quel che 
vuole». E Maran racconta delle am¬ 
pie componenti friulane di «ex 
emigrati diventati socialdemocrati¬ 
ci attraverso la media¬ 
zione della socialde¬ 
mocrazia austriaca. 
Molti di loro in passato 
fondavano le sezioni 
del Psdi ora stanno la¬ 
vorando a un altro par¬ 
tito». Molti i repubbli¬ 
cani che lavorano alla 
Cosa 2 anche a Forlì, 
una delle roccaforti 
storiche delTantico Pri. 
«Ci sarà un rimescola¬ 
mento anche con i so¬ 
cialisti del Si. Il gruppo 
dirigente di Forlì in 
gran parte lavora alla confluenza. Il 
loro comitato regionale s'è sciolto 
fondando l'associazione socialisti 
riformisti che aderisce alla Cosa 2». 

Aldo Varano 
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Il 15 febbraio del 1898 veniva 
al mondo Antonio Clemente, 
maschera comica e surreale 
che ha segnato i nostri anni 


«Signori si nasce 
ed io lo nacqui, 
modestamente» 


«Scherzi 
di manette, 
scherzi 
di villanette» 


Se si ha occasione di vedere il baule 
di Totò - è al centro della mostra orga¬ 
nizzata al Teatro Politeama diNapoli 
per il centenario della nascita - ci si ac¬ 
corge che in questa sorta di casa viag¬ 
giante si trovano tutti insieme disor¬ 
dinatamente i frammenti della sua 
biografia privata edellasua particola¬ 
rissima vicenda artistica. I costumi di 
scena e la scatola del trucco, il néces¬ 
saire per cucire con ago, filo, bottoni e 
lo stickMax Factor con la scatola di ci¬ 
pria Elizabeth Arden, il fondotinta 
Hollywood Extra e la scatola delle 
amate Tourmac Rouge con naso fin¬ 
to, baffi e barba, le foto di famiglia e i 
pennacchi da bersagliere per il gran 
finale in passerella, l'attestato della 
consulta araldica e la camicia avorio 


LA VITAH N lU N Ai BATTUTA! 


«Però, però... 

Non tutti i mali 
vengono per suocere» 


«Comunque ragazzi, 
beviamoci sopra. 

I E nemici più di prima» 


«lo non voglio morire, 
non voglio morire. 

I E meglio cento giorni di galera | 
che un sol giorno con il leone» 


«Tra il dire e il fare 
c'è di mezzo 
vostro marito» 


«A cimitero 
donato 
non si guarda 
in tomba» 




Tredici 
canzoni 
in un cd 


Da morto, nel 1967, Totò 
aveva parecchi nomi 
(Antonio De Curtis Gagliardi 
Griffo Focas Comneno di 
Bisanzio), da neonato, 
cent'anni fa il 15 febbraio, ne 
aveva solo uno: Antonio 
Clemente. E come tale il 
futuro comico scoprì il teatro 
imitando Gustavo De Marco, 
artista famoso che faceva la 
marionetta. Così nacque la 
maschera diTotò: superando 
il maestro. Il successo arrivò 
nell'avanspettacolo con 
Guglielmo Inglese (anni 
Trenta) e poi nella rivista 
(anni Quaranta) con Anna 
Magnani e Michele Galdieri. 
Al cinema, dopo il debutto in 
«Fermo con le mani» (1937), 
la consacrazione giunse nel 
1947 con «I due orfanelli». Da 
qui parte una cascata di titoli 
celeberrimi, da solo o in 
coppia con altri grandi attori, 
da Peppino De Filippo a Aldo 
Fabrizi, fino all'esperienza 
finale con Pier Paolo Pasolini 
in «Uccellacci ed uccellini». La 
creatività di Totò fu 
multiforme e fatta anche di 
versi, musiche e canzoni. A 
questa produzione è dedicato 
un cd edito da «l'U», intitolato 
«Totò, il Principe e la 
malafemmina» che riunisce le 
versioni inedite, delle canzoni 
diTotòinterpretateda Enzo 
Moscato, Giacomo 
Rondinella, laia Forte e Maria 
Pia De Vito. Ned sarà 
presentato da Liliana De 
Curtis, figlia di Totò, domani a 
Roma, nella sede dell'Eti in via 
in Arcione. 


Da Glasgow 
Al Nicaragua 
Il Dramma Di 
Un Amore 
Bello E 
Impossibile 


E lui lo nacque 
...modestamente 


con lo stemma imperiale, il ferro di 
cavallo portafortuna e il guanto di 
Studio Uno, il prontuario di citazio¬ 
ni latine Regulae Jnris e il tascabile 
con i tre testi di Zavattini da Par¬ 
liamo tanto di me a I poveri sono 
matti e Io sono il diavolo, la perga¬ 
mena di laurea attribuitagli dagli 
ammiratori e la raccolta di firme 
degli italiani all'estero. 

Prende corpo il sogno di Totò, 
riappare in tight, bombetta e pan¬ 
taloni e saltafosso come nei suoi 
esordi, brandendo una stampella 
nella folgorante parodia dei Tre 
moschettieri, nelle vesti di Pinoc¬ 
chio, la marionetta disarticolata 
delle riviste di Galdieri e di Totò a 
colori, nel piccolo ladro inseguito 
da Fabrizi di Guardie e ladri, nel 
pazzariello disperato di L'oro di Na¬ 
poli, nello sgargiante costume di 
Otello dell'ultima rivista A prescin¬ 
dere, nella divisa del Comandante 
alle soglie della pensione, nel pa¬ 
dre e figlio di Uccellacci e uccellini. 
Antonio De Curtis si rivela, o si na¬ 
sconde?, nelle sue creazioni, sogna 
anche lui di essere Totò: «Sono un 
signore napoletano abbastanza tri¬ 
ste che sogna di essere Totò». Nes¬ 
suno più di Totò ci ha dato l'im¬ 
pressione di essere sempre altrove, 


il principe di un paese misterioso, 
il contrabbandiere che attraversa 
le frontiere proibite, il grande 
clown che introduce nella coeren¬ 
za dell'ordine stabilito la forza di¬ 
rompente dell'incongruo. Straor¬ 
dinaria incarnazione della zona 
metafisica della commedia italia¬ 
na, è l'unico in grado di sterzare 
nella geometrica astrazione del su- 
perburattino: «Siamo tutti buratti¬ 
ni/ Senza limiti di età/ Burattini 
burattini/ Burattini in libertà». 

Nel corso dei trent'anni che ci 
separano dalla sua morte, Totò è 
diventato un personaggio quoti¬ 
diano e familiare per milioni di 
italiani dopo che per molto tempo 
si era continuato a disapprovare la 
volgarità dei doppi sensi, il cattivo 


gusto delle battute, le sguardate 
maliziose e gli atteggiamenti doz¬ 
zinali di tanti suoi film. Oggi le 
imputazioni sono diventate i segni 
di riconoscimento della sua gran¬ 
dezza. Una comicità talora violen¬ 
ta, sguaiata, volgare, distruttiva, 
decisamente compromessa con le 
pratiche basse che tanta parte han¬ 
no nel linguaggio del corpo e nei 
meccanismi del desiderio, nella 
magmatica irriducibilità della vita 
necessaria per far coagulare la lin¬ 
gua universale della maschera. So¬ 
lo ora sappiamo quanto Totò ha 
inciso nel costume e nell'immagi¬ 
nario nazionale. Ieri non avevamo 
il coraggio di riconoscerci nello 
specchio di una comicità impieto¬ 
sa che ci restituiva l'immagine de¬ 


risoria dei nostri difetti, della va¬ 
cua pomposità del nostro modo di 
parlare. La pedagogia del nascon¬ 
dere, in cui si esprime l'ipocrisia 
nazionale, ci induceva a chiudere 
gli occhi, a respingere la scompo¬ 
sta parodia dei nostri modi di esse¬ 
re, la irridente messa a nudo delle 
convenzioni linguistiche, la buro¬ 
cratica autorevolezza dei saperi co¬ 
stituiti. 

La straordinaria avventura tea¬ 
trale e cinematografica di Totò si è 
svolta nell'arco di quasi un cin¬ 
quantennio dalla fine degli anni 
Dieci agli anni Sessanta e ha visto 
una complessa e stratificata evolu¬ 
zione dello spettacolo italiano dal 
teatro di varietà all'avanspettaco¬ 
lo, dal cinema degli anni Trenta al 


cinema italiano del dopoguerra. 
Nessuno meglio di Dario Fo, che 
nel 78 lo considera il più grande 
comico italiano degli ultimi cin- 
quant'anni, ha colto i tratti fonda- 
mentali della sua formazione, i 
suoi inizi dal basso, la sua capacità 
di modificare progressivamente lo 
spettacolo, di lavorarci all'interno, 
di farlo esplodere reintroducendo- 
vi tutti i materiali a sua disposizio¬ 
ne, acquisiti attraverso la sua per¬ 
sonale esperienza o attinti invo¬ 
lontariamente dalla tradizione più 
lontana. Oggi pochi, pochissimi di 
noi, possono dire di averlo visto a 
teatro, ma tutti possono rivedere i 
suoi quasi cento film, la punta di 
un iceberg sommerso, quello che 
resta di una lunghissima esperien¬ 
za teatrale. Se il cinema di Totò è 
per tanti versi un cinema della 
fretta e della improvvisazione, è 
vero che il grande attore dell'ec¬ 


cesso resta ancora vivo e attualissi¬ 
mo, nonostante - o forse grazie - 
alle cadute di tono, i limiti farse¬ 
schi, le grossolanità, le approssi¬ 
mazioni di molti suoi film. Straor¬ 
dinariamente moderno nella sua 
capacità di mettere tutto in discus¬ 
sione con un sogghigno o con uno 
sbattere di ciglio, di indossare e to¬ 
gliere la maschera, di essere salda¬ 
mente ancorato per terra e di sfida¬ 
re la legge di gravità per volare via 
nel cielo della leggerezza, nella sua 
capacità di far lievitare i rituali per¬ 
turbanti dello spiazzamento conti¬ 
nuo. Questo Totò ultimo della 
classe ci appare sempre di più, co¬ 
me aveva intuito Ennio Flaiano, lo 
scolaro in castigo che facendo cen¬ 
ni alle spalle del maestro tiranno 
ridà una speranza di follia alla sco¬ 
laresca umiliata e annoiata. 


Orio Caldiron 


L"INTERVISTA 


Parla Furio Scarpelli che scrisse per De Curtis vari film 

Noi sceneggiatori tutti "totoizzati"» 

Un artista incredibile, nato più dal non-sense futurista che da Pulcinella. «Aveva una grande anima». 


« 



UN 


ROMA. «Un'essenza "totoistica" 
dava una forma naturale al dialoghi 
che scrivevamo per lui. Si può dire 
che noi giovani sceneggiatori erava¬ 
mo "totoizzati", nel senso che a ce¬ 
na o alle riunioni di lavoro si imita¬ 
va la sua voce, il suo gesticolare, il 
suo gusto surreale per il non-sense». 
Furio Scarpelli, alle prese con il 
copione del nuovo film di Scola 
(i due tornano a lavorare insieme 
dopo parecchi anni), accetta vo¬ 
lentieri di parlare di Totò. «Non 
so che cosa possa dire che non sia 
già stato detto, ma ci provo lo 
stesso», si scusa lo sceneggiatore, 
che per il grande comico scrisse 
una decina di film. «11 primo lo 
ricordo bene, perché vi lavorai 
anche da aiutoregista. Era Totò le 
Moko. Allora lo spirito parodistico 
andava per la maggiore, era una 
vera e propria scuola. Si prendeva 
un titolo di successo, che magari 


rispecchiava culturalmente un'al¬ 
tra società, e lo si rifaceva in for¬ 
ma burlesca. Nel caso specifico, il 
divertimento consisteva nel paro¬ 
diare il codice di virilità e rispetto 
tipico di un Jean Gabin per adat¬ 
tarlo al fisico e allo spirito burlo¬ 
ne di Totò». 

Che cosa significava inventare 
battute e situazioni perTotò? 

«In lui c'era una forte arte im- 
prowisatoria, ma è anche vero che 
tutti noi vivevamo una specie di im¬ 
medesimazione. Per ispirazione fu¬ 
turistica era una marionetta, però 
dentro aveva un'anima grossa così. 
La sua comicità era una stratifica¬ 
zione di molti elementi. Totò posse¬ 
deva un intuito che, per magia o 
metafisica o chissà che altro, gli per¬ 
metteva di percepire cose che non 
conosceva. Ricordo un film nel qua¬ 
le interpretava un luminare dell'u¬ 
niversità che dettava una pagina 


scientifica. Era impressionante. 
Forse per spiegare il suo talento ci 
vorrebbe un psicopatologo». 

Che cosa le piaceva di lui? 

«La sua schizofrenia, cultural¬ 
mente alta. In lui c'erano due o tre 
persone. C'era Totò, il principe de 
Curtis e un signore borghese dal 
pensiero raffinato. E non combacia¬ 
vano mai. Sarà perché, dietro Tele¬ 
ganza del tratto e del gesto, si celava 
una psicologia complessa, doloro¬ 
sa, attenta. Si aveva l'impressione di 
avere di fronte un uomo dal pensie¬ 
ro travagliato. Se Totò e il principe 
erano pubblici, il terzo - quello do¬ 
mestico e intimo - era difficile da 
scoprire, manonimpossibile». 

Insieme ad Age, nel 1956, lei 
scrisse per Totò «La banda degli 
onesti». Una commedia diverten¬ 
te ma che sembrava ereditare, sot¬ 
totraccia, un messaggio vaga¬ 
mente neorealista... 


«Credo che Totò abbia colto be¬ 
nissimo che, sotto la crosta comica, 
c'era qualcos'altro. Diciamo un pic¬ 
colo impegno civile stemperato in 
un certo sentimentalismo, un pez¬ 
zettino d'animo, un intento pole¬ 
mico. Nel raccontare la disavventu¬ 
ra del maldestro falsario Antonio 
Bonocore e dei suoi complici par¬ 
timmo da una domandina sempli¬ 
ce semplice: "Siamo sicuri che tutti 
coloro che ci danneggiano non sia¬ 
no degnidi attenzione?"». 

Ma solo due anni dopo, nei «So¬ 
liti ignoti»,Totò diventò un mae¬ 
stro scassinatore che dà lezioni 
sulla terrazza condominiale... 

«E chi poteva fare quella particina 
senonlui?ForsesoloNazzari». 

Totò e la critica. Il rapporto non 
fu proprio buono, per anni. Lui ne 
soffriva o se ne infischiava? ». 

«Gliene importava, eccome. Co¬ 
me a tutti. Solo che spesso Tessere 


oggetto di noncuranza si trasforma 
in amarezza, quando non addirittu¬ 
ra in disprezzo. Ricordo articoli su 
Totò che cominciavano con la frase: 
"È ora di finirla ! ". Perché tanta catti¬ 
veria? È ora di finirla per chi? Se sta¬ 
va tanto antipatico, bastava non an¬ 
dare a recensire un suo film». 

Poi però le cose sono cambiate: 
rivalutazioni, omaggi, riletture... 

«Successe anche a Buster Keaton. 
E il bello è che la cosiddetta rilettura 
ha coinvolto non solo Totò attore, 
ma anche i suoi film». 

Lei è affezionato a qualcuno di 
essi in particolare? 

«Mi piace Animali pazzi. Perché 
è misterioso, quasi un lascito del¬ 
l'impronta futurista degli inizi. 
L'essere mimo di Totò non viene 
da una matrice napoletana. Pulci¬ 
nella non c'entra. C'entrano in¬ 
vece Bragaglia e Campanile, quel 
gusto surreale per il movimento 


meccanizzato, quasi elettrico». 

Mai parlato con lui di politica? 

«No. Sapevo che era conservato- 
re, ma non esibiva mai le sue idee 
politiche. E io, per rispetto, non lo 
stuzzicavo sull'argomento». 

Nemmeno quando la censura 
se la prese con «Totò e Carolina», 
imponendo tagli ridicoli? 

«Che paese stupido era quello». 

Boldi & De Sica sono stati ribat¬ 
tezzati da qualcuno «i nuovi Totò 
e Peppino». Accetta il paragone? 

«No comment. Dico solo che in 
Totò e Peppino c'erano ricchezza 
umana, cultura dello spettacolo, di¬ 
mensione interiore. Penso a Peppi¬ 
no. Sullo schermo sapeva essere ot¬ 
tuso e fine, perbene e pronto a farsi 
tentare dal male. Che potenzainter¬ 
na, che scienza della recitazione. 
Questi altri, invece...». 


Michele Anseimi 


CAPOLAVORO 
MAI VISTO 
IN TV 
IN EDICOLA 
ASOLE 
9.000 LIRE 

cinema 
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Italinpa 
Via alla 
vendita 

Scattano le procedure per la 
vendita di Italinpa, la società di 
Fintecna (una finanziaria 
dell'Iri) specializzata nella 
costruzione e gestione di 
parcheggi (tra gli altri quelli di 
Villa Borghese a Roma e di 
Milano Linate). Ieri Fintecna ha 
nominato Cofiri come advisor. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.171 

+0,17 

MIBTEL 

19.777 

+1,31 

MIB 30 

28.923 

+1,50 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

FIN DIVER 

+8,90 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

ALIMENT 

-1,06 

TITOLO MIGLIORE 

GEMINA NW 


+18,54 


TITOLO PEGGIORE 


ZUCCHI 


-4,35 

BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 


5,95 

6 MESI 


5,64 

1 ANNO 


5,30 

CAMBI 

DOLLARO 

1.789,52 

-2,26 

MARCO 

988,25 

+0,50 

YEN 

14,495 

+0,12 


STERLINA 2.904,93 

-26,42 

FRANCO FR. 294,77 

+0,08 

FRANCO SV. 1.224,86 

-1,13 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,66 

AZIONARI ESTERI 

+0,82 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,49 

BILANCIATI ESTERI 

+0,73 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,11 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,19 



988,25 


987,75 


987,73 

06/02 09/02 10/02 


Ina, Il mercato 
scommette 
sul riassetto 

Ina da record con scambi pari a 
circa il 10% dei odierni di piazza 
affari. Il titolo ha toccato le 5mila 
lire, chiudendo poi a 4.952 
(+7,86%). Il mercato ritiene che 
simili livelli stiano cominciando 
a scontare un riassetto 
nell'azionariato in seguito 
all'operazione Imi-S.Paolo. 


Montepaschi 
Sì alla 
fusione 
Imi-San Paolo 

Il consiglio di 
amministrazione del 
Monte dei Paschi di Siena è 
interessato alla fusione Imi- 
San Paolo, a patto però che 
venga tutelato il ruolo e la 
posizione attuale e 
prospettica del Monte. Il 
consiglio di 
amministrazione 
presieduto da Luigi 
Spaventa ha dato mandato 
al presidente e al direttore 
generale di valutare se 
queste garanzie ci sono. 

Il Monte dei Paschi oggi 
metterà sul tavolo del 
consiglio 

d'amministrazione deil'lmi 
una serie di condizioni a cui 
vincolare la possibilità di 
svolgere a pieno titolo il 
ruolo di attore 
nell'aggregazione deil'lmi 
con il San Paolo. I vertici 
senesi proporranno prima 
di tutto un'ottimizzazione 
della presenza dell'Mps nel 
nuovo soggetto, che, 
tradotto, potrebbe voler 
dire una presenza 
significativa nel nuovo 
consiglio 

d'amministrazione. 

Come già emerso tra le 
ipotesi avanzate nei giorni 
scorsi, il Monte dei Paschi 
chiederebbe, inoltre, la 
distribuzione di una parte 
del «free capitai», ossia del 
capitale libero, dell'Istituto 
mobiliare italiano, in modo 
tale da far entrare denaro 
liquido nelle casse dei soci 
prima delle fusione, 
infine si parla delle 
possibilità per l'Mps di una 
flessibilità, cioè di poter 
avere una maggiore libertà 
di manovra, compreso 
l'alleggerimento della 
quota. 

Al sindaco di Siena Pierluigi 
Piccini le indicazioni giunte 
dal Monte dei Paschi di 
Siena per Imi-San Paolo 
piaccono.«Amela 
soluzione va bene», 
sottolinea e alla domanda 
se l'ha trovata conveniente 
aggiunge: «Lo vedrete 
domani (oggi, ndr)», in 
riferimento alla riunione 
del consiglio 
d'amministrazione 
deil'lmi. 


Come già la Ras col Credito Italiano, anche la compagnia triestina non ottiene il nulla osta di Bankitalia 

Generali vuole il 10% della Comit 
Ma Fazio non autorizza la scalata 


Intanto le azioni della Comit si infiammano guadagnando il 5,94% con un nuovo massimo a 8.490 lire. Si punta ad una maggiore 
integrazione dei due gruppi, ma potrebbe anche essere l'inizio di una rimessa in discussione degli equilibri disegnati da Cuccia. 


ROMA. Il gendarme degli equilibri 
bancari si chiama Banca d'Itaìia: do¬ 
po aver detto no alla Ras che voleva 
salire dal 5% al 10% nel Credito Ita¬ 
liano, via Nazionale appare altrettan¬ 
to fermamente intenzionata a stop¬ 
pare la richiesta delle Generali di au¬ 
mentare la propria partecinazione 
nella Banca Commer¬ 
ciale Italiana dal 4,9% 
sino al 10% diventan¬ 
do così di gran lunga 
l'azionista di riferi¬ 
mento, ben oltre la 
quota posseduta dalla 
francese Paribas (circa 
il 4%). La richiesta è sta¬ 
ta inoltrata dalle Gene¬ 
rali qualche giorno fa 
alla Banca d'Italia per la 
necessaria autorizza¬ 
zione. Fazio ha però fat¬ 
to sapere di non essere 
intenzionato a dare di¬ 
sco verde, almeno per 
ora. Il suo non è tanto 
un rifiuto assoluto alla richiesta delle 
assicurazioni triestine, bensì di un 
«congelamento» dell'iniziativa in at¬ 
tesa che si chiariscano i contorni del 
processo di riaggregazione che sta in¬ 
teressando il panorama bancario ita¬ 
liano. Bankitalia crede al molo del 
mercato, ma crede anche in una at¬ 
tenta vigilanza e magari in un «ac¬ 
compagnamento» delle alleanze che 
consenta a tutte le pedine del puzzle 
bancario di trovare alla fine un posto 
adeguato sulla scacchiera del credito. 

Se nell'atteggiamento di Bankita¬ 
lia prevale la cautela, la Borsa ha inve¬ 
ce scommesso su nuovi rapporti di 
forza. Sia i titoli Comit sia quelli Ge¬ 
nerali hanno fatto nuovamente scin¬ 
tille, incuranti dei rialzi già ottenuti 
nelle scorse settimane. Particolar¬ 
mente sostenuta la corsa delle Comit 
che hanno stabilito i nuovi massimi a 
8.490 lire (più 5.94%). Quanto alle 
Generali, da ieri sotto aumento di ca¬ 
pitale per 4.000 miliardi, hanno fatto 
un altro balzo dell'1,82% a 52.100 li¬ 
re. A giugno erano attestate ancora 
attorno alle 28.000 lire. 

La sensibilità di Generali su Comit 
si era fatta sentire già lo scorso autun¬ 
no quando la compagnia triestina ha 
aumentato la propria partecipazione 
in Comit dal 3% al 5%. Una mossa 
fatta per sbarrare la strada alle malce¬ 
late ambizioni di Paribas che aveva 
fatto salire al 4% la sua partecipazio¬ 
ne nell'istituto di Piazza dellaScala. 

Con la decisione di aumentare ul- 


A 


Mediobanca: al via 
l'aumento di capitale 



«Aumento di capitale e varie». Un ordine del 
giorno stringato per il Consiglio di 
amministrazione di Mediobanca, che oggi 
pomeriggio chiama a raccolta gli azionisti per 
chiedere loro di aprire i cordoni della borsa. E 
se la necessità contingente sembra essere la 
copertura dell'operazione sul capitale da 4.000 
miliardi avviata in questi giorni dalle Generali, 
l'occasione consentirà il primo faccia a faccia 
tra azionisti e manager dopo le turbolenze che 
dall'estate scorsa scuotono il tradizionale 
aplomb di Via Filodrammatici. I prevedibili 
chiarimenti riguarderanno in primo luogo la 
stessa richiesta di aumento di capitale. 
Qualcuno tra i più prestigiosi azionisti e 
amministratori di Mediobanca, secondo voci 
che rimbalzano tra Milano e Parigi, avrebbe 
accolto con una certa sorpresa la richiesta di 
aumento di capitale anche se ieri il mercato ha premiato il titolo con 
un ulteriore incremento del 6,9%. Se l'operazione servisse solo a 
giustificare l'impegno per Generali, sostengono sempre queste 
voci, allora potrebbe essere addirittura inutile. E lo scoglio del 10% 
del patrimonio netto concentrabile in un gruppo potrebbe non 
renderla necessaria: la partecipazione stabile di Mediobanca in 
Generali è del 5,88%. È quest'ultima che andrebbe considerata, 
mentre la restante quota relativa ai warrant (fino al 12,36% del 
capitale Generali) rientra nell'attività di merchant banking. A costi 
storici (5.235 lire per azione) il 5,88% di Generali vale 271 miliardi. 
Sommando i circa 240 miliardi necessari per coprire per quella 
quota l'aumento Generali si arriva a 510 miliardi circa. E a fine 
giugno '97 l'istituto aveva 5.247 miliardi di patrimonio netto. 
L'aumento potrebbe quindi avere altri fini e cade proprio in 
contemporanea con la richiesta avanzata alla Banca d'Italia dal 
Leone di Trieste di salire al 10% della Comit. 


teriormente la propria quota al 10% 
ed ipotizzando un investimento che 
ai prezzi attuali si aggira sui 700 mi¬ 
liardi, Barnheim pare intenzionato a 
sbarrare la strada a possibili altre am¬ 
bizioni facendo delle Generali il per¬ 
no decisivo dell'azionariato della Co¬ 
mit. A difesa degli attuali equilibri di 
potere così tenacemente messi a pun¬ 
to da Cuccia in occasione della priva¬ 
tizzazione della Commerciale e del 
Credit? O, al contrario per muovere 
nuove pedine destinate a scombina¬ 
re ulteriormente il puzzle delle ban¬ 
che? I prossimi mesilo diranno. 

Il mercato sembra comunque 
pronto a scommettere se non su una 
fusione, certamente su un più stretto 


rapporto operativo tra le Generali e la 
Comit, sinora una «zitella» rimasta ai 
margini delle alleanze che stanno ri¬ 
scrivendo il panorama bancario ita¬ 
liano. In questa prospettiva c'è chi az¬ 
zarda ad immaginare la grande ven¬ 
detta di Gerardo Braggiotti: cacciato 
da Mediobanca e diventato partner 
di Lazard, potrebbe rientrare in Italia 
alla guida di un polo italo-francese 
composto appunto da Lazard, Co¬ 
mit, Generali e magari anche Paribas. 
Se così fosse, sarebbe un ulteriore se¬ 
gno che l'era Cuccia è destinata ad 
esaurirsi con l'uscita di scena del suo 
storico timoniere. 

Gildo Campesato 


I NUMERI DELLE GENERALI 

162 società consolidate: 


101 compagnie di assicurazione 
37 holding finanziarie 
22 immobiliari 
2 agricole 

1 26 società controllate 

Lo sviluppo nel 1997 



Totale raccolta premi 

58.500 miliardi + 50% 

• Gruppo Generali 

40.000 miliardi 

• AMB 

18.500 miliardi 


Italia 19,2% 

Spagna 6,0% 

Francia 16,9% 

Mercato tedesco 34,5% 

P&G Infoaraph 


IL CASO 


Bozza Draghi al traguardo 
Salta il mini tetto per l'Opa 


ROMA. Ultimi passaggi parlamen¬ 
tari per la «Bozza Draghi» sulle nuo¬ 
ve regole per le società quotate in 
Borsa. Oggi le commissioni di Ca¬ 
mera e Senato esprimeranno il pro¬ 
prio parere sul progetto di corporate 
governance prima che il governo 
emani il decreto legge attuativo. Ri¬ 
spetto alla messa a punto originaria, 
il maggior cambiamento - come ha 
ricordato ieri il relatore, il deputato 
pidiessino Mauro Agostini - riguar¬ 
dano le nuove soglie per l'Opa tota¬ 
litaria il cui lancio viene reso obbli¬ 
gatorio al raggiungimento del tetto 
del 30% con l'eliminazione tuttavia 
della soglia ridotta al 15%, prevista 
in un primo tempo per le società a 
maggior capitalizzazione. L'esen- 
zioni dall'offerta pubblica di acqui¬ 
sto totalitaria viene indicata in caso 
di Opa preventiva al 55-60%. Tale 
deroga, un po' sul modello inglese 
dove è previsto addirittura un refe¬ 
rendum tra gli azionisti, va sottopo¬ 
sta all'autorizzazione della Consob 
e alla consultazione dei detentori di 
azioni. 

Agostini propone inoltre sanzio¬ 
ni pecuniarie contro l'insider tra¬ 
ding mentre per la raccolta deleghe 
dà alla Consob il potere di controllo 
contro commistioni tra commit¬ 
tente e intermediario. 

Per le banche popolari (più esat¬ 
tamente per le società cooperative 


quotate), il relatore in commissione 
Finanze della Camera introduce un 
tetto del 2% del numero dei soci per 
la raccolta delle deleghe. Previste 
anche modifiche per facilitare l'a¬ 
zionariato dei dipendenti e la facol¬ 
tà statutaria per agevolare la raccol¬ 
ta di deleghe presso gli azionisti di¬ 
pendenti. 

Agostini ha preannunciato che, 
nell'ambito delle norme sulla rac¬ 
colta delle deleghe e in particolare 
sul ruolo di committenti e interme¬ 
diari, rinviato alle decisioni della 
Consob, sarà risolto anche il proble¬ 
ma delle azioni in deposito presso le 
banche. Il parere, ha rilevato, è an¬ 
cora aperto ai suggerimenti che po¬ 
tranno venire anche nella giornata 
di oggi in cui è previsto il voto. 

I punti cardine - ha tuttavia tenu¬ 
to a sottolineare il parlamentare pi¬ 
diessino - non dovrebbero essere 
più modificati. 

Sempre oggi, intanto il sottose¬ 
gretario al Tesoro, Roberto Pinza, fa¬ 
rà sapere gli orientamenti del gover¬ 
no sulle proposte di modifica messe 
a punto dalle commissioni parla¬ 
mentari. La decisione finale se ac¬ 
cettare o meno i suggerimenti del 
parlamento spetta infatti al consi¬ 
glio dei ministri che dovrebbe ema¬ 
nare il nuovo decreto sulle società 
quotate entro la fine del mese di feb¬ 
braio.. 


Dow Jones a 8.295 

Wall Street 
L'Asia 
è lontana 
Nuovo record 

NEW YORK. Gran rialzo a Wall 
Street. È nuovo massimo assoluto. 
L'indice Dow Jones ha toccato nella 
seduta di ieri il nuovo record, in cre¬ 
scita di 132 punti (+1,62%), a quota 
8.313. Chiusura alla grande a 
8.295,61 (+1,41%, 115,09 punti).Mi- 
lioni di piccoli risparmiatori america¬ 
ni hanno fatto fluire i loro ordini di 
vendita sul New York Stock Exchan¬ 
ge, unendoli a quelli di investitori 
istituzionali e banche d'affari. Nessu¬ 
no vuol essere tagliato fuori dal rial¬ 
zo, ribassisti e «scopertisti» piangono 
e devono «ricoprirsi» per non perdere 
troppo. Una situazione che alimenta 
ulteriormente la crescita dei prezzi. Il 
colpo d'ala di Wall Street fa dimenti¬ 
care all'improvviso le difficoltà degli 
ultimi mesi, le paure legate alla crisi 
asiatica, agli allarmi sulla deflazione 
in America, e perfino gli avvertimen¬ 
ti sull'«irrazionale esuberanza» della 
Borsa lanciati a più riprese dal gover¬ 
natore della Federai Reserve Alan 
Greenspan, sembrano fantasmi del 
passato. Il clima che si respira è di 
grande ottimismo. La Borsa america¬ 
na non era mai arrivata ai livelli di og¬ 
gi. Il precedente record storico, a quo¬ 
ta 8.259, fu battuto il 6 agosto del 
1997 e mai più eguagliato, in chiusu¬ 
ra di seduta. Nel frattempo Wall 
Street ha avuto un andamento da 
«montagne russe». Nel crollo del 27 
ottobre scorso il Dowjones perse 554 
punti (il 7%) ma poi in pochi giorni 
recuperò, salendo dal minimo di 
quota 6.900 toccato quel giorno qua¬ 
si del 20%. Mirano al gran rialzo, co¬ 
me al solito, i piccoli risparmiatori. 
Secondo alcuni analisti il gran rialzo 
è cominciato a metà mattina, quan¬ 
do un possente programma compu¬ 
terizzato di acquisto di un investitore 
istituzionale s' è riversato in Borsa, 
portando immediatamente al rialzo i 
prezzi. Ma la ragione vera del rag¬ 
giungimento dei nuovi massimi sto¬ 
rici non è ancora chiara. Alcuni ope¬ 
ratori esprimono anzi scetticismo per 
il futuro e sostengono che una volta 
raggiunti e superati i nuovi massimi, 
la Borsa non potrà che scendere, es¬ 
sendo i prezzi relativi agli utili delle 
aziende ben al di là della loro valuta¬ 
zione «normale». «Una tesi potrebbe 
essere questa», ha detto Marshall 
Acuff, «portfolio strategist» della Sa¬ 
lomon Smth Barney: «Gli investitori 
erano da troppo tempo annoiati, la 
Borsa non si muoveva né al ribasso né 
al rialzo, e il denaro cominciava a bru¬ 
ciare nelle loro tasche». 


L'INTERVISTA 


Parla Gabriele Guadagni, delegato del gruppo francese 


«Rhòne Poulenc punta sull'Italia» 


«Ma il governo non deve considerare l'industria farmaceutica come una controparte bensì come un partner». 


Nel mirino di Van Miert le tariffe di interconnessione 

le, parte l'inchiesta sui telefonini 
«Tutti hanno diritto a un cellulare» 


ROMA. Un fatturato consolidato di 
27.000 miliardi di lire ed un utile ope¬ 
rativo netto di 1.000 miliardi non 
hanno accontentatoj ean-René Four- 
tou che ha sottoposto Rhòne Pou¬ 
lenc, il gigante chimico-farmaceuti¬ 
co francese da lui diretto, ad una scos¬ 
sa inattesa: aumento di capitale, ac¬ 
quisto di Rorer al 100%, fecalizzazio¬ 
ne sulle attività farmaceutiche e bio¬ 
logiche, concentrazione di chimica e 
fibre in una nuova società da quotare 
in Borsa: Rhodia. Il tutto per quasi 
3.000 miliardi di oneri straordinari 
che hanno abbattuto i risultati del 
1997 sino a produrre perdite per 
1.500 miliardi di lire. Ma con una 
promessa agli azionisti: aumentare 
del 20% l'utile netto per azione già 
nel'98 e portare al 13% il rendimento 
dei mezzi propri al Duemila. Insom- 
ma, una rivoluzione. Con che conse¬ 
guenze in Italia dove il gruppo fattura 
1.800 miliardi, conta 3.200 dipen¬ 
denti e 17 insediamenti industriali? 
«Non ci saranno impatti sociali parti¬ 
colari. Da noi il grosso della ristruttu¬ 
razione è già stato fatto», assicura Ga¬ 


briele Guadagni, delegato di Rhòne 
Poulenc in Italia. 

Vuol dire che siete soddisfatti 
del mercato Italia? 

«Voglio dire che si à cambiato 
molto, tant'è vero che il '96 è stato 
un anno di crescita anche grazie a 
prodotti nuovi, in particolare per 
Poncologia. Ma non ci si può cullare 
sul passato. Non penso dovremo 
parlare di tagli, ma Rhòne Poulenc 
in Italia non può sfuggire all'esigen¬ 
za, che riguarda l'intero gruppo, di 
migliorare la produttività. I rendi¬ 
menti vanno migliorati». 

Cosa comporterà Rhodia? 

«Non penso che la struttura orga¬ 
nizzativa cambierà molto. In Italia 
già eravamo organizzati per specia¬ 
lizzazione produttiva. In Rhodia 
confluiranno le attività che faceva¬ 
no capo alle divisione chimica e fi¬ 
bre-polimeri di Rhòne Poulenc». 

In una multinazionale la legge 
viene dafuori,nelcasoda Parigi. 

«Non è il modo giusto di vedere le 
cose. A parte il fatto che più del 50% 
del capitale Rhòne Poulenc non è 


francese, noi abbiamo dipendenti 
in Italia, paghiamo stipendi in Ita¬ 
lia, facciamo investimenti in Italia. 
Perché considerarci stranieri? ». 

Vi siete ricomprati due joint 
venture con la Snia. Brutti rap¬ 
porti con Fiat? 

«Niente affatto. Ciascuno ha de¬ 
ciso di focalizzarsi sui rispettivi co- 
re-business. L'attività di Rhòne 
Poulenc copre l'intera filiera pro¬ 
duttiva del nylon e così il riacquisto 
è venuto naturale». 

Siete soddisfatti della Bindi e 
della sua politica di prezzo per le 
medicine? 

«Io non personalizzerei la que¬ 
stione anche perché non è tanto de¬ 
cisivo il costo attuale di questo o 
quel farmaco, ma è invece molto 
negativo il perseguire, spesso in 
controtendenza rispetto ad altri 
mercati più evoluti di quello italia¬ 
no, politiche di contenimento dei 
costi che hanno effetto prevalente¬ 
mente sulla spesa farmaceutica. Ma 
ci sono anche altri settori, ad esem¬ 
pio gli ospedali ed i medici, dove esi¬ 


ste il problema di ottimizzare le ri¬ 
sorse nell'interesse anche economi- 
codei cittadini.». 

Non mi dica che non chiede 
l'aumento dei prezzi, sarebbe il 
primo industriale farmaceutico a 
non farlo. 

«È ovvio che avrei i miei rilievi da 
fare sui prezzi, ma il vero problema è 
che in Italia c'è troppo dirigismo bu¬ 
rocratico e troppa instabilità nelle 
decisioni. Si cambiano costante- 
mente scelte, non c'è coerenza nel 
medio periodo. E questo mette in 
difficoltà gruppi come il nostro che 
puntano molto sulla ricerca, sull'in¬ 
novazione, su nuovi prodotti. 
Quando si investono soldi su una 
prospettiva di cinque-dieci anni, c'è 
bisogno di un quadro di riferimento 
costante nel tempo». 

La sua ricetta? 

«Più un metodo che una ricetta: 
lo Stato non guardi all'industria far¬ 
maceutica come a una controparte: 
ci vorrebbe un rapporto più proacti- 
ve, più collaborativo. Dovremo es¬ 
sere considerati come partner». 


Tim: assunti 
disabili 
e carcerati 

Il ministro del lavoro 
Tiziano Treu, il ministro di 
Grazia e Giustizia Giovanni 
Maria Flicke 

l'amministratore delegato 
della Tim, Vito Gamberale, 
firmeranno giovedì 
prossimo un accordo che 
prevede l'assunzione di 
disabili e la creazione di 
opportunità lavorative per 
persone ristrette negli 
istituti penitenziari. Alla 
firma dell'intesa seguirà la 
presentazione dell'accordo 
alla stampa alla presenza 
delle organizzazioni 
sindacali di categoria. 


Bruxelles. «Ogni cittadino euro¬ 
peo ha diritto di avere un telefoni¬ 
no. Ed a questo fine è essenziale un 
mercato competitivo». È a partire 
da questa considerazione che Ka- 
rel van Miert, Commissario Euro¬ 
peo responsabile della politica di 
concorrenza ha avviato un'indagi¬ 
ne alTinterno dei quindici paesi 
membi sulle tariffe d'interconnes¬ 
sione applicate tra operatori della 
telefonia fissa e mobile. 

Entro la fine del mese di Feb¬ 
braio queste tariffe dovranno esse¬ 
re comunicate a Bmxelles, secon¬ 
do quanto riferisce una nota della 
Commissione Europea. 

«Il costo di avviamento di una 
chiamata telefonica a partire da un 
punto di interconnessione, è fon¬ 
damentalmente lo stesso - si legge 
in una raccomandazione della 
Commissione Europea sull'inter¬ 
connessione in un mercato libera- 
lizzato delle telecomunicazioni - 
che questa chiamata parta da una 
rete fissa o mobile. Nulla giustifica 
quindi la differenza sensibile che 


gli operatori delle reti fisse impon¬ 
gono in funzione del tipo di rete 
dal quale parte la chiamata». L'in¬ 
dagine riguarda la situazione in¬ 
terna ai singoli paesi membri del- 
l'Ue, nessuno escluso. Per le tariffe 
internazionali c'è un'altra inchie¬ 
sta già in corso. 

Un trattamento a parte è stato ri¬ 
servato infine agli accordi di ma¬ 
rnine, che consentono l'uso per 
un certo periodo di una parte 
delle reti fisse di un altro opera¬ 
tore, e che dovranno essere so¬ 
stituiti con una struttura tariffa¬ 
ria. Solo a quel punto il tutto 
potrà passare al vaglio di Bruxel¬ 
les. 

Proprio ieri intanto, il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Mi¬ 
chele Lauria ha incontrato l'am¬ 
ministratore delegato di Tele¬ 
com Italia, Tomaso Tommasi di 
Vignano, per discutere del listi¬ 
no di interconnessione. Il sotto- 
segretario ha affermato che la 
definizione del listino sarà fatta 
«al più presto». 
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Mercoledì 11 febbraio 1998 


Proibita la strategia di vendita a orezzi stracciati dei giornali, dal Times al Sun. del magnate australiano 


Prima aoolicazione delle promesse al Pana 


Blair perde la guerra dei giornali cuba, Mei ubera 
Passa ai Lord decreto anti-Murdocli GraziaamdSonata: 

Ventitré laburisti ribelli hanno votato contro l'indicazione del partito che chiedeva di respingere l'emendamento. Ora J__ 7 __ 1 __ • Q14 _ Pjcrda 
l'ultima parola spetta a Westminster. La politica del ribasso del costo dei quotidiani ha messo nei guai Indipendent e Guardian ClCVOllO IdSUcLTC 1 lSOld 




Un londinese che legge «The Times» 


1 

Dear/Ap 


LONDRA. Il governo di Tony Blair, 
già accusato di aver instaurato 
un'alleanza politica un pò sporca 
col magnate dei media Rupert Mur¬ 
doch, ha subito una sconfitta alla 
camera dei Lords su un emenda¬ 
mento relativo alle «tattiche preda¬ 
torie» del Times che danneggiano 
altri quotidiani, come l'Indepen- 
dent e il Daily Telegraph. Murdoch, 
proprietario del Times, gioca sui 
prezzi per portar via lettori agli altri 
giornali. Ogni lunedì mette in ven¬ 
dita il quotidiano ad appena venti 
pence, circa cinquecento lire, ovve¬ 
ro con quasi il 60% di sconto rispet¬ 
to al costo degli altri giornali come 
l'Independent, il Guardian e il Daily 
Telegraph che mantengono i prezzi 
sui 45 pence, circa 1300 lire. Anche 
negli altri giorni della settimana il 
Times costa un pò meno dei concor¬ 
renti. Murdoch usa intermittente¬ 
mente la stessa tattica coi fogli scan¬ 
dalistici di sua proprietà come The 
Sun e The News of thè World. Il Sun 
è giunto in edicola anche al prezzo 
di trenta lire. Il governo Blair ha im¬ 
plicitamente dato il suo consenso a 
queste pratiche di cruda competiti¬ 
vità. Ora però la Camera dei Lord ha 
votato afavore di un emendamento 
che mette la strategia di Murdoch in 
discussione ed impone un riesame 
della situazione. L'emendamento è 
stato presentato dai liberaldemo- 
cratici nel quadro di un dibattito 
sulla Competitions Bill, una legge 
che regolamenta le competizioni 
commerciali e che si propone di 
rendere illegali «gli abusi di posizio¬ 
ni dominanti». Facendo specifico 
riferimento a Murdoch e al suo im¬ 
pero Lord McNally, parlando a no¬ 
me del suo partito, ha dichiarato: 
«Se è vero che la libertà di stampa 
può essere messa in pericolo daleggi 
restrittive è anche vero che può es¬ 


sere messa in pericolo da proprietà 
restrittive. Bisogna rendere illegali 
gli abusi di posizioni dominanti che 
rischiano di ridurre la diversità della 
stampa nazionale tramite pratiche 
che tendono a danneggiare o ad eli¬ 
minare la competizione». Lord 
McNally ha aggiunto: «L'attuale 
strategia usata dal Times ha un sen¬ 
so solo in relazione all'obiettivo di 
eliminare due competitori come 
l'Independent e il Daily Telegraph». 

In vista della presentazione del¬ 
l'emendamento da parte dei liberal- 
democratici, Downing Street aveva 
invitato i rappresentati laburisti 
nella Camera dei Lords a votare 
contro. Ma ventitré ribelli hanno 
disobbedito decretando la sconfitta 
del governo. Con 121 a favore e 93 
contrari l'emendamento è stato ap¬ 
provato completo di premessa se¬ 
condo cui «nel Regno Unito il con¬ 
solidamento del potere di Murdoch 
ha raggiunto proporzioni pericolo¬ 
se e inaccettabili». McNally negli 
Anni settanta fu tra i principali con¬ 
siglieri del governo dell'ex premier 
Harold Wilson e durante il dibattito 
è stato vivamente appoggiato dal¬ 
l'intramontabile Lady Barbara Ca- 
stle, ormai novantenne, che fu tra i 
più grintosi ministri di Wilson. 

Questa «vecchia guardia» laburi¬ 
sta presente nella Camera dei Lords 
ha «figli e nipoti» tra la nuova sini¬ 
stra del Labour che ha messo radici 
nella Camera dei Comuni ed è que¬ 
sta che ora potrebbe capeggiare una 
rivolta a Westminster sullo stesso 
argomento ai danni di Blair. La pras¬ 
si legislativa vuole che una legge 
passata alla Camera, ma susseguen- 
temente respinta o emendata dai 
Lords, torni alla Camera per essere 
nuovamente dibattuta. Murdoch è 
un personaggio che continua ad ali¬ 
mentare dibattiti infuocati sui me¬ 


dia inglesi, negli ambienti di gover¬ 
no e nella City. È di origine austra¬ 
liana, ha cittadinanza americana e 
la sua prima campagna inglese, sot¬ 
to l'ex premier Margaret Thatcher, 
la condusse contro i sindacati e i la¬ 
buristi. Una copertina del Sun che 
raggiunse circa quindici milioni di 
lettori alla vigilia delle elezioni che 
davano per scontata la vittoria dei 
laburisti guidati da Neil Kinnock 
causò danni letali allo sfortunato 
leader. 

Mostrava una lampadina accesa 
con le parole: «Se vincono i laburi¬ 
sti, l'ultima persona che se ne va dal 
Regno Unito per favore spenga la lu¬ 
ce». Prima delle elezioni del 1997 
Blair e Murdoch si incontrarono e 
decisero che si poteva lavorare in¬ 
sieme. Poco dopo il Sun, che capeg¬ 
gia quella che viene definita «gutter 
press», la stampa da fogna, con una 
decisione storica, si mise ad appog¬ 
giare Blair. 

Ieri il Times che negli ultimi quat¬ 
tro anni ha raddoppiato la circola¬ 
zione raggiungendo le odierne ot- 
tocentomila copie, ha tuonato con¬ 
tro il voto anti-Murdoch dei Lords: 
«È un emendamento che vuole li¬ 
mitare la libertà del Times di cam¬ 
biare se stesso ed abbassare i prezzi 
per mettere alla prova la validità di 
tali cambiamenti nel mercato com¬ 
petitivo dell'industria della carta 
stampata». Il Times ha negato ogni 
responsabilità nella crisi che scuote 
l'Independent ed ha respinto le ac¬ 
cuse secondo le quali Murdoch è in 
grado di giocare a dimezzare il prez¬ 
zo del quotidiano, tenendolo in 
perdita, solo perché ha modo di ri¬ 
farsi coi soldi guadagnati tramite al¬ 
tre imprese, specie la catena televisi¬ 
va Sky di sua proprietà. 

Alfio Bernabei 



L'AVANA. Sette dissidenti cubani 
sono stati liberati. A condizione, pe¬ 
rò, che lascino l'isola. La notizia è 
stata confermata ieri sera all'agen¬ 
zia di stampa France Press dal medi¬ 
co che seguiva l'evoluzione del loro 
stato di salute. I sette oppositori, ha 
dichiarato il dottor Armando Oca- 
na, neurologo membro del Partito 
dei diritti dell'uomo (la formazione 
illegale alla quale appartengono an¬ 
che i detenuti), sono stati rilasciati il 
31 gennaio e il primo febbraio. Era¬ 
no internati a Santa Clara, nel cen¬ 
tro del Paese, e partecipavano allo 
sciopero della fame iniziato nell'ot¬ 
tobre dello scorso anno: ora sono ri¬ 
coverati presso l'Ospedale di Santa 
Clara, in gravi condizioni di salute. 

Durante la sua storica visita a Cu¬ 
ba, tra il 21 e il 25 gennaio scorso, il 
Papa aveva chiesto a Fidel Castro un 
gesto di clemenza a favore dei pri¬ 
gionieri politici. Il gruppo di Santa 
Clara era stato spesso citato tra i be¬ 
neficiari di una possibile misura di 


grazia. Ma, sempre ieri, sono giunte 
altre notizie: secondo un quotidia¬ 
no argentino, infatti, il presidente 
Carlos Menem avrebbe avuto «un 
incontro privato nell'Hotel Biltmo- 
re di Miami, durante il quale ha ap¬ 
preso che questa settimana Castro 
libererà i detenuti politici, come ri¬ 
chiesto dal pontefice», saranno, se¬ 
condo quanto scrive il direttore di 
«Ambito financiero», Julio Ramos, 
«non meno di trenta e non più di 
100 ». 

Una notizia che confermerebbe 
l'opinione diffusa dopo la visita di 
Giovanni Paolo II: nell'isola si è 
sempre parlato con insistenza del ri¬ 
lascio di almeno 35,40 detenuti. La 
lista che il segretario di Stato vatica¬ 
no Angelo Sodano aveva consegna¬ 
to, durante i giorni cubani del Pon¬ 
tefice, al segretario del Consiglio di 
Stato cubano Carlos Lage, riportava 
comunque circa 400 nomi di oppo¬ 
sitori di cui si chiedeva la liberazio- 


ìeff Shesol assunto nello staff della Casa Bianca come ghostwriter 


Dure accuse del presidente georgiano per il fallito attentato contro di lui 


Un vignettista per Clinton Shevardnadze: la Russia mi vuole morto 


Ventotto anni, è autore anche d'un saggio sui rapporti fra Kennedy e Johnson. 


«Volevano eliminarmi per le rotte del petrolio». Al centro c'è il conflitto sugli oleodotti del Mar Caspio. 


NEW YORK. È come se Forattini ve¬ 
nisse chiamato al Quirinale per 
scrivere i discorsi di Scalfaro. Jeff 
Shesol, uno dei vignettisti più sar¬ 
castici della giovane generazione 
americana, sarà il nuovo scrittore 
fantasma di Bill Clinton. Lo ha an¬ 
nunciato la Casa Bianca. «Sono 
contento - ha commentanto She¬ 
sol - di essere arrivato primo. Sarà 
un bel cambiamento per me. Ma 
devo dire che nelle mie vignette 
non ho mai preso in giro il presi¬ 
dente». Il presidente forse no, ma 
la first lady Hillary Clinton sì. Tutti 
i giorni. «Thatch» Thatcher, il pro¬ 
tagonista dei fumetti di Shesol, è 
un personaggio immaginario che 
ha molti rapporti con la realtà: la¬ 
vora alla Casa Bianca come «Assi¬ 
stente speciale dello Zar dei Fax 
della first lady». Il suo superiore, 


Jasper Peaberry, è un ragazzino di 
14 anni che ha raggiunto la posi¬ 
zione di «Zar dei fax», adetto alla 
corrispondenza di Hillary. Shesol 
ha 28 anni ed è il cantore della «ge¬ 
nerazione X», la gioventù ex bru¬ 
ciata che ormai si avvicina ai trenta 
e si è fatta una posizione nell'Ame¬ 
rica del boom economico. Per in¬ 
ventare battute che aumentino 
l'indice di ascolto dei discorsi del 
presidente, la Casa Bianca gli ha of¬ 
ferto uno stipendio poco inferiore 
ai 100 mila dollari l'anno. Sarà un 
passo indietro: le vignette, pubbli- 
cateda 150giornalitracui«Boston 
Globe» e «New York Daily News», 
rendono molto di più. 

Dal 1994, Shesol ha mandato ai 
giornali una striscia di tre o quattro 
vignette ogni giorno. Interrompe¬ 
rà la produzione il 2 marzo, giorno 


in cui prenderà servizio alla Casa 
Bianca. 11 senso dell'umorismo 
non è la sua unica dote. Come Bill 
Clinton, anche Shesol è stato un 
«Rhodes Scholar», uno dei miglio¬ 
ri studenti americani cui viene as¬ 
segnata una borsa di studio per le 
università inglesi. Come Clinton 
ha scelto Oxford. E recentemente 
ha pubblicato un saggio storico 
molto lodato dalla critica: «Di¬ 
sprezzo reciproco», una ricostru¬ 
zione dei rapporti tra il presidente 
John Kennedy e il suo vice Lyndon 
Johnson. 

Clinton ha letto il libro e ha se¬ 
gnalato il giovane autore a Mi¬ 
chael Waldman, capo degli «scrit¬ 
tori fantasma» della Casa Bianca. È 
cominciata così l'irresistibile asce¬ 
sa di Jeff Shesol dalla contestazio- 
neal potere. {Ansa) 


Eduard Shevardnadze ha puntato 
il dito contro la Russia come re¬ 
sponsabile dell'attentato a cui è 
sfuggito per un soffio l'altra sera nel 
centro di Tbilisi quando granate, 
razzi anticarro e raffiche di mitra 
hanno ucciso due persone del suo 
seguito e ridotto a rottami fumanti 
cinque auto del corteo e la sua Mer¬ 
cedes blindata. La denuncia di She¬ 
vardnadze -che a 70 anni è al suo 
quinto attentato e al sesto anno co¬ 
me numero uno della Georgia- non 
è stata diretta, nello stile dell’ultimo 
grande ministro degli esteri dell'U¬ 
nione Sovietica, ma il senso era 
chiaro. Se ci fossero stati dubbi, sa¬ 
rebbero caduto quando stamane 
deputati georgiani -subito contra¬ 
stati dal presidente- hanno voluto 
far circondare le tre grandi basi mili¬ 
tari msse in Georgia. Tra le diverse 


versioni sui mandanti dell'attentato - 
ha detto Shevardnadze alla tv geor¬ 
giana- «c'è quella legata al petrolio: 
c'è una gran resistenza di certe forze 
contro la possibilità di trasportare il 
petrolio del Caspio attraverso la 
Georgia». Il nome della Russia non è 
stato fatto, ma non è un mistero che 
alla base della politica di Mosca nel 
Caucaso c'è il tentativo di impedire 
che le colossali risorse di petrolio e 
gas degli altri paesi del bacino del Ca¬ 
spio possano arrivare al Mediterra¬ 
neo con condotte che non passino in 
territorio russo. È noto anche che la 
Georgia è pronta ad accogliere le 
nuove condotte: per vantaggi politici 
quanto economici. 

In serata, il presidente georgiano 
ha smussato gli angoli. Intervistato 
dalla televisione privata russa Ntv, 
egli ha detto di aver citato la pista pe¬ 


trolifera solo come una di quelle pos¬ 
sibili, e ha ricordato che non ha fatto 
il nome della Russia. Sul fatto però 
che l'attacco sia venuto da fuori, il 
presidente è stato esplicito: «Per orga¬ 
nizzare un attentato come questo c'è 
voluto un gruppo di professionisti - 
ha detto- portati in Georgia dall'este¬ 
ro, e poi riportati fuori, quindi le in¬ 
dagini per scoprirli saranno difficili». 
Anche queste parole sono state inter¬ 
pretate, a Mosca e a Tbilisi, come 
un'allusione alla Russia. Tanto più 
che il ministro degli interni msso 
Anatoli Kulikov -non richiesto- si era 
poco prima affrettato ad affermare 
che l'attentatore trovato morto sul 
luogo dell'attentato era un ex-guerri- 
gliero ceceno, nemico giurato della 
Russia. Che in una tasca dell'ucciso ci 
fosse il passaporto ha alimentato i so¬ 
spetti: «coincidenza stranissima», ha 


osservato lo stesso Shevardnadze. I 
cronisti del quotidiano moscovita 
«Izvestia» che alla Lubianka hanno 
sentito esperti dei servizi segreti russi 
si sono sentiti rispondere che quel ce¬ 
ceno aveva tutto l'aspetto del «por¬ 
cellino» : in gergo, il corpo che serve a 
truccare un'operazione. 

Le immense riserve di petrolio del 
Mar Caspio - ribattezzato il nuovo 
Kuwait - riguardano non solo i paesi 
rivieraschi, ma anche i loro vicini, in¬ 
teressati al grande affare degli oleo¬ 
dotti. I produttori Turkmenistan, Ka¬ 
zakistan e Azerbaigian cercano il 
modo di affrancarsi dalla rete russa e 
dal controllo di Mosca sulle loro 
esportazioni. Ecco i tracciati in pro¬ 
gramma allo scopo, alcuni realizzati 
in tutto o in parte: - Oleodotto Nebit 
Dag-Baku-Supse: dal Turkmenistan 
all'Azerbaigian al porto di Suspe. 
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Accolto il ricorso del Codacons. Ma per il ministero della Sanità la sentenza non è applicabile da subito 

Il Tar ordina somatostatina gratis 
per i malati terminali in ospedale 

Rosy Bindi non ci sta: «Decisione contraddittoria, ci opporremo; 


ROMA. Niente più dubbi: somato¬ 
statina gratis a tutti i malati di can¬ 
cro allo stadio terminale, ricovera¬ 
ti in ospedale. Lo ha deciso il Tar, 
tribunale amministrativo del La¬ 
zio, in risposta alla richiesta del 
Codacons (associazione di difesa 
dei cittadini). Una sentenza che 
comunque rimanda alla Cuf, la 
Commissione unica del farmaco, e 
che, per diventare esecutiva, deve 
aspettare l'inserimento del farma¬ 
co nell'elenco di quelli «passati» 
dal Servizio sanitario nazionale. 
Immediata la risposta del ministe¬ 
ro della Sanità, che presenterà ri¬ 
corso al Consiglio di Stato. Il caso 
Di Bella rischia così di riavvitarsi in 
contrasti giuridico-burocratici, 
alimentando illusioni e speranze 
in tutti i pazienti oncologici. 

Sulla vicenda il Tar si era già pro¬ 
nunciato rimandando alla Cuf la 
valutazione sull'opportunità di 
fornire la somatostatina gratis. Ma 
la Commissione aveva respinto la 
richiesta e aveva confermato la de¬ 
cisione già presa di non inserire il 
farmaco tra quelli gratuiti. Natu¬ 
ralmente il Codacons ha fatto ri¬ 
corso, e ieri si è avuta la nuova sen¬ 
tenza: sì alla somatostatina gratis 
(non alla cura Di Bella, si badi be¬ 
ne) a tutti i malati ricoverati in 
ospedale per i quali non ci sono più 
terapie efficaci. 


Per consentire l'erogazione gra¬ 
tuita, il Tar si riferisce al decreto 
legge 536 del 1996 e al protocollo 
numero 10, quello, per intendersi, 
adottato dalla commissione onco¬ 
logica per i pazienti «in fase critica 
molto avanzata». Ma cosa afferma 
quel decreto? La possibilità per gli 
ammalati, quando non esista alcu¬ 
na alternativa terapeutica, «di ac¬ 
cedere gratuitamente a farmaci in¬ 
novativi che siano o venduti già al¬ 
l'estero o autorizzati per alcune te¬ 
rapie soltanto, o per i quali sia in at¬ 
to una sperimentazione clinica», 
come appunto la somatostatina. 
Con la precisazione che «ai fini 
delTinserimento dei farmaci nel¬ 
l'elenco di quelli forniti dal Servi¬ 
zio sanitario nazionale, non è ne¬ 
cessario che sia accertata l'eviden¬ 
za della loro efficacia». 

Secondo l'avvocato Carlo Rien- 
zi, che ha sostenuto le tesi del Co¬ 
dacons, «l'ingresso della somato¬ 
statina negli ospedali elimina la di¬ 
sparità di trattamento tra regioni e 
il mercato delle ricette e del farma¬ 
co che si era scatenato in questi 
giorni, anche a opera di farmacisti 
e medici senza scrupoli». Ma così 
non sarà, perché com'è noto la 
maggior parte dei malati che invo¬ 
cano la cura Di Bella non è ricove¬ 
rata in ospedale, e ora c'è il rischio 
di un ulteriore affanno: la corsa al 


ricovero. 

Il ministro Rosy Bindi, nell'an- 
nunciare il ricorso in appello al 
Consiglio di Stato, rileva le argo¬ 
mentazioni del Tar «non del tutto 
coerenti». In particolare appare al 
ministro contraddittorio e incom¬ 
prensibile dispensare gratuita¬ 
mente questo farmaco solo a colo¬ 
ro che si trovano in fase critica 
molto avanzata. Anche in questi 
casi, infatti, l'efficacia del farmaco 
non risulta provata. E allora, questi 
malati hanno diritto, come tutti 
gli altri, ad alternative terapeuti¬ 
che valide ed efficaci, o forse i giu¬ 
dici del Tar ritengono che ci siano 
malati di serie A e di serie B? Il Tar 
sembra ignorare - si legge ancora 
nel comunicato del ministro - che 
la somatostatina costituisca solo 
uno dei farmaci impiegati nella 
multiterapia Di Bella. Ma allora, 
quale alternativa terapeutica si 
prospetta? 

Ma quale effetto può fare la so¬ 
matostatina su un ammalato di 
cancro allo stadio terminale? Lo 
chiediamo al professor Monfardi- 
ni, dell'Istituto dei tumori di Na¬ 
poli e componente della Commis¬ 
sione oncologica. «Non lo sappia¬ 
mo, è ben per questo che stiamo 
per sperimentarla», risponde. Ma 
forse questi malati non hanno 
tempo di aspettare i tempi della 


sperimentazione, obiettiamo. «E 
allora, li teniamo ricoverati in 
ospedale e somministriamo loro 
un farmaco di cui non conoscia¬ 
mo gli effetti? Io vorrei - prosegue il 
professor - che un pretore, per una 
volta, ordinasse l'assistenza domi¬ 
ciliare a un malato cosiddetto ter¬ 
minale. Perché per questi pazienti 
non è affatto vero che non ci sia 
nulla di utile da fare: si possono al¬ 
leviare i sintomi, eliminare il dolo¬ 


re, circondarli di affetto e di amore, 
accompagnarli alla fine circondati 
dai loro cari e dalle loro cose. Mi 
preoccuperei molto di più della 
globalità dei bisogni di questi pa¬ 
zienti, piuttosto che assicurare lo¬ 
ro un farmaco miracoloso ». 

Contento della decisione del 
Tar l'assessore alla sanità pugliese 
di An e contento anche il commis¬ 
sario della Federazione romana di 
Alleanza nazionale, Francesco Sto¬ 


race, che con lo slogan: «Di Bella sì, 
droga no», ha sintetizzato il senso 
della campagna che il suo partito si 
accinge a lanciare nella capitale. 
An si batterà in favore della libertà 
di cura e della distribuzione gratui¬ 
ta della somatostatina da parte del¬ 
le strutture sanitarie e contro 
«qualsiasi forma di distribuzione 
controllata di eroina». 

Anna Morelli 
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Scarsa partecipazione alla manifestazione per la gratuità della cura 

Dibelliani, la prima volta in piazza 
A Genova sfilano in trecento 

L'associazione «Voglio vivere» protesta per la perquisizione effettuata dai carabi¬ 
nieri del Nas nella sede del capoluogo ligure e incontra i capigruppo in Regione. 




Day light 


GENOVA. «Cura Di Bella gratuita a 
tutti»: dietro questo striscione poche 
centinaia di aderenti all'associazione 
«Voglio vivere» hanno manifestato 
ieri mattina per le strade di Genova. Il 
corteo ha preso le mosse da piazza 
della Vittoria, ha attraversato la cen¬ 
tralissima via XX Settembre per con¬ 
cludersi davanti alla Regione. Nel mi¬ 
rino dei manifestanti l'Istituto tumo¬ 
ri di Genova, uno dei centri principa¬ 
li della sperimentazione: «Ci sono 
medici troppo prevenuti», mormora 
una donna che regge un cartello. «Lo 
abbiamo detto al ministro Bindi che 
qui a Genova sono contro Di Bella», 
la incalza un signore anziano. 

Loro, quelli di «Voglio vivere», so¬ 
no proprio sul piede di guerra da 
quando hanno ricevuto la visita dei 
carabinieri del Nas nella sede di via 
Assarotti alla ricerca dell'elenco dei 
medici che prescrivono ufficiosa¬ 
mente la somatostatina: «Sui medici 
non esercitiamo alcun controllo», 
sottolinea una signora in prima fila 
nel corteo. Il cosiddetto «partito di Di 
Bella» si è dunque ridotto a due-tre¬ 
cento fedelissimi, certamente decisi e 
convinti, non avendo trovato alme¬ 


no a Genova quel consenso di popo¬ 
lo che sembrava acquisito. «Siamo 
pochi, ma faremo sentire la nostra 
voce egualmente», hanno sostenuto 
gli organizzatori nell'immensità di 
piazza della Vittoria che rendeva an¬ 
cora più esigua la sparuta pattuglia. E 
così è stato. All'ordine del giorno del 
consiglio regionale c'era proprio la 
discussione sulla terapia Di Bella, sul¬ 
la sperimentazione e sulla sommini¬ 
strazione dei farmaci. 

Nell'ovattata sala consiliare hanno 
fatto la comparsa gli striscioni dell'as¬ 
sociazione «Voglio vivere» e una de¬ 
legazione di manifestanti si è incon¬ 
trata con i capigruppo. «Chiediamo 
che tutti i tannaci necessari per la te¬ 
rapia vengano dati gratuitamente», 
hanno rimarcato gli adepti del pro¬ 
fessore modenese. «Riteniamo inac¬ 
cettabili - sostiene Anna Massone, 
presidente dell'associazione - la spe¬ 
rimentazione e l'osservazione sul 
metodo di cura del professor Di Bella 
da parte di medici e centri ospedalieri 
che da sempre si sono mostrati avver¬ 
si. Solo i medici neutrali devono po¬ 
ter seguire a titolo di osservazione 
scientifica casi già in cura o che ri¬ 


chiedonotalecura». 

L'assessore regionale alla sanità, 
Franco Bertolani, un po' contrariato 
da qualche assessore di altre regioni 
che in questi giorni vuole fare il medi¬ 
co, ha ricordato ciò che è stato con¬ 
cordato al tavolo della Bindi. «Ci so¬ 
no state fornite indicazioni operative 
- ha detto - sulla sperimentazione che 
partirà al più presto, e io tutti i giorni 
scrivo affinché inizi. Abbiamo chie¬ 
sto, governo e Regioni, l'abbattimen¬ 
to del prezzo della somatostatina per 
farla pagare un decimo di quello at¬ 
tuale per i pazienti che vogliono sot¬ 
toporsi alla terapia al di fuori della 
sperimentazione». 

Grandezza della medicina, più che 
della politica, Di Bella ha finito col di¬ 
videre il consiglio tra maggioranza di 
centro-sinistra, favorevole alla speri¬ 
mentazione, e opposizione di cen¬ 
tro-destra che chiede libera scelta tra 
somatostatina e chemioterapia. L'or¬ 
dine del giorno finale impegna la 
giunta alla riduzione del prezzo dei 
farmaci. Da lunedì si dovrebbe fare 
sul serio con la sperimentazione. 

Marco Ferrari 


Proposta di Farmindustria: «Prezzo politico 
23.000 lire al milligrammo» 


Ventitremila lire al milligrammo: questa è la 
proposta di Farmindustria avanzata 
nell'incontro che si è svolto nella serata di ieri con 
il ministro della sanità Rosy Bindi sul prezzo della 
somatostatina e l'approvvigionamento del 
farmaco. Una proposta giudicata positiva, ma 
non ancora soddisfacente da parte del ministero. 
Farmindustria offre inoltre il farmaco gratis ai 
mille pazienti in sperimentazione. L'incontro, 
annunciato nel corso della trasmissione 
televisiva «Cara C iovanna» e di cui a serata il 
ministero ha informato con un comunicato, si è 
tenuto al ministero e ha fatto seguito sia 
all'appello della Bindi per la diminuzione del 
prezzo sia alle dichiarazioni fatte nei giorni scorsi 
dall'associazione degli industriali che aveva 
deciso di fornire gratuitamente la somatostatina 
nelle forme richieste dal protocollo del metodo 
Di Bella e di fornirla a prezzo politico, attraverso 
gli ospedali a quei pazienti oncologici non 


compresi nel protocollo sperimentale. Una scelta 
delle industrie farmaceutiche che non prendeva 
ancora in considerazione un calo del prezzo del 
prodotto in farmacia. In Italia la somatostatina 
ha un prezzo molto elevato (alcune centinaia di 
migliaia di lire al giorno) mentre all'estero, in 
Grecia o a Monaco di Baviera dove si affollano i 
familiari dei malati italiani, il costo si aggira sulle 
centomila lire. Qualche farmacista sta tentando 
di produrre la sostanza galenicamente, il prezzo 
a questo punto precipiterebbe a circa ventimila 
lire. Almeno così affermano i seguaci del medico 
modenese. 

Nell'incontro di ieri al ministero si è parlato 
anche dei riflessi della sentenza del Tar del Lazio 
che ha deciso l'erogazione gratuita della 
somatostatina negli ospedali a pazienti in fase 
critica e avanzata di malattia, secondo il giudizio 
medico e i criteri del protocollo sperimentale 
numero 10. 


L'epidemia, iniziata intorno a metà gennaio, è arrivata in questi giorni al massimo delFespansione 

Influenza; a letto mezzo milione di italiani 

Il virus che si è diffuso in Italia è molto simile a quello contenuto nel vaccino: chi si è immunizzato corre pochi rischi di ammalarsi. 


FIRENZE. Pippo Inzaghi in campo 
con i postumi della febbre, Dario Fo 
ugualmente malato non calca addi¬ 
rittura la scena: «Eccoci all'acqua», 
dicono i fiorentini, memori dell'allu¬ 
vione, quando le cose si mettono ma¬ 
le. Ed eccoci dunque, anche se su tut¬ 
ta Italia splende il sole, al colmo del¬ 
l'epidemia influenzale, a lungo atte¬ 
sa e tanto temuta. Mai come in questi 
giorni il virus che viene dall'Est è sta¬ 
to così pimpante e aggressivo. Dopo 
un esordio in sordina, dopo le segna¬ 
lazioni con il contagocce all'ormai 
sperimentata rete di sorveglianza in¬ 
ternazionale e nazionale, il «tipo A 
sottotipo H3N2» si sta scatenando al 
meglio delle sue forze. 

«Abbiamo osservato i primi casi 
verso la metà di gennaio - spiega il 
professor Pietro Crovari, responsabi¬ 
le della sezione malattie infettive del¬ 
l'Istituto d'igiene dell'università di 
Genova - e proprio in questi giorni 
siamo arrivati al massimo dell'espan¬ 
sione dell'epidemia. Ma nonostante 
le impressioni, che ogni anno si rin¬ 
novano, non siamo di fronte a dati 


statistici esorbitanti rispetto a quelli 
di un inverno normale». L'istituto 
genovese, che costituisce, insieme ai 
centri di Milano, Parma e Perugia, la 
rete di sorveglianza nazionale sull'in¬ 
fluenza, dispone di dati di prima ma¬ 
no: i medici di famiglia hanno accet¬ 
tato di interpretare il ruolo di «senti¬ 
nelle», segnalando ogni giorno i casi 
di cui vengono a conoscenza: «Dal 15 
gennaio a oggi - dice il professor Cro¬ 
vari - si è ammalato l'l% della popo¬ 
lazione dai quindici anni in su, senza 
contare quindi le influenze in età pe¬ 
diatrica. La maggior parte delle perso¬ 
ne non si era vaccinata, i vaccinati 
colpiti sono pochissimi e in loro la 
malattia si presenta spesso in modo 
attenuato. Rari i casi di complicanze, 
qualche polmonite per lo più». 

I dati liguri dicono che il vaccino 
funziona. Anche se nel corso della 
sua migrazione il virus cambia i con¬ 
notati: «In questi giorni - dice la pro¬ 
fessoressa Alberta Azzi, dell'Istituto 
di microbiologia dell'università di Fi¬ 
renze - continuiamo a isolare virus da 
diversi pazienti e constatiamo che si 


tratta di virus molto simili a quelli se¬ 
lezionati per il vaccino. Succede sem¬ 
pre così: una delle caratteristiche dei 
virus influenzali è proprio quella del¬ 
la costante mutazione. Ma si tratta di 
mutazioni molto piccole, che non 
pregiudicano l'effetto del vaccino. In 
definitiva l'azione immunitaria, le 
difese stimolate dal vaccino proteg¬ 
gono la persona che ne fa uso». L'os¬ 
servatorio fiorentino non segnala 
particolari complicanze, anche se è 
meglio tenere alta la guardia: «L'in¬ 
fluenza fa sempre delle vittime - dice 
la dottoressa Azzi - soprattutto tra gli 
anziani con problemi cardiopolmo- 
narietraibambini». 

La vaccinazione continua a essere 
il migliore antidoto alla malattia e 
per ottenere questa protezione, dico¬ 
no i sanitari, è meglio vincere le resi¬ 
due incertezze. «Molti sono restii a 
vaccinarsi, ma considerata l'inesi¬ 
stenza degli effetti collaterali chi è a 
rischio dovrebbe senz'altro farlo». 
Toscana e Liguria sono tra le regioni 
all'avanguardia nella vaccinazione 
gratuita dei soggetti a rischio. Nella 


prima ogni anno la quota delle vacci¬ 
nazioni aumenta sensibilmente e i 
medici di base, negli ambulatori pub¬ 
blici e a domicilio, effettuano una ve¬ 
ra e propria campagna a tappeto. Nel¬ 
la seconda, dice il professor Crovari, 
si arriva al 30% di copertura delle fa¬ 
sce a rischio, un dato di livello euro¬ 
peo che potrebbe però essere ancora 
migliorato, coinvolgendo sempre di 
più i medici di famiglia. 

Se il virus è arrivato a segno, che fa¬ 
re? La risposta dei medici è sempre la 
stessa: a letto con le precauzioni del 
buon senso, antipiretici per buttare 
giù la febbre, «ma non in quantità ec¬ 
cessiva», ammonisce il professor 
Crovari, alimentazione leggera, li¬ 
quidi in abbondanza e un po' di pa¬ 
zienza, nel giro di pochi giorni tutto 
si risolve, c'è tempo un anno per 
aspettare che arrivi il vaccino nuovo 
e con questo cercare di salvarsi. 

E il virus del pollo? I medici cerca¬ 
no di rassicurare: «Noi stiamo viven¬ 
do anni di influenza "normale" - dice 
il professor Crovari -, ma ogni tanto 
nel corso della storia si presenta sulla 


scena mondiale un virus nuovo e 
molto più temibile, nel ' 18 la Spagno¬ 
la, nel '57 l'Asiatica, nel '68 l'Hong 
Kong. L'influenza dei polli ha fatto la 
sua comparsa proprio in questa loca¬ 
lità orientale e tra maggio e dicembre 
ha denunciato 18 casi, cinque dei 
quali mortali. Da un mese a questa 


parte non sono segnalate novità». 
«La rete mondiale di sorveglianza è 
molto ben organizzata», aggiunge la 
professoressa Azzi. Una sicurezza che 
non fuga comunque le preoccupa¬ 
zioni. 

Susanna Cressati 


Invito americano 

«Professore venga 
a lavorare da noi» 

Ieri a «Voglio vivere», l'asso¬ 
ciazione prò Di Bella di Geno¬ 
va, è arrivato un fax dagli Usa. 
C'è una proposta alla presi¬ 
dente, Anna Massone: vo¬ 
gliono che fondi anche in 
America un'associazione co¬ 
me quella genovese, che ieri 
era in piazza. E c'è l'invito al 
professor Di Bella ad andare a 
proseguire le sue ricerche ed 
applicare la sua cura in Usa, 
dove avrebbe a disposizione il 
meglio in fatto di cliniche e 
istituti, oltre a tutti gli appog¬ 
gi possibili. Mittente: un me¬ 
dico ad alto livello di cui Anna 
Massone non vuol dire il no¬ 
me. E spiega: «Abbiamo preso 
contatti, ma è ancora tutto da 
vedere». 

Giornalisti «cattivi» 

Processo 
a Radio radio 

Giornalisti sotto processo in 
diretta a «Radio radio»: Ivano 
Camponeschi e Patrizia Miz- 
zon, dell'Aian, hanno fatto 
l'elenco dei giornalisti che 
con i loro articoli avrebbero 
offeso Di Bella e/o l'associa¬ 
zione. In prima fila Vittorio 
Feltri per un articolo sul 
«Cancro della sfiducia» sul 
«Messaggero», di cui è stato 
sentito in diretta anche il vice 
direttore Paolo Gambescia 
per un commento scritto sa¬ 
bato scorso. «Con domande 
molto aggressive - dice lui - a 
cui ho risposto ribadendo il 
fondamentale ruolo critico 
dei giornali». Attaccata di 
nuovo anche Daniela Miner¬ 
va dell'«Espresso», già caccia¬ 
ta dalla conferenza stampa 
dell'Aian perché «non obiet¬ 
tiva» e «bollata» ora, insieme 
a Luciano Ragno, come «trop¬ 
po vicina alle case farmaceu¬ 
tiche». Ragno ha querelato. 
Minerva commenta: «Avvi¬ 
lente. Se hanno prove, le esi¬ 
biscano». 

«Media» e medicina 

I due Ordini 
a confronto 

Ordine dei giornalisti tosca¬ 
no e Ordine dei medici di Fi¬ 
renze hanno indetto un in¬ 
contro aperto a tutti per saba¬ 
to prossimo su «Caso Di Bella: 
giornalisti e medici a con¬ 
fronto» . È solo la prima inizia¬ 
tiva, annunciano. I due Ordi¬ 
ni hanno anche costituito 
un'apposita commissione 
paritetica per «comprendere 
meglio le esigenze delle ri¬ 
spettive professioni riguardo 
a deontologia e trasparenza 
dell'informazione medico¬ 
sanitaria nei confronti del cit¬ 
tadino». 

Convegno Di Bella 

Irruzione 
operai Acna 

Per farsi sentire, sono andati 
ad interrompere un conve¬ 
gno su Di Bella a Savona. I la¬ 
voratori dell'Acna di Cengio 
lunedì sera hanno fatto irru¬ 
zione in Provincia, durante 
un incontro organizzato dal 
Pds a cui partecipava l'asses¬ 
sore regionale alla Sanità, 
Franco Bertolani. I lavoratori 
chiedono la verità sulle anali¬ 
si mediche fatte all'Acna di 
cui per anni loro non hanno 
saputo nulla. Bertolani ha as¬ 
sicurato: «Tutti i dipendenti 
Acna, anche quelli ormai in 
pensione, saranno sottoposti 
ad un controllo all'Istituto tu¬ 
mori di Genova». 


Si rende noto che, ai sensi della L. R. 22/94, in data 03.02.98 è 
stata inoltrata alla regione liguria la domanda di avvio della 
procedura di valutazione di impatto ambientale per un centro 
commerciale in via montanaro disma - carasco. 

PROPONENTE: SVILUPPO IMMOBILIARE S.P.A. VIA F. BARACCA 1 r. SAVONA 
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La famosa danzatrice torna a ballare sulla scena milanese dopo la recente maternità 

Alessandra Ferri, silfide 
sulla ribalta della Scala 


Daniele Ranzoni 
Vita, follie e morte 
di uno scapigliato 
che amava Milano 


Un balletto di tradizione romanti¬ 
ca, anzi il prototipo di tutti i balletti 
romantici, si appresta a debuttare, 
venerdì 13 febbraio al teatro alla 
Scala, con un nuovo look. Senza il 
tutù e la coroncina in testa, la Syl- 
phide alata del 1832, anzi, per es¬ 
sere precisi del 1836 (visto che il 
teatro ha scelto di allestire questo 
classico del repertorio nella ver¬ 
sione danese di August Bournon- 
ville e non in quella francese, di 
quattro anni precedente) rischia 
di non essere più la stessa. 

Eppure, spoglio dei tratti più 
tradizionali e rimesso a nuovo in 
un trasparente costume di chif¬ 
fon con le aiucce, questo perso¬ 
naggio, nato dalla fantasia di arti¬ 
sti romantici, diventerà «un sim¬ 
bolo». Parola di Alessandra Ferri. 

Quello della Ferri è un grande 
rientro sulla ribalta milanese. La 
star torna a danzare alla Scala do¬ 
po essere diventata mamma ad 
agosto. Ma già del tutto concen¬ 
trata nel suo lavoro, spiega che il 
ruolo che l'attende venerdì (e che 
ha già danzato non più tardi di 
una settimana fa a Palermo, ma 
nella versione francese), «delinea 
il sentimento della Silfide, la sua 
essenza». 

Passi e movimenti, approntati 
dal grande ballerino danese Peter 
Schaufuss, sono gli stessi che ap¬ 
partengono alla tradizione di 
Bournonville. «Ma la Silfide non 
è più imprigionata in un rigido 
corset: è un' immagine romantica 
come la si può immaginare con 
gli occhi di oggi». 

L'impaginazione scenica, di 
Steven Scott, ha cancellato il tra¬ 
dizionale bosco in cui si nascon¬ 
dono le silfidi, ma la vicenda nar¬ 


rata nel balletto è la stessa di sem¬ 
pre. Un giovane scozzese, James, 
viene sedotto, proprio nel giorno 
del suo matrimonio con Effie, da 
una creatura misteriosa, la Silfide, 
appunto, che lo conduce così alla 
perdizione. 

Nessuna novità nella coreogra¬ 
fia, la stessa approntata da Schau¬ 
fuss nel 1979, a Londra. «Ma ogni 
balletto», spiega il danzatore-co- 
reografo, «richiede di essere ag¬ 
giustato sugli interpreti: così non 
si cambia la sostanza ma la si ren¬ 
de viva». 

Accanto alla Ferri, Massimo 
Murru è incaricato di restituire la 
tecnica brillante dello scozzese 
James. Indosserà un kilt, come 
vuole la tradizione del balletto. 
Ma anche questo costume è stato 
rivisto dall'implacabile occhio 
«moderno» della costumista Ta- 
tyana van Walsum. 

Tra i primi ballerini della Scala 
che si avvicendano nei ruoli ca¬ 
nonici, Roberto Bolle (sarà James 
accanto alla Ferri ma anche ad 
Isabel Seabra nelle recite successi¬ 
ve), descrive con acume l'espe¬ 
rienza vissuta durante le prove: 
«abbiamo imparato una tecnica 
nuova, anzi antica come quella di 
Bournonville, e ci siamo accorti 
che, purtroppo, questo stile che 
consente di danzare in modo ve¬ 
loce e di prodursi con disinvoltu¬ 
ra ed efficacia nei più alti virtuo¬ 
sismi, non ci è stato insegnato a 
scuola. Che peccato!». 

La Silfide. Al teatro alla Scala 
venerdì 13 febbraio, con i balleri¬ 
ni Alessandra Ferri e Massimo 
Murru. Ore 20. 


Marinella Guatterinl 



Alessandra Ferri 


Informato dal pittore Vittore Gru- 
bicy della morte di Daniele Ranzo¬ 
ni, avvenuta a Intra il 13 dicembre 
del 1890, Giovanni Segantini inviò 
una lettera nel suo italiano un po' 
approssimativo ma sempre anima¬ 
to da una grande interna tensione: 
«Lego con piacere quello che mi 
scrivi di Ranzoni, aifattobeneafare 
quello che mi dici per Ranzoni, così 
costui che moriva vivendo, moren¬ 
do vive». Assai travagliata, in effetti, 
fu la breve vita del grande artista 
lombardo, nato a Intra il 3 dicembre 
del 1843. Figlio di un calzolaio e di 
una sarta, Ranzoni rivelò assai pre¬ 
sto la sua vocazione artistica, tanto 
da attirare l'attenzione di alcuni ric¬ 
chi intresi, che premettero sul padre 
perchè facesse iscrivere il figlio al 
corso serale di disegno del professor 
Litta. Con lui il giovane Daniele ri¬ 
mase tre anni, dal 1853 al '56. Poi, a 
tredici anni, venne ammesso all'Ac¬ 
cademia di Brera. Con il sostegno 
dei mecenati intresi, Ranzoni si tra¬ 
sferì a Milano, la città dove si formò 
come artista e dove conobbe Mosè 
Bianchi e soprattutto Tranquillo 
Cremona, che fu, fino alla morte, 
l'amico più caro. Esponenti en¬ 
trambi di quella straordinaria sta¬ 
gione della "Scapigliatura", la loro 
carriera artistica procedette di pari 
passo. A smentire la favola che il 
Ranzoni avrebbe subito una sua 
sudditanza, provvide lo stesso Cre¬ 
mona, che, quando vide il ritratto 
della contessa Greppi, esclamò: 
«Ma te set che me dervet i oeucch!» 
(Ma lo sai che mi hai aperto gli oc¬ 
chi!). 

A Ranzoni, Annie-Paule Quisnac 
ha ora dedicato un libro di notevole 
rilievo (ogni dipinto è illustrato ed è 
accompagnato da una scheda, re¬ 


datta con criteri rigorosamente 
scientifici), che si presenta come un 
solido punto di riferimento per 
ogni futuro studio sull'artista ("Da¬ 
niele Ranzoni - Catalogo ragionato 
dei dipinti e dei disegni" - Editore 
Skira - Pagine 432, 672 illusrazioni 
inbiancoenero,Lire280.000). 

Itinerari di Ranzoni sono Milano, 
Torino e l'Inghilterra. Ma è Milano 
la città dove si trova più a suo agio, 
godendo anche dell'amicizia di 
Giuseppe Grandi e di Tranquillo 
Cremona, che, con lui, formano 
quella che venne chiamata la "Tri¬ 
nità dei nani giganti". Tutti e tre pic¬ 
colini, la loro statura artistica è inve¬ 
ce fra le più alte. 

Ranzoni, la cui produzione figu¬ 
rativa è di straordinario fascino, nei 
suoi quarantasette anni di vita, co¬ 
nobbe più sofferenze che gioie. Dal 
marzo al maggio del 1885 venne 
rinchiuso nel manicomio di Nova¬ 
ra. Per farlo internare intervenne 
pure il sindaco di Intra, denuncian¬ 
dolo "per pericoli che il medesimo 
presenta". Un giornale locale aveva 
parlato addirittura di scandalo cau¬ 
sato da certe sue esibizioni in luogo 
pubblico. 

Si riebbe, fortunatamente, dalla 
malattia, ponendo fine ad una espe¬ 
rienza infernale, che lo segnò nel 
profondo. Della sua arte, l'autrice 
del bel libro scrive che non si tratta 
mai di un gratuito estetismo: «In to¬ 
ni quasi proustiani, l'arte di Ranzo¬ 
ni procede da un profondo malesse¬ 
re esistenziale che l'artista esprime 
come intrinseco a quella società do¬ 
rata, ma che in realtà è suo, della sua 
emarginazione di malato e proleta¬ 
rio». 


Ibio Paolucci 


SCELTI PER VOI 



Passioni del Tango 
e misteri del rai algerino 


MUSICA 

Il Tango. Volete respirare le at¬ 
mosfere fumose delle milonghe di 
Buenos Aires? Alla Casa della Cul¬ 
tura, via Borgogna 3, si svelano i 
misteri del tango e dei tangheri, 
attraverso un percorso che ne rico¬ 
struisce i caratteri di espressione 
culturale e linguaggio. Stasera alle 
20,30 il musicista argentino Javier 
Perez Forte racconta la storia del 
tango attraverso il cinema che ne 
ha fatto spesso fonte di ispirazione 
narrativa. 

Classica. Al Conservatorio alle 21 
il violinista Pierre Amoyal e il pia¬ 
nista Mikhail Rudy eseguiranno 
«Sonata» di Janacek, «Sonata n.2 
in la magg. op. 100» di Brahms, 
«Sonata in la magg.» di Frank. I bi¬ 
glietti d'ingresso costano 30mila 
lire, ridotti 25mila lire. 

Rai algerino. È un po' fuori ma¬ 
no, ma ne vale la pena se si ama il 
genere: al teatro cenacolo france¬ 


scano di Lecco, in piazza Cappuc¬ 
cini alle 21 (ingresso 15mila) si 
esibisce Cheikha Remitti, regina 
del rai algerino. Energica settan¬ 
tenne dalla voce aspra e travolgen¬ 
te, Remitti rappresenta un vero e 
proprio simbolo nella storia del 
rai: ha iniziato a cantare giovanis¬ 
sima e i testi delle sue canzoni de¬ 
dicati all'amore e al vino, conside¬ 
rati dalle autorità troppo liberi e 
scandalosi, 1' hanno spesso con¬ 
dotta nelle patrie galere. Ma non 
l'hanno fermata ed è diventata fa¬ 
mosa non solo in Algeria ma an¬ 
che in Francia. 


INCONTRI 

La città. Alla Casa della Cultura, 
via Borgogna 3, alle 18 l'urbanista 
Luigi Mazza, il city manager del 
Comune di Milano Stefano Parisi 
e il sociologo Paolo Perulli discu¬ 
tono delle città «tra regolazione 
degli interessi e forme istituziona¬ 
li» assieme ad Angelo Pichierri, au¬ 
tore del libro che viene presentato 
nell'occasione, «Città stato. Eco¬ 
nomia e politica del modello an¬ 
seatico». 

Giornalismo. Un tema sconfinato 
quello che il giornalista Claudio 


Fava, collaboratore dell'Unità, ha 
scelto di trattare questa sera alle 
21 alla libreria il Trittico, in via 
San Vittore 3, (tel.435798). Si trat¬ 
ta infatti di discutere di «Giornali¬ 
smo oggi e domani». 

Gina Lagorio. La scrittrice pie¬ 
montese, da tempo trapiantata a 
Milano, parla del suo ultimo libro 
«inventario» (Rizzoli 1997) alla li¬ 
breria Paravia in corso Matteotti 3 
alle 18. Con lei parleranno Ermi¬ 
nia Dall'Oro e Giuseppe Bonura. 
Musica ebraica. Va molto di mo¬ 
da, ma cosa ne sappiamo vera¬ 
mente della musica ebraica? Il 


Sabrina Ferilli 
si mette 
un paio d'ali 

Dopo due mesi di repliche al Sisti¬ 
na di Roma arriva al Teatro Manzo¬ 
ni il musical di Garinei e Giovanni- 
ni «Un paio d'ali», con Maurizio 
Micheli e Sabrina Ferilli. Una riedi¬ 
zione di un successo della ditta Ga¬ 
rinei e Giovannini già salutato dal 
successo nel '57, costellato di can¬ 
zoncine notissime quali «Dome¬ 
nica è sempre domenica». 

E in effetti lo spettacolo, con le 
musiche di Kramer, è ambientato 
nella Roma anni '50 e racconta la 
storia di Giovanna (Sabrina Feril¬ 
li), figlia di un oste che vuole sfon¬ 
dare nel cinema e va a lezione di di¬ 
zione da Maurizio Micheli, timido 
professore di italiano. Il caso vuole 
che al provino a Cinecittà Giovan¬ 
na venga scartata proprio per la 
sua dizione troppo impostata e po¬ 
co «neorealista». Ne seguono varie 
combinazioni divicende, delusio¬ 
ni, frustrazioni ed equivoci a lieto 
fine che assicurano un pacifico di¬ 
vertimento. 

Al teatro Manzoni da stasera 
all'8 marzo. Ore 20,45, domenica 
solol5,30. Biglietto unico a lire 
60mila. 



La Ferrilli e Maurizio Mattioli 


professore Edwin Seroussi del cen¬ 
tro di ricerca musicale di Gerusa¬ 
lemme ci svela qualche segreto in 
un incontro che si tiene alle 17,30 
della Sala Napoleonica di palazzo 
Greppi, in via Sant'Antonio 12. 
Tema sviluppato nella conferenza 
quello insolito del canto giudeo¬ 
spagnolo nel ventesimo secolo. 

CINEMA 

Derek Jarman. Al grande e tra¬ 
sgressivo regista inglese, morto di 
Aids nel 1994, è dedicato il ciclo a 
cura della Cineteca italiana in cor¬ 
so alla sala del cineteatro Santa 
Maria Beltrade di via Oxilia 10. 
Stasera alle 20,15 verrà proiettato 
«Wittengstein», una delle opere, 
che assieme a «Caravaggio» e 
«Edorado II» si ispira ad un grande 
personaggio senza scadere nella 
pura biografia romanzata e storici¬ 
stica ma con un'impronta perso¬ 
nale e libera. Alle 22 invece si ve¬ 
drà «War Requiem». Diecimila la 
tessera, ingresso seimila. 

CONVEGNI 

Holderlin. Del poeta tedesco vis¬ 
suto tra Settecento e Ottocento si 
parla oggi alla Cattolica, nella Cri¬ 
pta dell'Aula Magna, in largo Ge¬ 
melli 1 dalle 10 alle 20. Alle 15,30 
visita guidata della mostra curata 
dal Goethe Institut su «Pensiero e 
poesia. Friedrich Holderlin a Jena 
e Francoforte». 

ARTE 

Messico. Nella sala delle Esposi¬ 
zioni dell'Istituto Cervantes di cul¬ 
tura e lingua spagnola si inaugura 
alle 18 una personale della pittrice 
messicana Anamaria Hernandez 
intitolata «Paesaggi della memo¬ 
ria». Rimarrà aperta fino all'11 
marzo. Gli orari: dal lunedì al ve¬ 
nerdì dalle 16 alle 20, il sabato dal¬ 
le 10,30 alle 12. In via Dante 12. 
Boccioni. Al Museo della Perma¬ 
nente in via Filippo Turati 34, 
l'autore Zeno Birolli presenta il 
suo libro dedicato a «Umberto 
Boccioni. Pittura e scultura futuri- 
ste». Alle 18,30 a cura della Società 
per le Belle Arti ed Esposizione 
Permanente. 

SPORT 

Judo. Volete scoprire i segreti delle 
arti marziali? Dei «Fondamenti del 
Judo» parleranno oggi l'autore Ji- 
goro Kano, Matteo Pellicone, pre¬ 
sidente della Federazione Italiana 
Lotta Pesi, Judo e karaté e il gior¬ 
nalista della Gazzetta dello Sport 
Marco Pastonesi. Alle 21 allo spa¬ 
zio Incontri Lumi in corso Mon- 
forte 15. 


MOSTRE 


I Maya di Copàn - L'Atene del 
Centroamerica Palazzo Reale, sino 
al 1° marzo. Orario: 9.30-19.30 (lu¬ 
nedì chiuso). Chiusura biglietteria 
ore 18.30. Biglietto: intero 15.000 
lire, gruppi 12.000 lire, ridotti 
10.000, scuole 5.000. Visite guidate 
senza prenotazione: ore 10, 11.30, 
14.45, 16.15, 17.45, la domenica 
anche alle 15.30 e 17. 

Pittura umbra dal '200 al '700. 
Sessanta opere da musei e chiese 
di Assisi, Foligno, Nocera Umbra 
e Sellano Palazzo Reale, sino al 29 
marzo. Orario: 9.30-19.30 (lunedì 
chiuso). Biglietto: 10.000 lire. Visite 
guidate senza prenotazione: ore 
10.15,11.30,12.30, 14.15,16 e 17. 
L'uomo cominciò a scrivere. Iscri¬ 
zioni cuneiformi dalla collezione 
Michail Biblioteca di via Senato 14, 
sino al 24 marzo, aperta tutti i gior¬ 
ni. Orario: 10-18, sabato e domeni¬ 
ca alle 15. Biglietto: 3-6.000 lire. 
«J'aime la France» capolavori del¬ 
la fotografia da Nadar a Kertész, 
1855-1985 Fondazione Antonio 
Mazzotta, Foro Buonaparte 50, sino 
al 15 marzo. Orario: 10-19.30, mar¬ 
tedì e giovedì sino alle 22.30 (chiu¬ 


so lunedì). Biglietto: intero 8.000 li¬ 
re, ridotti 4-6.000. 

Pietro Verri e la Milano dei Lumi 
Museo di Storia contemporanea di 
via Sant'Andrea 6, sino al 22 marzo. 
180 opere d'arte e oltre 100 docu¬ 
menti. Orario: 9.30-18.30 (chiuso 
lunedì, ingresso libero). 

Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d' pertura dalle 10 alle 
20 dal martedì alla domenica (lune¬ 
dì chiuso). 

«Luca Beltrami architetto. Milano 
tra Ottocento e Novecento», sino al 
26 febbraio, biglietto: 10-7-5.000 li¬ 
re. «Le architetture dello spazio 
pubblico. Forme del passato e for¬ 
me del presente», sino al 26 feb¬ 
braio, biglietto 10-7-5.000 lire. 
«L'arte nella città. Il sedile di pie¬ 
tra», sino al 26 febbraio, ingresso li¬ 
bero. «Collezione del design italia¬ 
no», sino al 31marzo, biglietto 10- 
7-5.000 lire. Visite guidate gratuite 
per la mostra «Le architetture dello 
spazio pubblico» e «Luca Beltrami» 
il giovedì alle ore 11 e 17 e il sabato 
e domenica alle ore 11.15 e 17 (per 
prenotazioni e informazioni tei. 
7243.4227). 



Aperti tutti i giorni con orario conti¬ 
nuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i 
lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Musei d'Arte del Castello Sforze¬ 
sco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, sabato- 
domenica e festivi sino alle 18.30. 
Museo del Risorgimento via Bor¬ 
gonuovo 23, tei. 8693549. 

Museo di Storia Contemporanea 
via Sant'Andrea 6, tei. 76006245. 
Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 6, 
tei. 76006245. 

Galleria di arte moderna via Pale¬ 
stra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 4987588. 
Orario: 8-13.45 da martedì a do¬ 


menica. Chiuso lunedì; ingresso 
12.000 lire, gratuito sopra i 60 an¬ 
ni e sotto i 18. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tei. 485551. Orario da 
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa¬ 
bato e domenica 9.30-18.30; in¬ 
gresso 6.000-10.000. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 
12, tei. 794889: orari dal martedì 
al venerdì e la domenica 9.30- 
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30- 
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lune¬ 
dì. 10.000 lire, 5.000 per anziani, 
gratis i bimbi sotto i 10 anni. 
Museo Bagatti Vaisecchi, via Ge¬ 
sù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. In¬ 
gresso 10.000 lire, 5.000 il merco¬ 
ledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, sa¬ 
bato e domenica chiuso. Pinacote¬ 
ca: ore 9-17.30, lunedì chiuso. In¬ 
gresso 12.000 lire. 

Pinacoteca Brera Via Brera 28, tei. 
86463501. Orario: martedì-sabato 
9-17; domenica e festivi 9-12.30 
(chiuso lunedì). 8.000 lire, gratis 
sotto i 18 anni e sopra i 60. 
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Il Gip di Roma: corruzione e finanziamento illecito. Non luogo a procedere per l'ex tesoriere pcì. Pollini, e per Brilli I II banchiere interrogato dal Gip di Perugia 


Appalti ferroviari e tangenti: 
processo per De Benedetti e Craxi 

Undici rinvìi a giudizio per i lavori concessi a società e cooperative 


Corruzione per Carlo De Benedetti e finan¬ 
ziamento illecito ai partiti per Bettino Cra¬ 
xi: sono queste le ipotesi di reato dalle qua¬ 
li si dovranno difendere l'ex presidente 
dell'Olivetti e l'ex segretario del Partito so¬ 
cialista, il 15 maggio prossimo davanti ai 
giudici dell'ottava sezione del tribunale 
penale di Roma. La decisione è arrivata ieri 
pomeriggio, al termine dell'udienza preli¬ 
minare davanti al gip Guglielmo Muntoni 
che ha dovuto esaminare circa 45 richieste 
di rinvio a giudizio per le presunte tangen¬ 
ti legate agli appalti Fs concessi a società e 
cooperative «bianche» e «rosse», tra gli an¬ 
ni 80-90. Il bilancio: circa dieci persone 
rinviate a giudizio, altre sedici assolte - tra 
cui l'ex membro del Cda delle ferrovie, 
Giulio Caporali; l'ex componente della se¬ 
greteria amministrativa del Pei, Vittorio 
Brilli; l'ex segretario amministrativo del 
Pei, Renato Pollini; l'ex responsabile di An¬ 
saldo trasporti, Emilio Marami e l'ex re¬ 
sponsabile della Fiat ferroviaria, Giancarlo 
Cozza - e quattro posizioni stralciate. Usci¬ 
to di scena, perché deceduto, l'ex presiden¬ 
te delle Fs, Ludovico Ligato. 

Gli stralci riguardano, tra gli altri anche 
l'ex segretario amministrativo della De, Se¬ 
verino Citaristi (accusato di aver ricevuto 
una percentuale dello 0,5% su un appalto 
di 900 miliardi, riscossa sotto forma di 
sconti per un lavoro di ristrutturazione di 
un immobile della De in via della Camil- 
luccia a Roma) e l'imprenditore Mario 
Astaldi: ad occuparsene sarà, il 28 aprile, 
un altro gip. Infine, i patteggiamenti, con 


pene da uno a tre mesi, sono stati cinque. 
Carlo De Benedetti, secondo la richiesta di 
rinvio a giudizio avanzata dal pm Giusep¬ 
pe Pititto, avrebbe autorizzato tra l'84 e il 
'92 il versamento di centinaia di milioni 
all'ex direttore generale del ministero dei 
Trasporti, Arnaldo Chisari (che nel frat¬ 
tempo è deceduto), per avere informazioni 
in anteprima sui progetti che le Fs stavano 
per approvare «al fine di favorire in tal mo¬ 
do la Olivetti che predisponeva in anticipo 
i piani di attuazione dei servizi da fornire 
allo stesso ente». I soldi, poi, da Chisari, sa¬ 
rebbero finiti nelle casse dei partiti. Imme¬ 
diata la replica dei legali dell'ex presidente 
Olivetti, Marco De Luca e Massimo Krogh: 
«Non sono altro che vecchie contribuzioni 
erogate negli anni '87-'90 ad esponenti po¬ 
litici, nel noto contesto ambientale che ob¬ 
bligava ineludibilmente le imprese, per so¬ 
pravvivere, ad assoggettarsi a meccanismi 
di questo tipo. I fatti contestati - hanno 
spiegato - sono quelli che lo stesso De Bene¬ 
detti, in un rapporto di chiarezza conia 
magistratura e assumendosi al più alto gra¬ 
do tutte le responsabilità, anche quelle ine¬ 
renti a vicende a lui non note, denunciò 
spontaneamente nel '93 alla procura di 
Milano». I due legali hanno precisato che il 
provvedimento del gip non riguarda sol¬ 
tanto la Olivetti, «ma un ampio numero di 
imprese fornitrici delle Ferrovie che agiro¬ 
no nel medesimo contesto». Bettino Craxi 
- che toma a parlare dalla Tunisia di perse¬ 
cuzione giudiziaria nei suoi confronti - se¬ 
condo l'accusa, avrebbe ricevuto soldi da 


diversi imprenditori, destinati al finanzia¬ 
mento del Psi; stessa accusa era stata rivol¬ 
ta a Pollini, Caporali e Brilli - ieri assolti - 
che, secondo Giuseppe Pititto, avevano 
preso soldi da varie cooperative emiliane 
per poi favorirle negli appalti. «Sia Pollini 
che Brilli - dice l'avvocato Emilio Ricci - fu¬ 
rono colpiti a suo tempo da un provvedi¬ 
mento cautelare emesso dalla procura di 
Milano. Già all'epoca avevano dichiarato 
di essere estranei ai fatti. Adesso, pur pro¬ 
vando rammarico per il fatto che siano tra¬ 
scorsi tutti questi anni, siamo lieti che si sia 
chiarita in maniera palmare la loro assolu¬ 
ta estraneità a ogni ipotesi corruttiva». No¬ 
vità anche circa un'altra inchiesta roma¬ 
na, quella sull'Alta velocità, che vede inda¬ 
gati per abuso d'ufficio l'ex amministrato¬ 
re delegato della Tav, Ettore Incalza e l'ex 
presidente Italfer, Emilio Maraini. 

Il gip Carlo Sarzana ha respinto per la terza 
volta la richiesta di archiviazione firmata 
dalla pm Giuseppa Geremia, per prescri¬ 
zione del reato. Secondo il gip ci sono alcu¬ 
ni aspetti che devono ancora essere appro¬ 
fonditi: ad occuparsene saranno i pubblici 
ministeri della procura romana Leonardo 
Frisani e Giuseppe Saieva. Sul registro degli 
indagati di Roma, però, sono finiti anche i 
nomi di Giancarlo Cimoli, di Giorgio Cri- 
sci e di altri dirigenti, nei cui confronti le 
ipotesi di reato dovrebbero andare, a se¬ 
conda delle posizioni, dall'abuso d'ufficio 
al falso in bilancio, alla truffa. 

Maria Annunziata Zegarelli 
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Forse già la prossima settimana sarà rinnovata la composizione del nuovo Cda 

Il governo conferma Cimoli al vertice 
Impasse sulla sostituzione di Crisci 

Per la presidenza perde quota il nome di Tesini 


Torino 

Pena dimezzata 
per Greganti 

Pena dimezzata per «il 
compagno G». E nuova 
assoluzione per Marco 
Fredda, responsabile del 
patrimonio immobiliare 
del Pci-Pds. La corte di 
Appello di Torino ha infatti 
condannato a cinque mesi 
e dieci giorni di reclusione, 
perfinanziamento illecito 
ai partiti Primo Greganti. 
Per l'ex funzionario del Pei 
il Tribunale di Tortona 
aveva emesso la pena di 
dieci mesi e sei milioni di 
multa. Greganti e Fredda, 
insieme al titolare 
dell'ltinera Marcellino 
Gavio e all'amministratore 
dell'impresa Bruno 
Binasco, erano risultati i 
personaggi di spicco in 
un'inchiesta di corruzione 
aperta dalla Procura di 
Tortona, di cui era titolare 
l'ex procuratore capo Aldo 
Cuva, erano accusati. La 
storia, che risale ai primi 
anni Novanta, era partita 
dalla mancata vendita di 
un immobile del Pei. 
Secondo l'accusa, l'Itinera 
aveva versato nelle case di 
Botteghe Oscure, grazie 
all'intermediazione di 
Greganti (coinvolto in 
un'altra inchiesta torinese) 
circa un miliardo in nero. 
Sfumata la transazione, il 
partito aveva restituito 
interamente la cifra. Ma 
non gli interessi maturati, 
circa 150 milioni che, 
secondo il legale di 
Greganti, Gilberto Lozzi, 
«sono stati considerati dai 
giudici di secondo grado il 
vero finanziamento 
illecito». Circa le 
responsabilità dell'ltinera, 
la corte d'appello ha 
inflitto un anno e due mesi 
di reclusione a Binasco per 
falso in bilancio, mentre è 
stato assolto Marcellino 
Gavio. 


ROMA. Come previsto, il governo 
non molla l'amministratore delega¬ 
to delle ferrovie Giancarlo Cimoli. Il 
summit a Palazzo Chigi dell'altra se¬ 
ra, fra il presidente Prodi, il ministro 
dei Trasporti Burlando e lo stesso Ci¬ 
moli aveva dato spazio a qualche illa¬ 
zione sulla posizione dell'ammini¬ 
stratore non più così stabile dopo l'i¬ 
niziativa della magistratura sui bilan¬ 
ci. E ieri Prodi e Burlando hanno di¬ 
chiarato in un comunicato congiun¬ 
to che «confermano la propria fidu¬ 
cia nel dott. Cimoli». La conferma 
non viene invece esplicitata per il 
presidente. 

Infatti la questione del vertice delle 
ferrovie è del tutto aperta. Il presiden¬ 
te Giorgio Crisci non ha reagito alla 
tempesta scatenata sul suo nome da¬ 
gli organi d'informazione dopo la 
sua iscrizione nel registro degli inda¬ 
gati. Ciò non toglie che la sua perma¬ 
nenza in quella carica sia sempre più 
in discussione. Il vero problema per il 
governo è con chi sostituirlo. Nel to- 
tonomine la candidatura di Giancar¬ 
lo Tesini, presidente della Federtra- 
sporti ed ex ministro dei Trasporti, è 
piuttosto in calo. Pesa il no dei Verdi e 
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pure i diniani di Rinnovamento ita¬ 
liano sono poco entusiasti: forse han¬ 
no una loro candidatura in serbo. 

A questo proposito la linea Burlan¬ 
do è la seguente: il vertice nominato 
nel gennaio '97 è stato decisivo per fa¬ 
re pulizia. Ma per rilanciare una mac¬ 
china complessa come le ferrovie 
non basta il controllo rigoroso degli 
atti. Ci vuole anche un impulso ad 
andare avanti. Ovvero, una o più per¬ 
sone di un tale prestigio - esterne o in¬ 
terne all'azienda - che diano un tale 
segnale di novità, da imporsi con par¬ 
ticolare decisione. Questa persona, 
queste persone non ci sarebbero an¬ 
cora. 

Il primo appuntamento è la riunio¬ 
ne del consiglio di amministrazione 
della Fs-Spa convocato per la settima¬ 
na prossima, il 17 febbraio. Vedremo 
se a quella data Prodi e Burlando 
avranno trovato le personalità che 
cercano. Presidente a parte, pare con¬ 
fermato che gli altri due seggi del Cda 
che si liberano toccheranno uno in 
quota Rifondazione, l'altro in quota 
Verdi. Riguardo ai questi ultimi, la 
candidatura di Anna Donati è ancora 
in piedi. Invece Rifondazione smen¬ 


tisce di aver avanzato 
candidature, e Giusep¬ 
pe Pinna di essere in 
corsa verso il Cda delle 
ferrovie: «Non ne so 
nulla, né alcuno mi ha 
mai contattato in que¬ 
sto periodo per tale in¬ 
carico». In particolare 
Pinna precisa che «non 
corrisponde al vero 
quanto scritto sull'Uni¬ 
tà di un mio ritorno "al 
canto di bandiera ros¬ 
sa" contro il dottor Bussolo», l'attua¬ 
le responsabile dell'area merci che 
non avrebbe gli stessi entusiasmi di 
Pinna per il primato della logistica al¬ 
l'interno del trasporto merci nelle 
ferrovie. L'ex dirigente del settore 
merci delle Fs chiarisce di non aver 
avuto mai «revanscismi personali, 
ma valutazioni diverse». E si augura 
che chi sarà nominato nel Cda faccia 
delle Fs «il perno della logistica in Ita¬ 
lia, assiemeal cabotaggio». 

Intanto al ministero dei Trasporti, 
il sottosegretario Pino Soriero ha in¬ 
contrato tutti i sindacati per un ac¬ 
cordo su come disciplinare gli sciope¬ 




ri nelle ferrovie. Soriero ha parlato di 
«uno sforzo enorme per garantire il 
rispetto dei diritti degli utenti, senza 
sacrificare quello dei lavoratori». Il 
sottosegretario ha risposto all'on. 
Ugo Boghetta di Re, che aveva sti¬ 
gmatizzato la precettazione dei mac¬ 
chinisti perché intaccava il diritto di 
sciopero. «Il diritto di sciopero non è 
in discussione - ha detto Soriero - è in¬ 
vece da ridefinire la modalità di eser¬ 
cizio di questo diritto dei lavoratori 
per evitare disagi enormi ai cittadi- 


Raul Wittenberg 


Maccanico ricostruisce la storia del discusso progetto Efeso 

«Due miliardi e mezzo dalla Rai alle Fs» 

Il ministro risponde alle interrogazioni sul materiale televisivo ceduto alle ferrovie «senza convenzione» nel '95. 


Tav, Pacini ai magistrati: 
«Sono solo un guascone 
Scherzo al telefono...» 

E da Roma nuovi guai 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. Un «guascone». Un «uomo che farneti¬ 
ca» . Un goliarda. Insomma, più che un grande ban- 
W? * chiere, quello che qualcuno definì «un gradino sot- 

to Dio», PierFrancesco Pacini Battaglia - secondo i 
suoi avvocati - è un burlone di quelli che ogni tanto 
leggiamo sul giornale satirico toscano «Il Vernaco- 
liere». Le bobine, quelle famigerate 42 bobine agli 

r atti della procura di Perugia, conterrebbero, dun¬ 
que, soltanto chiacchiere in libertà e gratuite volga¬ 
rità, e non fondamentali indizi probatori della «si¬ 
stematica attività di corruttela». Ieri, per la cronaca, 
mentre Pacini veniva sentito a nel carcere di Opera 
di Milano dal Gip di Perugia Petrazzini, la procura 
di Roma chiedeva il suo rinvio a giudizio nell'ambi- 
— t to dell'inchiesta sulla cooperazione. Mentre l'ex se¬ 
gretario amministrativo della De, Severino Citari¬ 
sti - interrogato dalla procura milanese nell'ambito 
dell'inchiesta sullo scalo ferroviario Fiorenza, am¬ 
metteva che la figlia aveva ricevuto denaro proprio 
^ dalbanchiere italo-svizzero. 

■rèi f * Ma torniamo a ieri e all'inchiesta perugina sul- 

- ■ l'alta velocità ferroviaria. «Signor giudice, guardi 

che io scherzavo - deve aver detto ieri il banchiere, 

-»£-—Jt. rispondendo al Gip di Perugia che gli chiedeva con- 

, ' 1 to delle sue conversazioni telefoniche-.Sa, sono un 

! "toscanaccio", un guascone, e mi piace prendere in 

giro la gente». E questo lo ha confermato anche 
jC - . M l'avvocato di Pacini Battaglia, Rosario Minniti, al- 

l'uscita del carcere di Opera: «PierFrancesco è un 
millantatore, uno cui piace giocare e scherzare con 
•’ le parole e le persone. Non si può pensare che le sue 

conversazioni si riferiscano a fatti veri e credergli ». 
ri Ma vediamo qualcuna di questa frasi "scherzo- 
1 *• w rtrjM se " agli atti della procura perugine. Durante una in- 

A', tercettazione ambientale, mentre Pacini parla con 

- v. V*5 (fi un interlocutore nel suo studio privato il giorno 

fi ■*-' 11.1.'96, il banchiere afferma: «...perché ricordati 

-’k,’ che i miei amici m’hanno detto che lui poteva chiu- 

s i dere, se avessimo pigiato un pò i piedi. Invece Ca- 

7* steliucci faitroiai...»; «...voi chiamate Castellucci e 

>' 3 dite: hai presoisoldi?...Si...l'hai distribuiti conque- 
.,(f 7--~. '■ *:\.a glialtri?...Si!...Orahairottoic...,oratequestaprati- 
ca la chiudi te, perché se non la chiudi te...noi ti 
r^flp£' n mandiamo sul giornale e ti diciamo anche come 
~ r T hai preso i soldi...». E venti giorni dopo, il 2 feb- 

1 ■ O braio: «...ha beccato già i soldi; smetti, eh, io di- 
co...Castellucci becca e incrimina...quello (Squil- 
x 7^^ lante) becca soldi e ci rompe i c..., ma siamo nella... 

S la fantascienza; io dico che chi becca soldi sta zitto, 

■■ « "S. . luibeccasoldierompeic...». 

v NL, Ma anche per il tanto citato Giorgio Castellucci, 

' l'expmtitolaredell'inchiestasull'Altavelocità-an- 

. che lui finito in carcere su ordine del Gip di Perugia- 

le parole di Pacini Battaglia sono «frutto di pura far¬ 
neticazione» . Insomma, anche per lui - come per la 
difesa del banchiere - Pacini è un millantatore. 

«Non ho mai avuto bisogno di prendere soldi. 
Escludo alcuna veridicità con i fatti che mi vengo¬ 
no ascritti», ha detto Castellucci domenica scorsa 
al Giudice per le indagini preliminari. Un interro- 
Ansa gatorio durato due ore nel corso delle quali il magi¬ 
strato arrestato per l'inchiesta Tav ha difeso il suo 
operato e, soprattutto, la sua duplice richiesta di archiviazione dell'inchiesta 
sull'alta velocitàTav. Spiegando, tra l'altro, che lo stesso Michele Cobo, allora 
Procuratore capo a Roma, riteneva che vi erano sufficienti elementi per chie¬ 
dere l'archiviazione. Ma Coiro, come risulta anche ai pm di Perugia, chiese 
un'ispezione ministeriale sul conto del suo sostituto. E alla domanda sul per¬ 
ché i Gip Iannini prima e Sarzana poi bocciarono quelle richieste di archivia¬ 
zione Castellucci dice che «tutto il palazzo sapeva che vi era una » garbata ten¬ 
zone tra lui e la Iannini». 

Tornando all'interrogatorio milanese di ieri di Pacini Battaglia c'è da ag¬ 
giungere che il banchiere ha detto ai magistrati che i suoi rapporti economici 
con l'ex amministratore delegato delle Fs, Lorenzo Necci (arrestato per la terza 
volta nell'ambito delle inchieste sulle ferrovie, anche sulla base delle intercet¬ 
tazioni delle conversazioni del banchiere italo-svizzero) erano quelli normali 
che intercorrono tra un banchiere ed un cliente. 

Franco Arcuti 

Milano, udienza del processo Berlusconi 

Caso «Villa Macherio» 
in aula sfilano i testimoni 


Unasoapopera, Linea verde, pro¬ 
grammi per bambini ed altro: tut¬ 
to materiale che la Rai ha ceduto 
alla società Efeso, controllata al 
cento per cento dalle Ferrovie in 
virtù di un contratto di cui, visti i 
dubbi e le perplessittà sollevate, la 
Rai aveva già chiesto la risoluzione 
nell'ottobre del '96. Si trattava di 
immagini e spezzoni di program¬ 
mi Rai, che le Ferrovie volevano 
utilizzare nelle stazioni, nelle mo¬ 
stre, nelle fiere e nelle emittenti te¬ 
levisive locali. Con un fine: pub¬ 
blicizzare il servizio su rotaio. Per 
un costo totale di 2 miliardi e mez¬ 
zo, più iva, per uno sfruttamento 
di otto anni. Una vicenda che era 
stata resa pubblica dalla stampa e 
che due parlamentari della Sini¬ 
stra Democratica, Giuseppe Giu- 
lietti e Paolo Raffaelli, avevano fat¬ 
to propria con un'interrogazione 
al ministro delle comunicazioni 
Antonio Maccanico. 

I due deputati avanzavano l'ipo¬ 
tesi che l'intera operazione na¬ 
scondesse il rischio di pubblicità 


occulta e surrettizzia. Giulietti e 
Raffaelli volevano sapere se l'ac¬ 
cordo «avrebbe contemplato l'in¬ 
serimento di temi di interesse per 
le Ferrovie all'interno della nor¬ 
male programmazione televisiva, 
piuttosto che negli spazi apposita¬ 
mente riconoscibili come promo¬ 
zionali». Per capirci meglio, come 
quando durante un film la teleca¬ 
mera indugia più del dovuto sull'e¬ 
tichetta di un liquore o sul pac¬ 
chetto di sigarette. E essendo in 
questione il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo, la richiesta di chia¬ 
rezza era dovuta. 

La vicenda che, prima della ri¬ 
sposta scritta di Maccanico, era 
stata affrontata anche in Commis¬ 
sione di vigilanza dall'ex direttore 
generale della Rai, Franco Iseppi, 
parte nel 1995 a ruota di alcuni 
contatti tra Rai e Fs per un progetto 
di comunicazioneper le Ferrovie. 

Con la costituzione di Efeso, le 
Fs avvertirono l'esigenza di dotarsi 
di materiali multimediali da usare 
nelle stazioni, nei dibattiti, nelle 


mostre, nelle fiere, nelle reti televi¬ 
sive locali. 

Ed ecco entrare in scena la Rai. 
Da viale Mazzini sono stati ceduti 
uno speciale Mixer dedicato al 
Giubileo, dove veniva sottolinea¬ 
ta l'importanza delle ferrovie nella 
riprogettazione del territorio sul¬ 
l'esempio delle grandi metropoli 
europee. In aggiunta venne cedu¬ 
to un altro speciale Mixer, stavolta 
dedicato alla città del futuro e alla 
nuova concezione del trasporto 
urbano. Ai due servizi giornalisti¬ 
ci, si aggiunse una soap opera ita¬ 
liana, «Un posto al sole», che per 
ambientazione, personaggi, tra¬ 
ma veniva considerata utile alle 
necessità delle Ferrovie. 

Oltre a questo, un mix di regi¬ 
strazioni tratte da Linea Verde, Se¬ 
reno variabile, Tgl economia, 
Grl, Uno mattina. Immagini uni¬ 
te da un filo conduttore: l'impatto 
dell'alta velocità sul territorio, l'u¬ 
so corretto del treno, il mondo dei 
viaggi. 

11 tutto per un prezzo che si aggi¬ 


rava intorno ai due miliardi e mez¬ 
zo. «Ad oggi - scrive Maccanico - 
sono state emesse tre fatture, per 
un miliado e trecento milioni. Ma i 
meccanismi conoscitivi e la diffi¬ 
coltà di ottenere un'interpretazio¬ 
ne univoca dell'accordo, hanno 
reso necessaria e pudente la ricon¬ 
siderazione totale e la richiesta di 
risoluzione del rapporto con la Efe¬ 
so», in data24 ottobre 1996. 

Sul resto sulla questione dovrà 
esprimersi anche il garante per l'e¬ 
ditoria, che, come scrive Maccani¬ 
co, ha già ricevuto «tutta la docu¬ 
mentazione relativa al contratto, 
le videocassette conntenenti i pro¬ 
grammi, così da fugare i dubbi sul¬ 
l'impropria commistione tra in¬ 
formazione, promozione epubbli- 
cità». Una questione, quella della 
trasparenza informativa, sulla 
quale Raffaelli chiede che il neoe¬ 
letto consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai «mantenga sempre la 
massima attenzione». 

Matteo Tonelli 


MILANO. Al processo nei confron¬ 
ti di Silvio Berlusconi e altre dodici 
persone, accusate di falso in bilan¬ 
cio e frode fiscale in relazione al¬ 
l'acquisto del terreno circostan¬ 
te la villa di Macherio, è comin¬ 
ciata ieri la sfilata dei testimoni. 

Sono stati infatti sentiti alcuni 
ufficiali della Guardia di Finan¬ 
za: si tratta degli uomini delle 
Fiamme Gialle che avevano 
svolto le indagini, attraverso le 
quali si accertò che, a fronte di 
un pagamento ufficiale di 912 
milioni, furono in realtà pagati 
altri quattro miliardi e trecento 
milioni: soldi, naturalmente, 
passati di mano senza i crismi 
dell'ufficialità, e cioè in nero. 

L'obiettivo? Semplicissimo. 
Secondo l'accusa, attraverso 
questa operazione in nero si sa¬ 
rebbero evase le imposte. Da qui 
la costituzione di parte civile del 
ministero delle Finanze patroci¬ 
nato dall'avvocato dello Stato 
Domenico Salvemini. 

All'udienza di ieri, ha aperto 


le deposizioni il colonnello delle 
Fiamme Gialle Alessandro Falor- 
ni. Mentre l'ufficiale stava escla¬ 
mando «il tutto risponde ad un 
artificio» è stato bloccato dal¬ 
l'avvocato Ennio Amodio, legale 
di Silvio Berlusconi, il quale ha 
invitato il presidente Francesco 
Castellano ad ammonire il testi¬ 
mone: «Non spetta a lui - ha 
detto infatti l'avvocato Amodio 
- esprimere valutazioni, deve so¬ 
lo esporre i fatti». 

Poi sono stati sentiti altri due 
ufficiali che hanno fornito ulte¬ 
riori particolari sull'operazione 
nella quale sono intervenute le 
società immobiliari «Bonaparte 
2» e «Idra», che hanno formal¬ 
mente trattato con il venditore 
Augusto Erba. 

Si è parlato anche di quaran¬ 
tacinque assegni circolari emessi 
dal conto bancario del leader di 
Forza Italia, Silvio Berlusconi. Il 
processo continuerà il 17 feb¬ 
braio prossimo, con altre testi¬ 
monianze. 
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Tomba a Tokio 
per «l'ultimo atto 
della carriera» 

Alberto Tomba è da ieri in Giappone. Ma a 
Nagano arriverà soltanto oggi. Si è fermato a 
Tokyo per un impegno «personale» che 

comunque, ha premurosamente 
assicurato il Coni, non ha nulla a 
che fare con sponsorizzazioni o 
operazioni da testimonial che 
contrasterebbero con le regole olimpiche. È 
dalTinzio dei Giochi che i giornali 
giapponesi dedicano a Tomba notizie e foto, 
presentando la sua prossima partecipazione 
alle Olimpiadi di Nagano come «l'ultimo atto 
della sua carriera sportiva». (Ansa). 



L'azzurra oro '94 
dello slittino è 10° 
Colpa di un filo 


0 


siile 


La slittinista azzurra Gerda Weissensteiner, 
campionessa olimpica a Lillehammer '94, si è 
classificata decima nella gara vinta dalla 

tedesca Barbara Niederhuber. A 
spegnere le speranze di poter 
ripetere Toro di Lillehammer o 
anche solo di poter salire sul 
podio è stata anche una scelta sbagliata: 
quella di togliere filo alle lamine nel 
tentativo di recuperare dopo la prima 
manche (8 a ). L'azzurra ne è stata invece 
ulteriormente penalizzata ed ha accumulato 
un distacco pesantissimo. 




Hockey, Italia ok 
con l'Austria 
punta all'11° posto 

L'Italia delThockey ha in qualche modo 
riscattato le prime due scialbe prestazioni 
imponendosi 5-2 (2-0,2-0,1-2) sull'Austria e 
$ guadagnando il diritto allo 
spareggioperl'll°postocontro 
AG 0^ l a Francia, in programma 

giovedì. Esito deludente rispetto 
all'obiettivo di entrare negli ottavi. Sfumato 
questo risultato, il et Adolfo Insam aveva 
fatto appello alla squadra per uscire 
comunque dalle Olimpiadi con un 
«piazzamento dignitoso», non troppo 
inferiore al 9° di Lillehammer. 



In attesa delle gare la Compagnoni esordisce oggi in edicola con un racconto su «Topolino» 

Zig zag dì Deborah 
tra neve e fumetti 



Stefania Beimondo 


Juergen Schwarz/Reuters 


Storico oro 
sul pattini 
al Giappone 

A26 anni dal titolo 
olimpico conquistato a 
Sapporo dal saltatore 
Yukio Kasai, il pattinatore 
Hiroyasu Shimizu ha 
portato al Giappone il 
secondo oro nella storia 
delie Olimpiadi invernali. 
«Un successo-ha 
commentato la tv di stato - 
atteso con ansia da tutto il 
paese». Un'ansia che in 
Shimizu si è sciolta in un 
lungo pianto subito dopo il 
traguardo dei 500 metri, 
quando con la bandiera 
nipponica ha fatto il suo 
trionfale giro di pista. 
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MILANO. «Uova fresche, burro di 
montagna...». Inizia così - e qui si fer¬ 
ma- la ricetta della torta nevosa, il mi¬ 
steriosissimo dolce al centro della 
storia «Paperino e la torta nevosa» 
che apre il numero di Topolino oggi 
in edicola. Perchè tanto chiasso at¬ 
torno a una vicenda dove protagoni¬ 
sti sono più che le creme e le cioccola¬ 
te, i ghiacci e sciovie, baite e burroni 
dove cascano sempre i più polli, in 
questo caso il campione degli imbra¬ 
nati, Paolino Paperino? 

Il fatto è che stavolta a muovere le 
fila della famiglia dei paperi, in tra¬ 
sferta sulla neve per l'installazione di 
un ripetitore televisivo voluto da Zio 
Paperone è stata chiamata addirittu¬ 
ra Deborah Compagnoni, prima 
donna dello sport a scrivere un sog¬ 
getto originale per una storia illustra¬ 
ta da Lara Molinari (sceneggiatore 
Alessandro Sisti). 

Prima donna e primo campione di 
uno sport diverso dal calcio: prima di 
lei era toccato a gente come Vialli e 
Baggio, ragazzi famosi non solo per 
pensare coi piedi. Solo loro avevano 
avuto altrettanto onore di quello che 
ora spetta a Deborah. 

Chissà se piacerà ai bambini questa 
storia, realmente ispirata a un fatto di 
cronaca - la torta che prepara la non¬ 
na di Deborah - dove si danno anche 
input tecnici di un certo tipo: nessu¬ 
no va a spazzaneve ma tutti si butta¬ 
no come saette sulla neve fresca e si 
spiega in che modo tenere il giusto 
peso sugli sci. Chissà che cosa pense¬ 
ranno i bambini di lei, di Deborah, 
che certamente è ragazza a molte fac¬ 
ce, acqua e sapone quanto si vuole, 
ma che sa bene come promuovere la 
sua immagine senza rinunciare a nes¬ 
suna di queste. Regina delle nevi, 
principessa dei maglioni (è fidanzata 
ufficialmente con il figlio di Luciano 
Benetton), ammiccante testimonial 
pubblicitaria di una marca di reggise¬ 
ni e adesso nella presentazione su To¬ 
polino fatina sorridente con la par¬ 
rucca azzurra che sospira nel fumet¬ 
to: «Da piccola volevo fare la parruc- 
chiera... meglio così no? ». 

Chissà se piacerà la piccola astuzia 
fiabesca inventata da Deborah, un 
marchingengno aU'insegna del clas¬ 
sico della letteratura per ragazzi, da 


Verne a Dumas. La Compagnoni ten¬ 
de ai suoi lettori il tranello più inge¬ 
nuo che c'è: quello del manoscritto 
perduto. Così, nell'universo dove vi¬ 
ve Nonna Papera che poi è anche 
quello di Deborah, un mondo di- 
sneyan-italiano dove ancora c'è una 
nonna che fa le torte alla nipotina, il 
tesoro smarrito è una semplice ricet¬ 
ta. Una ricetta, che, nella finzione, 
Nonno Bassotto, molti anni prima, 
durante la fuga dopo una rapina ave¬ 
va nascosto in uno chalet di monta¬ 
gna, poi crollato sotto la neve. E sa¬ 
ranno proprio i paperi con l'aiuto di 
una guida alpina a ritrovarlo per fe¬ 
steggiare coi Bassotti la scoperta con 
una bella abbuffata di tortanevosa. 

Un finale che definire buonista è 
poco. Si tratta dei Bassotti più edulco¬ 
rati e innocui mai visti nel mondo di- 
sneyano, diversissimi dagli ironici, 
terribili umani con il numero sul pet¬ 
to e la barba mal fatta da carcerati. Co¬ 
sì le emozioni, i capitomboli abissali 
sono tutti "all'ultimo crepaccio", per 
un passaggio difficile operlapauradi 
una slavina. Deborah, che devolverà 
i proventi di questa storia alla fonda¬ 
zione Carlotta di Seregno, (Milano) 
che da anni si batte contro le neopla¬ 
sie cerebrali non è alla sua prima ope¬ 
ra di beneficenza. L'anno scorso di 
questi tempi, a Sestrière, durante i 
mondiali dipingeva quadretti naif 
che poi ha venduto per dare il ricava¬ 
to agli istituti di ricerca sulle le malat¬ 
tierare. 

Topolino ce la mostra come se la 
conoscessimo da sempre, nazionale e 
familiare come la Carrà, la Cuccarmi, 
ma più rassicurante e bambina, più 
"topolinesca" nell'anima, sportiva e 
sognatrice (si era fatta male anni fa e 
sembrava finita, si allena tutto il gior¬ 
no ma disegna acquarelli). Simpatica 
e spontanea come Tomba - ma non 
spaccona come lui - nella foto del 
giornale a fumetti Deborah ha le gote 
arrossate nello sforzo della gara, te la 
vedi al traguardo mentre solleva, al¬ 
ta, una medaglia e sembra davvero 
solo una ragazzina. Niente reggiseni 
o trasparenze da donna, almeno lì. 
Solo una ragazzina che ti fa venir vo¬ 
glia di diventare come lei. 


Antonella Fiori 



Un particolare del fumetto 
ideato da Deborah Compagnoni 
per «Topolino» Disney 


SNOWBOARD E FONDO 


Il surf di Lidia Trettel 
a un soffio dal podio 
Beimondo va nella rete 


NAGANO. Dopo Thomas Prugger è 
stata Lidia Trettel a cercare il bis nello 
snowboard. Ma nel gigante femmini¬ 
le, vinto dalla favorita francese Kaó¬ 
ne Ruby, la trentina si è dovuta ac¬ 
contentare della quarta posizione, a 
29 centesimi dal bronzo dell'austria¬ 
ca Brigitte Koeck. Un soffio nello sno¬ 
wboard, dove normalmente i distac¬ 
chi sono molto ampi, soprattutto 
nelle condizioni in cui si è gareggiato 
ieri sotto una pesante nevicata. Tra i 
colpi di scena provocati dal maltem¬ 
po c'è stata anche la caduta nella pri¬ 
ma manche della più accreditata del¬ 
le italiane, Margherita Parini. La ven¬ 
ticinquenne studentessa di Aosta è 
uscita a metà tracciato travolgendo 
un fotografo. Si è rialzata ed ha finito 
il percorso con un ritardo di 12" dalla 
Ruby. Nella seconda manche ha rea¬ 
lizzato il miglior tempo, terminando 
13*. 

Buone anche le prestazioni delle 
due altre italiane in gara, Marion 
Posch e Dagmar Mair Unter Der Eg- 
gen, rispettivamente 6* e 7\ Per la 
squadra azzurra del gigante la spe¬ 
dizione giapponese si chiude perciò 
con un bilancio positivo: tre atlete 
nei primi dieci posti per un paese 
che conta meno di duecento donne 
agoniste. Giovedì si assegneranno 
le medaglie nella specialità acroba¬ 
tica dell"«half pipe», dove solo 
Alessandra Pescosta è in gara per l'I¬ 
talia. «Lì - avverte il responsabile 
tecnico Peri - le possibilità di arriva¬ 
re al podio sono veramente limita¬ 
te, perché gareggeranno anche le 
atlete del circuito professionista». 

Lidia Trettel, 24 anni, di Cavale¬ 
se, Trento, esordiente alle Olimpia¬ 
di, a fine gara non nasconde un pò 
di rammarico per l'esito dello sla¬ 
lom gigante: «Ho fatto del mio me¬ 


glio, ma non è bastato per il podio. 
Comunque, sono soddisfatta, an¬ 
che se con un pò di fortuna in 
più...». Sulla tavola ha cominciato a 
sciare cinque anni fa «vedendo sul¬ 
la pista un surfista della neve» e al¬ 
lenandosi da allora cinque ore al 
giorno. E per la gara la tavola l'ha 
preparata proprio Thomas Prugger, 
l'argento del gigante 

E sono le donne azzurre se non a 
deludere a mancare l'obiettivo sulla 
neve giapponese: anche nella 5km, 
come già nella 30km, la pattuglia 
azzurra finisce lontana dal podio. 
Contro Stefania Beimondo ci si 
mette anche la sfortuna, complice 
uno spettacolare ruzzolone nell'ul- 
tima discesa, che la fa volare nelle 
reti di protezione. Per questo Stefa¬ 
nia impiega una ventina di secondi 
a districarsi dalla morsa imprevista, 
a liberare gli sci e ripartire verso il 
traguardo dove sarà 12 a . 

Grande protagonista lo scorso 
anno ad Hakuba, con una doppia 
vittoria proprio in combinata, la 
piemontese sembra ancora in gra¬ 
do, almeno sulla carta di rientrare 
in competizione nella lOkm (ma a 
tecnica libera), nonostante il distac¬ 
co di 41". In questa stagione ha già 
dimostrato di poter recuperare un 
simile svantaggio e quindi la caccia 
al podio, per non parlare dell'oro, 
non è ancora totalmente compro¬ 
messa. Così ricordare la recente im¬ 
presa di Ramsau, proprio nella 
lOkm ad inseguimento, nell'unico 
riferimento stagionale, dove Stefa¬ 
nia Beimondo riuscì a vincere recu¬ 
perando proprio alla mssa Larissa 
Lazutina (oro ieri e premio di 180 
milioni) un distacco di 39"appare 
più di un semplice aupicio scara¬ 
mantico. 


Sudafrica, il governo accusa la «sua» nazionale di apartheid e ne propone il boicottaggio 

I «bianchì» e il fortino rugby 


IL CASO 


L'Obilic del presidente-boia 
ora si allena in Sicilia 


Lottatori Usa 
a Teheran 
Proteste sdite 

TEHERAN. Secondo il giornale inte¬ 
gralista iraniano Jomhouri-Eslami, 
Tarrivo del 19 febbraio prossimo di 
alcuni lottatori americani per una 
competizione rappresenta un'umi¬ 
liazione per l'Iran. La delegazione 
americana invitata a partecipare alla 
coppaTakhti, dalnome diunlottato- 
re iraniano morto nel 1965 in circo¬ 
stanze misteriose, comprende 5 lot¬ 
tatori e altrettanti accompagnatori. 
Questa partecipazione non rappre¬ 
senta forse «un insulto a un popolo il 
cui sangue cola ancora tra le mani cri¬ 
minali degli Stati Uniti?», si doman¬ 
da il quotidiano che scrive : «Le preoc¬ 
cupazioni per la sicurezza degli atleti 
americani sono giustificate dall'odio 
del popolo iraniano verso il governo 
degli Stati Uniti», prevedendo «vive 
manifestazioni di protesta popolari» 
contro Tarrivo degli atleti Usa. L'Iran 
aveva già invitato nel '95 e nel '96 i 
lottatori americani, ma questi aveva¬ 
no declinato l'invito. Nei Mondiali di 
calcio di Francia 98, Stati Uniti e Iran 
giocheranno nello stesso girone (F) e 
si affronteranno il 21 giugno a Lione. 


La notizia che arriva da Città del 
Capo ha del paradossale: il gover¬ 
no sudafricano è intenzionato a 
chiedere il boicottaggio della sua 
squadra di rugby interamente o 
quasi composta da giocatori bian¬ 
chi. Sembra trascorso un secolo da 
quando Nelson Mandela racco¬ 
glieva sotto l'ecumenico slogan 
«un'unica squadra, un'unica na¬ 
zione» le speranze multietniche 
del Sudafrica. Invece, sono passati 
appena tre anni. Giusto il tempo 
per disgregare, frantumare quel¬ 
l'unità d'azione in uno scontro per 
il potere senza precedenti. 

Dal Sudafrica rimbalzano infatti 
una serie di notizie sugli assalti a 
getto continuo all'ultima enclave 
bianca dello sport sudafricano. 
Neri e bianchi sarebbero così giun¬ 
ti ai ferri corti; uno scontro ad alta 
tensione culminato in una lite giu¬ 
diziaria. Motivo? La gestione del 
rugby, ancora saldamente in ma¬ 
no ad un presidente bianco e ad un 
consiglio perfettamente allineato 
agli interessi della minoranza boe¬ 


ra, usciti vincenti dall'ultimo con¬ 
gresso del «Sarfu» (South African 
rugby football unions). Assise che 
ha rieletto alla carica di presidente 
Lujt, personaggio discusso, chiac¬ 
chierato, sospettato di corruzione 
per una strana storia di commesse 
sportive che «incrociano» la socie¬ 
tà del figlio. Dietro l'accusa, secon¬ 
do la stampa sudafricana (bianca) 
vi sarebbe la regia di Muleki Geor¬ 
ge, nero, ex vicepresidente del Sar¬ 
fu, il grande sconfitto nell'ultimo 
congresso. 

È lui che avrebbe raccolto prove 
e testimonianze contro Lujt, cui 
viene contestata anche la modesta 
penetrazione del rugby nei ghetti 
neri. Ma alle accuse di allegra ge¬ 
stione, il presidente del Sarfu ha 
avuto facile gioco, proprio in virtù 
dello statuto che prevede l'auto¬ 
nomia dal potere politico. Uno 
smacco (forse calcolato) per Mule¬ 
ki George che, a questo punto, non 
ha più avuto riserve nel chiedere 
l'intervento del ministro dello 
sport Steve Tshwete, cui lo lega 


una lunga amicizia, la comune mi¬ 
litanza nell'Anc e le stesse origini 
dalla provincia di East London. Un 
intervento che si sarebbe, secondo 
fonti di agenzia, tradotto ieri mat¬ 
tina davanti ai giornalisti in una 
sorta di aut aut: il governo sudafri¬ 
cano sta seriamente prendendo in 
considerazione Tipotesi di chiede¬ 
re alla federazione internazionale 
di rugby di boicottare gli Sprin- 
gboks. 

«Non abbiamo preso alcuna de¬ 
cisione, e neanche abbiamo di¬ 
scusso formalmente - ha dichiara¬ 
to il ministro - certo però se ne è 
parlato molto. È una suggerimen¬ 
to che si fa sempre più strada, sug¬ 
gerita da più parti». Di Lujt non si 
conoscono le reazioni a caldo. Pe¬ 
rò, da fonti sudafricane, si sa che 
cosa ha replicato a George, presi¬ 
dente della Border Rugby Union: 
«Prima di criticare, metti le cose a 
posto in casa tua». Nel XV giocano 
solo due giocatori neri... 


Michele Ruggiero 


Morse 
un orecchio 
Squalificato 

Il giocatore di rugby Kevin 
Yates, accusato di aver 
staccato con un morso un 
pezzo d'orecchio ad un 
avversario, è stato sospeso 
per sei mesi. Yates, pilone 
nel Bath, ha sempre negato 
di avere morso l'orecchio 
alla terza linea del London 
Scottish, Simon Fenn, 
durante una partita della 
Coppa d'Inghilterra di 
rugby, il 10 gennaio scorso. 
La ferita provocata dal 
morso è stata suturata con 
25 punti all'orecchio del 
giocatore australiano del 
club londinese. 


TERME VIGLIATORE (Messina). Il 
campionato in Serbia è fermo, l'Obi- 
lic di Belgrado, capolista della serie A, 
si allena a Terme Vigliatore ed è una 
presenza che fa notizia perché l'Obi- 
lic è la squadra del «comandante Ar- 
kan». La presiede infatti Zeljco Ra- 
znatovic, leader degli ultras della 
Stella Rossa, nome di battaglia Arkan, 
accusato della morte di migliaia di 
persone, falciate dalle «Tigri», duran¬ 
te il conflitto nell'ex Jugoslavia. Un 
personaggio così sanguinario da es¬ 
sersi conquistato il soprannome di 
«boia». A Terme Vigliatore, la parola 
d'ordine tra i responsabili della socie¬ 
tà è di «parlare soltanto di calcio», te¬ 
nere la squadra, spiegano, al riparo 
dalle polemiche legate al presidente 
della società. Nessuno osa parlare del 
presidente assente: «Siamo qui - spie¬ 
ga Zoran Petrovic, generai manager 
dell'Obilic - per allenarci e basta. Sia¬ 
mo dipendenti di una società. Il pre¬ 
sidente lo vediamo una volta al mese, 
allo stadio. I contatti li tengono i no¬ 
stri undici vice presidenti». 

Vorrebbe rifiutare ogni provoca¬ 


zione il generai manager dell'Obilic, 
poi replica, a muso duro: « Vi arrab¬ 
biereste se i giornali della Bosnia scri¬ 
vessero che le squadre siciliane sono 
in mano alla mafia? La nostra società 
è fatta da gente seria. A noi le chiac¬ 
chiere non interessano. Pensiamo 
soltanto a giocare e a vincere e ci riu¬ 
sciamo: siamo primi in classifica e 
con noi giocano due nazionali che 
andranno ai Mondiali di Francia: 
Rancovic e Grotzic». 

Sulla storia recente dell'Obilic 
«non si pone problemi» il titolare del¬ 
l'albergo che ospita la squadra, il 
«Gabbiano» di Terme Vigliatore. 
«Per noi è lavoro - osserva Salvatore 
Saitta - e la curiosità dei giornalisti ci 
sta danneggiando. È una squadra co¬ 
me tante, per la Sicilia è un affare 
ospitare squadre di calcio che scen¬ 
dono al Sud per svernare». Le polemi¬ 
che sorte dopo la partita amichevole 
giocata con il Vicenza, vinta dall'Obi- 
lic per 2-1, hanno reso incerto il ca¬ 
lendario delle altre partite in pro¬ 
gramma: oggi a Milazzo e, domani, a 
Barcellona Pozzo di Gotto. 
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Stessa «assoluzione» sugli anticini di imnosta. Acaue agitate a L'Aia dono la visita di Massimo D'Alema 


Residui passivi, la polemica è chiusa 
«È tutto in regola», dice Eurostat 

Nuovi attacchi dai liberali olandesi: no all'Italia nella moneta unica 


I residui passivi non hanno alcuna 
influenza sul calcolo del deficit pub¬ 
blico. È questa la conclusione alla 
quale è giunto Eurostat, l'ufficio eu¬ 
ropeo di statistica, dopo aver com¬ 
piuto una missione a Roma lunedì 
della settimana scorsa. 

«I residui passivi non _ 
influiscono sul defi¬ 
cit», assicurano a Bru¬ 
xelles. «Dal punto di vi¬ 
sta della contabilità na¬ 
zionale - aggiungono 
fonti comunitarie - 
non ci sono problemi». 

Lo stesso atteggiamen¬ 
to positivo emerge an¬ 
che sull'altra questione 
finita la settimana scor¬ 
sa sotto la lente d'in¬ 
grandimento degli 
esperti di Eurostat in 
trasferta a Roma, cioè i 
3000 miliardi di gettito 
fiscale derivante dall'anticipo d'im¬ 
posta chiesto dallo Stato in cambio 
dell'ampliamento dei diritti di con¬ 
cessione alle banche nella raccolta 
delle tasse. «Non dovrebbero creare 
problemi», hanno commentato le 
fonti, confermando quanto aveva 
detto due settimane fa lo stesso Yves 
Franchet, numero uno di Eurostat, 
secondo cui l'atteggiamento verso gli 
anticipi d'imposta sarebbe stato «be¬ 
nevolo». 

La missione di Eurostat a Roma 
sembra quindi aver chiuso il capitolo 
apertosi alla fine dell'anno scorso, 
quando l'attenzione degli economi- 


Prospettive 
economiche 
Comit vede 
un '98 rosa 


Crescita del 2,3%, 
inflazione al 2%. Sono le 
previsioni per il 1998 della 
Comit. «La ripresa ciclica, 
pure esistente, appare 
accolta con scetticismo 
dagli operatori economici. 
Le nostre previsioni sono 
improntate all'ottimismo, 
giustificato dalla 
convinzione che la 
consistente ripresa ciclica 
europea si traslerà anche 
nellafiducia delle imprese 
italiane». Così si esprime la 
pubblicazione della banca 
«Economia e mercati 
finanziari». Secondo 
questo studio, il motore 
principale della crescita 
economica sarà costituito 
dagli investimenti stimolati 
dalla notevole riduzione 
dei tassi a breve. La 
flessione del costo del 
denaro dovrebbe risultare 
particolarmente elevata 
nel corso dell'anno a causa 
della convergenza verso i 
tassi tedeschi (attesi al 4% 
alla fine del 1998) e non 
impedita dall'andamento 
dell'inflazione che, pure in 
leggero aumento, 
dovrebbe mantenersi 
entro livelli del tutto 
fisiologici grazie alla 
modestia delle pressioni 
sui costi. Il taglio de tasso di 
sconto, gli eccellenti 
risultati ottenutine! 
controllo dei conti pubblici 
e dell'inflazione ed una 
situazione internazionale 
favorevole ai mercati 
obbligazionari hanno 
consentito ai rendimenti 
dei Btp (i titoli poliennali 
del Tesoro) di raggiungere 
nuovi minimi. «Anche se 
non ci aspettiamo che il 
1998 replichi la 
straordinaria performance 
del 1997 - sottolinea lo 
studio - il perdurare della 
crisi asiatica manterrà un 
clima favorevole agli 
investimenti 
obbligazionari 
consentendo ai rendimenti 
dei Btp di mantenersi sugli 
attuali livelli record». 


Polemiche sul «veto» di Clinton 
«È tutto falso, voi ci sarete» 


La tesi secondo cui le massime autorità 
degli Stati Uniti - il presidente, il ministro 
del Tesoro e il governatore della banca 
centrale - avrebbero più di una perplessità 
sul lancio dell'Euro e in particolare sulla 
partecipazione al progetto di unione 
monetaria di Italia e Spagna, trova 
conferme e smentite oltreoceano, dopo i 
dubbi riportati l'altro giorno in un articolo 
del Financial Times. Scoppiano intanto 
anche le prime polemiche. «Non è 
inconcepibile che l'amministrazione Usa, e 
in particolare gli economisti del presidente 
Bill Clinton, ritengano che l'Euro non sia la 
soluzione per tutti i problemi dell'Europa», 
ha detto Oliver Blanchard, professore ad 
Harvard e consigliere economico del primo 
ministro francese Lionel Jospin. Ma c'è anche chi 
non crede alla tesi del Financial Times, secondo cui 
Clinton, il ministro del Tesoro Usa Robert Rubin e il 


governatore della Federai Reserve Alan 
Greenspan, preferirebbero ritardare il lancio 
dell'Euro o escludere dalla prima tornata lira 
italiana e peseta spagnola. «È sorprendente: è la 
prima volta che sento una tesi simile», commenta 
Robert Hormats, vice-chairman della Goldman 
Sachs International, divisione della banca d'affari 
americana. «Non m'è mai capitato di sentire 
opinioni simili, né dal ministro del Tesoro Rubin, 
né dal presidente della Federai Reserve, 
Greenspan». Hormats si professa «scettico» e 
ritiene che la ricostruzione del quotidiano «non sia 
accurata» e «che sarà poi smentita». «Non ci 
crederò fin quando l'Amministrazione Clinton non 
confermerà ufficialmente la tesi del rinvio o 
dell'esclusione di Italia e Spagna. E non credo che 
ciò accadrà». Tra l'altro, è falso che Italia e Spagna 
siano gli anelli deboli dell'Euro: «Hanno fatto sforzi 
notevolissimi, davvero impressionanti, per 
mettersi in regola con i criteri di Maastricht». 


sti e dei «media» italiani e internazio¬ 
nali si concentrò sul fenomeno dei 
residui passivi. 

Questo fenomeno statistico - per il 
quale la contabilità nazionale degli 
altri Paesi Ue spesso non trova con¬ 
cetti equivalenti (l'espressione «resi¬ 
dui passivi» ricorre in italiano anche 


nel dibattito in altre lingue) - ha crea¬ 
to nelle settimane scorse notevole al¬ 
larme presso le cancellerie europee, 
dove in un primo momento è stato 
considerato come una sorta di «defi¬ 
cit nascosto». Adesso, invece, Euro¬ 
stat sembra aver fugato ogni dubbio. 
Già nei giorni scorsi, del resto, le diffi¬ 


denze tedesche in proposito erano 
venute meno grazie alla visita di due 
giorni compiuta tra Bonn e Franco¬ 
forte dal ministro del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi. Sul piano argomen¬ 
tativo gli esperti di statistica della Ue 
hanno fatto notare che per il calcolo 
dei deficit degli enti locali e decentra- 


Un vero boom per le immatricolazioni: +32%. Bollo: nel '99 aumenti fino al 10%? 


Auto, sorpasso ai danni della Germani 
«Ma a marzo arriverà il contro-boom» 

E dalle quattro ruote il Fisco incassa 120mila miliardi 


ROMA. Non si arresta il boom del¬ 
l'auto. Nel mese di gennaio so¬ 
no state immatricolate 269.400 
autovetture con un aumento del 
32,15% rispetto a gennaio 97, 
durante il quale furono imma¬ 
tricolate 203.860 autovetture. 

All'eccellente risultato per 
quanto riguarda le immatricola¬ 
zioni, si è accompagnato a gen¬ 
naio un vero boom per gli ordi¬ 
ni. 

Secondo le stime del Centro 
Studi Promotor, infatti, nello 
scorso mese gli italiani hanno 
ordinato circa 330mila autovet¬ 
ture. «Si tratta di una cifra supe¬ 
riore al record precedente - si 
sottolinea - registrato in settem¬ 
bre, (300 mila) in coincidenza 
con la fine della prima fase degli 
incentivi alla rottamazione». 

Ma la fine degli incentivi non 
deprimerà il mercato. Sempre 
secondo Promotor è infatti 
«molto probabile che si realizzi 
per l'intero 98 la previsione di 
2,1 milioni di immatricolazio¬ 
ni». Un volume assai vicino, 
cioè, a quello fisiologico per il 
mercato italiano e, comunque 
non molto lontano dai 2,4 mi¬ 
lioni registrate nel 97. 

Grazie a questi risultati, in 
gennaio il mercato automobili¬ 
stico italiano è stato il primo 
d'Europa: ha infatti superato an¬ 
che la Germania (269.400 im¬ 
matricolazioni contro 253.000). 
Lo sottolinea l'Anfia, l'associa¬ 
zione fra le industrie automobi¬ 
listiche italiane. 

E il dato è particolarmente in¬ 
teressante perché anche a livello 
europeo gennaio è stato un me¬ 
se positivo per le immatricola¬ 
zioni: sono state 1.240.000, con 
una crescita del del 10,1% (5,2% 
senza l'Italia). Particolarmente 
vivaci i mercati francese 
(+13,8%) e del Regno Unito 
(+11,6%), bene la Spagna 
(+6,8%). In controtendenza in¬ 
vece la Germania (- 2,3%). 

Anche l'Anfia sottolinea però 
che «sarà difficile raggiungere il 
record del '97: una prima stima 
prudenziale prevede per il '98 
2.200.000 immatricolazioni, 
una cifra al di sopra dei livelli 
considerati fisiologici per il no¬ 
stro mercato». 

L'Anfia fornisce anche il dato 
sul movimento delle vetture 


usate: lo scorso mese sono stati 
registrati dalla motorizzazione 
190.576 trasferimenti di pro¬ 
prietà. 

Le note dolenti arrivano però 
dalle tasse, dice l'Anfia. Il carico 
fiscale sul settore auto, nel 1997 
ha raggiunto i 121 mila miliar¬ 
di, pari al 21,6% dell'intero get¬ 
tito tributario e crescerà ulte¬ 
riormente nel 1998. Il solo in¬ 
cremento dell'Iva dal 19% al 
20% inciderà infatti per altri 
2.200 miliardi. Secondo l'Anfia 
gli incentivi agli acquisti si sono 
dimostrati come il vero volano 
della rirpesa, risollevando un 
mercato che, nel periodo 1993- 
96, era entrato in una grave cri¬ 
si, anche per la crescente fiscali¬ 
tà che aveva contributo a ridur¬ 
re i consumi. 

Ma quanto durerà il boom de¬ 
gli ordini? Secondo Promotor 
nel corso dei mesi, con il passag¬ 
gio dal primo febbraio a mecca¬ 
nismi di incentivazione meno 
favorevoli il confronto con le 
immatricolazioni dello scorso 
anno fara registrare segni nega¬ 
tivi. 

«È assai probabile -sottolinea 
il centro studi- che una situazio¬ 
ne di questo tipo cominci a veri¬ 
ficarsi da marzo. Il fenomeno 
non dovrà comunque destare al¬ 
larme per l'andamento del mer¬ 
cato in quanto si tratta di un ef¬ 
fetto già scontato». 

E sempre sul fronte automobi¬ 
listico, il ministero delle Finanze 
rende noto che il bollo passerà 
dal prossimo anno nella piena 
gestione delle regioni che, entro 
il 10 novembre, potranno deci¬ 
dere se aumentare o diminuire 
del 10% la tariffa applicata que¬ 
st'anno in tutta Italia. È quanto 
prevede la legge collegata alla fi¬ 
nanziaria che, per l'adeguamen¬ 
to degli importi del bollo auto, 
rimanda al decreto legislativo 
che riordina la finanza degli en¬ 
ti territoriali. Quindi non sarà 
possibile un raddoppio della tas¬ 
sa. 

In pratica le regioni potranno 
decidere di aumentare, ma an¬ 
che di diminuire il bollo del 10 
per cento. La possibilità di ridu¬ 
zione del bollo, contrariamente 
a quella di aumento, non è stata 
fino ad oggi utilizzata dalle re¬ 
gioni. 





Om TUe risDonde alle oolemiche tedesche 


Bruxelles in campo 
contro gli scettici 
«Niente rinvìi, si parte 
dal 1° gennaio 1999» 


ti le autorità nazionali usano dati e in¬ 
formazioni che provengono dai bi¬ 
lanci di questi stessi enti e non dal bi¬ 
lancio dello Stato. 

Il deficit della pubblica ammini¬ 
strazione, cioè l'aggregato rilevante 
ai Fini di Maastricht, può essere cal¬ 
colato «senza artifizi» sulla base dei 
dati di cassa degli enti decentrati. 

L'Italia dunque incassa un altro sì 
sulla sua strada per l'Euro. Un sì parti¬ 
colarmente gradito, visto che gli stes¬ 
si tecnici di Eurostat avevano boccia¬ 
to poche settimane or sono la tassa¬ 
zione (e quindi le entrate) derivanti 
dal trasferimento dell'oro della Ban¬ 
ca d'Italia. 

Nonostante questo, non cessano 
però gli attacchi dall'esterno. All'in¬ 
domani dell'offensiva dipomatica 
lanciata dal segretario del Pds Massi¬ 
mo D'Alema in Olanda, che ha in¬ 
contrato il premier Wim Kok, il segre¬ 
tario del partito liberale olandese 
Frits Bolkestein ha riaffermato pub¬ 
blicamente la sua ostilità all'ingresso 
sin dall'inizio dell'Italia nella mone¬ 
ta unica. In un breve scambio di bat¬ 
tute riportato dalla stazione radio 
Nos Bolkestein ha ripetuto di essere 
«contrario all'entrata dell'Italia nella 
moneta unica europea». Il partito di 
Bolkestein potrebbe secondo i son¬ 
daggi scavalcare quello socialdemo¬ 
cratico di Kok alle elezioni politiche 
del prossimo 6 maggio, subito dopo 
la scelta dei paesi che parteciperanno 
sin dall'inizio all'Euro. 



Il commissario economico europeo Yves-Thibault de Silguy 
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DAL CORRISPONDENTE 

Bruxelles. La Commissione del- 
l'Ue oggi reagirà, probabilmente con 
fermezza, all'appello dei 155 econo¬ 
misti tedeschi che hanno chiesto il 
rinvio d'un paio d'anni della parten¬ 
za dell'Euro per evitare che la moneta 
unica nasca «troppo presto» ed in 
condizioni che non garantiscono 
sulla stabilità del processo. Toccherà 
al responsabile per le politiche mone¬ 
tarie, il commissario Yves-Thibault 
de Silguy replicare alla nuova ondata 
di dubbi sul varo dell'unione econo¬ 
mica e monetaria alla data stabilita 
dal Trattato di Maastricht, vale a dire 
il 1°gennaio del 1999. Sarà anche ca¬ 
suale che il commissario tenga una 
conferenza stampa per illustrare un 
piccolo rapporto sugli «aspetti pratici 
dell'introduzione dell'Euro», un te¬ 
ma da tempo all'ordine del giorno 
della riunione settimanale del colle¬ 
gio esecutivo. Ma ieri è stato fatto in¬ 
tendere che il commissario si presen¬ 
terà volentieri nella sala stampa del 
Breydel, per rispondere anche alle at¬ 
tese domande su ipotesi di slittamen¬ 
to dell'avvio della moneta. 

C'è da aspettarsi che il commissa¬ 
rio de Silguy respingerà, con suffi¬ 
cienza mista a sicurezza, qualunque 
idea di posticipo della partenza del¬ 
l'Euro; dirà che l'Euro partirà alla data 
prescelta e con un considerevole nu¬ 
mero di Paesi; sosterrà con determi¬ 
nazione che il processo ormai è in 
moto da tempo e che i mercati hanno 
dimostrato da tempo il loro pieno so¬ 
stegno. Dirà questo ed altro ma sa¬ 
pendo che l'offensiva anti-euro, di 
cui l'appello dei 155 economisti tede¬ 
schi è un esempio eclatante, non ces¬ 
serà e che si intensificherà nelle pros¬ 
sime settimane a ridosso delle deci¬ 
sioni preliminari. Una di queste è 
quella che spetta alla stessa Commis¬ 
sione, chiamata dal Trattato a redige¬ 
re un rapporto sulla convergenza dei 
Paesi e che sarà reso noto il 25 marzo 
prossimo unitamente a quello che fa¬ 
rà Time, l'Istituto monetario euro¬ 
peo. È facile da immaginare che il 


Visco ha nominato il comitato consultivo per i contribuenti 

Ecco la squadra degli esperti «super» 
che ci guiderà nei misteri del Fisco 


ROMA. È una squadra di «super 
esperti» quella che il ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco ha nomi¬ 
nato per dare ai contribuenti le ri¬ 
sposte sulle richieste di chiarimento 
che riguardano i temi fiscali più 
complessi. 

Visco ha infatti designato i com¬ 
ponenti del «comitato consultivo» 
al quale i contribuenti potranno ri¬ 
volgersi, in ultima istanza, per «in¬ 
terpellare» Tamministrazione fi¬ 
nanziaria, dando così maggiore at¬ 
tuazione alle nuove norme sui rap¬ 
porti tra contribuenti e fisco. In pra¬ 
tica si tratta della attuazione del co¬ 
siddetto diritto di interpello, un isti¬ 
tuto diffuso soprattutto nei Paesi 
anglosassoni. 

Il gruppo è composto da undici 
alti funzionari delle Finanze: il di¬ 
rettore del dipartimento delle en¬ 
trate, Massimo Romano, il coman¬ 
dante della Guardia di Finanza Ro¬ 
lando Mosca Moschini, l'ispettore 
del Secit Riccardo Greco, il presi¬ 
dente del Consiglio superiore delle 
Finanze Egidio Schinaia, il capo del¬ 


l'ufficio legislativo del ministero 
delle Finanze Vincenzo Fortunato, i 
professori Franco Batistoni Ferrari e 
Gianfranco Zanda, l'avv. dello Stato 
Carlo Basile e il membro del consi¬ 
glio superiore delle Finanze Pietro 
Adonnino, il direttore del conten¬ 
zioso del dipartimento delle entrate 
Maurizio Leo. 

Per ora - in base alla legge - le ri¬ 
chieste di chiarimento potranno 
toccare solo specifici argomenti che 
riguardano soprattutto le società: 
dalle fusioni societarie alla cessione 
di crediti d'imposta, dalle cessioni 
d'azienda alla valutazione di parte¬ 
cipazioni. Ma, in futuro, quando il 
Parlamento avrà approvato lo Sta¬ 
tuto del Contribuente, potrebbero 
cadere queste limitazioni e ogni cit¬ 
tadino potrebbe chiedere chiari¬ 
menti sui molti aspetti delle norma¬ 
tiva fiscale, pretendendo una rispo¬ 
sta: nel caso contrario, infatti, scat¬ 
terebbe il meccanismo di silenzio- 
assenso. 

Le regole per T«interpello» del 
ministero delle Finanze sono state 


pubblicate in Gazzetta Ufficiale nel¬ 
lo scorso mese di luglio. Queste pre¬ 
vedono che il contribuente, per 
chiedere un chiarimento su uno 
specifico aspetto fiscale, dovrà ri¬ 
volgersi alla direzione regionale del¬ 
le entrate che avrà l'obbligo di ri¬ 
spondere entro 60 giorni. Altrimen¬ 
ti scatterà il silenzio-assenso. Se, pe¬ 
rò, la risposta degli esperti regionali 
non dovesse soddisfare il contri¬ 
buente questi potrà «ricorrere» ai 
super esperti del ministero. 

Il Comitato consultivo avrà 120 
giorni per rispondere e il contri¬ 
buente dovrà conformare i propri 
comportamenti fiscali alle sue deci¬ 
sioni. Le norme prevedono che 
ogni singolo caso possa essere attri¬ 
buito ad uno dei componenti che 
può utilizzare gli uffici centrali e pe¬ 
riferici non solo delle Finanze ma 
anche della Guardia di Finanza. La 
decisione dovrà comunque essere 
presa collegialmente dai «super 
esperti» che comunicheranno al 
contribuente ogni decisione per via 
postale con una raccomandata. 


messaggio che partirà dalla Commis¬ 
sione sarà di piena fiducia con l'inci¬ 
tamento a tutti i Paesi di mantenere 
alto lo sforzo specie nell'ultima fase, 
aggiustando quel che c'è da aggiusta¬ 
re, possibilmente rafforzando la co¬ 
siddetta «sostenibilità» del risana¬ 
mento delle finanze pubbliche. La 
consistenza delle obiezioni sollevate 
dai «155» (il rinvio dell'Euro non sa¬ 
rebbe una catastrofe ma potrebbe es¬ 
serlo una cattiva partenza, ndr) è sta¬ 
ta giudicata come un insinuante peri¬ 
colo da fronteggiare subito. 

In questo mese ci saranno due ap¬ 
puntamenti sulla strada verso l'Euro. 
Il prossimo lunedì si terrà una nuova 
riunione dei ministri delle Finanze i 
quali discuteranno a Bruxelles, sotto 
la presidenza del britannico Gordon 
Brown, prevalentemente di fisco ma 
non eviteranno di fare il punto sulla 
preparazione della fase finale dell'in¬ 
troduzione della moneta unica. Poi 
l'attenzione di tutti sarà rivolta al 28 
febbraio, l'ultimo giorno utile del 
mese perché i governi, tutti insieme, 
trasmettano alla Commissione i dati 
economici definitivi del 1997. Ènoto 
che questi dati serviranno agli esperti 
di de Silguy per stilare il giudizio su 
ogni singolo Paese e che, insieme alla 
valutazione complessiva sulla «soste¬ 
nibilità e durevolezza» del risana¬ 
mento, farà parte del rapporto del 25 
marzo da consegnare all'Ecofin. Da 
questo momento in poi, si calcola a 
Bruxelles, scatterà il periodo forse più 
delicato prima della scelta dei Paesi- 
Euro. Infatti prima e dopo Pasqua, in 
pieno mese d'aprile, in tutti i parla¬ 
menti nazionali sono previsti dibat¬ 
titi per fornire ai rispettivi governi 
l'orientamento in vista del summit 
del 3 maggio quando i leader europei 
formuleranno la storica lista degli 
ammessi ed i ministri delle finanze, a 
loro volta, fisseranno i tassi di cambio 
irreversibili tra l'Euro e le singole mo¬ 
nete e tra le monete stesse. Si terrà 
conto, è notizia di ieri, anche dell'an¬ 
damento dei mercati. 

Sergio Sergi 


Prezzi ingrosso 
e produzione 
Niente tensioni 


Nessun focolaio di 
inflazione dai prezzi alla 
produzione e all'ingrosso. 
L'indice calcolato dall'lstat 
sui prezzi alla produzione 
dei prodotti industriali ha 
infatti segnato a dicembre 
una diminuzione dello 0,1 % 
rispetto al mese precedente 
e un aumento dello 1,5% sul 
dicembre '96.1 prezzi 
praticati dai grossisti sono 
invece aumentati dello 
0,1% rispetto al mese 
precendente e dello 0,6% 
rispetto al corrispondente 
mese del '96. Nel corso di 
tutto il 1997 i prezzi dei 
prodotti industriali alla 
produzione sono aumentati 
in media dell'1,3%-meno 
dei prezzi al consumo - 
rispetto all'anno 
precedente che, a sua volta, 
aveva segnato sull 996 una 
crescita dell'1,9%. 
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Il popolare attore in Francia per girare un film, è stato prelevato dagli agenti nelFalbergo dove alloggia 

Un giro di squillo inguaia De Niro 
Fermato a Parigi, lui denuncia il giudice 

Ascoltato come testimone su un traffico di prostitute di lusso straniere che operava in uno dei quartieri più eleganti della 
capitale. Era stato già cercato nei giorni scorsi. Rilasciato dopo una giornata, l'avvocato protesta: trattamento inaccettabile. 


Il colonnello Shepard incontra la stampa 

Il jet finito sulla funivia 
simulava ima fuga? 
Silenzi e imbarazzo 
degli ufficiali Usaf 


PARIGI. A Parigi per girare un film 
sui mercenari, Robert De Niro ieri è 
stato costretto a dedicare la giorna¬ 
ta a tutt’altro. Prelevato nel suo al¬ 
bergo, si è ritrovato in un ufficio di 
polizia a rispondere, come testi¬ 
mone, ad una raffica di domande 
su un giro internazionale di «squil¬ 
lo» di lusso. Gli agenti parigini 
hanno agito su richiesta per roga¬ 
toria del magistrato titolare del¬ 
l'inchiesta, FredericN'Guyen, che 
ascolterà a sua volta l'attore, pro¬ 
babilmente oggi. Intanto ieri sera 
l'avvocato di De Niro, Georges Kie- 
jman, ha presentato una denuncia 
contro N’Guyen per violazione del 
segreto istruttorio e violazione del¬ 
la libertà di movimento delle per¬ 
sone. L'avvocato definisce «inam¬ 
missibile» il modo in cui il suo 
cliente è stato trattenuto tutta la 
giornata nonostante il suo ruolo di 
testiomone e la pubblicità data al¬ 
l'audizione. 

Già una settimana fa gli agenti si 
erano presentati all'Hotel Bristol 
per chiedere di De Niro, ma lui non 
c'era. Loro hanno insistito finché 
la produzione del film non li ha in¬ 
formati che l'attore non era a Pari¬ 
gi e sarebbe tornato soltanto il 10 
febbraio. Quella era la data in cui lo 
aspettavano sul set di «Ronin», 


storia di sei mercenari con la regia 
di John Frankenheimer. E quella è 
stata la data in cui gli agenti sono 
tornati a prelevare De Niro al Bri¬ 
stol. 

La vicenda su cui l'attore deve 
testimoniare risale ad un anno fa, 
quando a Parigi furono arrestati il 
fotografo J ean-Pierre Bourgeois, ri¬ 
trattista di molte attrici, e «mada¬ 
me Anika». Erano accusati di gesti¬ 
re una rete internazionale di 
«squillo» di lusso per uomini d'af¬ 
fari e dello show business. Nell'in¬ 
chiesta ci sono stati parecchi colpi 
di scena ed è spuntato fuori più di 
un nome noto. Basti citare il coin¬ 
volgimento dell'ex «superpoli¬ 
ziotto» Paul Barrii, quello del pro¬ 
duttore cinematografico francese 
Alain Sarde e quello dell'ex tenni¬ 
sta polacco Wotjtek Fibak. E gli ul¬ 
timi due, sebbene abbiano sempre 
negato le accuse, hanno anche ri¬ 
cevuto un avviso di reato. 

Nel fascicolo di N'Guyen, man 
mano che aumentava, sono ap¬ 
parsi anche i nomi di molti attori 
di fama internazionale. E, appun¬ 
to, quello di De Niro. N'Guyen pe¬ 
raltro non esclude di voler ascolta¬ 
re, sempre in veste di testimoni, al¬ 
tri celebri attori americani e l'ex 
moglie di uno di loro, se mai si tro¬ 


vassero a passare sul territorio 
francese. 

In Italia, i colleghi di De Niro ieri 
reagivano difendendolo. Carlo 
Verdone: «Conosco De Niro più da 
spettatore che da collega. Citare 
qualcuno come testimone è cosa 
molto diversa che pensarlo impli- 
catoinprimapersonainunastoria 
simile. Non farsi coinvolgere in gi¬ 
ri "a rischio" nel nostro mestiere 
dipende soprattutto dallo stile di 
vita che ciascuno adotta. Nel mio 
caso ad esempio io sono molto tra¬ 
dizionale e riservato nella gestione 
della mia vita personale: vado alet- 
to presto e vedo gli amici di sem¬ 
pre». Il regista Gillo Pontecorvo 
entra più nel merito: «Conosco be¬ 
ne da molti anni il mio amico De 
Niro e non solo per avergli dato un 
Leone d'oro. Abbiamo pensato an¬ 
che più volte di fare un film insie¬ 
me e ci è capitato di parlare di qual¬ 
siasi argomento. Mi sembra asso¬ 
lutamente impossibile che sia im¬ 
plicato consciamente in faccende 
di questo tipo. Mi sarebbe più faci¬ 
le credere che io sarò il prossimo 
astronauta in partenza per la luna. 
Penso piuttosto a una montatura 
giornalistica e questo conferme¬ 
rebbe che il male del "pettegoli- 
smo" non è soltanto italiano». 


A 


E le star preferiscono 
il sesso a pagamento 



Hugh Grant e Eddie Murphy sono i nomi 
più famosi, ma di guai piccanti ne hanno 
avuti tutti: da Charlie Sheen a Shannen 
Doherty, la Brenda di «Beverly Hills». «Il 
fatto è - si lamenta un cronista pettegolo 
della capitale del cinema - che le ragazze di 
vita non hanno più coscienza 
professionale. Una volta mantenevano il 
segreto, ne andava della loro reputazione. 

Oggi raccontano tutto». La prima raffica di 
rivelazioni sulle «orge» di Hollywood era 
partita nel '93 da Heidi Fleiss, la maitresse 
degli Studios. Aliatine però i clienti davvero importanti si erano 
salvati. Il tribunale aveva tenuto segreto il taccuino di indirizzi di 
Heidi e la rivista «Vanity Fair», dopo averne comprato una copia, 
aveva deciso di censurarlo per «mancanza di riscontri obiettivi». 
Le ragazze di Heidi prendevano 1.500 dollari a notte, ma c'era 
gente anche celebre che si accontentava di compagnie molto 
meno costose, come quella di Divine Brown, che stazionava sul 
Sunset Boulevard e prendeva da 100 a 200 dollari, prima del 
fatidico 27 giugno '95, quando fu sorpresa da un poliziotto in 
auto con Hugh Grant. Dopo quella storia, Divine Brown ha 
ottenuto 1.500 dollari da un tabloid inglese per raccontare tutte 
le preferenze di Hugh in fatto di sesso. 


Nessuna differenza fra Nord-Est e Sud nei comportamenti amorosi dice un sondaggio di Mannheimer 

L'Italia unita dalle «ragioni del cuore» 

L'indagine è stata commissionata dalla Walt Disney. Ugualmenti inammorati bambini e anziani, i più gelosi sono i giovanissimi. 



A CHE ETÀ SI È INNAMORATO/A 
PER LA PRIMA VOLTA? 

Valori espressi in % 

1 

Totale 

Uomini 

Donne [ 

Meno di 10 anni 

10,2 

11,5 

8,9 

11-13 anni 

14,6 

■ 13,88 

15,4 

14-15 anni 

18,7 

16,1 

21,2 

16-17 anni 

13,9 

12,9 

14,8 

18-20 anni 

9,0 

8,4 

9,6 

Sopra i 20 anni 

3,4 

3,5 

3,2 

Non ricordo 

21,6 

24,3 

19,1 

Mai innamorato 

8,6 

39,5® 

7,8 

Totale 

100,0 

100,0 

100,0 

Base (n. casi) 

(4.503) 

(2.230) 

(2.273) 



MILANO. È l'Italia Unita dei Sen¬ 
timenti e della voglia di tenerez¬ 
za, quella che si allunga come 
uno stivale di marzapane nell'in¬ 
dagine realizzata da Renato 
Mannheimer per la Walt Disney, 
in occasione di San Valentino e 
dell'uscita della videocassetta di 
«Lilli e il vagabondo». Un'Italia 
che nelle ragioni del cuore can¬ 
cella le regioni. Non c'è Nord, 
Sud, Nord-Est che tenga, nelle ri¬ 
sposte di questo popolo di 4.503 
persone (che va da chi ancora 
non ha compiuto i 10 anni a chi 
ha già scordato le 55 primavere), 
pronto a dichiararsi, nell'80% 
dei casi, innamorato cotto. Sen¬ 
za reticenze e senza bandiere. 
«Settentrione o meridione, in 
amore non c'è differenza», sinte¬ 
tizza Mannheimer. «Anche se al 
Sud manifestano con maggiore 
calore i propri sentimenti». Ma 
in questa foto di gruppo di un 
paese dove cuore fa ancora rima 
con amore, non mancano le sor¬ 
prese. E che sorprese. Un quarto 
degli italiani monitorati da Man¬ 
nheimer, ad esempio, dichiara di 
essersi innamorato per la prima 
volta sotto i 13 anni. Un miraco¬ 
lo di precocia, in una nazione 
notoriamente refrettaria a gioca¬ 
re d'anticipo. E poco importa sa¬ 
pere cosa vuol dire amore per un 
bimbo di 6 anni: di un'emozio¬ 
ne, anche di peluche, ha biso¬ 
gno pure lui. Come i suoi geni¬ 
tori, o come i suoi nonni: che a 
60 anni non si sono ancora arre¬ 


si (il 78% dice di essere innamo¬ 
rato). Unita anche nelle sue «di¬ 
strazioni»: il 22% dagli intervi¬ 
stati afferma di non ricordare il 
primo amore. E pensare che, se¬ 
condo tradizione, non si dovreb¬ 


be scordare mai. Non è un caso, 
che a dispetto delle risposte, pro¬ 
gressiste e possibiliste, gli uomi¬ 
ni continuino a giocare a fare gli 
uomini, in un rincorrersi di non 
ricordo che fanno il paio con 


un'atavica incapacità di esporsi. 
«Le donne hanno più abitudine 
e meno reticenze a parlare di 
amore», è l'opinione di Man¬ 
nheimer. Ed un'opinione che in¬ 
troduce ad un'altra Italia, più co¬ 
nosciuta, più apparentemente 
«normale», ma non meno sor¬ 
prendente: il paese delle gelosie. 
Certo, che «amore vuol dir gelo¬ 
sia», in fondo, l’avevamo già im¬ 
parato dalle canzoni. Ma che il 
70% degli intervistati si dichiari 
abbastanza o molto geloso, non 
è uno scherzo. Curioso, curiosis¬ 
simo, è invece che i più possessi¬ 
vi risultino i giovani, i ragazzi di 
Internet, la X generation della 
globalizzazione selvaggia: dai 14 
ai 24 anni arrivano ad una pe- 
centuale variabile tra il 70 e il 79 
per cento. E sembra quasi di ver- 
derli, lividi di rabbia - maschi o 
femmine, non importa - naviga¬ 
re nella rete di un dolore globale 
che rimbalza dal computer nella 
vita, mentre, microsoftici e ar¬ 
rabbiati, digitano la password 
della loro disperazione amorosa. 
Secondo il sondaggio, con l'età 
impareranno a soffrire di meno: 
sulla soglia dei 60 anni, il popo¬ 
lo dei gelosi scende al 65%. Sen¬ 
za negarsi, però, il piacere di pro¬ 
vare un fremito di passione. In 
nome delle esigenze del commit¬ 
tente, dopo avere proiettato le 
diapositive dell'Italia che vive 
col cuore, il sondaggio di Man¬ 
nheimer si chiude con una rasse¬ 
gna dello stivale che vive come 


un fumetto. E che fa di Minnie, 
Topolino, Lilli e il vagabondo, il 
loro alter-ego di cartone. A ben 
guardare, comunque, è lo stesso 
paese. Come se il monitoraggio 
avesse finito per raccontarci un 
racconto infinito, belle come so¬ 
no belle le favole che piacerebbe 
vivere anche da svegli. Ed eccola 
qui, l'Italia che fa rima con Di¬ 
sney, che ama la coppia Paperi¬ 
no e Paperina (12%), che ha vo¬ 
glia di vedere Minnie e Topolino 
finalmente sposati (63%), e che, 
sotto i 10 anni, ha bisogno di 
certezze e di tradizione: già, so¬ 
no proprio i bimbi ad avere più 
bisogno di una famiglia, di due 
cuori che battano all'unisono. 
Ma che bella questa Italia di- 
sneyana, che alla fine della lettu¬ 
ra dei dati si spera di trovare an¬ 
che nello sguardo distratto del 
vicino di casa. E che bello sapere 
che il popolo degli innamorati 
non conosce né classismo né 
razzismo: oltre il 60% degli in¬ 
tervistati approfondirebbe la co¬ 
noscenza di Biagio, il cane vaga¬ 
bondo, senza porsi il problema 
di censo o di pedigree. Chi l'a¬ 
vrebbe mai detto, che eravamo 
così? E chi avrebbe mai pensato, 
che in nome dell'amore, fossimo 
ancora capaci come sognava Za- 
vattini di vivere in un mondo 
dove «buongiorno vuole ancora 
dire buongiorno»? 


Bruno Vecchi 


Accanto al corpo non c'erano taniche 

Cadavere carbonizzato 
in un parco a Bologna 


«Nessun pregiudizio sull' omosessualità ma i minori vanno difesi» 

Denunciarono lesbica che amava la figlia 
ma ora offrono risarcimento alTArcigay 


DALL'INVIATO 


TRENTO. Qualche conferma ma 
soprattutto tanti, imbarazzati si¬ 
lenzi. Si è conclusa praticamente 
con un "nulla di fatto", con i tan¬ 
ti misteri ancora insoluti che so¬ 
no rimasti tali, la conferenza 
stampa convocata ieri pomerig¬ 
gio nella base di Aviano dal co¬ 
lonnello Ray Shepard, responsa¬ 
bile delle relazioni esterne della 
Usa air force e portavoce della 
Commissione d'inchiesta italo 
americana che sta indagando sul¬ 
la tragedia. Shepard si è limitato a 
confermare quanto era già agli at¬ 
ti da tempo, a partire dall’assenza 
di una registrazione dei dialoghi 
intercorsi fra i quattro membri 
dell'equipaggio. Ha invece glissa¬ 
to sulle domande più spinose. E 
non solo su quelle. 

Non ha per esempio voluto 
parlare del "perché" di quell'in- 
credibile e folle volo a 80 metri di 
altezza, e men che meno si è sof¬ 
fermato sull’esistenza di un ordi¬ 
ne impartito in tal senso dal co¬ 
mandante dell'aereo, il capitano 
Richard Ashby. Shepard non ha 
neppure voluto confermare (o 
smentire) l'avvenuto interrogato- 
rio dei quattro membri dell’equi¬ 
paggio da parte degli inquirenti 
americani giunti ad Aviano nel fi¬ 
ne settimana. Silenzio su tutta la 
linea, dunque, in una conferenza 
stampa convocata - a quanto si è 
capito - per motivi di facciata, per 
spiegare cioè che «i rapporti tra le 
autorità italiane e quelle america¬ 
ne sono ottimi», e che «tutte le 
registrazioni terra-aria sono state 
messe a disposizione dell'autorità 
giudiziaria italiana». 

Inutile, ovviamente, cercare di 
carpire qualche ulteriore partico¬ 
lare sui dialoghi o parlare con il 
colonnello di eventuali scenari di 
"guerra elettronica". La notizia 
aveva circolato con insistenza già 
nei giorni scorsi per spiegare il 
volo radente del pilota del Pro- 
wler, impegnato in una operazio¬ 
ne di "fuga" dalla ricerca radar. 
Ed è stata rilanciata ieri dal quoti¬ 
diano tedesco di Bolzano "Dolo- 
miten” secondo il quale al mo¬ 
mento dell’incidente era in corso 
una simulazione di battaglia per 
sfuggire ad un missile. Un "gio¬ 
chetto" particolarmente pericolo¬ 
so, al quale la Val di Fiemme si 
presta in modo particolare per la 


sua conformazione morfologica: 
l'ombra della Marmolada rende 
infatti la valle invisibile ai radar e 
la isola dalle conversazioni radio. 
Inoltre - sempre stando alle voci 
raccolte fra i piloti dei caccia - è 
straordinariamente somigliante 
ad alcune zone della Bosnia. Gli 
ingredienti, insomma, ci sono 
tutti, anche se il Ministero della 
difesa italiano continua a confer¬ 
mare che Cavalese non rientra 
nelle rotte previste per i voli di 
addestramento. Fra le carte in 
possesso del procuratore della Re¬ 
pubblica di Trento, Francantonio 
Granerò, c'è però l’originale del 
Piano di volo del capitano Hasby. 
E il passaggio sopra la funivia del 
Cermis è indicato chiaramente. 

Tornando all'inchiesta, il pro¬ 
curatore Granerò è rimasto per 
l'intera giornata di ieri chiuso nel 
suo ufficio «a lavorare sulle car¬ 
te», e non dispera di «chiudere 
l'indagine entro pochi giorni, vi¬ 
sta l'abbondanza di elementi che 
stiamo raccogliendo». Il sostituto 
Bruno Giardina ha invece passato 
il pomeriggio alla base di Aviano 
per interrogare tutti coloro che, 
da terra, hanno assistito all'arrivo 
dell’aereo in avaria. «Un atterrag¬ 
gio in reale emergenza», è stato il 
commento raccolto, il Prowler 
stava cioè perdendo carburante e 
il rischio di un'esplosione era rea¬ 
le. Questo particolare alleggerisce 
la posizione dei piloti nella cosid¬ 
detta "inchiesta numero due", 
ovvero quella legata al danneg¬ 
giamento del "mission recorder" 
nelle concitate fasi del post atter¬ 
raggio. A questo proposito, il co¬ 
lonnello Shepard ha confermato 
l'arrivo ad Aviano di un tecnico 
americano per tentare di decifra¬ 
re quel che resta delle registrazio¬ 
ni del "mission recorder". Un 
esperto di altimetria è inoltre sta¬ 
to incaricato di controllare le ap¬ 
parecchiature per verificare ulte¬ 
riormente l'assenza di guasti tec¬ 
nici. Intanto sono stati riportati 
nella base i "pezzi" persi dal Pro¬ 
wler dopo le scontro con il cavo 
della funivia. Particolare interesse 
per la ricostruzione della dinami¬ 
ca dello scontro dovrebbe rivesti¬ 
re il "siluro" (la schermatura sot¬ 
to la quale sono nascoste le appa¬ 
recchiature radar), ritrovato vici¬ 
no al luogo dell'incidente. 


Pier Francesco Bellinida 


La mostra di Staino 
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BOLOGNA. Carbonizzato in un par¬ 
co nel centro di Bologna. Di lui sono 
rimaste soltanto le scarpe, rimaste in¬ 
spiegabilmente intatte. Un giallo. Il 
cadavere è stato trovato la notte scor¬ 
sa all'interno dei giardini Margheri¬ 
ta, non è stato ancora identificato, 
sembra comunque che non appar¬ 
tenga a un extracomunitario. Non si 
sa ancora se si tratti di un omicidio o 
di un suicidio: la squadra mobile, che 
conduce le indagini, non esclude per 
il momento alcuna pista. Il corpo del¬ 
la vittima, quasi completamente car¬ 
bonizzato, era riverso supino accanto 
ad uno dei vialetti che attraversano i 
prati, poco distante dal laghetto e da 
un locale notturno nei pressi che l'al¬ 
tro ieri sera era chiuso. A dare l'allar¬ 
me, dieci minuti prima dell'una, è 
stata una pattuglia della Guardia di 
Finanza, che transitando lungo i viali 
di circonvallazione ha notato le 
fiamme provenire dall'interno dei 
giardini. I vigili del fuoco sono inter¬ 
venuti nel giro di pochi minuti, dopo 
avere tranciato le catene di uno degli 
ingressi. Dal primo esame esterno, il 


cadavere sarebbe di un uomo di pelle 
bianca sopra i 50 anni. Gli investiga¬ 
tori della squadra mobile, coordinati 
dal Pm Maurizio Passarmi, valutano 
sia la pista dell'omicidio e del suici¬ 
dio. A sostenere la prima ci sarebbe il 
fatto che non sono state trovate tani¬ 
che con residui di liquido infiamma¬ 
bile, accendini, né fiammiferi. Ac¬ 
canto al corpo,solo una bottiglia di 
vetro di succo di frutta, troppo picco¬ 
la per contenere la benzina sufficien¬ 
te a dare fuoco a una persona. In tale 
prospettiva, gli investigatori non 
escludono l'ipotesi di un tragico 
scherzo a un barbone. A sostegno del¬ 
la pista del suicidio c'è, invece, l'ap¬ 
parente assenza di lesioni e tracce di 
violenza sul corpo, e il fatto che è sta¬ 
to trovato in un punto piuttosto illu¬ 
minato. 

Sembra invece esclusa, almeno per 
il momento, l'ipotesi di un fatto acci¬ 
dentale, provocato magari da un fuo¬ 
co acceso per riscaldarsi. Maggiori 
certezze arriveranno soltanto con l'e¬ 
same autoptico. L'episodio non 
avrebbe avuto testimoni. 


PALERMO. Hanno denunciato per 
sottrazione di minore una donna 
di 36 anni, accusandola di aver in¬ 
trattenuto una relazione lesbica 
con la figlia di 15 anni. Ma orai ge¬ 
nitori della ragazzina intendono 
dimostrare che non hanno alcun 
pregiudizio ideologico nei con¬ 
fronti dell'omosessualità e hanno 
specificato che ora hanno inten¬ 
zione di devolvere proprio all' Ar¬ 
ci-gay parte del risarcimento ri¬ 
chiesto in Tribunale. 

L’intenzione dei genitori, en¬ 
trambi noti professionisti palermi¬ 
tani, è stata resa nota dal loro legale 
Massimo Motisi, contestualmente 
all'annuncio della costituzione di 
parte civile nel giudizio immedia¬ 
to che a giugno prossimo vedrà 
comparire l'imputata per rispon¬ 
dere di sottrazione consensuale di 
minore e atti sessuali con minore. 
La donna sotto accusa, che era una 
conoscente della famiglia, dopo 
che la relazione è stata scoperta si è 
sempre difesa sostenendo che il 
rapporto con la ragazzina era del 


tutto consensuale. 

«I miei clienti con l'offerta di de¬ 
volvere all'Arcigay il risarcimento 
che otterranno intendono mani¬ 
festare di non essere prevenuti 
contro l'omosessualità - ha spiega¬ 
to il legale -. Ma non possono di¬ 
menticare che la donna che accu¬ 
sano ha intrattenuto rapporti ses¬ 
suali con una minorenne». L'im¬ 
putata è ora libera, la ragazza quin¬ 
dicenne è già ritornata a scuola. 

Ma la l'Arcigay respinge al mit¬ 
tente l'offerta di sottoscrizione, e 
giudica retrograda e superata la 
legge alla quale i genitori della ra¬ 
gazzina si appellano per chiedere 
la punizione della donna. «Pren¬ 
diamo atto che non ci sono pregiu¬ 
dizi verso gli omosessuali, ma anzi¬ 
ché al risarcimento all'Arci gay la 
famiglia dovrebbe pensare seria¬ 
mente al ritiro della denuncia - ha 
commentato ieri dopo aver appre¬ 
so la notizia Franco Grillini, presi¬ 
dente dell'Arcigay - Da tempo la 
nostra associazione chiede l'aboli¬ 
zione della legge sulla sottrazione 


dei minori, che è fortemente in¬ 
congruente con quella sulla vio¬ 
lenza sessuale, che fissa a 14 anni 
l'età in cui un minore può avere la 
libertà di decidere con chi avere o 
non avere rapporti sessuali». 

Per Grillini, «se il rapporto tra la 
lesbica e la quindicenne è avvenu¬ 
to in piena consensualità, si è nel¬ 
l'ambito della piena legalità». 

«La legge sulla sottrazione di mi¬ 
nore - ha aggiunto il leader dell'Ar¬ 
ci gay - fu una risposta retrograda 
del Parlamento alla consuetudine 
della "fuitina" cui seguiva il matri¬ 
monio riparatore. È una legge che 
va abolita perché toglie potere di¬ 
screzionale ai giovani, sottopo¬ 
nendoli ai ricatti dei genitori ed 
esponendoli al rischio di iniziative 
giudiziarie che, comunque vada¬ 
no a finire, causano sofferenza». 
Per quanto riguarda invece l'offer¬ 
ta di sottoscrizione la reazione di 
Grillini è stizzita. «Il risarcimento è 
inutile - ha detto - non ha senso gri¬ 
dare al fuoco al fuoco, quando si 
causa l'incendio». 


Milano, asta 
di vignette 
a sostegno 
diSofri 


Giovedì prossimo, alle 
18, alla galleria Nuages 
di Milano in via di 
Santo Spirito 5 si 
inaugura la mostra di 
tutti gli originali delle 
vignette, strisce e 
tavole die Sergio 
Staino ha dedicato alla 
vicenda di Adriano 
Sofri. 


Tra questi spiccano gli originali delle intere pagine 
sull'argomento pubblicate da L'Unità, le vignette 
della pagina «lettere» del Corriere della Sera e una 
storia in quattro fogli (Star Trek) pubblicata su Linus 
all'indomani dell'arresto. 


Tutto il materiale esposto è in vendita e l'intero 
ricavato sarà destinato alla parziale copertura delle 
spese necessarie per l'istanza di revisione del 
processo a carico di Sofri, Bompressi e Pietrostefani. 

Sono state inoltre realizzate 200 litografie di 4 
soggetti che, autografate dall'autore, saranno 
battute all'asta da Paolo Hendel e Fabio Fazio, 
presenti all'inaugurazione. 

Insieme a molti altri personaggi della cultura e dello 
spettacolo: dai nobel Fo e rame a Paolo Rossi, Gino e 
Michele, Elvira Sellerio. 
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Undici i rinvìi a giudizio per banda armata e detenzione di armi da guerra per finalità terroristiche 

Trent anni dì eversione e stragi nere: 
sotto processo anche agenti della Nato 

La sentenza di Salvini arriva al cuore dell'attività dei servizi segreti 


Con pazienza il giudice Guido Sal¬ 
vini ha tirato le reti dell'indagine, 
partendo dalla strage di piazza 
Fontana e allargando il raggio d'a¬ 
zione fino a svelare le attività «co¬ 
perte» dei servizi italiani e stranie¬ 
ri (soprattutto americani) a sup¬ 
porto dell'eversione nera e dello 
stragismo. Nomi e cognomi, episo¬ 
di, attività degli spioni al servizio 
di Cia, Nato, intelligence militare, 
per allontanare dall'Italia la remo¬ 
ta possibilità che i comunisti po¬ 
tessero andare al governo. In qual¬ 
che modo quella del giudice Salvi¬ 
ni è un'inchiesta destinata a creare 
polemiche, ma anche a fare per la 
prima volta chiarezza sulla bomba 
alla questura di Milano lanciata da 
Gianfranco Bertoli, sui campi pa¬ 
ramilitari de «La Fenice», sulla cel¬ 
lula di Ordine nuovo e i rapporti 
con la base americana di Verona, 
sulle attività dell'Aginter Press (co¬ 
pertura della Cia). E poi sulla vio¬ 
lenza carnale subita da Franca Ra¬ 
me, sui boicottaggi antichi e re¬ 
centi alle inchieste, sul controllo 


della Cia sulla stessa indagine. 
Un'inchiesta fondamentale, per il 
fatto che mai si era arrivati al cuo¬ 
re della vicenda eversiva italiana, 
ossia ai rapporti internazionali e 
alle operazioni coperte di militari 
e civili, che «destabilizzando» ser¬ 
vivano per «stabilizzare» secondo i 
dettami strategici della Guerra 
non-ortodossa inventata all'om¬ 
bra della Nato. Riflessi di questi 
meccanismi si percepiscono an¬ 
che in altre inchieste, da quella su 
Ustica al fatto drammatico della 
strage della funivia di Cermis che 
vede coinvolti militari americani 
non perseguibili in Italia. 

Salvini, comunque, ha rotto un ta¬ 
bù: ha rinviato a giudizio il re¬ 
sponsabile italiano della rete in¬ 
formativa del comando Ftase di 
Verona, dunque della base Nato, 
Sergio Minetto, e l'agente pentito 
Carlo Digilio. Ma non solo, ha in¬ 
dividuato i referenti dell'Aginter 
Press, e li ha mandati a giudizio 
per banda armata. Dopodiché ha 
scoperto nel capitano David Car- 


ret (ufficiale dell'Us Navy) il «con¬ 
tatto» dal 1966 al 19 74 tra la rete di 
intelligence che operava intorno 
alle basi Nato e i gruppi eversivi 
neri. 

Undici le persone rinviate a giudi¬ 
zio, e sono: Pietro Battiston, sov¬ 
versione e banda armata. Guillou 
Yves Felix Marie (alias Guerin Se- 
rac), Stefano Delle Chiaie e Marti¬ 
no Siciliano per banda armata. 
Carlo Maria Maggi e Carlo Digilio, 
detenzione di tritolo, modifica de¬ 
tenzione e porto abusivo di armi 
da guerra per finalità di terrori¬ 
smo. Carlo Digilio, anche per ces¬ 
sione di documenti falsi per finali¬ 
tà terroristiche e per spionaggio a 
favore degli Usa. Gilberto Cavalli¬ 
ni, detenzione e porto abusivo di 
armi per finalità terroristiche. Lo¬ 
renzo Pmdente, per favoreggia¬ 
mento. Ettore Malcangi e Enrico 
Caruso, per detenzione di docu¬ 
menti falsi. Sergio Minetto, spio¬ 
naggio a favore degli Usa.. 


A.C. 


Forse già Moro cercò di smascherare il finto anarchico Bertoli 

La «guerra non ortodossa» 
contro il pericolo comunista 

Dalla bomba in via Fatebenefratelli, a piazza Fontana, a Brescia: ecco la rete del 
golpismo ricostruita nella sentenza-ordinanza del giudice istruttore milanese. 



Cinquecento pagine, decine di protagonisti 


La strage fascista di piazza della Loggia a Brescia, il 28 maggio 1974 


Cli appunti 
di Nico Azzi 
trovati 
per puro caso 

Tutto è cominciato, per 
caso, perquisendo nel 1988 
un abbaino che conteneva i 
materiali d'archivio della 
vecchia controinformazione 
milanese di Avanguardia 
operaia. In una cassa, tra 
tante carte, c'era una specie 
di confessione di Nico Azzi 
(autore della mancata 
strage sul treno Torino- 
Milanodel 1973); in cinque 
fogli c'era la traccia delle 
coperture del Sid, delle 
stragi per depistare le 
indagini su piazza Fontana. 
Cinque foglietti che hanno 
aperto la strada all'inchiesta 
del giudice Guido Salvini 
che, con il vecchio rito, ha 
penetrato profondamente 
lo realtà segreta 
dell'«eversione 
stabilizzante» che ha 
caratterizzato il periodo a 
cavallo tra la fine degli anni 
Sessanta e la prima metà 
degli anni Settanta. Dal 
luglio 1988 sono stati 
ascoltati 463 testi, sono stati 
acquisiti 4000 documenti, 
tra i quali 72 rapporti del 
Reparto eversione del Ros. 
Un'inchiesta che ha 
raggiunto la quota di 60mila 
pagine che formeranno il 
«corpo del processo». La 
stessa sentenza-ordinanza 
di Salvini è lunga 464 pagine 
ed è divisa in 7 parti a loro 
volta divise in 76 capitoli e 
un dispositivo. 


Martino Siciliano. 

Due i nomi che fondamentalmente hanno 
dato una «spinta» all'evoluzione dell'indagi¬ 
ne: Martino Siciliano e Carlo Digilio. Martino 
Siciliano viveva in Francia dimenticato da 
tutti, eppure era stato un uomo di Delfo Zorzi 
e aveva dato un contributo fondamentale nei 
primi attentati del 1969. Rintracciato rocam¬ 
bolescamente dal Sismi, Siciliano è rimasto a 
lungo indeciso se collaborare con gli investi¬ 
gatori italiani o accettare la fuga in Russia (re¬ 
munerata) che il suo referente Zorzi gli aveva 
organizzato. In un primo momento era anche 
partito per San Pietroburgo, terrorizzato tele¬ 
fonicamente da Zorzi che gli aveva detto co¬ 
me il suo problema poteva essere risolto «con 
un colpo di pistola calibro 9». 

Carlo Digilio. 

Pentito anche Carlo Digilio, «zio Otto», agen¬ 
te agli ordini di Minetto, per gli interessi ame¬ 
ricani in Italia. Figlio di un agente degli Usa, 
ha ereditato l'incarico dal padre Michelange¬ 
lo, doppiogiochista durante la Seconda guerra 
mondiale con il nome in codice di Erotodo. 
Per il giudice Salvini sa molto di più di quello 
che ha dichiarato. 

Vincenzo Vinciguerra. 

Ha un ruolo particolare. Non è pentito, non è 
collaboratore, sta scontando l'ergastolo per la 
strage di Peteano e non chiede niente alle isti¬ 


tuzioni. Grazie a questo status di «purezza fa¬ 
scista» rivela soltanto quello che - secondo lui 
- è servito agli interessi strategici della Nato; 
tutto ciò che reputa «corrotto ideologicamen¬ 
te». 

Delfo Zorzi. 

Latitante e ancora attivo nella rete nera inter¬ 
nazionale, secondo Vinciguerra sarebbe sta- 
tao arruolato davanti a lui tra gli uomini degli 
Affari riservati per «non combattere in pro¬ 
prio con il rischio di essere arrestati, ma di 
continuare la battaglia anticomunista alle di¬ 
pendenze degli apparati dello Stato. 

Sergio Minetto. 

Iscritto al Psdi di Tanassi, era il capo della 
stmttura per l'Italia, ossia il diretto superiore 
di Digilio. I rapporti tra Minetto e i servizi ri¬ 
salgono al 1945. Attivo nei rapporti con i neri 
veneti, Minetto sarebbe entrato, positivamen¬ 
te, in azione in occasione del rapimento, da 
parte delle Br, del generale Dozier. 

David Carret. 

Ufficiale dell'Us Navy era il responsabile della 
struttura di sicurezza dalla metà degli anni 
Sessanta fino al 1974, nella fase più calda del¬ 
lo stragismo e dell'eversione nera. Secondo 
Digilio Carret sarebbe stato informato di tutti 
gli attentati. Solo nel caso dell'azione di Ber¬ 
toli, che doveva ammazzare Rumor, avrebbe 
commentato negativamente la scelta fatta. 


Labruna: 
«Ottimo 
lavoro» 

Colonnello Antonio 
Labruna, a lei che ha lavorato 
negli anni della strategia 
della tensione con il Sid, che 
effetto fa sapere che il giudice 
Salvini parla di 
«cobelligeranza» tra forze 
dello Stato, servizi 
intemazionali ed eversione? 
Giudico il lavoro del dottor 
Salvini davvero ottimo. Lui è 
ruscito afare esami comparati, 
utilizzando parti di vecchie 
inchieste mai sfruttate fino in 
fondo e nuovi elementi, per 
arrivare finalmente al nucleo 
centrale dell'attività eversiva 
nel nostro paese. 

Qual è secondo lei questo 
nucleo centrale? 

Quello che è già emerso. Per 
esempio durante il nostro 
lavoro sul golpe Borghese. 

Per conto di Maletti... 

Sì, ossiaunsistemadi 
deviazioni e interventi che 
dovevano servire ad apportare 
una nuova struttura politica. 
Siriferisce anche alla vicenda 
degli Stati maggiori militari 
allargati ai civili che 
costituivano un nucleo di 
intervento - o depistaggio - 
con coperture dei servizi 
segreti italiani e non solo? 
Beh, sono anche queste cose 
che si potevano già delineare 
studiando il Golpe Borghese o 
della Rosa dei Venti in cui 
esistono le prove 
dell'applicazione di tali 
strategie. 

E le attività di 
«cobelligeranza» messe in 
azione dal famigerato Ufficio 
degli Affari riservati? 

Attività ormai note e 
storicizzabili. Ci sono molti 
elementi che ci fanno vedere la 
manipolazione di elementi dei 
nuclei di destra che venivano 
utilizzati come collaboratori. 
Non la sorprende dunque 
questa lettura dell'eversione 
come stmmentale alla 
stabilizzazione politica 
interna ed esterna. 

Per niente. Ma ai giudici certe 
storie le ho raccontate con le 
memorie processuali che ho 
esibito. Bastava leggere e 
considerare il fatto che io, 
all'epoca ero solo un 
capitano... 

A.C. 


ROMA. La chiave di lettura dell'in¬ 
chiesta la dà lo stesso giudice Salvini 
nella sua sentenza-ordinanza quan¬ 
do parla della «ricostruzione com¬ 
plessiva dell'intervento della strut¬ 
tura di sicurezza statunitense che le¬ 
ga indissolubilmente e concreta¬ 
mente gli episodi e le indagini relati¬ 
ve agli attentati del 12 dicembre 
1969, alla strage di via Fatebenefra¬ 
telli a Milano, alla strage di Piazza 
della Loggia a Brescia». Un quadro 
complessivo per chiedere il rinvio a 
giudizio per spionaggio a favore de¬ 
gli Usa del responsabile italiano del¬ 
la rete, Sergio Minetto e dell'agente 
Carlo Digilio. E anche per inquadra¬ 
re tutte le attività eversive del dopo- 
Sessantotto in un insieme di «covert 
operation» in atto per controllare 
secondo i dettami della «Guerra di¬ 
fensiva psicologica», prima e poi 
della «Guerra non ortodossa» un 
paese così importante strategica¬ 
mente come l'Italia. E pieno di vo¬ 
tanti comunisti. Ma ecco i contenu¬ 
ti principali dell'inchiesta milanese 
chiusa dal giudice Salvini. 

Aginter Press. L'attività dell'A¬ 
ginter Press era nota. La falsa 
agenzia, con sede prima a Lisbona 
(fino alla rivoluzione dei garofa¬ 
ni), poi a Madrid, raccoglieva sot¬ 
to la guida di Guerin Serac (al se¬ 
colo Yves Felix Marie Guillou, 
francese e introvabile perché «co¬ 
perto» dai servizi di mezzo mon¬ 
do) un gruppo scelto di ideologi e 
tecnici della contro-insorgenza e 
delle attività anticomuniste ideate 
dal Pentagono. Alla fine degli anni 
Sessanta, Aginter Press forniva an¬ 
che una specie di «protocollo di 
intervento» con tecniche di infil¬ 
trazione e di addestramento e per 
di più svolgeva anche compiti 


Un giudice solo. Assediato dalla mo¬ 
le giudiziaria e storica della sua in¬ 
chiesta, oltre che dalle tensioni di do¬ 
ver affrontare con la sola protezione 
della toga, vicende spinose e perico¬ 
lose come quelle delle stragi e delle 
coperture operate dai servizi segreti 
italiani e americani, soprattutto. Ma 
anche un giudice tenace, polemico. 
Irriducibile, si potrebbe dire. E si per¬ 
cepisce nelle pagine della sua senten¬ 
za-ordinanza il tono polemico, criti¬ 
co, che assume soprattutto per spie¬ 
gare quanto poco interesse potesse 
esserci tra gli investigatori nel chiari¬ 
re il molo di ambienti della Nato nel¬ 
l'eversione italiana. 

Scrive il magistrato: «Solo la pre¬ 
sente istruttoria, oltre a far venire alla 
luce le modalità e i materiali esecutori 


operativi nelle singole operazioni. 
Secondo le indagini, Guerin Serac 
sarebbe entrato in contatto con Pi¬ 
no Rauti tramite un personaggio 
rimasto per 27 anni in incognito, 
protetto dal nome in codice «Ari¬ 
sto», ossia Armando Mortilla, gior¬ 
nalista romano, agente degli Affari 
riservati dal 1955 al 1975 («un 
soggetto che contribuisce in prima 
persona a determinare gli even¬ 
ti»). Nella catena di comando «so- 
vranazionale» (come la definisce il 
giudice) il referente italiano sareb¬ 
be stato Stefano Delle Chiaie. Nel 
gruppo compaiono una serie di 
personaggi «di servizio», come l'a¬ 
mericano Jay Simon Salby, reduce 
dal fallimento della «Baia dei Por¬ 
ci», catturato durante un'operazio¬ 
ne coperta in Algeria nel 1976 e 
salvato dalla fucilazione grazie al¬ 
l'intervento di Guerin Serac, intro¬ 
dotto presso i «servizi» di tutto il 
mondo. 

Ordine nuovo. Figlio di questa 
logica, Ordine nuovo è definita 
come la struttura responsabile ma¬ 
terialmente degli attentati del 12 
dicembre 1969 e di quelli che li 
hanno preceduti e di quelli che so¬ 
no avvenuti successivamente at¬ 
tuando tramite il falso anarchico 
Gianfranco Bertoli (uomo a servi¬ 
zio del Sifar e del Mossad) la strage 
alla questura di Milano del 17 
maggio 1973, oltre che la strage di 
Piazza della Loggia e tutta una se¬ 
rie di attentati che arrivano fino 
alle soglie degli anni Ottanta. Così 
scrive Salvini. 

Guerra non ortodossa. Altro 
che purezza ideologica in Ordine 
nuovo! Dagli atti dell'inchiesta 
saltano fuori le connessioni tra gli 
uomini di On e i servizi segreti. Fi¬ 


di molti attentati, stava dirigendosi, 
con elementi di prova sempre più 
consistenti, verso l'individuazione 
delle collusioni in tali attentati e delle 
attività di controllo del nostro Paese, 
negli anni della strategia della tensio¬ 
ne, da parte delle strutture dell'Al¬ 
leanza Atlantica, verità forse auspica¬ 
ta in anni lontani quando, peraltro, 
non era possibile dimostrarla, ma or¬ 
mai scomoda, per molteplici ragioni 
storiche e politiche, al tempo presen¬ 
te». Una lettura storica, quella del 
giudice che a premessa del suo impo¬ 
nente lavoro scrive anche: «Purtrop¬ 
po il lavoro di indagine è stato con¬ 
trassegnato da ostacoli e incompren¬ 
sioni che ne hanno ostacolato per 
lunghi tratti lo svolgimento e in certi 
momenti messo addirittura in peri- 


gura centrale delle intersezioni un 
generale importante, Adriano Giu¬ 
lio Cesare Magi Braschi, decorato 
della croce di ferro tedesca e teori¬ 
co delle tecniche di guerra non or¬ 
todossa, nonché responsabile, nel 
Sifar, del «Nucleo guerra non orto¬ 
dossa» che - va ricordato - veniva 
combattuta con tutti i mezzi (so¬ 
prattutto quelli illeciti) contro il 
pericolo interno, ossia il Pei. Scrive 
il giudice che il generale era inseri¬ 
to ad alto livello in ambito Nato. 
Fondamentale un intervento, tro- 



Guido Salvini Ansa 


vato dal magistrato, in cui Magi 
Braschi preannuncia la formazio¬ 
ne dei «Nuclei di difesa dello Sta¬ 
to»: «Dalla seconda guerra mon¬ 
diale sono usciti gli Stati maggiori 
integrati, che comprendono per¬ 
sonale di più nazioni: questa guer¬ 
ra (la non ortodossa, ndr.) vuole 
gli stati maggiori allargati che 
comprendano civili e militari con¬ 
temporaneamente». 

Moro e Rumor. Avanza anche 
un dubbio la sentenza-ordinanza: 
parlando di Rumor in riferimento 


colo la sua conclusione. Scarsissimo è 
stato il sostegno dei dirigenti del Tri¬ 
bunale di Milano, nelle sue varie arti- 
colazioni, in ordine agli sviluppi del¬ 
l'indagine e alla necessità di garantire 
le condizioni obiettive che ne con¬ 
sentissero la prosecuzione con i mi¬ 
gliori risultati. A fronte di decine di 
segnalazioni scritte di questo ufficio 
vi è stato solo il silenzio, come se la 
presente istruttoria non esistesse e a 
questo ufficio, che ha sempre svolto 
in attività integrale anche l'attività 
come Gip, non dovesse essere affida¬ 
to un carico complessivo di lavoro 
che tenesse conto, almeno in parte, 
delle sue funzioni svolte contempo¬ 
raneamente per anni e consentisse la 
prosecuzione di un'istruttoria così 
importante, in sé e per le altre indagi- 


al suo attentatore Bertoli, che cosa 
voleva far capire Aldo Moro su 
Piazza Fontana? Che la strage mi¬ 
rasse ad una sorta di «forzatura» 
del sistema democratico? Una for¬ 
zatura che Rumor - scrive ora Sal¬ 
vini- non assecondò. E contrastato 
da Moro non proclamò lo stato di 
emergenza richiesto da Saragat e 
parte della De. «Si ha la sensazione 
che Moro abbia voluto inviare un 
messaggio criptico che imponeva 
lo stesso collegamento fra i due 
episodi emerso nell'inchiesta». 


ni collegate in corso, con il raggiungi¬ 
mento dei massimi risultati». E in 
chiusura una dedica: «A tutti coloro 
che sono rimasti sul campo della veri- 
tàedell'onore». 

Fin qui le polemiche contro chi 
non lo avrebbe fatto lavorare. Poi le 
bacchettate ai colleghi: in primis Feli¬ 
ce Casson, poi il pubblico ministero 
Ferdinando Pomarici e i giudici di Bo¬ 
logna che non avrebbero vagliato be¬ 
ne i movimenti di Francesca Mam- 
bro e Giusva Fioravanti che andreb¬ 
bero rivisti alla luce delle novità sca¬ 
turite dalla collaborazione di Carlo 
Digilio. Ma da Bologna immediata è 
arrivata la replica: tutto è stato vaglia¬ 
to con correttezza. 


A.C. 


Gli Americani. È questo il capi¬ 
tolo più delicato dell'inchiesta. 
Saltano fuori numerosi i nomi dei 
referenti americani di terroristi e 
altro. In azione per il cosiddetto 
«controllo senza repressione» fino 
alla fase finale dell'inchiesta quan¬ 
do Salvini è riuscito a scoprire 
un'intervento della Cia nelle sue 
indagini. Intanto il magistrato ha 
deciso di andare ad approfondire 
il ruolo centrale di David Carret, 
ufficiale dell'Us Navy, che natural¬ 
mente è stato irrintracciabile. Così 
ha mandato alla collega Grazia 
Pradella, che indaga su Piazza Fon¬ 
tana con il nuovo rito, tutto il fa¬ 
scicolo su Carrett, «contatto» tra il 
1966 e il 1974 tra la rete italiana, 
che operava attorno alle basi Nato 
e i gruppi neri. Una rete storica, 
creata nel dopoguerra dal Cic 
(Counter Intelligence Corp) e che 
ha riciclato nei decenni, in funzio¬ 
ne anticomunista, ex nazisti ed ex 
repubblichini (tra i quali, ad esem¬ 
pio, Karl Haas). Durissimo, il ma¬ 
gistrato milanese chiede alla colle¬ 
ga di procedere contro Carret per 
favoreggiamento e concorso in 
strage. Sperando che la Procura 
abbia più fortuna nei confronti 
della Nato, che finora ha negato 
ogni contributo a questa inchiesta 
sugli episodi più dolorosi della sto¬ 
ria recente nazionale. Eppure - 
scrive - da parte americana non si 
è trattato di «un asettico controllo 
da parte della struttura». Gli Usa, 
risulta dagli atti che fossero infor¬ 
mati preventivamente della prepa¬ 
razione degli attentati del luglio 
del 1969 e anche di quello di Piaz¬ 
za Fontana. 


Antonio Cipriani 


Fascicoli 

a Roma, Venezia 
e Milano 

Dall'inchiesta del giudice 
Salvini, sono nate altre 
inchieste. Per esempio alla 
Procura di Roma sono stati 
mandati i materiali inerenti 
alla costituzione, all'inizio 
degli anni Settanta dei 
«Nuclei di difesa dello 
Stato». Alla Procura di 
Venezia è stato invece 
mandato il materiale su 
Carlo Maria Maggi 
sull'attentato al Gazzettino 
di Venezia. Alla Procura di 
Milano gli atti sul capitano 
David Carret per spionaggio 
politico e militare e 
concorso in strage. 



IL PERSONAGGIO 


Salvini bacchetta Casson, Pomarici e i magistrati di Bologna. Che replicano subito 

Io, giudice solo in cerca di una verità scomoda 


« 

«Dai dirigenti del Tribunale di Milano scarsissimo sostegno. I movimenti di Fioravanti e della Mambro non sono stati vagliati bene» 


» 
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I Programmi di oggi 


TELEPATIE 


Il sonno della tv 


_ MARIA NOVELLA OPPO _ 

H La notizia buona scaccia la tv cattiva. E così lunedì 
sera tutto quello che andava in onda è sparito di 
fronte all'annuncio della liberazione di Giuseppe 
Soffiantini. Film, show, telefilm si sono rivelati 
una scenografia di cartone: li abbiamo visti accartocciarsi e 
mostrare il loro carattere effimero, riempitivo, superfluo. Ve¬ 
der sparire i conduttori nella sigla dei vari tg, risucchiati e rivo¬ 
mitati senza avviso nel ciclone dell'attualità, è stato esaltante. 
Cambiando canale velocemente si assisteva allo stesso deli¬ 
quio di facce e fiction, Pippi e Lollobrigide, delitti e canzoni. Su 
tutto navigava la voce di Carlo Soffiantini che rispondeva a 
questo e a quello procedendo verso Firenze per riabbracciare il 
padre. Nella centrifuga delle edizioni straordinarie si consu¬ 
mava il destino tecnologico e caratteriale dei giornalisti di tur¬ 
no. Pacioso e sorridente Famberto Sposini delTg5, terrorizzata 
e infelicissima quella poveraccia di Francesca Grimaldi del 
Tgl. Fa quale, oltre a mostrare (come già altre volte) la sua scar¬ 
sa padronanza del mezzo, era continuamente disturbata dalle 
chiamate telefoniche della redazione. Si capiva che di volta in 
volta le chiedevano di allungare o di stringere per annunciare 
un altro servizio (che poi non arrivava). Una vera sofferenza 
per lei e per noi, che a un certo punto ci siamo sottratti all'in- 
calzare di una informazione sempre più ripetitiva e vorace. Do¬ 
po il primo momento di gioia sincera, la corsa alla notizia è di¬ 
ventata sotto i nostri occhi sempre più cattiva, a caccia di parti¬ 
colari efferati («E l'orecchio? Avete visto la mutilazione?») e del 
liberato da far parlare per primi. Una caccia che non deve esser¬ 
si mai interrotta, visto che nei tg del mattino era ancora notte a 
Manerbio e Soffiantini, sorridendo sotto la barba del sequestra¬ 
to, chiedeva alla tv il permesso di riposarsi. 


LO DICO AL TC3 RAITRE. 8.00 
Nuovo appuntamento con il filo diretto sulle 
pensioni e sullo stato sociale; in studio Luigina De 
Santis, segretario nazionale sindacato pensionati 
della Cgil, che risponderà alle domande dei 
telespettatori. Il numero di telefono di «Lo dico al 
Tg3» è: 0769/73.961. 

MEDIAMENTE RAITRE. 13.30 

I satelliti spia che ai tempi della guerra fredda 
venivano usati per controllare gli obiettivi 
strategici avversari, metteranno a disposizione su 
Internet le foto ad alta risoluzione che sono in 
grado di scattare. Carlo Massarini intervista al 
proposito Tomas Maldonado, docente di 
Progettazione Ambientale al Politecnico di Milano, 
che spiegherà cos'è la «globalizzazione» e quali 
rischi comporta per le culture minori. 

RADIOSHOW DEI PEARL JAM RADIODUE. 21.00 

In esclusiva per l'Italia «Suoni e Ultrasuoni» 
propone il «Radioshow» dei Pearl Jam, attualmente 
ai primi posti delle classifiche italiane con il nuovo 
album «Yield». Jam session dal vivo dei Pearl Jam, 
dei Brad, dei Tutatara (con Pete Buck dei Rem); tra 
gli ospiti anche Chris Novoselic (ex Nirvana) e 
Chris Cornell (ex Soundgarden). 


AUDI1 


VINCENTE: _ 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.37). 



. 9.030.000 


PIAZZATI: 

True lies (Canale 5, ore 21.06). 6.421.000 

Una madre lo sa (Raiuno, ore 20.58). 6.332.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.52). 5.149.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.47). 4.978.000 


Il capitano Ripley 
in guerra contro Alien 


23.00 ALIEN SCONTRO FINALE 

Regia di James Camerari, con Sigourney Weaver, Michael Biehn, Paul 
Reiser. Usa (1986). 136 minuti. 

RETEQUATTRO 

In attesa di Alien, la clonazione, i fan della saga possono 
ripassare le puntate precedenti. Questa è quella diretta 
da James Cameron (altro motivo d'interesse: è il 
regista del Titanic ). Stavolta Ripley viene incaricata di 
indagare sul misterioso black out nei contatti radio tra 
la Terra e la colonia Archeron. Scopre che le orrende 
creaturine si sono impossessate del piccolo pianeta e 
naturalmente resta da sola a corri balle re contro il 
male. Oscar per gli effetti speciali. 


SCEGLI IL TUO 


9.00 VERDETTO FINALE 

Regia di Joseph Ruben, con James Woods, Robert Downey Jr., Mar¬ 
garet Colin. Usa (1988). 103 minuti. 

Un avvocato cinico e disilluso (James Woods) 
ritrova se stesso, e il senso della sua professio¬ 
ne, quando il suo aiutante lo convince a difen¬ 
dere un coreano incolpato di un omicidio che 
dice di non aver commesso. 

TMC _ 

9.35 LUCAS 

Regia di Nadine Trintignant, con Evelyne Bouix, Jean Claude Brialy, 
Robinson Stevenin. Francia (1994). 91 minuti. 

Isabelle, commessa in un grande magazzino, 
finisce in galera per aver rubato un giubbotto 
per il figlioletto Lucas. Quando uscirà di prigio¬ 
ne, ritroverà il ragazzo felice e sistemato presso 
una coppia anziana. E forse è meglio così... 
RAIUNO _ 

20.30 LABIRINTO MORTALE 

Regia di Peter Yates, con Jeff Daniels, Kelly McGillis, Mandy Patinkin. 
Usa (1988). 97 minuti. 

Thriller di ambientazione politica, estetica hi- 
tchcockiana e trama complessa: Kelly McGil¬ 
lis, licenziata dalla rivista Life per essersi rifiu¬ 
tata di collaborare con la Commissione contro 
le attività antiamericane, scopre per caso un lo¬ 
sco traffico di neonazisti in cui è coinvolto an¬ 
che un senatore corrotto. 

TMC _ 

22.40 BEETLEJUICE 

Regia di Tim Burton, con Alee Baldwin, Geena Davis, Winona Ryder, 
Michael Keaton. Usa (1988). 93 minuti. 

L'horror secondo Tim Burton, un po' cartoon 
un po' splatter. Punto di vista rovesciato (i vivi 
contro i morti) per raccontare le disavventure 
di una coppia di fantasmi in una villa «infesta¬ 
ta» da due insopportabili snob newyorkesi. 
ITALIA 1 


RAIUNO 


RAI DUE 


RAI 


' RETE 4 


ITALIA I 


- CANALE 5 


6.30 TG 1. [6064904] 

6.45 unomattina. Contenitore. 
All’interno: 7.oo, 7.30, 8 . 00 , 9.00 
T§ 1; 8.30, 9.30 Itq 1 - Flash; 
7.35 Tgr Economia. [99910850] 
9.35 lucas. Film drammatico. Con 
Evelyne Bouix, Robinson Steve¬ 
nin. Regia di Nadine Trintignant. 
Prima visione TV. [7870527] 
lino verdemattina. All’interno: 

11.30 Iti 1. [1901362] 

12.30 TG 1 - FLASH. [23492] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. [5913275] 


6.00 OLIMPIADI INVERNALI. All’in- 

6.00 morning news. All’interno: 

6.50 cuore selvaggio. Teleno¬ 

6.10 ciao ciao mattina. Conteni¬ 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

terno: Slittila Singolare femmi¬ 

I^ 3 - Ttg3 speciale. [10324] 

vela. [8736879] 

tore. [64931558] 

[3635695] 

nile. 3 a e 4 a manche; Biathlon. 

8.30 COMICHE. Il pompiere.[5986091] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

9.20 supercar. Telefilm. “Amne¬ 

8.00 TG 5 - MATTINA. [1975169] 

20 Km maschile; Pattinaggio 

8.55 RACCONTO DI DONNA. Film 

(Replica). [5976614] 

sia”. [3711701] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. 

vaLcrità. 3000 m femminile. 

drammatico. [54420184] 

8.50 vendetta d'amore. Teleno¬ 

10.20 DETECTIVE PRIVATO... AN¬ 

Rubrica. Conduce Maria Teresa 

[57954546] 

10.30 rai educational. Contenito¬ 

vela. [7717121] 

CHE troppo. Film. Con 

Ruta. [7715411] 

9.40 QUANDO SI AMA. [2290362] 

re. [9237] 

9.20 amanti. Telenovela.[6193121] 

Michael Jayston, Mia Farrow. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

10.00 SANTA BARBARA. [8295256] 

11.00 CONFERENZA stampa del 

9.50 PESTE E CORNA. [1140237] 

Regia di Carol Reed. [6795343] 

Talk-show. Conduce Maurizio 

10.45 RACCONTI DI VITA. [1126661] 

PRESIDENTE DELLA CORTE 

10.00 regina. Telenovela. [2188] 

12.20 STUDIO SPORT. [1532527] 

Costanzo con la partecipazione 

11.00 MEDICINA 33. [62527] 

COSTITUZIONALE RENATO 

10.30 sei forte papà. Telenovela. 

12.25 STUDIO APERTO. [4525850] 

di Franco Bracardi (Replica). 

11.15 TG 2 - MATTINA. [9572633] 

GRANATA. [34817] 

[64072] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [3035850] 

[6661237] 

11.30 ANTEPRIMA "I FATTI VO- 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [29898] 

n.30 tg 4. [2264140] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

11.30 SIGNORE MIE. Talk-ShOW. 

siri" . Varietà. [6527] 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE[9907898] 

n.40 forum. Rubrica. Con Paola 

air. Telefilm. “Il principe perde i 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

12.00 I FATTI VOSTRI. [18879] 

12.20 telesogni. Rubrica. [855275] 

Perego. [1984695] 

colpi”. Con Will Smith. [422695] 

[485275] 


7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. Con Ty Miller, Gregg 
Rainwater. [24966] 

8.30 TMC NEWS. [4817] 

9.00 verdetto finale. Film thril¬ 
ler (USA, 1988). Con James 
Woods, Robert Downey Jr. Re¬ 
gia di Joseph Ruben. [3644343] 
11.00 ironside. Telefilm. Con Ray¬ 
mond Burr. [87643] 

12.00 candido. Attualità. Conduce 
Antonio Lubrano. [58643] 

12.45 METEO. [3065091] 

12.50 TMC NEWS. [693701] 


13.30 TELEGIORNALE. [47035] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [2336546] 
14.05 CARA GIOVANNA. Conduce 
Giovanna Milella. [579237] 

15.00 QUESTION TIME. [92817] 

16.00 SOLLETICO. All’interno: Tg Ra¬ 
gazzi; Zana TF. [8424527] 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [2491091] 

18.00 TG 1. [72546] 

18.10 PRIMADITUTTO. [950166] 
18.45 COLORADO: DUE CONTRO 
tutti. Gioco. Conduce Carlo 
Conti. All’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [8853411] 


13.00 TG 2 - GIORNO/COSTUME E 
SOCIETÀ/SALUTE. [27527] 
14.00 Ci vediamo in tv. All’interno: 

16.15 15 2 - Flash. [7347343] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. 

Attualità. All'interno: 17.15 15 2 ■ 
Flash. [3569275] 

18.10 METEO 2. [7831411] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7838324] 

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. 

Rubrica sportiva. [4859362] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE". Rb. [1410411] 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. [8853527] 


RAI EDUCATIONAL. [14053] 

TGR / TG 3. [3327362] 
ARTICOLO 1. [4270237] 

TGR - LEONARDO. [7857275] 
TGR - EUROPA. [5648275] 

RAI SPORT - POMERIGGIO 
sportivo. All'interno: Cicli- 

sud. la 6 giorni di Milano; Ne¬ 
gano '98; Calcio a 5. Canpìo- 
rabo italiano. Lazio-Roma; Ci- 
disnD. la 6 giorni. [1224411] 
GEO & GEO. Rb. [21017] 
un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [5091] 

TG 3 /TGR. [2891] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. All'interno: 
13.30 15 4. [115904] 

14.30 sentieri. Teleromanzo. Con 
Kelly Neal. [17140] 

15.30 SCRITTO SUL VENTO. Film 
commedia (USA, 1948, b/n). 

Con Donald O’Connor, Deanna 
Durbin. Regia di Irving Pichel. 
[772237] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Con Iva Zanicchi. All’in¬ 
terno: 18.55 15 4. [1287546] 

19.30 game boat. Gioco. [2743966] 


13.25 CIAO CIAO. [811850] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [148362] 
15.00 !fuego! Varietà. [1324] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. 

Telefilm. “Uno scherzo innocen¬ 
te”. [4411] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 

animati. All’interno: 17.30 xe- 
na principessa guerriero. Tele¬ 
film. [1885695] 

18.30 STUDIO APERTO. [5459] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 

“La grande dieta”. [2256] 

19.30 la tata. Telefilm. “Passione e 
tonsille”. [1527] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [3546] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[76985] 

13.45 BEAUTIFUL. [806904] 

14.15 UOMINI E DONNE. [3620850] 

15.40 vivere bene - salute. Ru¬ 
brica. [170121] 

16.15 ciao dottore! Telefilm. 
[831430] 

17.15 verissimo sul posto. At¬ 
tualità. [90898] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [6239324] 

18.35 tira a molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [7192966] 


13.05 TMC SPORT. [5649140] 

13.15 OLIMPIADI INVERNALI DI 

nagano '98. Sci alpino. Sin¬ 
tesi. [4312072] 

i4.oo i gigli del campo. Film com¬ 
media (USA, 1963, b/n). Con 
Sidney Poitier, Lilia Skala. Regia 
di Ralph Nelson. [633850] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conduce Luciano Rispoli. 
[5426362] 

18.05 ZAP ZAP TV. [6250879] 

19.25 METEO. [7516256] 

19.30 TMC NEWS. [61817] 

19.55 TMC SPORT. [5158121] 


20.00 TELEGIORNALE. [11695] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [3073817] 
20.40 il fatto. Con Enzo Biagi. Re¬ 
gia di Loris Mazzetti. [9578966] 
20.50 PAURA IN FAMIGLIA. Film-Tv 
drammatico (USA, 1996). Con 
Joanna Kerns, Dan Lauria. 

Regia di Gregory Goodell. 
[885256] 

22.30 RAI SPORT - 90°MINUTO. 

Rubrica sportiva. [20492] 


20.30 TG 2 - 20,30. [60614] 

20.50 il mastino. Miniserie. “Un 
grande poliziotto”. Con Eros 
Pagni, Athina Cenci. Regia di 
Francesco Laudadio. [236966] 

22.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[9227492] 

22.45 TG 2 - NOTTE. [1611169] 


20.00 QUELLI CHE ASPETTANO... 

Varietà. [13782] 

20.25 QUELLI CHE IL CALCIO... Va¬ 
rietà. Conducono Fabio Fazio, 
Marino Bartoletti e Carlo Sassi. 
Regia di Paolo Beldì. [6880695] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[58904] 

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. [4062904] 

22.55 SPECIALE FORMAT. [8224343] 


LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. A cura di 
Gregorio Paolini e Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Roberto 
Burchielli. [5282343] 


20.00 SARABANDA. GÌ0C0. [88879] 

20.45 UN ANGELO DA QUATTRO 
soldi. Film fantastico (USA, 
1990). Con Paul Hogan, Charl- 
ton Heston. Regia di John Cor¬ 
nell. [404879] 

22.40 BEETLEJUICE (SPIRITELLO 

porcello) . Film fantastico 
(USA, 1988). Con Michael Kea¬ 
ton, Geena Davis. Regia di Mi¬ 
chael Keaton. [6579701] 


20.00 TG 5 - SERA. [5558] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 

Varietà. Conducono Ezio Greg¬ 
gio e Claudio Lippi. [9169] 

21.00 LE STORIE DI "VERISSIMO". 

Attualità. Conduce Cristina Paro¬ 
di. Aliinterno: 21.05 Ritornare a 
viare. Film-Tv. Con Giancarlo 
Giannini, Mara Venier. Regia di 
Ruggero Miti. [3208275] 


20.00 winter games. Tg olimpico 
condotto da Andrea Prandi e 
Carlo Gerosa. [5966] 

20.30 LABIRINTO MORTALE. Film 
thriller (USA, 1988). Con Jeff 
Daniels, Mandy Patinkin. Regia 
di Peter Yates. [865411] 

22.15 METEO. [3421140] 

22.20 TMC SERA. [2287169] 


N OTTE 


23.20 TG 1. [6682256] 

23.00 ai spietati. Film western 

23.55 MAGAZZINI EINSTEIN, CIBO 

23.00 ALIENS - SCONTRO FINALE. 

0.40 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

23.25 CONCERTO IN RE MAGG. OP. 

(USA, 1992). Con Clint Ea- 

PER LA MENTE. Attualità. 

Film fantascienza (GB, 1986). 

[5585305] 

Talk-show. Conduce Maurizio 

61 PER VIOLINO E ORCHE¬ 

stwood, Gene Hackman. 

- . - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Con sigourney Weaver, Carrie 

0.50 STUDIO SPORT. [5019589] 

Costanzo con Franco Bracardi. 

STRA. Di Beethoven. [8735633] 

Prima visione TV. [1410430] 

[4211091] 

Henn. Regia di James Cameron. 

1.20 Italia i sport. Rubrica spor¬ 

[2354527] 

0.15 TG 1 - NOTTE. [13386] 

1.05 NEON LIBRI. [83273164] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO¬ 

[39500072] 

tiva. [5090454] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [9153201] 

0.40 agenda/zodiaco.[39114386] 

1.10 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 

LA - NOTTE CULTURA / 

1.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

1.50 RASSEGNA STAMPA. Attua¬ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

0.45 RAI EDUCATIONAL. [7026657] 

tualità. [6025893] 

METEO 3. [6899893] 

Attualità. [5632725] 

lità. [4488676] 

VOCE DELL'INSORGENZA. 

1.15 SOTTOVOCE. [1144283] 

1.25 RAI SPORT - NOTTE SPORT. 

0.55 OLIMPIADI INVERNALI. All’in- 

2.io a cuore aperto. Telefilm. 

2.00 COLLETTI BIANCHI. Telefilm. 

Varietà (Replica). [9608218] 

1.40 ATTENTI A QUEI 3. [15770270] 

All’interno: Milano: ciclismo. la 

terno: Si. Fondo. 10 km tecnica 

[9965657] 

“Missione carezza”. [7827305] 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. At¬ 

6 giorni. [8115638] 

classica maschile; Snowboard. 

3.00 peste e corna. Attualità (Re¬ 

3.00 L'INCREDIBILE HULK. Tele¬ 

[7600742] 

tualità. [9618304] 

2.05 MI RITORNI IN MENTE - 

Halfpipe femminile; si. Fondo. 

plica). [9346812] 

film. “Dietro il volante”. 

2.45 TO 5. [8051299] 

2.35 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI 

replay. Musicale. [60551580] 

10 km femminile. 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[7898893] 

3.15 missione impossibile. Tele¬ 

ho visto. Sceneg. [5628102] 

2.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 


Attualità. [8274305] 

4.oo 21 jump Street. Telefilm. 

film. [8026299] 

3.45 TRAGICO INCONTRO. Film. 

distanza. Rubrica di didattica. 


3.30 rubi. Telenovela. 

“Ragazzi difficili”. 

4.15 dream 0N. Telefilm. 


23.05 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica sportiva. “Edizione spe¬ 
ciale”. [2256614] 

0.30 CALCIO. Cronaca registrata 
di un inoltro di Serie A. 
All’interno: Tmc Domani; 

Meteo. [2121947] 

2.30 dottor spot. Rubrica. Con¬ 
duce Lillo Perri. [9381928] 

2.35 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conduce Luciano Rispoli. 
(Replica). [8040183] 

3.05 CNN. 


Tmc 2 

13.30 CLIP TO CLIP. Musi¬ 
cale. [140985] 

14.00 FLASH. [897237] 
14.05 colo radio. Musi¬ 
cale. [1378633] 

16.00 HELP. [320661] 

18.00 COLORADIO. Musi¬ 
cale. [589430] 

18.15 AIRWOLF..[9025091] 

19.15 coloradio. Musi¬ 
cale. [759633] 

20.00 THE LION NET¬ 
WORK. [178633] 

20.30 FLASH. [766492] 
20.35 LA RAGAZZA DI 

manila. Film com¬ 
media [299275] 

22.30 coloradio. Musi¬ 
cale. [157140] 

23.00 TMC 2 SPORT/ 

magazine. Rubrica 
sportiva. All’interno: 
Pallavolo. [618091] 
0.05 COLORADIO. 


Odeon 


Mia7 


Cinquestelle Telef 


Telef 


radiodays. Rubri¬ 
ca. [595091] 

VITÙ SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [380701] 
motown. [373362] 
RUSH FINALE. 
[8785459] 

IL REGIONALE. 
[164430] 

TERRITORIO ITA¬ 
LIANO. [161343] 

TG GENERATION. 
Attualità. [793546] 
FREDDY'S NIGHT- 
MARE. Tf. [5798782] 
COWBOY MAMBO. 
[656362] 

TG GENERATION. 
Attualità. [5931904] 
IL REGIONALE. 
[947850] 

IL MURO LIVE. 
[506527] 

AMITYVILLE 3D. FI. 


13.15 TG. News. [3262071] 

14.30 funari 7. Attualità. 
Conduce Gianfranco 
Funari. [157275] 

15.00 pearl. Miniserie. 
[3197053] 

17.30 TG ROSA. [591695] 
18.00 DNA FAMIGLIA 

americana. Tele¬ 
film. [306614] 

19.00 TG. News. [4824463] 

20.50 LA VIA DEL RHDM. 
Film avventura (Fran¬ 
cia, 1971). Con Brigit¬ 
te Bardot, Lino Ven¬ 
tura. Regia di Robert 
Enrico. [839633] 

22.50 seven show. Va¬ 
rietà. Con Alessandro 
Greco. [7236633] 

23.35 top model. Va¬ 
rietà. “Intervista e- 
sclusiva alla modella 
Cindy Crawford”. 


12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. 
Attualità. Conduce E- 
liana Bosatra. Regia 
di Nicola Tuoni. 
[59070343] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume". 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Ni¬ 
cola Tuoni. [589850] 

18.30 STORIA DEL ROCK. 

Documentario. 

[460492] 

20.30 I VIAGGI DI CULLI - 

ver. Documentario. 
[969072] 

21.30 A tu per tu. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [153324] 

22.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica (Replica). 


13.25 THE DIRECTORS. 
Doc. [2804188] 

14.30 ZAK. [415701] 

15.00 frasier. Telefilm. 

[416430] 

15.30 LA CHIAVE MAGI¬ 
CA. Film. [785237] 

17.40 MOLL FLANDERS. 
Film. [3182481] 

19.30 + CALCIO. [411850] 
20.00 calcio. Prepartita. 

[441091] 

20.30 CALCIO. Campiona¬ 
to Italiano Serie A. 

Fiorentina-lnter. 

[988362] 

22.25 + GOL. [346508] 
22.55 SCHEGGE DI PAU¬ 
RA. Film thriller 
(USA, ’96). Con Ri¬ 
chard Gere. [2091256] 

1.00 A LIFE IN THE 
THEATRE. Film 
drammatico. 


13.15 SFIDA NELLO SPA¬ 
ZIO. Film fantastico. 
[6204701] 

14.45 JACK & SARAH. 

Film commedia. 
[6821904] 

16.35 CONTESTO. Talk- 
show. [4477966] 

17.30 saint-ex. Film bio¬ 
grafico. [6816614] 

18.55 LA prova. Film a- 
zione [6199985] 

20.30 GENERAZIONE X. 
Film commedia (U- 
SA, 1995). Regia di 
Kevin Smith.[480140] 

22.00 BLU. [244275] 

23.00 THE STUPIDS. Film 
comico (USA, 1994). 
Con Tom Arnold. Re¬ 
gia di John Landis. 
[806891] 

0.30 HER DEADLY RI- 
val. Film-Tv. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010- Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele+Nero; 
014 - Tele+Bianco. 


rogramm: 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
11.30; 12; 13; 14; 14.30; 15; 16; 
16.30; 17; 18; 19; 21.18; 23; 24; 2; 4. 
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio anch’io; 
10.08 Italia no, Italia sì; 11.05 
Radiouno Musica; 11.35 GR 1 - 
Cultura; Come vanno gli affari; 12.10 
Millevoci; 12.32 Medicina e società; 
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 
Camminare il mondo; 14.08 Bolmare; 
14.13 Lavori in corso; 16.32 
Ottoemezzo. Libri; 16.44 Uomini e 
camion; 17.08 L’Italia in diretta; 17.35 
Spettacolo; 17.40 New York News; 
17.45 Come vanno gli affari; 18.08 
Radiouno Musica; 19.28 Ascolta, si fa 
sera; 19.37 Zapping; 20.20 Calcio. 
Serie A; 22.44 Estrazioni del lotto; 
23.08 Panorama Parlamentare; 23.15 
Pronto Australia, qui Italia; 23.40 
Sognando il giorno; 0.34 Radio Tir; 
1.00 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risveglio 
di E. Biagi; 8.08 Macheoraè?; 8.50 La 
scala per l’inferno. 18* parte; 9.08 Gli 
oroscopi; 9.30 II ruggito del coniglio; 
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56 
Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 14.02 Hit 
Parade - Bollicine; 14.36 Punto 
d’incontro; 16.34 PuntoDue; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Masters; 20.42 E vis¬ 
sero felici e contenti...; 21.00 Suoni e 
ultrasuoni; Radioshow dei Pearl Jam. 
Self Pollution Radio; 1.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. All’interno: 7.30 Prima 
pagina; 10.15 Terza pagina; 11.00 
Pagine da “Alice nel paese delle mera¬ 


viglie”; 11.55 II vizio di leggere; 12.30 
La Barcaccia; 12.45 Indovina chi viene 
a pranzo?; 14.04 Lampi d’inverno; Il 
bell’Antonio; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Le speranze d’Italia; 20.00 
Poesia su poesia. Autoritratto di Pietro 
Tripodo; 20.12 Radiotre Suite; 20.30 
Concerto dell’Orchestra e del Coro del 
Teatro La Fenice di Venezia; 23.15 
Ventitré e quindici: Economia. Questa 
settimana l’economista è Renato 
Brunetta; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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l'Unità 


+ 

la Politica 


Oggi il voto del Parlamento sugli otto consiglieri che affiancheranno Cheli. Critiche della Rete 

Authority, accordo nel centrosinistra 
H vuole un nome anche per la Lega 

La maggioranza indica Manacorda, Monaci, Gargani, Traversa 


ROMA. Otto nomi per la nuova 
Authority che dovrà esercitare il 
controllo su televisione e teleco¬ 
municazioni. Otto nomi chiamati 
a sovrintendere un settore dove la 
evoluzione tecnologica cambia 
continuamente gli scenari econo¬ 
mici ed anche quelli democratici. 
Otto nomi che domani mattina 
verranno votati da Camera e Sena¬ 
to nel clima delle grandi occasioni, 
e che dovranno affiancare quello 
del costituzionalista Enzo Cheli, il 
presidente designato agli inizi di 
dicembre dal governo. 

Ieri la maggioranza, in una riu¬ 
nione dei capigruppo durata 
neanche un'ora, ha fatto le sue 
scelte. Eccole: Paola Manacorda, 
dirigente di Reseaux (Telecom), 
indicata dal Pds; Vincenzo Mona¬ 
ci, manager, che ieri ha avuto il rin¬ 
graziamento e l'incoraggiamento 
del segretario di Rifondazione Fau¬ 
sto Bertinotti; Giuseppe Gargani, 
responsabile giustizia del Ppi; Sil¬ 
vio Traversa, alto funzionario del¬ 
la Camera, indicato da Rinnova¬ 
mento Italiano. 

Non sono state accolte le candi¬ 
dature suggerite dai verdi e mugu¬ 
gni provengono da una piccola co- 
stola della maggioranza: i 4 parla¬ 
mentari della Rete si sono dissocia¬ 
ti dalle scelte perché non condivi¬ 
dono «il metodo ed il modo. Lo 


avremmo detto nell'incontro dei 
capigruppo di maggioranza se fos¬ 
simo stati invitati». 

Meno chiara la situazione nella 
minoranza dove sarebbe in corso 
un non facile confronto tra Forza 
Italia e Alleanza Nazionale sull'op¬ 
portunità (caldeggiata da Berlu¬ 
sconi e osteggiata da Fini) che la 
Lega abbia un suo rappresentante 
nell'Authority. Secondo indiscre¬ 
zioni di fonte parlamentare Forza 
Italia sarebbe orientata a votare Et¬ 
tore Albertone, docente universi¬ 
tario gradito a Bossi. 

La riunione di maggioranza si 
sarebbe invece svolta in tutta tran¬ 
quillità. Eppure in mattinata la let¬ 
tura dei giornali aveva mandato in 
fibrillazione il Ppi. Secondo talune 
ricostruzioni Gargani non avreb¬ 
be avuto il gradimento del Pds tan¬ 
to che Fabio Mussi, capogmppo 
dei deputati della sinistra demo¬ 
cratica si sarebbe rivolto ai popola¬ 
ri con questa frase: «Quel nome ci 
pare inadatto, non potete costrin¬ 
gerci a votarlo». Apriti cielo: Ppiin- 
dignato e richieste di chiarimenti. 
Poi un comunicato del gruppo del¬ 
la sinistra democratica ha messo a 
tacere una polemica che stava lie¬ 
vitando senza controllo: «La frase 
attribuita a Mussi è una completa 
invenzione». 

Sospiro di sollievo di Franco Ma¬ 


rini: «La smentita di Mussi - ha det¬ 
to il segretario del Ppi al termine 
della direzione del suo partito - è 
un atto positivo e mette le cose a 
posto. Evidentemente i giornali 
hanno dato una interpretazione 
forzata del suo pensiero». 

Che la riunione dei capigruppo 
del centro sinistra si sia svolta sen¬ 
za problemi lo ha confermato, al 
termine, anche Ernesto Stajano di 
Rinnovamento: «Le decisioni so¬ 
no state prese alTunanimità e in 
un clima sereno e senza dissensi. 
Qualche discussione - ha aggiunto 
- c'è stata solo sulla divisione per 
commissioni». L'Authority, che 
avrà sede a Napoli, si articolerà in¬ 
fatti in due commissioni: "servizi e 
prodotti" dove dovrebbero andare 
Manacorda e Gargani e "reti e in¬ 
frastrutture" (Monaci e Traversa). 
La prima commissione avrà preva¬ 
lentemente compiti politici e cul¬ 
turali : dalla par condicio alla quali¬ 
tà televisiva, dai diritti dell'utenza 
alla regolamentazione di Internet. 
I commissari per le reti e le infra¬ 
strutture si occuperanno invece di 
telefonia (Telecom, nuovi gestori, 
cellulari, ecc.). 

Domani quattro candidati sa¬ 
ranno votati dalla Camera e altret¬ 
tanti dal Senato. 


Onide Donati 



De Mita: 

Via dal Ppi? 
Sarebbe come 
mutare nome 

Pace fatta in casa popolare. 
Ciriaco De Mita non si è 
presentato alla riunione di 
direzione del partito, ma 
nel Transatlantico di 
Montecitorio ha parlato a 
lungo con i cronisti per 
chiudere, almeno 
pubblicamente, la piccola 
crisi suscitata dalle critiche 
rivolte alla direzione del 
partito, in particolare ai 
vice segretari Enrico letta e 
Dario Franceschini. E 
l'ipotesi di lasciare il 
partito? «Sarebbe come 
cambiare cognome», ha 
risposto l'ex premier. 

Nella riunione di direzione 
si è votato all'unanimità un 
documento sulle riforme, 
seguito alla relazione di 
Giuseppe Gargani. Nel 
testo si auspica l'elezione 
del presidente della 
Repubblica con funzioni di 
garanzia, il Csm solo come 
organo di governo, con la 
precisa distinzione tra 
giudice e pubblico 
ministero. Il documento 
esprime, inoltre, 
apprezzamento per il 
metodo di larga intesa 
manifestatosi nel corso dei 
lavori della commissione 
Bicamerale e auspica che 
altrettanto avvenga nel 
corso dell'approvazione 
del testo di riforma da 
parte di Camera e Senato. 

Il Ppi, sugli altri punti della 
riforma costituzionale, 
auspica uno sviluppo 
coerente del federalismo e 
anche la costituzione di 
una Camera che costituisca 
la sede di una stretta 
rappresentanza delle 
regioni e delle autonomie 
locali. 

Un commento sul 
documento del Ppi arriva 
dal forzista Beppe Pisanu, il 
quale giudica «positiva» la 
convergenza dei popolari 
con Forza Italia sulla 
giustizia. 

Adesso - ha concluso 
Pisanu - «ci devono dire per 
quale via si arriva a quel 
risultato e ne discuteremo. 
L'importante è che si 
concordi sull'obiettivo, lo 
strumento per arrivarci è 
secondario». 


Solo per gli emendamenti il voto articolo per articolo. Interventi di D'Alema e Violante 

Il testo della riforma sarà votato in blocco 
Oggi in aula la discussione sul federalismo 

Polo, Lega e Verdi contrari alle procedure della Bicamerale 


ROMA. Il testo di riforma della secon¬ 
da parte della Costituzione, uscito 
dai lavori della Bicamerale e con gli 
eventuali emendamenti approvati in 
aula, sarà votato dalla Camera «in 
blocco». Tutti gli oltre 100 articoli. Lo 
ha deciso la conferenza dei capi grup¬ 
po di Montecitorio, su proposta di 
Massimo D'Alema. Gli emendamen¬ 
ti saranno, invece, votati articolo per 
articolo (si comincia oggi partendo 
dal testo D'Onofrio sul federalismo). 
La decisione è stata contestata, co¬ 
m'era prevedibile, da Fi, An e Lega 
nord, ma anche dai Verdi. 

La procedura d'esame, decisa dalla 
conferenza dei capigruppo, è stata di¬ 
fesa in aula dallo stesso D'Alema e dal 
Presidente della Camera, Luciano 
Violante. Il segretario del Pds ha rassi¬ 
curato i parlamentari che avevano 
espresso dubbi e preoccupazioni su 
possibili ricorsi per vizi di procedura. 
D'Alema ha sostenuto che la strada 
scelta non è un marchingegno per 
comprimere la discussione. Anzi, ha 
assicurato, la rende più aperta e libe¬ 
ra. Si tratta -ha sottolineato - «di una 
scelta impegnativa, ma ragionevo¬ 
le». Di fronte alle reiterate proteste 


delle opposizioni (la Lega ha annun¬ 
ciato che chiederà, comunque, il vo¬ 
to per parti separate, articolo per arti¬ 
coli e addirittura, comma per comma 
di ogni articolo), il presidente della 
Bicamerale ha ricordato che la scelta 
di presentare la riforma nella struttu¬ 
ra di un solo articolo «fu una decisio¬ 
ne della commissione, senza che fos¬ 
se contestata da alcuno». « Forse i col¬ 
leghi - ha insistito - non valutarono le 
conseguenze di quella scelta, ma oggi 
quelle conseguenze a me non sem¬ 
brano aggiratili: essendo un articolo 
unico, mi sembra inevitabile che il 
voto avvenga alla fine». 

La risposta di D'Alema si è svilup¬ 
pata su due piani. Uno di spiegazione 
ed uno più polemico. Certo, anche 
secondo il suo giudizio, la scelta ope¬ 
rata pone alcuni problemi, ma li 
avrebbe ugialmente presentati una 
diversa procedura, quella di votare il 
testo articolo per articolo. Ritiene che 
avrebbe introdotto «rigidità» e finito 
«per limitare la libertà del Parlamen¬ 
to». Alla fine dell'iter, prevede, ci sarà 
un'armonizzazione del testo, e la vo¬ 
tazione avverrà sulla base di questo 
testo costituzionale, interamente co¬ 


nosciuto. 

Su un piano più polemico, come 
dicevamo, l'altra parte dell'interven¬ 
to del leader della Quercia. Se voleva¬ 
no veramente aggirare l'ostacolo, i 
colleghi dissenzienti, ha detto «pote¬ 
vano presentare un emendamento 
interamente sostitutivo del disegno 
di legge, prevedendone l'articolazio¬ 
ne articolo per articolo, ma nessuno 
lo ha fatto e la commissione, che 
avrebbe potuto farlo, ne ha discusso 
ma ha deciso di fare in altro modo». 

La procedura è stata difesa dal Pre¬ 
sidente della Camera. Ha ricordato 
che la struttura dell'articolo unico, 
adotatta per il ddl, è la stessa prescelta 
per il testo varato a giugno, sul quale 
nessuno aveva avuto nulla da obiet¬ 
tare. Ha, inoltre, reso noto che il Pre¬ 
sidente del Senato, Mancino, «con¬ 
corda con l'impostazione della Ca¬ 
mera», ha poi assicurato che la proce¬ 
dura adottata determinerà «un equi¬ 
librio che permetterà alle forze politi¬ 
che di avere chiaro, al termine, tutto 
l'intero sistema». 

Oggi le prime votazioni. 


N.C. 


Sondaggio: 

Di Pietro 
quarto partito 

Secondo la Directa un 
«Movimento Di Pietro» 
sarebbe la quarta forza 
politica nel panorama 
politico, con una 
percentuale variabile tra il 
10 e il 13,3% dei voti. Il 
dato deriva da un 
sondaggio, perora 
parziale essendo state 
intervistate 500 persone su 
3000, di cui si è parlato ieri 
a Milano in una conferenza 
stampa sul «Movimento 
che c'è», promosso da 
parlamentari ed esponenti 
della società civile e delle 
professioni che si 
riconoscono in Di Pietro e si 
collocano nell'Ulivo. 


La polemica 

«Ma quante rampogne per i dubbi su Pinto» 

DARIO FO 



S ABATO scorso ebbi la malaugu¬ 
rata idea di chiedere un po' di at¬ 
tenzione intorno al processo per 
l'incendio del teatro Petruzzelli. Mal 
me ne incolse: «Garantista vietcong», 
mi ha bacchettato sul Corriere della Se¬ 
ra Francesco Merlo, rinfacciandomi 
come un antico stilita che dall'alto 
della sua colonna trancia giudizi sul 
mondo, di essere solo l'amico dei 
miei amici e non un credibile candi¬ 
dato al ruolo di corrucciato nume tu¬ 
telare del garantismo. Ho provato a 
replicare che non era quella la mia 
ambizione, ma la più modesta (come 
si addice a un teatrante) segnalazione 
di ragionevoli e ragionati dubbi che 
nel caso Petruzzelli come in quello di 
Bompressi, Pietrostefani e Sofri do¬ 
vrebbero allarmare l'opinione pubbli¬ 
ca e richiedere magari alla magistra¬ 
tura supplementi di attenzione e di 
approfondimento. Ne ho ricevuto 
dallo stesso Merlo una seconda ram¬ 
pogna, basata su un traballante paral¬ 
lelo tra quel che da attore sarei capa¬ 
ce, bontà sua, di fare sulla scena (il 
creare, «per simpatia», un mondo 


fantastico) e quel che cercherei di fare 
per Sofri e C. o per Pinto, una non 
tanto velata diagnosi di rimbambito 
per aver sbagliato il nome di Marino 
(ed io che lo avevo graziato per l'erra¬ 
ta citazione del paradosso di Zeno¬ 
ne!) e l'intimazione a scegliere qui e 
subito ben altri campioni per le mie 
iniziative in un elenco che va da An- 
dreotti a Cito, da Previti a Fioravanti a 
Mambro. Gli faccio una proposta: 
scenda, Merlo, dalla sua colonna e sia 
il mio Virgilio nei gironi dei dannati; 
anzi, mi conduca diritto davanti ai fa¬ 
scisti che violentarono Franca e mi in¬ 
segni a superare lo schifo e l'orrore, il 
peso di un dolore vecchio vent'anni e 
così frequentemente rinnovato, la in¬ 
dignazione di fronte ai carabinieri 
della Pastrengo che li ispirarono get¬ 
tando così vergogna sui tanti militari 
che fanno il loro dovere e che muoio¬ 
no servendo la gente. Temo però che 
resterò della mia opinione e cioè che 
la bilancia della giustizia serva a pesa¬ 
re i fatti e non a tenere in equilibrio la 
contabilità dei buoni (e dei cattivi) di 
destra e di sinistra. 


Rcs Periodici 
in stato 
di agitazione 

L'assemblea dei giornalisti 
della Rcs Periodici ha 
chiesto ieri l'apertura di un 
tavolo di confronto con 
l'editore e ha affidato al 
Cdrun pacchetto di 15 
giorni di sciopero. «A sei 
mesi dalla chiusura della 
cassa integrazione - si 
legge in una nota-il 
quadro editoriale della Rcs 
Periodici è preoccupante. Il 
portafoglio delle testate 
stenta a consolidarsi e ad 
ampliarsi. Ad ipotesi di 
vendita di testate si 
associano piani di rilancio 
confusi e malcongegnati». 


La sezione Pds Villaggio Breda annuncia la 
scomparsa del compagno 

FRANCO TOMMENCIONI 
(Cichito) 

ed esprime le più sincere condoglianze alla 
famiglia 

Roma, 11 febbraio 1998 

A funerali avvenuti i nipoti Sergio e Laura, la 
nuora Italia annunciano la scomparsadi 

CAROLA PESENTI 
Ved. Leris 

Milano, 11 febbraio 1998 

Gianni Pucci ricorda lacompagna 
CAROLINA PESENTI LERIS 

che, insieme al marito Angelo e al figlio Wla- 
dimiro, ha scritto pagine gloriose della storia 
del Pei e della Resistenza. Un affettuoso gra¬ 
zie alla nuora Italia che con dedizione ed af- 
fettol’haseguita in questi anni. 

Milano, 11 febbraio 1998 


Ad un mese dalla scomparsa del loro caro 
nonno 

VITTORIO BONSIGNORI 

le nipoti Francesca e Anita ricordano ad ami¬ 
ci e compagni la sua costante partecipazio¬ 
ne a tutte le battaglie di libertà e giustizia. Sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

Radicofani, 11 febbraio 1998 


Ieri ricorreva il 3° anniversario della scompar¬ 
sa delcompagno 

MARIO BERTOLINI 

da Quattro Castella. La moglie Anna, i figli 
Roberta e Fausto ricordandolo con affetto, 
sottoscrivono a sostegno dell 'Unità. 

Reggio Emilia, 11 febbraio 1998 


Ricorre oggi 11 febbraio il 7° anniversario del- 
lascomparsadi 

PIETRO MAROTTA 

ferroviere, dirigente della Filt Gcil e diffusore 
de l’Unità. La famiglia Io ricorda sottoscri¬ 
vendo per il giornale e ringraziando i 
compagni che onorano la sua memoria. 
Nola, 11 febbraio 1998 


Duecentocinquantadue mesi, millenove- 
centotre giorni di assurda inconcepita assen¬ 
za si sono inebissati nel tempo senza più 
tempo, nelsesto annodopo 

MARINKA 

e il suo compagno senza lei, Gianni Toti, 
combatte ancora con le innumerazioni delle 
date ormai insensate, per difendere questa 
disperazione contro l’impotente futuro di 
una memoria che ci supera tutti - senza le 
vecchiesperanze, rivoluzionarie. 

Roma, 11 febbraio 1998 



VIAGGIO IN NEPAL 
E IN TIBET 


Minimo 15 partecipanti) 


Partenza da Roma il 22 aprile. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione : L. 5.390.000. 

Su richiesta suEplanento per partenza da altre città italiane. 
L'itinerario: Italia / Karachi-Katmandu-Lhasa-Kathmandu-Chitwan 
(Gaida Naturalistic Park) Pokhara-Kathmandu-Karachi/ltalia. 

La quota conprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma 
e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in aereo e in 
pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 
stelle, in lodge (3 stelle) al Gaida Naturalistic Park, la pensione 
completa in Nepal e in Tibet, la prima colazione a Karachi, le visite 
guidate previste dal programma, l'assistenza delle guide locali 
pachistane, tibetane e nepalesi, un accompagnatore dall’Italia. 



E l’utente boccia 


il servizio delle Fs 


A Idi là delle inchieste della magistratu- 
Ml ra, è sotto accusa un po’ tutto il 
sistema ferroviario italiano: dalla 
scarsa puntualità dei treni, alla 
mancanza di igiene, 
al sovraffollamento 
delle carrozze. Per 



non parlare del te¬ 
ma della sicurezza. 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 199B 


VIAGGI 
AL MARE 


(KL 



- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile 

- Trasporto con volo Air Europe 

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

- Quota di partecipazione da lire 1.927.000 

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma) 

- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i tra¬ 
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel¬ 
le), situato a Varadero in località Punta Bianca, la pensione completa con le bevande 
analcoliche ai pasti incluse. 



Partenza da Milano e da Roma il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione da lire 1.908.000 
(settimana supplementare su richiesta) 

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i 
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village 
(4 stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località 
Kiwengwa, è situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le 
costruzioni, in stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, 
staff di animazione professionale e possibilità di praticare sport. 
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Mercoledì 11 febbraio 1998 


Il kolossal ha 
fatto il pieno 
di candidature: 
sapremo il 23 
marzo se tutte 
diventeranno 
statuette 
Per l’Italia 
una delusione 
inattesa: 

«Sembrava fatta» 


C'è un grande deluso sul Titanic: 
Leonardo Di Caprio. E c'è un grande 
deluso anche a casa nostra, Pupi 
Avati. Due candidature che tutti da¬ 
vano per scontate e che invece non 
sono arrivate. Il caso Di Caprio, na¬ 
turalmente, è assai più clamoroso: 
sia perché Titanic ha avuto una 
marea di nomination, 14, e Leo 
sarà l'unico della comitiva a non 
essere stato invitato alla grande 
festa del 23 marzo, sia perché tut¬ 
ti ci giuravano. Persino il grande 
Jack Nicholson, che è sicuramen¬ 
te una vecchia volpe, non aveva 
dubbi. Pensava di doversi battere 
contro il nuovo enfant prodige di 
Hollywood. 

Un brutto tiro di zio Oscar. Co¬ 
me pure l'esclusione del regista 
italiano surclassato da Germania, 
Olanda, Brasile, Spagna e Russia. 
Pupi c'è rimasto talmente male 
che è partito per la campagna 
staccando il telefono. Mentre il 
fratello Antonio, produttore, non 
nasconde il disappunto: «Ci ave¬ 
vano illusi e ci eravamo illusi. I 
più convinti erano i dirigenti del¬ 
la Oktober Films e della Universal 
che distribuiranno il film fuori 
d'Italia e che, a questo punto, do¬ 
vranno rinviare l'uscita america¬ 
na». Intanto, per consolarsi, c'è il 
Filmfest di Berlino. Dove II testi¬ 
mone detto sposo è in concorso. 

Delusioni a parte, non c'è dub¬ 
bio che questo sia l'anno del Tita¬ 
nic. Che ha già un paio di invidia¬ 
bili primati - è il film più costoso 
della storia e, per ora, il quarto 
incasso di tutti i tempi - a cui va 
aggiunto quello delle nomina¬ 
tion: oltre ai contributi principa¬ 
li, segnalati anche fotografia, sce¬ 
nografia, costumi, montaggio, 
make up, colonna sonora, canzo¬ 
ne originale, sonoro, effetti visivi, 
effetti sonori. Non è un record as¬ 
soluto, però, perché anche Èva 
contro Èva, nel 1950, ne ebbe 
quattordici. Altra candidatura da 
Guinnes è quella di Gloria Stuart, 
l'ottantasettenne attrice che nel 
Titanic ha il ruolo della protago¬ 
nista da vecchia: è la più anziana 
concorrente alla statuetta dopo 
Èva Le Gallienne e Jessica Tandy. 
Mentre Jack Nicholson, all'undi¬ 
cesima candidatura per Qualcosa 
è cambiato, ha superato il vetera¬ 
no Laurence Olivier che ne ha 
collezionate «solo» dieci. 

Andiamo avanti con le classifi¬ 
che. E troviamo il grande avver¬ 
sario del kolossal sentimental-ca- 
tastrofico di James Cameron. È 
Good Will Hunting, il preferito da¬ 
gli indipendenti sia perché diret¬ 
to da un autore in qualche modo 
di culto come Gus Van Sant, sia 
perché scritto e interpretato da 
Matt Damon, emergente ormai 
decisamente emerso dopo che 



Zio Oscar 



Di Caprio e Avari 
grandi esclusi 


anche Coppola l'ha chiamato per 
L'uomo della pioggia nel ruolo del 
giovane avvocato sfigato ma in¬ 
trepido. E siccome Matt figura 
nella cinquina degli attori prota¬ 
gonisti, si può dire tranquilla¬ 
mente che ha battuto il coetaneo 
Di Caprio. Gli altri invece sono 
tutti vecchia guardia e c'è già chi 
parla di una riscossa della «old 
Hollywood»: Robert Duvall, an¬ 
che regista e produttore di The 
Apostle, Peter Fonda per L'oro di 
Ulisse, uscito in Italia ad agosto e 


passato inosservato, Dustin Hof- 
fman per Wag thè Dog, una varia¬ 
zione profetica sul sexygate, e ap¬ 
punto il citato Nicholson, ancora 
una volta svitato. 

L'outsider per la categoria mi¬ 
glior film è invece The Full Monty, 
targato Gran Bretagna e conside¬ 
rato ovunque una rivelazione. E 
l'Academy ha nominato anche 
Peter Cattaneo - assieme a un al¬ 
tro cineasta atipico per Holly¬ 
wood, l'Atom Egoyan del Dolce 
domani - lasciando fuori invece 


Steven Spielberg che si deve ac- 
contare di quattro candidature 
«minori» per Amistad. Molte no¬ 
mination (nove) pure per L.A. 
Confidential - da notare che Kim 
Basinger corre per l'Oscar nella 
categoria non protagonisti con la 
sua azzeccata «imitazione» di Ve¬ 
ronica Lake - e per la commedia 
politicamente scorretta Qualcosa 
è cambiato: tra l'altro hanno avu¬ 
to nomination le due «spalle» di 
Nicholson, Greg Kinnear e Helen 
Hunt. 

Ricapitoliamo. Miglior film: Ti¬ 
tanic, L.A. Confidential, The Full 
Monty, Good Will Hunting, Qualco¬ 
sa è cambiato. Miglior regista: Pe¬ 
ter Cattaneo ( The Full Monty), 
Gus Van Sant ( Good Will Hun¬ 
ting), Curtis Hanson (L.A. Confi¬ 
dential), Atom Egoyan (Il dolce do¬ 


mani), James Cameron (Titanic). 
Miglior attrice protagonista: He- 
lena Bonham Carter, Julie Chri- 
stie, Judi Dench, Helen Hunt, Ra¬ 
te Winslet. Miglior attore prota¬ 
gonista: Matt Damon, Robert Du¬ 
vall, Peter Fonda, Dustin Hof- 
fman, Jack Nicholson. Miglior at¬ 
trice non protagonista: Kim Ba¬ 
singer, Joan Cusack, Minnie Dri¬ 
ver, Julianne Moore, Gloria 
Stuart. Miglior attore non prota¬ 
gonista: Robert Forster, Anthony 
Hopkins, Greg Kinnear, Burt Rey¬ 
nolds, Robin Williams. Miglior 
film straniero: Oltre il silenzio 
(Germania), Character (Olanda), 
Quattro giorni in settembre (Brasi¬ 
le), Segreti del cuore (Spagna), Il la¬ 
dro (Russia). 


Nella foto 
grande 
in alto 
una scena 
di «Titanic» 

Nelle due foto 
piccole: 

James Cameron 
con Rate Winslet 
e Leonardo 
Di Caprio; 
sotto, Pupi 
Avati durante 
le riprese 
de «Il testimone 
dello sposo» 


Cristiana Paternò 




M A SIAMO PROPRIO sicuri che 
alla fine sarà «Titanic» a vin¬ 
cere la statuetta più ambita, 
quella per il miglior film? La pioggia di 
candidature (14) sembrerebbe far pen¬ 
dere la bilancia a favore del kolossal di 
James Cameron, eppure a Hollywood 
c'è chi - almeno a scorrere un infonnato 
servizio di «Neewsweek» di qualche 
settimana fa - punta su «L.A. Confi¬ 
dential» di Curtis Hanson. L'ottimo 
noir tratto dal romanzo di Ellroy, snob¬ 
bato dal pubblico ma premiato dalla 
critica, potrebbe trasfonnarsi, da qui al 
23 marzo, nel cine-iceberg capace di af¬ 
fondare a sorpresa il «Titanic». Perché 
se è vero che con l'Oscar l'industria 
americana del cinema premia e celebra 
se stessa, è altrettanto vero che gli auto¬ 
revoli membri delTAcademy si diverto¬ 
no ogni tanto a spiazzare le attese, a 
contraddire i pronastici. In tal senso fa 
simpatia l'ingresso nella cinquina fi¬ 
nalista, con raddoppio alla voce «mi¬ 
glior regista», di «Fidi Monty» di Peter 
Cattaneo e di «Good Will Hunting» di 
Gus Van Sant, mentre appare addirit¬ 
tura soprendente, rispetto ai gusti cor¬ 
renti, l'idea di candidare due volte (re¬ 
gia e sceneggiatura) anche il canadese 
AtomEgoyan di «Il dolce domani». 

«Il paziente inglese», vincitore della 


IL COMMENTO 

Un iceberg 
sulla rotta 
di Cameron 


MICHELE ANSELMI 


scorsa edizione, deve aver fatto scuola. 
In una situazione complessivamente 
stagnante per il cinema americano, 
crescanogli spazi per film più persona¬ 
li, originali, veloci, ma non per questo 
noiosi. «Titanic» a parte (che resta il 
caso commerciale dell'anno), chi può 
ragionevolmente preferire il lesso e iper¬ 
trofico «Qualcosa è cambiato», con un 
Nicholson che istrioneggia stancamen¬ 
te, al vibrante e divertente «Full Mon¬ 
ty» ambientato tra gli operai disoccu¬ 
pati di Sheffield? Un certo tocco origi¬ 
nale emerge anche dalle cinquine riser¬ 
vate agli attori protagonisti e non: vi 
troviamo il Peter Fonda di «L'oro di 


Ulisse», e inai candidatila fi più meri¬ 
tata, nonché il redivivo Burt Reynolds 
di «BoogieNights»;pernondirediKim 
Basinger, data più volte per finita, la 
quale in «L.A. Confidential» si produ¬ 
ce in una parte da dark lady dolente che 
strappa l'applauso. E come non gioire 
di fronte alla nomination (la tredicesi¬ 
ma) di Woody Alien perla sceneggiatu- 
radi «Harry apezzi»,aparzialerisarci- 
mento dell’ostracismo subito in patria 
dal cineasta newyorkese? Sorprende 
semmai - ma è storia antica - l'assenza 
di big come Scorsese e Spielberg, relegati 
nelle categorie minori con «Kundun» e 
«Amistad»: forse non completamente 
riusciti e certo incapaci di rivaleggiare 
sul fronte spettacolare con la romanti- 
capotenzadel «Titanic». 

E Tltalia? Dispiace che Avati non ce 
l'abbia fatta. Amareggiato dalle pole¬ 
miche che avevano accompagnato la 
designazione italiana all'Oscar, il ci¬ 
neasta può consolarsi con i buoni risul¬ 
tati al botteghino del «Testimone dello 
sposo». Difficile dire se «Ovosodo» o 
«Marianna Ucrìa» avrebbero avuto 
maggiori possibilità di successo; c'è so¬ 
lo da sperare che la bocciatura non dia 
la stura, sui giornali italiani, a una 
nuova campagna di denigrazione nei 
confronti del nostro cinema. 


Per Polanski 
nuovo film 
americano 


CANDIDATURE 


Strano a dirsi ma nella lista dei possibili premiati 1998 c ; è anche la popstar 

Michael Jackson come Clinton: Nobel per la pace 

Fondatore di un'associazione a difesa dell'infanzia, ma accusato in passato di pedofilia, il cantante si ritrova fra i papabili del premio. 


Oggi s'inaugura il Filmfest 

E a Berlino 
Hollywood 
schiera 
le sue truppe 

DALL’INVIATO 


Berlino. La strada dell'Oscar, a volte, è lastri¬ 
cata di Orsi. Trattasi dei preziosi plantigradi 
(d'oro, d'argento, a volte di piombo) messi an¬ 
nualmente in palio dal Filmfest di Berlino, che 
prende il via oggi per concludersi il 22 febbraio. 
Talvolta è una felice coincidenza, lo svolgimen¬ 
to del Filmfest e l'uscita europea dei film in lizza 
per le statuette. È anche successo che un film 
realizzasse la doppietta ( Rain Man di Levin- 
son, qualche anno fa). L'anno scorso Berli¬ 
no è andata in controtendenza, premiando 
il discusso Larry Flynt di Forman che agli 
Oscar è stato poi trombato (ingiustamente, 
visto che a Hollywood vinse quel bel «capo¬ 
lavoro» del Paziente inglese: per altro, an- 
ch'esso presente alla Berlinale del '97). 

Nel '98, invece, Berlino e gli Oscar percor¬ 
rono vie separate. L'unico film del concorso 
berlinese presente in forze nelle candidature 
dell'Academy è l'atteso Good Will Hunting 
(passa in concorso venerdì 13, più forte an¬ 
che della scaramanzia), che sembra annun¬ 
ciarsi fin d’ora come la consacrazione «indu¬ 
striale» di un regista originale e indipenden¬ 
te come Gus Van Sant. Poi, almeno nelle 
candidature importanti, si segnalano solo il 
Dustin Hoffman di Wag thè Dog (in concor¬ 
so venerdì 20, si ripropone l'accoppiata fra il 
divo e Barry Levinson già vincente con il ci¬ 
tato Rain Man) e il Robert Forster di Jackie 
Brown (in concorso martedì 17), attore di se¬ 
rie B sottratto all'oblìo dallo zelo cinefilo di 
Quentin Tarantino. 

Tutto qui. E pensare che a Berlino non si è 
mai parlato tanto inglese come quest'anno. 
Tra concorso e fuori concorso, sono ben 12 i 
film provenienti da Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna, Australia o Irlanda, alla quale spetta og¬ 
gi l'onore di aprire le danze con The Boxer di 
Jim Sheridan, per altro interpretato da un 
divo hollywoodiano d'adozione come Da¬ 
niel Day Lewis. E sono indiscutibilmente 
targati Hollywood i film più attesi di questo 
festival: oltre ai citati Van Sant, Levinson e 
Tarantino, arriveranno anche i fratelli Joel 
ed Ethan Coen (The Big Lebowski, in concor¬ 
so domenica 15) e il grande vecchio Robert 
Altman, che presenterà fuori concorso (ve¬ 
nerdì 20) The Gingerbread Man ispirato a 
John Grisham, il romanziere attualmente 
più saccheggiato (a pagamento...) del cine¬ 
ma americano. Grisham farà addirittura il 
bis, perché il festival si chiuderà, senza ec¬ 
cessive fanfare, con un film super-uscito e 
super-visto, L'uomo della pioggia di Coppola. 
Ma il caso di Altman è lievemente diverso: 
non si tratta dell'ennesimo adattamento di 
un libro di Grisham, ma di un soggetto ori¬ 
ginale concepito espressamente per il cine¬ 
ma dallo scrittore del Mississippi. Lecita 
dunque l'attesa, visto che le trasposizioni 
curate da altri sono sempre state, finora, 
enormemente inferiori ai rispettivi romanzi. 

E oltre a Hollywood? Poca roba davvero, 
anche se sarà nostra premura informarvi se 
da altri continenti arriveranno novità deci¬ 
sive. L'Italia, dopo le note polemiche, deve 
accontentarsi del film di Pupi Avati (già 
uscito in Italia e per altro escluso dagli 
Oscar, a conferma della «tendenza») e di Do¬ 
tò che visse due volte, nuova opera del duo Ci¬ 
pri & Maresco relegata nella sezione Panora¬ 
ma. 

La verità è che Berlino non è mai stata co¬ 
sì supina rispetto alla grande produzione 
americana. Al punto da spingerci a scom¬ 
mettere che il film-simbolo del Filmfest po¬ 
trebbe essere il documentario che aprirà do¬ 
mani la sezione Panorama: si intitola Holly- 
woodism, è diretto dal canadese Simcha Jaco- 
bovici e racconta la storia degli ebrei che 
hanno costruito la città del cinema, quando 
la California era ancora Far West e Los Ange¬ 
les un paesino di buzzurri. Piacerà ai fratelli 
Coen, un film del genere. E magari non solo 
a loro. 


Alberto Crespi 


Roman Polanski dirigerà di 
nuovo un film americano: il 
regista di origine polacca 
da vent'anni in auto-esilio 
in Europa per evitare una 
condanna per stupro, 
comincerà a girare in 
maggio gli esterni di «The 
Ninth Gate», una 
produzione della Live 
Entertainment con esterni 
previsti in Spagna e a 
Parigi. Protagonista del 
film, unthriller ambientato 
nel mondo dei libri rari, 
sarà Johnny Depp. L'idea 
del film è nata da una 
conversazione con Depp 
all'ultimo festival di 
Cannes. È la prima volta, 
dal «fattaccio» di vent'anni 
fache il maestro di 
«Rosemary's Baby» lavora 
con produttori americani. 


ROMA. Michael Jackson è stato 
candidato al Nobel per la Pace 1998. 
Vi sembra strano? Forse lo è ancora 
di più il fatto che nella stessa lista di 
candidati figuri anche il nome del 
presidente degli Stati Uniti, Bill 
Clinton, che per la causa della pace 
sta facendo così tanto da armare 
una guerra, un'altra, contro l'Irak di 
Saddam Hussein. Comunque è ve¬ 
ro. C'è proprio il nome della popstar 
candegginata fra le nomination che 
sono state rese note ieri dall'agenzia 
di stampa norvegese Ntb. Cento no¬ 
mination, per essere precisi: tante 
ne sono state assegnate a persone 
singole, mentre altre 30 nomina¬ 
tion sono state riservate, come di 
prammatica, ad enti o istituzioni. 

Ed è già record per la storia del pre- 
stigioso premio: l'anno scorso infat¬ 
ti le nomine furono ben 129, questa 
volta ce n'è una di più (che si tratti 
proprio di quella di «Jacko»?), e l'e¬ 
lenco potrebbe arricchirsi ancora, 
visto che il termine per presentare le 


candidature scadeva in questi gior¬ 
ni. 

In passato, ha spiegato il presi¬ 
dente dell'Istituto Nobel di Oslo, 
Geir Lundestad, la lista dei candida- 
ti non è mai stata resa nota, ma mol¬ 
ti nomi si conoscevano ugualmen¬ 
te. «E quest'anno - ha aggiunto Lun¬ 
destad - qualche nome nuovo c'è, 
ma per la maggior parte si tratta di 
candidature già presentate in passa¬ 
to». È il caso, ad esempio, del presi¬ 
dente Clinton, o di quello di Papa 
Giovanni Paolo IL 

Fra i 130 papabili al Nobel - che sa¬ 
rà assegnato ad Oslo il prossimo ot¬ 
tobre, dopo le sei sessioni di lavoro 
del comitato per il Nobel che co¬ 
mincerà ad esaminare le candidatu¬ 
re il 3 marzo - ci sono l'ex mediatore 
in Bosnia, Richard Holbrooke, l'ex 
presidente degli Stati Uniti, Jimmy 
Carter, gli attivisti cinesi per i diritti 
umani Wei Jingsheng e Wang Dan, 
la parlamentare curdo-turca Leyla 
Zan, il vescovo messicano Samuel 


Ruiz (per la lotta dei contadini del 
Chiapas), l'organizzazione «Medi¬ 
cine sans frontieres» e l'Esercito del¬ 
la Salvezza. Ma ci sono anche i tre 
milioni di bambini colombiani che 
l'indipendentista Jose Ramos Hor- 
ta, premio Nobel per la pace nel 
1996, ha voluto candidare con ge¬ 
sto più simbolico che spettacolare. 

Tanto il vero spettacolo è lui, Mi¬ 
chael Jackson, che ha colto tutti di 
sopresa. Cosa c'entra con la pace nel 
mondo? È presto detto: la popstar 
americana si è sempre distinta per il 
sostegno a cause benefiche, ed è 
fondatore dell'Associazione «Chil- 
dhood», in difesa dell'infanzia, cosa 
che però ha il sapore un po' amaro 
del paradosso, se si pensa ai molti 
guai giudiziari che Michael Jackson 
ha attraversato negli anni passati 
per le accuse di aver molestato un 
ragazzo. La candidatura al Nobel 
per la Pace certo lo ripagherà di quei 
momentacci, lui che poi al tema del 
pacifismo ci tiene, anche se con 


quel suo stile così kitsch, che lo ha 
portato a mettere in scena, nell'ulti¬ 
mo mega-show, un carrarmato ve¬ 
ro, con tanto di soldato che esce ar¬ 
mato e minaccioso, e viene poi mes¬ 
so in ginocchio da una bambina che 
gli offre un fiore. 

Retorica pura, distante anni luce 
dalla poesia intensa di Bob Dylan, 
che fece pure lui discutere per la sua 
candidatura al Nobel per la lettera¬ 
tura. E che forse, con canzoni come 
Masters of War o Blowin' in thè 
Wind ha fatto molto di più per la 
causa della pace, di cento iniziati¬ 
ve benefiche del nostro Jacko. Ma 
non tocca a noi giudicare, sarà il 
comitato per il Nobel a decidere, 
entro ottobre. L'anno scorso il ri¬ 
conoscimento fu assegnato all'or¬ 
ganizzazione della Campagna In¬ 
ternazionale contro le mine an¬ 
tiuomo, e alla sua coordinatrice 
americane, Jody Williams. 


Alba Solaro 



A Vienna per laMostradei Bruegel 

Kl Kunsthistorisches Museum perla prima volta 

RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI) 

Minimo 2 partecipanti) 


> 


Partenza da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 
aprile. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: da lire 625.000 

Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000 

Suppl. dal l°àl 14 aprile (esclusa Pasqua) lire 245.000 

Tasse aercportuali lire 44.000 

Riduzione per banbini sino ai 12 anni del 25% 

La quota conprende: 

Volo di line a/r in classe turistica a tariffa speciale, la sistemazione in camere 
doppie presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima colazione, il biglietto di 
ingresso al Kunsthistoricnes Museum, la “Vienna card” che dà diritto all’utilizzo 
gratuito dei mezzi pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei, 
a sconti nei negozi e nei ristoranti convenzionati. 


2&x 

l'UNITA VACANZE 

E-MAIL: L'UNITA 'VACANZE@GALACTICA 


MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 
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GLI SPETTACOLI 


BIL 


Solo 87 titoli prodotti contro i 99 del ' 96 . Flessione anche negli investimenti 


Da domani sera ogni giovedì su Raitre 


Cinema italiano: meno film nel '97 
E adesso si spera nelle coproduzioni 

I dati forniti dal presidente dell'Anica, Fulvio Lucisano. Che frena gli entusiasmi e sollecita l'iter della nuova legge cinema, 
Per il '98, invece, segnali positivi: sono già in cantiere 110 nuovi progetti e dovrebbero decollare i rapporti con l'estero. 


Dieci parole per il futuro 
Così anche i giapponesi 
potranno conoscere 
cosa vuol dire leggerezza 


FILM ITALIANI PRODOTTI E CO-PRODOTTI 
E FILM IMPORTATI NEL 1997 


81 

Film importati 
CEE 


180 

Film importati 
USA 

L 


71 

Film Italiani prodotti 
al 100% con 
capitali italiani 



Film importati extracee 
(esclusi USA) 

32 


Film Italiani co-prodotti 
con l’estero 




ROMA. Frenano gli entusiasmi, i 
produttori italiani. Il cine-miracolo 
-annunciato più volte, anchedal vi¬ 
cepremier Walter Veltroni - non c'è 
stato. O non c'è ancora stato. E pro¬ 
prio nel giorno della grande delu¬ 
sione di Pupi Avati e dell'Italia 
esclusa dalle nomination, l'Anica 
diffonde grafici e tabelle non esatta¬ 
mente gratificanti. In breve, i film 
prodotti nel '97 sono stati 71, 87 se 
ci aggiungiamo anche le coprodu¬ 
zioni. Un regresso rispetto all'anno 
precedente, in cui si sfiorò quota 
cento facendo sperare in un boom 
imminente o, almeno, in un ritorno 
ai buoni livelli dei primi anni '90. 
Anche gli investimenti sono calati, 
seppure di poco, con 338 miliardi 
contro i 354 del '96, ma addirittura, 
se si esaminano i valori a lire costan¬ 
ti, l'investimento nel'97 è sceso sot¬ 
to i 200 miliardi come non accadeva 
più dall'86, salvo l'eccezione del 
'95. Di contro, il costo medio di un 
film italiano è rimasto quasi inva¬ 
riato nei due anni presi in conside¬ 
razione: 2,7 miliardi contro i 2,6 del 
'96. In calo anche le coproduzioni, 
nonostante i numerosi accordi si¬ 
glati dal governo (sedici in luogo di 
ventidue) ma per questo capitolo si 
attendono ancora gli effetti della re¬ 
cente inversione di rotta. 

Fulvio Lucisano, presidente del¬ 
l'Anica, ha convocato i giornalisti 
ieri mattina per ufficializzare questi 
dati ma anche, evidentemente, per 
accelerare l'iter della legge. Che re¬ 
sta urgente nonostante la ripresa ai 
botteghini. Il prodotto italiano as¬ 
sorbe infatti una quota di mercato 
pari al 30% (si arriva al 47,5 per il ci¬ 
nema europeo nel suo complesso). 


Ma c'è un ma. I titoli che determina¬ 
no questi risultati si contano sulle 
dita di due mani. In altre parole, me¬ 
no del 10% dei film italiani coprono 
i due terzi dell'incasso globale per i 
prodotti nazionali. E quei titoli, so¬ 
stanzialmente, li conoscete già: 
Fuochi d'artificio, La vita è bella, 
Ovosodo, Nirvana, A spasso nel 
tempo, Tre uomini e una gamba. 
Mentre qualche cambiamento in¬ 
teressante si è verificato nel setto¬ 
re importazioni: dei 293 film stra¬ 
nieri distribuiti in Italia, 180 so¬ 
no americani, 81 sono di paesi 
Cee, 32 di paesi extra-Cee Stati 


Uniti esclusi, con un incremento 
di queste ultime due voci e un 
lievissimo calo per il prodotto 
Usa. 

Dati positivi? Ce ne sono. In¬ 
tanto promette meglio il '98. So¬ 
no 110 i progetti presentati al di¬ 
partimento dello Spettacolo per 
l'ammissione alla nazionalità, ai 
fondi di garanzia e alle coprodu¬ 
zioni. Poi anche una maggiore 
autonomia produttiva. Degli 87 
film prodotti nell'anno appena 
concluso, 33 sono stati ricono¬ 
sciuti di interesse culturale nazio¬ 
nale e finanziati dal fondo di ga- 


Leonardo Pieraccioni 


ranzia, 19 hanno attinto al fondo 
di intervento (prestiti a tasso age¬ 
volato), ma ben 35 hanno dovu¬ 
to (e potuto) prescindere comple¬ 
tamente dagli aiuti statali. Il che 
non è poco. 

Infine, al capitolo promozione 
del nostro cinema all'estero, l'A¬ 
nica annuncia un «cartello co¬ 
mune», che unisce associazioni 
di categoria e cinema pubblico, al 
festival di Berlino, con Giuliano 
Montaldo, Maurizio Nichetti e 
Gillo Pontecorvo in veste di am¬ 
basciatori dell'iniziativa e una ve¬ 
trina di venti film. L'interesse dei 
mercati esteri è, dice Lucisano, 
confortata dai numerosi accordi 
di coproduzione rinnovati nel 
corso del '97 anche se non anco¬ 
ra rimessi in funzione. Incrocia¬ 
mo le dita. 


Cristiana Paterno 


A Firenze 
le «Giornate» 
del cinema 

Si svolgerà a Firenze dal 19 
al 21 giugno la 20/a 
edizione delle «Giornate 
professionali del cinema» 
organizzate dall'Anec 
(Associazione nazionale 
esercenti cinema) in 
collaborazione con le 
organizzazioni dei 
distributori di film 
(Unidim-Anica e Fidam). È 
la prima voltache la più 
importante 

manifestazione del settore 
viene organizzata fuori da 
Roma o da località termali 
come Fiuggi e Chianciano. 
Nel corso delle Giornate, a 
cui interverrà il 
vicepresidente del 
consiglio Walter Veltroni, 
sarà fatto il punto sulla 
stagione cinematografica 
appena finita e sarà 
presentata quella 
successiva. La 
manifestazione si terrà al 
Palazzo dei congressi. La 
serata del 20 giugno, in cui 
saranno consegnati i 
biglietti d'oro ai film di 
maggior successo e ai loro 
protagonisti, si terrà al 
teatro Verdi. 


ROMA. «La star è una merce totale», 
parola di Edgar Morin, il suo prezzo 
è la visibilità. Ma la bambola virtua¬ 
le Kyoko creata da uno studio infor¬ 
matico giapponese - appartiene al 
regno del visibile o dell'invisibile? 
« Per me - dice il giovane progettista - 
realtà e realtà virtuale sono la stessa 
cosa». Visibile-invisibile: è la coppia 
di parole con la quale debutta stase¬ 
ra un programma di Francesco Con¬ 
versano e Nene Grignaffini, Dieci 
parola al Duemila (domani sera, 
su Raitre, ore 22,55; e poi ogni 
giovedì per altre nove settimane). 
«Tutte le relazioni, tutte le conta¬ 
minazioni che una parola può 
mettere in campo», è l'intenzio¬ 
ne con la quale i due autori han¬ 
no costruito le dieci trasmissioni, 
di mezz'ora l'una, girate a Bolo¬ 
gna e in Giappone, a New York, a 
Parigi, a Londra. Eccole le parole, 
singole e in coppia: nella seconda 
puntata ci sarà Metamorfosi, ossia 
la voglia di cambiamento, la vo¬ 
glia di identificarsi negli altri. E 
poi: memoria e oblio, vuoto e 
pieno, velocità e lentezza, identi¬ 
tà e differenza, rete, amicizia, 
molteplicità. C'è ancora un'altra 
parola: leggerezza. 

«Spiegare ai giapponesi la paro¬ 
la leggerezza è stato molto diffici¬ 
le - ha raccontato ieri, nella pre¬ 
sentazione, Francesco Conversa¬ 
no - perché in Giappone è una 
parola che ha solo il significato 
negativo di superficiale, effime¬ 
ro». E allora perché cercare il sen¬ 
so delle cose proprio nelle parole, 
strumenti segnati da tante diffe¬ 
renze culturali? Perché abbiamo 
una lingua ricca, e rischiamo di 


annegarla nel mito dell'immagi¬ 
ne. «Abbiamo messo dentro fia¬ 
be, cinema, arte, danza, tanti lin¬ 
guaggi diversi...e il senso delle 
immagini che abbiamo trovato 
non è mai soltanto estetico, non 
ci interessa. Ogni frammento vi¬ 
sivo o sonoro ha un senso, e uno 
sviluppo», dice Grignaffini. 

Dieci parole al Duemila ha un 
montaggio veloce, non ha voce 
fuori campo, scansioni di parole 
scritte in pennarello bianco su 
fondo scuro, come la scritta ini¬ 
ziale, che si ripete per tutte le 
puntate, ed è parola di Italo Cal¬ 
vino: «Ci affacceremo al nuovo 
Millennio senza pensare di tro¬ 
varci qualcosa di più di quello 
che ognuno di noi è stato capace 
di portare». D'altronde, il percor¬ 
so di Conversano e Grignaffini è 
partito dalle Lezioni americane di 
Italo Calvino; ed offre a chi guar¬ 
da un itinerario che ognuno può 
condire come vuole. Perché, si sa, 
l'esperienza è maestra di sapere: e 
ogni parola evoca, per ciascuno, 
circuiti differenti. Ecco come ve¬ 
de, nella prima puntata, il regista 
David Lynch la realtà: «Le cose 
che vedi sono la punta dell'ice¬ 
berg...ci sono cose che riesci sol¬ 
tanto ad intuire...l'importante è 
che ci sia sempre qualcosa di na¬ 
scosto...ed è una cosa molto deli¬ 
cata sapere cosa nascondere e co¬ 
sa mostrare». Nel cinema, raccon¬ 
ta Carlo Di Palma, il fotografo la¬ 
vora per sottrazione: «Ha una tela 
piena di colori...e toglie, toglie, 
toglie». 


N.T. 



TEATRO 


A Reggio Emilia una curiosa «Bottega del caffè?: 


E Goldoni diventa multietnico 

Nell'allestimento di Gigi Dall'Aglio una Venezia crocevia di razze e di lingue. 



REGGIO EMILIA. Biscazzieri disone¬ 
sti; uomini che dilapidano la dote 
della moglie per il gran vizio del gio¬ 
co; falsi conti che mantengono balle¬ 
rine e abbandonano le legittime con¬ 
sorti; nullafacenti che mettono in gi¬ 
ro dicerie feroci: è un bell'insieme di 
vizi la Venezia che Carlo Goldoni po¬ 
ne a sfondo di La bottega del caffè. La 
città lagunare, infatti, ci viene mo¬ 
strata in quest’apologo sulla mal¬ 
dicenza, l'ipocrisia, la bugia, lo 
scrocco, ben diversamente dal soli¬ 
to. Perché nel campiello dove Ri¬ 
dolfo tiene la sua bottega, fra case 
da gioco frequentate da bari, case 
compiacenti di signorine non pro¬ 
prio virtuose e locande non meglio 
identificate, si muove una ben 
strana umanità, corrotta e bugiar¬ 
da anche se il lieto fine è assicura¬ 
to. Un’umanità nevrotica, un po' 
squinternata, persuasa, fra l’altro, 
delle virtù taumaturgiche del caffè. 

Nello spettacolo che Gigi Dall’A¬ 
glio ha messo in scena al Teatro 
Ariosto (da dove comincerà una 
lunga tournée), questo aspetto di 
città in disfacimento alle soglie di 
una nuova epoca viene esaltato 
con qualche palese riferimento al¬ 
l'omonimo spettacolo dell'Elfo 
che si avvaleva però della corrosi¬ 
va rilettura di Rainer Werner Fas- 


sbinder. Ma Dall'Aglio non ci pro¬ 
pone pedissequamente un'imma¬ 
gine di corruzione, di sapore 
espressionista, sottolineata dalle 
scene di Armando Mannini, ma 
suggerisce piuttosto la valenza di 
Venezia città multietnica, crocevia 
di razze e di lingue e anche di di¬ 
versi dialetti italiani dal torinese al 
bergamasco, come in effetti era an¬ 
che in quello scorcio di Settecento 
e come sottolineano i bei costumi 
di Elena Mannini. Può così succe¬ 
dere che Trappola sia un nero, che 
Pandolfo parli proprio come un 
turco. Ma il regista non porta que¬ 
st'idea fino alle sue estreme conse¬ 
guenze e lo spettacolo che ci con¬ 
segna è a metà fra la commedia ne¬ 
ra e la commedia di costume. Que¬ 
sta esitazione si rispecchia anche 
nel modo di guardare ai personag¬ 
gi. Don Marzio, interpretato come 
un bambinone cresciuto, crudele e 
viziato, esaltato dalle sue stesse 
cattive azioni, da quell'attore assai 
bravo che è Paolo Bonacelli, ri¬ 
specchia fino in fondo questa du¬ 
plicità. È cattivo, ma non troppo, 
gode al mettere in giro false voci, 
che vive alla stregua di marachelle 
e quando tutta la società che gira 
attorno a lui lo rifiuta addolcisce la 
scelta di abbandonare la città, 


mangiucchiando caramelle. Il suo 
antagonista è Ridolfo, il proprieta¬ 
rio della bottega del titolo, uno di 
quei saggi che predicano in conti¬ 
nuazione e che sono magari anche 
un po' noiosi, ma che hanno il 
pregio di sistemare le cose e che 
Eugenio Allegri ci restituisce a tut¬ 
to tondo con qualche spunto di 
autoironia. Accanto ai due si muo¬ 
ve l'umanità brulicante di questo 
testo goldoniano: la giovane cop¬ 
pia di sposi interpretata da David 
Sebasti, un Eugenio scriteriato e 
immaturo e dalla brava Sandra 
Toffolatti, credibile negli slanci e 
nella petulanza; il falso conte che 
Gabriele Calindri mostra nei suoi 
intrighi mentre Camilla Frontini 
interpreta con spirito la sua balle¬ 
rina tuttofare e Celeste Brancato 
propone una lineare Placida, mo¬ 
glie del sedicente nobiluomo. Il bi¬ 
scazziere è un «turco» italiano, Ce¬ 
sare Saliu, mentre Modou Gueye è 
il nero servo Trappola, pronto a 
ballare e a spiare. Una commedia 
con canzoni (di Alessandro Nidi), 
eseguite dal vivo con strumenti 
d'epoca, che non graffia come do¬ 
vrebbe, ma che il pubblico mostra 
di gradire con moltissimi applausi. 


Maria Grazia Gregori 



vacanze, sport e tempo libero. 

FIRENZI - FORTEZZA DA BASSO 14-22 FEBBRAIO 1998 

orario; venerdì, sabato e domenica 10-20 dal lunedì al giovedì 15*20 

Organizzazione Soges© S.p.A. Tel. 055/49721 
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IL PERSONAGGIO 


Lo showman alle prese con il nuovo palinsesto di Rai International 


Arbore: «II potere diabolico della tv? 
Ma no, da noi conta solo l'apparire» 

«Pensare "International" significa far vedere soltanto le cose positive, ossia... i panni puliti non si lavano in casa». Dopo i 
tanti programmi stravaganti, ora Renzo si diverte a fare il direttore artistico «serio» e cura una rubrica di corrispondenza. 


ROMA. Arriva il presidente Zacca¬ 
ria. Arriva il sottosegretario Fassino. 
Il padrone di casa però sembra Ren¬ 
zo Arbore, che con disinvoltura in¬ 
vita a sedersi, e poi concede che tor¬ 
nino ai loro impegni. «Preside', chi 
l'avrebbe detto che un disk jockey di 
Foggia...». 11 Quinto Potere da noi 
non vive i toni drammatici dei 
film americani sull'argomento 
(.Mad City, La seconda guerra civile 
americana). Ma un po' di pompa 
c'è, alla presentazione del nuovo 
palinsesto di Rai International. 
Chissà perché i programmi che 
presentano sembrano più vivaci 
di quelli che cucchiamo ogni gior¬ 
no con il telecomando. «Perché 
l'erba del vicino è sempre più ver¬ 
de». E perché non li possiamo ve¬ 
dere, neppure con la parabola. 
«...Perché i panni puliti si lavano 
in famiglia»: così, con i proverbi 
riveduti e corretti che fanno par¬ 
te del suo stile ironico, Renzo Ar¬ 
bore si spiega il motivo che ci pri¬ 
va, noi italiani italiani, dei nuovi 
programmi Rai International visti 
ieri a Roma. 

Perché mai - insisto - non pos¬ 
siamo goderci anche noi Roberto 
Muralo, 86 anni e una voce intat¬ 
ta, che ci canta una canzone na¬ 
poletana al giorno. Anzi, ce la 
porge, ci accarezza e ci avvolge 
con il potere evocativo delle pa¬ 
role ritmate. Solo un accompa¬ 
gno di chitarra sullo sfondo. E 
perché mai non possiamo ascol¬ 
tare brani d'opera ed interpreti 
eccezionali, guidati da Simona 
Marchini lungo i sentieri della li¬ 
rica. Roberto Morrione, direttore 
di Rai International - così come 
Arbore ne è il direttore artistico - 
è stato molto contento della do¬ 
manda: «È un problema che ri¬ 
proporrò ai nuovi vertici». 

Speriamo che avanzi la co-pro¬ 
duzione. Intanto, Rai Internatio¬ 
nal, frugando tra le memorie dei 
"connazionali", ogni tanto fa an¬ 
che degli scoop. «Faremo una se¬ 
rata Little Big Home - ha racconta¬ 
to Roberto Morrione -, i nostri 
collaboratori hanno scoperto che 
c'erano in quella battaglia cinque 
italiani...tutti e cinque si salvaro¬ 
no. Il fatto può essere interpreta¬ 
to come volete, noi siamo andati 
lì, a cogliere tutte le radici italia¬ 
ne di allora, e di oggi, a confron¬ 
tarci anche con i pellerossa». Sa¬ 
ranno "panni puliti" o "panni 
sporchi"? Per saperlo, non resta 
che trasferirci a New York. 

Allora Arbore, com'è la storia 
dei panni puliti? 

«E quello che dico sempre ai miei 
collaboratori, noi dobbiamo pensa¬ 
re international...». 

E che vuol dire? 

«Vuol dire che noi facciamo vede¬ 
re sempre il positivo del nostro pae¬ 
se... vediamo tutto come se fossimo 
fuori d'Italia. Con desiderio e un po' 
di nostalgia». 

Ma perché mai i suoi program¬ 
mi sembrano più freschi, più in¬ 
novativi...ci sono un sacco di fac¬ 


ce nuove, presenta¬ 
trici e conduttori. 
Non si potrebbe fare 
anche alla Rai? 

«Che vuole, noi 
abbiamo un orticello 
un po' più facile da 
coltivare, abbiamo 
meno la schiavitù 
dell'Auditel, possia¬ 
mo sperimentare, 
provare...e poi ci sal¬ 
va, gliel'ho già detto: 
il pensare internatio- 
nal». 

Mi parli ancora di 
questopensiero... 

«Che devo dire, è 
come quando uno si 
vergogna di presen¬ 
tarsi se non è a po¬ 
sto... visto che ci de- 



Renzo Arbore 


Medichini/Masterphoto 


vono vedere in tutto il mondo...ci 
mettiamo il vestito buono. Ecco, 
noi siamo il vestito buono della 
Rai». 

Parliamo di televisione. Ha vi¬ 
sto, in America stanno uscendo 
film sul potere diabolico della te¬ 
levisione: «Mad City», e poi «La se¬ 
conda guerra civile americana». 
Ma com'è che la televisione italia¬ 
na non fa paura a nessuno? 

«Perché da noi si fanno paura tra 
loro...si abbaiano l'un con l'al¬ 
tra. . .non c'è ancora la cosa del Quin¬ 
to potere». 

E un bene o un male? 

«Da noi la cosa è meno éclatante, 
ma comunque la televisione è di¬ 
ventata importante...la "felice ap¬ 
parizione televisiva" è diventato un 
fenomeno anche italiano». 

Perché non torna direttamente 


in televisione, a stupirci con qual¬ 
che programma che farà epoca? 

«Perché, perché...come ve lo de¬ 
vo dire. Mi sono divertito a fare dei 
programmi...stravaganti. E adesso 
mi diverto a fare Rai International, 
che è una cosa seria». 

Che le piace di questo lavoro? 

«Mi piace la missione di essere di 
conforto e di assistenza ai nostri 
connazionali...». 

Commovente, ma può vivere 
un artista come lei, senza un po' di 
narcisismo? 

«Mi piace moltissimo andare in 
video, su Rai International ho an¬ 
che la funzione di testimonial del¬ 
la rete, mi dà una soddisfazione 
in più...mi piace quest'aria inter¬ 
nazionale». 

Nadia Tarantini 


Frank Sinatra 
Ancora 
un ricovero 


WASHINGTON. Nuovo 
ricovero in ospedale per 
Frank Sinatra. Il cantante, 
da tempo gravemente 
malato, è stato trasportato 
al Cedars Sinai Medicai 
Center per una serie di 
esami. La famiglia del 
cantante, che ha compiuto 
82 anni il 12 dicembre 
scorso, si è rifiutata di 
rivelare altri dettagli sulle 
condizioni di salute del 
leggendario artista che dal 
novembre 1996 vive chiuso 
nella sua villa di Beverly 
Hills. Secondo 
indiscrezioni, Sinatra aveva 
già mostrato sintomi 
avanzati del morbo di 
Alzheimer. Negli ultimi 
tempi le sue condizioni si 
erano aggravate e nel 
gennaio scorso era già 
stato ricoverato altre due 
volte per problemi di 
cuore, ma sembrava aver 
superato la crisi. 


Documentario 
a Torino 
sulla Sindone 


TORINO. Quasi ultimato il 
film-documentario 
«L'uomo dei dolori: la 
Sindone di Torino», 
individuato dal Comitato 
per l'Ostensione del Sacro 
Lino come documentario 
ufficiale delle 
manifestazioni fra il 18 
aprileeil 14giugnoeper 
le quali è previsto l'arrivo 
di milioni di pellegrini. Le 
immagini della Sindone, il 
lenzuolo in cui sarebbe 
stato avvolto il corpo di 
Cristo dopo la 
crocifissione, sono state 
girate in alta definizione 
nel corso dell'Ostensione 
privata del 1997, qualche 
mese dopo l'incendio 
nella cappella del Guarini 
in cui era conservata la 
reliquia. La regia è di 
Michelangelo Dotta che 
ha al suo attivo una 
novantina di 
documentari. 


A 


Ecco tutta 
la Rai 

per l'estero 


Moda, gastronomia... e 
tante radici. Simona 
Marchini («Opera club») 
accompagnerà gli italiani 
all'estero a passeggio nella 
lirica, Gianfranco de 
Laurentis continuerà a 
intrattenre dall'Africa alle 
Americhe con «La giostra dei 
gol», meglio di 
«Novantesimo minuto», 
perché i gol si vedono in 
tempo reale, anche se in fuso 
orario differito: alle 8 del 
mattino, ora di New York. 
Licia Colò indaga sulle 
bellezze italiane («Saluti 
dall'Italia»), il professor 
Mario Tozzi entra nelle città 
indagando invece, con chi ci 
abita, su ciò che vale la pena 
o no («Che bella l'Italia»). 
Sabina Ciuffini conduce «La 
Vetrina di Rai International». 
«Grandi ospiti...a poco 
prezzo», scherza Renzo 
Arbore sul nuovo palinsesto; 
e Roberto Morrione dà i 
numeri del non-spreco: «Lo 
Stato ci dà 68 miliardi l'anno, 
la Rai 48...in Germania, la 
rete corrispondente alla 
nostra spende 1.100-1.200 
miliardi l'anno». C'è anche 
«Sanremo International», in 
cui cantanti italiani parlano 
dei cantanti stranieri che 
hanno onorato il festival dei 
fiori. «...E domenica 
risponde Arbore», rubrica 
settimanale di 
corrispondenza demenzial- 
seria. Un rotocalco di moda, 
un rotocalco di cinema, 
promozione dei film italiani 
e molta radio. 


LA MANIFESTAZIONE 


L'Olanda festeggia i 750 anni dell'Aia con il Nederlands Dans Theater 


Danzare nel Duemila a seno nudo e gonna rossa 

Diretta dal geniale coreografo Jiri Kylàn, la celebre compagnia animerà la speciale edizione '98 dell'Holland Festival. E nel 2000 sarà a Roma. 


L’AIA. «Mi preparo al Duemila ini¬ 
ziando a collaborare con un celebre 
architetto giapponese, Atsushi Kita- 
gawara, che fa progetti estremamen¬ 
te razionali aggiungendovi sempre 
qualcosa di inatteso, ludico o privo di 
senso. A Tokio ha costruito una torre 
tutta nera con una piccolissima fine¬ 
stra bianca dalla quale sporge un'a¬ 
sta; i giapponesi la chiamano «il 
trampolino del suicidio». Mentre Jiri 
Kyliàn, 51 anni, applaudito coreo¬ 
grafo e direttore cèco del Nederlands 
Dans Theater, spiega ciò che più lo af¬ 
fascina nell'arte contemporanea, la 
città dell'Aia che da vent'anni sostie¬ 
ne e valorizza la sua straordinaria atti¬ 
vità creativa e organizzativa, è in fe¬ 
sta. Proprio nel 1998 compie 750 an¬ 
ni e li celebra a passo di danza. Un fa¬ 
raonico festival speciale - l'Holland 
Dance Festival (da non confondere 
con l'interdisciplinare ed estivo, Hol- 
land Festival) - che corre da questo 
febbraio a novembre. Un simposio, 
internazionale, dedicato al destino 
del danzatore nel mondo che cam¬ 
bia. Una rete di manifestazioni e pri¬ 
me mondiali che basterebbero a 
riempire i nostri cartelloni tersicorei 
per i prossimi due anni. Dall'Italia si 
fa fatica a immaginare che un'intera 
città possa ruotare solo attorno a un 
progetto di danza. Ma L'Aia è la sede 
del Nederlands Dans Theater: negli 
illuminati vent'anni del suo «regno», 
Kyliàn l'ha trasformata nella «com¬ 
pagnia contemporanea più bella e 
prestigiosa al mondo», come l'hanno 
definita i francesi all'indomani del¬ 
l'ultima, trionfale, tournée all'Opéra 
di Parigi. Non solo. Il coreografo che 
quasi a ogni debutto offre allo spetta¬ 
tore la netta percezione di cosa sia 
un'opera d'arte in forma di danza, ha, 
nel tempo, triplicato il suo gruppo (e 
gli introiti dell'«impresa» Neder¬ 
lands Dans Theater), grazie a una 



La coreografia «Bella figura» di Jiri Kyliàn con le danzatrici del Nederlands 


compagnia più giovane (con danza¬ 
tori dai diciotto ai ventun anni, il 
NDT2), e una più matura (composta 
da quattro professionisti sopra i qua¬ 
rantanni: Ì1NDT3). In questi giorni è 
partita dall'Aia l'idea di rilanciare nel 
mondo, con tournée internazionali, 
i tre gruppi riuniti in un'inedita for¬ 
mula spettacolare «sincretica». 

Presentata in un gala, la formula dà 
corpo alla specificità delle tre compa¬ 
gnie. Se infatti in Bella figura, straor¬ 


dinaria coreografia, costruita nel 
1995 per l'eccellenza del suo grup¬ 
po numero uno, Kyliàn rivela 
qualcosa di intimo e profondo sul¬ 
l'estatica bellezza orientale (balle¬ 
rine a petto nudo e con ampie 
gonne rosse: davvero belle, e ar¬ 
moniose, figure) e sulla frenesia 
occidentale che invece scompone 
corpi decisi a fare solo una «bella 
figura», in Ballo, il coreografo scio¬ 
glie le briglie a una danza senza 


simboli, destinata ai giovani del 
NDT2. E mentre affida ad Hans 
Van Manen il ricamo di un pun¬ 
gente passo a due per Sabine Ku- 
pferberg e Gérard Lemaitre (The 
Old Man And Me), riprende i fili 
narrativi disseminati nella serata 
in Arcimboldo, una festa per le tre 
compagnie riunite. 

Qui sfilano tutti i danzatori del 
Nederlands Dans Theater in un 
rosso - ancora gonne ampie e 


orientali - che riempie la scena. È 
un tripudio di passi, tuffi e movi¬ 
menti culminanti in un fuoco 
d'artificio (vero) con cascate di luci 
argentee. Ma mentre tutto sembra 
stemperarsi nella gioia più spensie¬ 
rata (complice Caikovskij), i quat¬ 
tro ballerini maturi dell'NDT3 
compaiono a un tavolo, vestiti di 
nero e si struccano. Tace Caiko¬ 
vskij, si accende la radio con i raid 
americani in Irak e le stragi d'Alge¬ 
ria... Nella danza di Kyliànnon c'è 
posto per la retorica e l'enfasi ma, 
come dice il coreografo, «per i con¬ 
trasti drammatici della nostra vita 
e della nostra immaginazione». 

Ballerino non eccezionale, come 
racconta sua madre («il più bel 
giorno della mia vita è stata quan¬ 
do Jiri ha smesso di ballare per fare 
solo il coreografo», ride l'allegra si¬ 
gnora Kyliàn di 86 anni), creatore 
a dieci anni, ha allestito balletti 
narrativi e sulla sua cultura pra¬ 
ghese e mitteleuropea. Ora si dedi¬ 
ca a una danza senza tema, ma 
specchio di molteplici tensioni. « 
Sono stato in Australia per capire 
gli aborigeni e da quell'esperienza 
sono nati i miei primi balletti de¬ 
dicati alle civiltà che chiamiamo, 
erroneamente, primitive», spiega 
Kyliàn.«Qualche tempo fa ho sen¬ 
tito i canti degli eschimesi e ora li 
accosto alla musica di Gesualdo 
per un balletto che debutterà in 
maggio con le scene di Atsushi Ki- 
tagawara. Ma forse il mio vero te¬ 
ma è la partenza: partire per anda¬ 
re altrove, in un luogo sconosciu¬ 
to». Kyliàn torna sul suo soggetto 
preferito in A Way A Ione, che de¬ 
butterà nell'Holland Dance Festi¬ 
val: prossima destinazione italia¬ 
na, Roma. Ma nel Duemila. 

Marinella Guatterini 



e immagini 
visualizzabili 
a full screen. 


Il sole 

dell’arte rinasce 
su cd rom 

Da Monet a Degas, 
un quadro completo 
di uno 

dei periodi più 
rivoluzionari della 
storia dell’arte. 

200 grandi opere 
analizzate con 
Imati, ricostruzioni 
tridimensionali 
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La Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

791,9 

3,35 

ACQ POTABILI 

8483 

9,67 

ACQUE NICOLAY 

5731 

-2,78 

AEDES 

12211 

0,52 

AEDES RNC 

6311 

-0,33 

AEROPORTI ROMA 

23686 

-0,11 

ALITALIA 

16053 

-1,91 

ALITALIA P 

14687 

-0,14 

ALITALIA RNC 

14680 

-0,89 

ALLEANZA 

22524 

-0,16 

ALLEANZA RNC 

13249 

-0,37 

ALLIANZ SUBALP 

21603 

2,88 

AMGA 

1617 

-3,86 

ANSALDO TRAS 

3646 

-2,98 

ARQUATI 

3453 

1,77 

ASSITALIA 

9997 

5,62 

AUSILIARE 

5211 

-2,09 

AUTO TO-MI 

23484 

-0,87 

AUTOGRILL SPA 

10157 

-0,55 

AUTOSTRADE P 

6907 

-0,14 

B 

B AGR MANTOV 

21422 

0,41 

B DESIO-BRIANZA 

5573 

-1,33 

B FIDEURAM 

10117 

4,62 

B INTESA 

8328 

-1,86 

B INTESA PR 

4097 

-1,84 

B LEGNANO 

10298 

1,53 

B NAPOLI 

2872 

9,70 

B NAPOLI PR 

2621 

9,03 

B NAPOLI RNC 

2683 

6,43 

B S PAOLO BRES 

7127 

0,00 

B S PAOLO BRES W 4398 

0,16 

B SARDEGNA RNC 

27611 

-2,70 

B TOSCANA 

6162 

-0,64 

BANCA CARIGE 

16701 

0,11 

BANCA DI ROMA 

2468 

3,44 

BASSETTI 

12807 

-0,72 

BASTOGI 

150,1 

14,93 

BAYER 

76302 

-0,39 

BCA INTERMOBIL 

4605 

-0,15 

BCA POP MILANO 

15530 

-0.61 

BCO CHIAVARI 

5953 

1,14 

BENETTON 

30993 

1,90 

BINDA 

59 

0,00 

BNA 

2466 

-1,64 

BNAPRIV 

1436 

0,49 

BNA RNC 

1316 

-0,75 


BNLRNC 

42322 

5,82 

BOERO 

10695 

0,00 

BON FERRARESI 

16799 

1,88 

BREMBO 

20537 

0,92 

BRIOSCHI 

366,2 

0,00 

BULGARI 

10767 

-0,78 

BURGO 

12561 

-0,78 

BURGO PRIV 

12570 

-0,77 

BURGO RNC 

11617 

0,73 

c 

CAB 

18101 

0,73 

CAFFARO 

1941 

-0,97 

CAFFARO RISP 

2230 

0,00 

CALCEMENTO 

2441 

0,33 

CALP 

7840 

3,44 

CALTAGIRONE 

1723 

2,26 

CALTAGIRONE RNC 1678 

4,48 

CAMFIN 

4575 

-3,56 

CARRARO 

10298 

-0,16 

CEM.AUGUSTA 

3046 

-1,52 

CEM.BARLETTA 

6909 

1,60 

CEM.BARLETTA 



RNC 

5923 

-1,28 

CEMBRE 

5876 

0,26 

CEMENTIR 

2161 

-0,51 

CENTENARI ZIN 

185,8 

1,92 

CIGA 

1435 

1,85 

CIGA RNC 

1870 

-1,63 

CIR 

2417 

-1,87 

CIR RNC 

1329 

-1,92 

CIRIO 

1183 

0,25 

CMI 

4436 

-0,14 

COFIDE 

1154 

0,87 

COFIDE RNC 

907,9 

-1,39 

COMAUSPA 

6404 

3,66 

COMIT 

8319 

3,41 

COMITRNC 

7105 

3,24 

COMMERZBANK 

68244 

-0,20 

COMPARI 

1428 

-0,35 

COMPART RNC 

1196 

-0,83 

COSTA CR 

4700 

4,44 

COSTA CR RNC 

3143 

4,77 

CR BERGAMASCO 

35000 

0,09 

CR FONDIARIO 

5232 

0,91 

CR VALTELLINESE 

19418 

-0,98 

CREDEM 

4567 

-1,57 

CREDEM PR 

4317 

-1,95 

CREDIT 

6687 

-0,43 


CREDIT RNC 

5390 

-0,48 

CRESPI 

4708 

0.38 

CSP CALZE 

20939 

-0.12 

CUCIRINI 

1858 

2,94 

D 

DALMINE 

557,2 

-1,05 

DANIELI 

13187 

-1,09 

DANIELI RNC 

7350 

0,23 

DE FERRARI 

6737 

4,68 

DE FERRARI RNC 

3438 

6,67 

DEROMA 

11742 

0.82 

E 

EDISON 

11459 

1,57 

ENI 

10309 

-0,58 

ERG 

7633 

-1,32 

ERICSSON 

92865 

-0,23 

ERI DAN BEG-SAY 

313250 

-0,86 

ESAOTE 

4856 

-0,02 

ESPRESSO 

11075 

2,73 

F 

FALCK 

12197 

6,10 

FALCK RISP 

12215 

10,07 

FIAR 

7671 

8,55 

FIAT 

5923 

0,20 

FIAT PRIV 

3320 

-0,12 

FIAT RNC 

3471 

0,32 

FINPARTORD 

1473 

2,22 

FIN PART PRIV 

737,3 

-0,59 

FIN PART RNC 

770,8 

-1,50 

FINARTE ASTE 

2072 

-2,91 

FINCASA 

652,8 

0,00 

FINMECCANICA 

1609 

-2,54 

FINMECCANICA 

RNC 

1688 

-0,47 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2609 

-1,17 

GARBOLI 

2497 

11,62 

GEMINA 

1346 

9,34 

GEMINA RNC 

1974 

2,39 

GENERALI 

51877 

0,99 

GEWISS 

39065 

2,21 

GILDEMEISTER 

6916 

-1,10 

GIM 

1870 

-3,61 

GIM RNC 

2166 

-0,91 


GIM W 

640,6 

-4,17 

H 

HDP 

1363 

0,96 

HDPRNC 

1225 

-0,24 

HDP W 98 

135,5 

3,04 

i 

IDRA PRESSE 

4513 

0,31 

IFI PRIV 

30195 

-0,01 

IFIL 

7142 

-1,35 

IFILRNC 

4390 

-0,93 

IM METANOPOLI 

1910 

-0,78 

IMA 

9512 

3,41 

IMI 

25736 

-3,66 

IMPREGILO 

1678 

2,88 

IMPREGILO RNC 

1554 

1,90 

INA 

4819 

4,60 

INTEK 

1638 

0,55 

INTEK RNC 

1188 

3,48 

INTERPUMP 

6465 

1,28 

IPI SPA 

2855 

0,99 

IRCE 

11188 

3,32 

ISTCR FONDIARIO 

37352 

10,33 

ITALCEM 

14976 

-2,15 

ITALCEM RNC 

6832 

-1,37 

ITALGAS 

7197 

-0,53 

ITALMOB 

49934 

2,12 

ITALMOB R 

26471 

-0,57 

ITTIERRE 

5649 

0,05 

J 

JOLLY HOTELS 

13846 

6,52 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

5447 

0,31 

LA FOND ASS 

10814 

3,02 

LA FOND ASS RNC 

6366 

2,78 

LA GAIANA 

3300 

0,00 

LINIFICIO 

1061 

-2,30 

LINIFICIO RNC 

944,5 

0,34 

LOCAT 

1792 

3,23 

LOGITALIA GEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

2992 

0,44 

MAGNETI 

3379 

0,87 

MAGNETI RNC 

2564 

-1,00 

MANULI RUBBER 

7785 

1,45 


MARANGONI 

5864 

-0,91 

MARZOTTO 

23496 

0,86 

MARZOTTO RIS 

21325 

-3,72 

MARZOTTO RNC 

13155 

2,90 

MEDIASET 

9254 

-1,12 

MEDIOBANCA 

19133 

5,57 

MEDIOLANUM 

38837 

-1,56 

MERLONI 

8263 

3,53 

MERLONI RNC 

3465 

3,68 

MILANO ASS 

6938 

0,19 

MILANO ASS RNC 

3827 

0,00 

MITTEL 

2787 

0,07 

MONDADORI 

18365 

0,42 

MONDADORI RNC 

18104 

-3,85 

MONRIF 

1266 

10,86 

MONTEDISON 

1759 

-1,62 

MONTEDISON RIS 

2165 

1,79 

MONTEDISON RNC 

1314 

-0,98 

MONTEFIBRE 

1425 

1,28 

MONTEFIBRE RNC 

1270 

-1,32 

N 

NAI 

482,5 

0,56 

NECCHI 

1428 

4,85 

NECCHI RNC 

1450 

-2,68 

O 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

1656 

2,92 

OLIVETTI P 

2698 

-2,42 

OLIVETTI R 

1706 

-0,35 

P 

PAGNOSSIN 

9288 

3,93 

PARMALAT 

2775 

-0,18 

PERLIER 

631,3 

0,00 

PININFARINA 

35705 

5,91 

PININFARINA RIS 

33400 

7,98 

PIRELLI SPA 

4713 

-0,51 

PIRELLI SPA R 

3769 

-1,75 

PIRELLI CO 

3943 

2,66 

PIRELLI CO RNC 

3347 

2,14 

POL EDITORIALE 

2808 

2,41 

POP BG CR VA 

38749 

-0,96 

POP BRESCIA 

21610 

0,70 

POP COMM IN 



DUSTR 

35263 

6,18 

POP SPOLETO 

16967 

-0,22 

PREMAFIN 

1580 

2,13 


PREMUDA 

2648 

0,04 

PREMUDA RNC 

3297 

9,03 

R 

RAS 

21057 

-0,82 

RAS RNC 

14410 

-0,78 

RATTI 

4102 

0,66 

RECOR DATI 

15758 

-0,24 

RECOR DATI RNC 

8701 

-0,63 

RENO DE MED 

5439 

-1,31 

RENO DE MED RIS 

5383 

0,00 

RENO DE MED RNC 

4308 

-0,44 

RICCHETTI 

2653 

2,27 

RINASCENTE 

15393 

1,52 

RINASCENTE P 

6315 

-1,94 

RINASCENTE R 

8414 

-1,23 

RISANAMENTO 

26044 

-0,95 

RISANAMENTO RNC 14000 

0,39 

RIVA FINANZ 

7402 

0,16 

ROLAND EUROPE 

5443 

0,28 

ROLO BANCA 

32180 

2,92 

ROTONDI EVOLUT 

5989 

-0,86 

S 

S PAOLO TO 

20937 

-3,53 

SADI 

5142 

0,25 

SAES GETT 

30290 

-3,25 

SAES GETT PRIV 

19988 

1,32 

SAES GETT RNC 

18546 

-4,03 

S AFILO 

49136 

-0,98 

SAFILO RNC 

33500 

0,00 

SAI 

25224 

-1,43 

SAIR 

11065 

1,73 

SAI AG 

11951 

-1,90 

SAI AG RNC 

6090 

1,25 

SAIPEM 

9685 

0,28 

SAIPEM RNC 

8149 

-1,68 

SASIB 

8358 

-2,34 

SASIB RNC 

4654 

-1,00 

SAVINO DEL BENE 

2863 

-1,17 

SCHIAPPARELLI 

696 

9,95 

SCI 

SOSP 

._ 

SEAT 

688,1 

0,17 

SEAT RNC 

450,3 

0,04 

SERFI 

13017 

0,00 

SIMINT 

15064 

3,36 

SIRTI 

10377 

-0,33 

SMI METALLI 

1137 

-0,52 

SMI METALLI RNC 

1057 

-1,49 


SMURFIT SISA 1614 -1,71 


SNIABPD 

2315 

-2,03 

SNIABPDRIS 

2297 

-2,42 

SNIABPD RNC 

1684 

0,00 

SOGEFI 

5022 

-0,04 

SONDEL 

3592 

-0,25 

SOPAF 

1565 

-0,63 

SOPAFRNC 

1291 

-1,30 

SORIN 

8150 

-1,70 

STANDA 

22600 

0,52 

STANDA RNC 

9707 

-0,95 

STAYER 

2137 

-3,52 

STEFANEL 

4292 

0,75 

STEFANEL RIS 

4500 

0,00 

T 

TECNOST 

4232 

-0,42 

TELECO 

7530 

0,00 

TELECO RNC 

6002 

-0,55 

TELECOM IT 

12416 

-0,23 

TELECOM IT RNC 

8549 

-2,06 

TERME ACQUI 

2000 

13,31 

TERME ACQUI RNC 

1599 

0,00 

TIM 

8601 

-1,41 

TIM RNC 

5248 

-1,67 

TORO 

33213 

-1,76 

TOROP 

13882 

-0,51 

TOROR 

14310 

-0,95 

TRENNO 

4480 

9,80 

U 

UNICEM 

17348 

-0,78 

UNICEM RNC 

8934 

-0,07 

UNIPOL 

8749 

0,45 

UNIPOLP 

4823 

0,08 

UNIPOL PW 

1368 

-1,65 

UNIPOL W 

1644 

-0,96 

V 

VIANINI IND 

1582 

4,49 

VIANINI LAV 

3987 

6,75 

VITTORIA ASS 

8282 

0,19 

VOLKSWAGEN 

1060210 

-2,03 


Z 


ZIGNAGO 

15491 

1,13 

ZUCCHI 

13200 

-4,35 

ZUCCHI RNC 

7706 

-1,13 

ZUCCHINI 

13482 

1,17 


CAMBI 

VALUTA 

10/02 

09/02 

DOLLARO USA 

1789,52 

1791,78 

ECU 

1947,36 

1947,31 

MARCO TEDESCO 

988,25 

987,75 

FRANCO FRANCESE 

294,77 

294,69 

LIRA STERLINA 

2904,93 

2931,35 

FIORINO OLANDESE 

876,70 

876,30 

FRANCO BELGA 

47,88 

47,86 

PESETA SPAGNOLA 

11,66 

11,66 

CORONA DANESE 

259,29 

259,19 

LIRA IRLANDESE 

2475,26 

2480,18 

DRACMA GRECA 

6,24 

6,24 

ESCUDO PORTOGH. 

9,65 

9,65 

DOLLARO CANADESE 

1252,90 

1249,50 

YEN GIAPPONESE 

14,50 

14,37 

FRANCO SVIZZERO 

1224,86 

1225,99 

SCELLINO AUSTR. 

140,44 

140,38 

CORONA NORVEGESE 

236,90 

237,18 

CORONA SVEDESE 

220,09 

220,64 

MARCO FINLANDESE 

325,87 

325,93 

DOLLARO AUSTRAL. 

1219,02 

1201,75 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.300 

17.350 

ARGENTO (PER KG.) 

412.500 

414.000 

STERLINA (V.C.) 

124.000 

133.000 

STERLINA (N.C.) 

126.000 

139.000 

STERLINA (POST.74) 

125.000 

135.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

125.000 

MARENGO SVIZZERO 

104.000 

122.000 

MARENGO FRANCESE 

100.000 

112.000 

MARENGO BELGA 

100.000 

112.000 

MARENGO AUSTRIACO 

100.000 

112.000 

20 MARCHI 

125.000 

138.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

525.000 

545.000 

100 PESOS CILE 

310.000 

340.000 

KRUGERRAND 

537.000 

565.000 

50 PESOS MESSICO 

645.000 

660.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 13950 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1720 

-2,82 

BONAPARTE 

17 

0,00 

BORGOSESIA 

129 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

80 

0,00 

CARBOTRADE P 

2290 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

... 

FEMPAR 

38 

0,00 

FERR NORD MI 

4180 

0,00 


FINPE 

520 

0,00 

FRETTE 

6800 

-1,45 

IFISPRIV 

1549 

-0,06 

ITALIANA ASS 

19090 

0,47 

NAPOLETANA GAS 

2200 

0,00 

POP CREMA 

85800 

-0,23 

POP CREMONA 

16950 

-5,83 

POP EMILIA 

98600 

-0,90 

POP INTRA 

22900 

-3,78 

POP LODI 

18800 

-1,05 

POP LUINO VARESE 12610 

-3,00 


POP NOVARA 

15650 

0,32 

POP SIRACUSA 

22000 

2,33 

POP SONDRIO 

40500 

0,00 

POP.CRE. 7% CV 

171,9 

0,00 

POP.EMILIA 02 CV 

165 

-1,20 

POP.EMILIA 99 CV 

170,5 

-0,29 

POP.EMILIA CV 

216 

-0,46 

POP.INTRA CV 

210 

-4,28 

POP.LODI CV 

150 

-0,99 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 


| OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,62 

0,01 

ENTE FS 94-04 

117,00 

0,10 

ENTE FS 94-04 

103,20 

-0,10 

ENTE FS 96-01 

99,99 

0,03 

ENTE FS 94-02 

100,40 

0,00 

ENTE FS 92-00 

101,66 

-0,04 

ENTE FS 89-99 

100,50 

0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,01 

-0,01 

ENTE FS OP 90-98 

102,10 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

101,30 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

102,36 

-0,10 

ENEL 1 EM 90-98 

107,54 

-0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

104,61 

-0,19 

ENEL 1 EM 92-00 

103,71 

0,06 

ENEL2EM 85-00 

111,01 

-0,19 

ENEL2EM 89-99 

107,96 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,55 

-0,45 

ENEL 2 EM 91-03 

103,27 

-0,23 

ENEL3EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,90 

-0,60 

IRI IND 85-99 

101,50 

0,23 

AUTOSTRADE 93-00 101,04 

-0,01 

MEDIOB 89-99 

104,31 

0,71 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL INDIV CARE 

11.701 

11.682 

GESTICRED F EAST 

8.578 

8.436 


IERI 

PREC. 

DIVAL MULTIMEDIA 

10.973 

10.925 

GESTICRED MERC EM 

9.788 

9.676 

ADRIATIC AMERIC F 

31.219 

30.912 

DIVAL PIAZZA AFF 

12.293 

12.205 

GESTICRED PRIVAT 

14.646 

14.544 

ADRIATIC EUROPE F 

29.152 

29.117 

DUCATO AZ AMERICA 

11.811 

11.671 

GESTIELLE A 

19.673 

19.519 

ADRIATIC FAR EAST 

11.310 

11.111 

DUCATO AZ ASIA 

7.392 

7.198 

GESTIELLE AMERICA 

19.789 

19.702 

ADRIATIC GLOBAL F 

24.657 

24.441 

DUCATO AZ EUROPA 

11.982 

11.962 

GESTIELLE B 

19.452 

19.197 

ALPI AZIONARIO 

13.060 

13.059 

DUCATO AZ GIAPPON 

8.378 

8.253 

GESTIELLE EM MKT 

13.193 

13.046 

ALTO AZIONARIO 

18.783 

18.654 

DUCATO AZ INTERN 

58.331 

58.047 

GESTIELLE EUROPA 

20.598 

20.464 

AMERICA 2000 

25.332 

25.088 

DUCATO AZ ITALIA 

20.244 

20.089 

GESTIELLE F EAST 

10.390 

10.236 

AMERIGO VESPUCCI 

14.494 

14.401 

DUCATO AZ PA EMER 

8.069 

7.954 

GESTIELLE 1 

20.473 

20.333 

APULIA AZIONARIO 

16.760 

16.641 

DUCATO SECURPAC 

14.560 

14.517 

GESTIELLE WC 

10.910 

10.863 

APULIA INTERNAZ 

13.655 

13.599 

EPTA AZIONI ITA 

20.271 

20.149 

GESTIFONDI AZ INT 

21.360 

21.231 

ARCA AZ AMER LIRE 

32.793 

32.194 

EPTAINTERNATIONAL 

26.183 

26.010 

GESTIFONDI AZ IT 

21.548 

21.357 

ARCA AZ EUR LIRE 

19.820 

19.781 

EURO AZIONARIO 

10.952 

10.926 

GESTN AMERICA DLR 

17,441 

17,466 

ARCA AZ FAR EUR 

11.186 

11.105 

EUROM AMERIC EQ F 

34.841 

34.526 

GESTN AMERICA LIT 

31.250 

30.946 

ARCA AZ IT 

31.604 

31.443 

EUROM AZIONI ITAL 

25.286 

25.147 

GESTN EUROPA LIRE 

18.364 

18.342 

ARCA VENTISETTE 

23.984 

23.679 

EUROM BLUE CHIPS 

24.804 

24.649 

GESTN EUROPA MAR 

18,592 

18,57 

AUREO GLOBAL 

19.595 

19.530 

EUROM EM MKT EQ F 

8.826 

8.716 

GESTN FAREAST LIT 

14.077 

13.919 

AUREO MULTI AZIONI 

15.797 

15.732 

EUROM EUROPE EQ F 

27.640 

27.609 

GESTN FAREAST YEN 

979,542 

974,925 

AUREO PREVIDENZA 

31.236 

31.078 

EUROM GREEN EQ F 

17.288 

17.191 

GESTN PAESI EMERG 

12.082 

11.972 

AZIMUT AMERICA 

19.730 

19.500 

EUROM GROWTH EQ F 

14.355 

14.243 

GESTNORD AMBIENTE 

13.934 

13.859 

AZIMUT BORSE INT 

19.479 

19.298 

EUROM HI-TEC EQ F 

17.883 

17.725 

GESTNORD BANKING 

18.296 

18.115 

AZIMUT CRESC ITA 

27.745 

27.468 

EUROM RISK FUND 

38.730 

38.555 

GESTNORD PZA AFF 

17.057 

16.929 

AZIMUT EUROPA 

18.149 

18.118 

EUROM TIGER FARE 

16.781 

16.372 

GESTNORD TRADING 

10.815 

10.753 

AZIMUT PACIFICO 

11.640 

11.474 

EUROPA 2000 

30.037 

29.993 

GRIFOGLOBAL 

16.716 

16.607 

AZIMUT TREND 

21.647 

21.563 

F&FLAGESTAZ INT 

22.170 

22.056 

GRIFOGLOBAL INTER 

12.836 

12.771 

AZIMUT TREND EMER 

10.098 

9.966 

F&F LAGEST AZ ITA 

38.478 

38.286 

IMIEAST 

12.399 

12.155 

AZIMUT TREND ITA 

17.971 

17.852 

F&F PROF GEST INT 

25.794 

25.650 

IMIEUROPE 

31.451 

31.370 

AZZURRO 

46.983 

46.607 

F&F PROF GEST ITA 

32.234 

32.052 

IMINDUSTRIA 

20.877 

20.745 

BLUECIS 

12.958 

12.903 

F&F SEL AMERICA 

21.252 

21.181 

IMITALY 

32.105 

31.885 

BN AZIONI INTERN 

22.393 

22.230 

F&F SEL EUROPA 

29.462 

29.408 

IMIWEST 

34.265 

33.961 

BN AZIONI ITALIA 

18.601 

18.482 

F&F SEL GERMANIA 

17.552 

17.316 

INDUSTRIA ROMAGES 

21.452 

21.439 

BN OPPORTUNITÀ 

12.280 

12.238 

F&F SEL ITALIA 

18.535 

18.367 

ING SVI AMERICA 

32.882 

32.632 

BPB RUBENS 

15.092 

14.889 

F&F SEL NUOVI MER 

8.675 

8.572 

ING SVI ASIA 

7.929 

7.796 

BPB TIZIANO 

23.818 

23.645 

F&F SEL PACIFICO 

10.735 

10.619 

ING SVI AZIONAR 

31.496 

31.262 

CAPITALGES EUROPA 

11.219 

11.205 

F&F SEL TOP50INT 

10.866 

10.806 

ING SVI EM MAR EQ 

10.541 

10.423 

CAPITALGES INTER 

17.929 

17.730 

FERDIN MAGELLANO 

8.353 

8.222 

ING SVI EUROPA 

32.466 

32.424 

CAPITALGES PACIF 

7.602 

7.472 

FIDEURAM AZIONE 

24.514 

24.262 

ING SVI IND GLOB 

23.930 

23.709 

CAPITALGEST AZ 

27.252 

26.987 

FINANZA ROMAGEST 

22.050 

21.756 

ING SVI INIZIAT 

25.608 

25.246 

CAPITALRAS 

30.927 

30.711 

FONDERSELAM 

21.557 

21.398 

ING SVI OLANDA 

23.220 

23.125 

CARIFONDO ARIETE 

23.427 

23.143 

FONDERSEL EU 

21.902 

21.886 

INTERB AZIONARIO 

38.068 

37.855 

CARIFONDO ATLANTE 

23.316 

23.040 

FONDERSEL IND 

16.569 

16.332 

INTERN STK MANAG 

15.675 

15.554 

CARIFONDO AZ AMER 

12.788 

12.609 

FONDERSEL ITALIA 

22.723 

22.531 

INVESTILIBERO 

12.477 

12.467 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.873 

8.856 

FONDERSEL OR 

10.684 

10.551 

INVESTIRE AMERICA 

34.004 

33.686 

CARIFONDO AZ EURO 

13.119 

13.066 

FONDERSEL SERV 

15.033 

14.971 

INVESTIRE AZ 

28.357 

28.159 

CARIFONDO AZ ITA 

15.404 

15.304 

FONDICRI ALTO POT 

16.019 

15.786 

INVESTIRE EUROPA 

23.997 

23.944 

CARIFONDO CARIG A 

12.883 

12.799 

FONDICRI INT 

33.346 

32.887 

INVESTIRE INT 

20.218 

20.076 

CARIFONDO DELTA 

41.512 

41.126 

FONDICRI SEL AME 

12.991 

12.747 

INVESTIRE PACIFIC 

13.809 

13.600 

CARIFONDO M GR AZ 

11.103 

10.971 

FONDICRI SEL EUR 

12.390 

12.308 

ITALY STK MANAG 

17.371 

17.271 

CARIFONDO PAES EM 

10.315 

10.165 

FONDICRI SEL ITA 

30.451 

30.292 

LOMBARDO 

32.071 

31.837 

CARIPLO BL CHIPS 

16.538 

16.340 

FONDICRI SEL ORI 

9.039 

8.912 

MEDICEO AM LATINA 

12.714 

12.528 

CENTRALE AME DLR 

15,531 

15,593 

FONDINV EUROPA 

28.044 

27.995 

MEDICEO AMERICA 

16.321 

16.231 

CENTRALE AME LIRE 

27.828 

27.627 

FONDINV PAESI EM 

13.828 

13.545 

MEDICEO ASIA 

7.445 

7.315 

CENTRALE AZ IM IN 

10.433 

10.433 

FONDINV SERVIZI 

26.803 

26.599 

! 

S 

10.061 

9.912 

CENTRALE CAPITAL 

37.591 

37.302 

FONDINVESTTRE 

29.471 

29.269 

MEDICEO IND ITAL 

12.934 

12.863 

CENTRALE E AS DLR 

6,148 

6,059 

FONDO CRESCITA 

17.373 

17.227 

MEDICEO MEDITERR 

19.081 

19.157 

CENTRALE E AS LIR 

11.016 

10.736 

GALILEO 

24.486 

24.374 

MEDICEO NORD EUR 

14.077 

14.028 

CENTRALE EUR ECU 

20,378 

20,336 

GALILEO INT 

21.069 

20.978 

MIDA AZIONARIO 

25.592 

25.364 

CENTRALE EUR LIRE 

39.683 

39.583 

GENERCOMIT AZ ITA 

0 

18.858 

OASI AZ ITALIA 

17.541 

17.424 

CENTRALE G8 BL CH 

18.453 

18.278 

GENERCOMIT CAP 

0 

22.302 

OASI CREAZI 

18.567 

18.393 

CENTRALE GIAP LIR 

9.355 

9.178 

GENERCOMIT EUR 

0 

35.782 

OASI FRANCOFORTE 

20.634 

20.357 

CENTRALE GIAP YEN 

650,964 

642,852 

GENERCOMIT INT 

0 

31.023 

OASI HIGH RISK 

14.647 

14.620 

CENTRALE GLOBAL 

30.349 

30.093 

ftCMCRrnMIT MOR 

0 

40.277 

OASI ITAL EQ RISK 

22.173 

21.959 

CENTRALE ITALIA 

21.788 

21.640 

GENERCOMIT PACIF 

0 

9.637 

OASI LONDRA 

13.241 

13.320 

CISALPINO AZ 

24.877 

24.712 

GEODE 

23.080 

22.899 

OASI NEW YORK 

16.748 

16.805 

CISALPINO INDICE 

19.998 

19.843 

GEODE PAESI EMERG 

10.783 

10.593 

OASI PANIERE BORS 

14.161 

14.100 

CLIAM AZIONI ITA 

14.897 

14.805 

GEODE RISORSE NAT 

7.075 

7.004 

OASI PARIGI 

19.214 

19.145 

CLIAM FENICE 

10.077 

9.986 

GEPOBLUECHIPS 

12.931 

12.882 

OASI TOKYO 

11.490 

11.342 

CLIAM SESTANTE 

12.076 

12.009 

GEPOCAPITAL 

27.374 

27.201 

OCCIDENTE 

16.971 

16.869 

CLIAM SIRIO 

14.768 

14.671 

GESFIMI AMERICHE 

17.097 

16.920 

OLTREMARE AZION 

20.269 

20.149 

COMIT AZIONE 

18.981 

18.981 

GESFIMI EUROPA 

18.210 

18.255 

OLTREMARE STOCK 

18.177 

18.058 

COMIT PLUS 

18.507 

18.507 

GESFIMI INNOVAZ 

17.770 

17.725 

ORIENTE 

9.737 

9.626 

CONSULTI NVEST AZ 

17.947 

17.765 

■.. ~ 

20.591 


■ . 1 !■« 

16.530 

16.165 

CREDIS AZ ITA 

19.440 

19.315 


EHUsi 

8.943 

PADANO INDICE ITA 

17.958 

17.911 

CREDIS TREND 

14.199 

14.100 

GESTICRED AMERICA 

17.425 

17.271 

■ 335135! :1,T ^ 

20.620 

20.435 

CRISTOFOR COLOMBO 

31.027 

30.618 

GESTICRED AZIONAR 

26.655 

26.483 

PERFORMAN AZ ITA 

18.677 

18.514 

DIVAL CONS GOODS 

11.265 

11.210 

GESTICRED BORSITA 

24.104 

23.996 

PERFORMAN PLUS 

11.248 

11.180 

DIVAL ENERGY 

10.551 

10.516 

GESTICRED EUROAZ 

29.894 

29.887 

PERSONALF AZ 

23.376 

23.242 


PHARMACHEM 

23.946 

23.963 

FONDERSEL 

67.279 

66.838 

CARIFONDO ALA 

15.371 

15.352 

PHENIXFUNDTOP 

20.244 

20.189 

FONDICRI BIL 

20.639 

20.518 

CARIFONDO BOND 

14.043 

13.926 

PRIME M AMERICA 

35.338 

34.999 

FONDINVEST DUE 

36.184 

36.017 

CARIFONDO CARIG M 

16.350 

16.344 

PRIME M EUROPA 

35.225 

35.135 

FONDO CENTRALE 

32.451 

32.211 

CARIFONDO CARIG O 

14.601 

14.591 

PRIME M PACIFICO 

21.904 

21.794 

FONDO GENOVESE 

13.812 

13.720 

CARIFONDO DLR O 

7,205 

7,192 

PRIMECAPITAL 

75.275 

74.839 

GENERCOMIT 

0 

45.492 

CARIFONDO DLR O L 

12.909 

12.743 

PRIMECLUB AZ INT 

13.975 

13.885 

GENERCOMIT ESPANS 

0 

13.239 

CARIFONDO DMK O 

10,34 

10,326 

PRIMECLUB AZ ITA 

26.162 

25.992 

GEPOREINVEST 

25.095 

25.015 

CARIFONDO DMK O L 

10.213 

10.199 

PRIMEEMERGINGMK 

14.047 

13.881 

GEPOWORLD 

19.908 

19.823 

CARIFONDO HI YIEL 

10.890 

10.775 

PRIMEGLOBAL 

26.203 

26.039 

GESFIMI INTERNAZ 

21.247 

21.158 

CARIFONDO LIREPIU 

22.039 

22.030 

PRIMEITALY 

26.843 

26.667 

GESTICRED FINANZA 

26.579 

26.359 

CARIFONDO MGROB 

10.327 

10.312 

PRIMESPECIAL 

17.958 

17.870 

GIALLO 

17.281 

17.240 

CARIFONDO MAGNA G 

13.780 

13.774 

PRUDENTIAL AZIONI 

20.337 

20.220 

GRIFOCAPITAL 

27.383 

27.254 

CARIFONDO TESORER 

11.165 

11.162 

PRUDENTIAL SM CAP 

19.371 

19.202 

IMICAPITAL 

48.424 

48.196 

CARIPLO STRONG CU 

12.510 

12.419 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,8 

7,758 

ING SVI PORTFOLIO 

41.577 

41.284 

CENT CASH DLR 

11,381 

11,379 

PUTNAM EUROPE EQ 

15.189 

15.101 

INTERMOBILIARE F 

27.362 

27.184 

CENT CASH DMK 

10,884 

10,881 

PUTNAM GL EQ DLR 

7,958 

7,994 

INVESTIRE BIL 

22.745 

22.660 

CENTRALE BOND AME 

11,913 

11,924 

PUTNAM GLOBAL EQ 

14.259 

14.164 

INVESTIRE STRATB 

19.792 

19.676 

CENTRALE BOND GER 

11,912 

11,914 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,988 

5,008 

MULTIRAS 

40.905 

40.744 

CENTRALE CASH 

12.818 

12.819 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.937 

8.874 

NAGRACAPITAL 

30.457 

30.325 

CENTRALE CONTO CO 

14.869 

14.869 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,717 

7,707 

NORDCAPITAL 

23.425 

23.324 

CENTRALE MONEY 

21.294 

21.186 

PUTNAM USA EQUITY 

13.827 

13.656 

NORDMIX 

23.213 

23.075 

CENTRALE REDDITO 

29.351 

29.335 

PUTNAM USA OP DLR 

6,789 

6,793 

PHENIXFUND 

23.947 

23.810 

CENTRALE TASSO FI 

11.706 

11.697 

PUTNAM USA OPPORT 

12.165 

12.035 

PRIMEREND 

46.211 

45.868 

CENTRALE TASSO VA 

10.251 

10.249 

QUADRIFOGLIO AZ 

25.626 

25.357 

PRUDENTIAL MIXED 

12.338 

12.260 

CISALPINO CASH 

13.111 

13.109 

RISP ITALIA AZ 

26.255 

26.120 

QUADRIFOGLIO BIL 

30.744 

30.602 

CISALPINO CEDOLA 

10.770 

10.763 

RISP ITALIA B 1 

34.707 

34.405 

QUADRIFOGLIO INT 

16.743 

16.687 

CISALPINO REDD 

20.361 

20.358 

RISP ITALIA CRE 

21.642 

21.504 

ROLOINTERNATIONAL 

21.775 

21.641 

CLIAM CASH IMPRES 

10.304 

10.300 

ROLOAMERICA 

19.660 

19.491 

ROLOMIX 

20.861 

20.794 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.376 

12.372 

ROLOEUROPA 

17.772 

17.711 

SILVER TIME 

10.863 

10.859 

CLIAM OBBLIG EST 

13.697 

13.625 

ROLOITALY 

17.513 

17.445 

VENETOCAPITAL 

22.383 

22.311 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.766 

12.276 


9.481 

9.389 

VISCONTEO 

42.690 

42.475 

CLIAM ORIONE 

10.039 

10.000 

ROLOTREND 

19.134 

18.975 

ZETA BILANCIATO 

30.399 

30.338 

CLIAM PEGASO 

9.952 

9.943 

SPAOLO ALDEBAR IT 

27.408 

27.167 




OBBLIGAZIONARI 



CLIAM REGOLO 

10.282 

10.261 

SPAOLO ANDRAZIN 

38.750 

38.460 



SPAOLO AZI NT ETI 

11.423 

11.342 

ADRIATIC BOND F 

24.447 

24.300 

COLUMBUS 1 B DLR 

6,973 

6,983 

SPAOLO AZION ITA 

14.242 

14.149 

AGRIFUTURA 

24.550 

24.528 

COLUMBUS 1 B LIRE 

12.494 

12.373 

SPAOLO AZIONI 

24.102 

23.880 

ALLEANZA OBBUG 

10.761 

10.761 

COMIT OBBL ESTERO 

10.865 

10.865 

SPAOLO H AMBIENTE 

29.691 

29.541 

ALPI MONETARIO 

10.299 

10.298 

COMIT REDDITO 

11.378 

11.378 

SPAOLO H AMERICA 

18.636 

18.469 

ALPI OBBLIGAZION 

10.446 

10.435 

CONSULTINVEST RED 

10.954 

10.943 

SPAOLO H ECON EME 

11.992 

11.779 

ALTO MONETARIO 

10.429 

10.428 

COOPERROMA MONET 

10.133 

10.132 

SPAOLO H EUROPA 

16.120 

16.087 

ALTO OBBLIGAZION 

12.089 

12.078 

COOPERROMA OBBLIG 

10.203 

10.201 

SPAOLO H FINANCE 

36.961 

36.573 

APULIA OBBLIGAZ 

10.803 

10.791 

CR TRIESTE OBBUG 

11.630 

11.608 

SPAOLO H INDUSTR 

23.039 

22.863 

ARCA BOND 

17.689 

17.593 

CREDIS MONET LIRE 

11.525 

11.523 

SPAOLO H INTERNAZ 

24.058 

23.815 

ARCA BOND DLR LIR 

12.783 

12.644 

CREDIS OBB INT 

11.694 

11.590 

SPAOLO H PACIFICO 

10.271 

10.143 

ARCA BOND ECU LIR 

11.297 

11.293 

CREDIS OBB ITA 

11.683 

11.640 

SPAOLO JUNIOR 

31.926 

31.643 

ARCA BOND YEN LIR 

10.698 

10.638 

DIVAL CASH 

10.148 

10.149 

TALLERO 

12.793 

12.733 

ARCA BT 

12.821 

12.815 

DUCATO MONETARIO 

12.648 

12.647 

TRADING 

15.535 

15.532 

ARCA MM 

20.130 

20.125 

DUCATO OBB DLR 

11.383 

11.273 

VENETOBLUE 

25.261 

25.093 

ARCA RR 

13.609 

13.598 

DUCATO OBB EURO 

10.598 

10.590 

VENETOVENTURE 

23.724 

23.420 

ARCOBALENO 

21.791 

21.672 

DUCATO RED INTERN 

13.033 

12.994 

VENTURE TIME 

13.296 

13.291 

AUREO BOND 

13.937 

13.904 

DUCATO RED ITALIA 

34.014 

34.001 

ZECCHINO 

17.373 

17.282 

AUREO GESTIOB 

15.421 

15.397 

EPTA 92 

18.408 

18.301 

ZENIT AZIONARIO 

17.729 

17.729 

AUREO MONETARIO 

10.735 

10.730 

EPTA LT 

11.254 

11.230 

ZENIT TARGET 

13.620 

13.620 

AUREO RENDITA 

27.859 

27.833 

EPTA MT 

10.512 

10.500 

ZETA AZIONARIO 

27.695 

27.617 

AZIMUT FIXED RATE 

13.480 

13.464 

EPTA TV 

10.296 

10.295 

ZETASTOCK 

29.609 

29.586 

AZIMUT FLOATRATE 

11.559 

11.555 

EPTABOND 

30.238 

30.207 

ZETASWISS 

41.162 

41.142 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.221 

10.175 

EPTAMONEY 

20.768 

20.759 




AZIMUT GARANZIA 

18.597 

18.592 

EUGANEO 

10.904 

10.900 

BILANCIATI 



AZIMUT REDDITO 

21.135 

21.120 



EURO OBBLIGAZION 

10.357 

10.335 

ADRIATIC MULTI F 

21.118 

21.010 

AZIMUT REND INT 

12.970 

12.903 

EUROM CONTOVIVO 

17.855 

17.853 

ALTO BILANCIATO 

17.650 

17.583 

AZIMUT SOLIDAR 

11.479 

11.478 

EUROM INTERN BOND 

14.274 

14.207 

ARCA BB 

47.106 


AZIMUT TREND TAS 

12.125 

12.118 


EUROM LIQUIDITÀ 

11.675 

11.672 

ARCA TE 

23.273 

23.018 

AZIMUT TREND VAL 

10.928 

10.831 

EUROM NORTH AME B 

13.118 

12.976 

ARMONIA 

20.694 

20.624 

BN LIQUIDITÀ 

10.309 

10.309 

EUROM NORTH EUR B 

11.305 

11.297 

AUREO 

39.493 

39.344 

BN MONETARIO 

17.775 

17.774 

EUROM REDDITO 

20.548 

20.533 

AZIMUT 

29.581 

29.443 

BNOBBL INTERN 

11.981 

11.925 

EUROM RENDIFIT 

13.125 

13.117 

BN BILANCIATO ITA 

15.697 

15.648 

BN OBBL ITALIA 

10.537 

10.532 

CAPITALCREDIT 

25.161 

25.069 

BN PREVIDENZA 

22.939 

22.931 

EUROM TESORERIA 

16.462 

16.458 

CAPITALGES BILAN 

32.942 

32.717 

BN REDD ITALIA 

11.731 

11.728 

EUROM YEN BOND 

16.651 

16.529 

CARIFONDO LIBRA 

51.470 

51.111 

BN VALUTA FORTE 

9,923 

9,878 

EUROMONEY 

13.518 

13.509 

CISALPINO BILAN 

29.253 

29.170 

BPB REMBRANDT 

12.068 

12.005 

F&F LAGEST MO ITA 

12.191 

12.189 

EPTACAPITAL 

23.325 

23.254 

BPB TIEPOLO 

12.203 

12.199 

F&F LAGEST OB INT 

17.300 

17.203 

EUROM CAPITALFIT 

35.128 

34.954 

BRIANZA REDDITO 

10.104 

10.100 

F&F LAGEST OB ITA 

26.530 

26.520 

F&F PROFESS RISP 

29.399 

29.281 

CAPITALGES BO DLR 

11.058 

10.945 

F&F LAGEST PORTF 

10.389 

10.363 

F&F PROFESSIONALE 

84.955 

84.475 

CAPITALGES BO MAR 

10.318 

10.299 

F&F MONETA 

10.315 

10.306 

FIDEURAM PERFORM 

15.387 

15.202 

CAPITALGES MONET 

15.357 

15.355 

F&F PROF MON ITA 

12.294 

12.292 

FONDATTIVO 

18.989 

19.001 

CAPITALGES REND 

14.841 

14.833 

F&F PROF REDD INT 

11.563 

11.504 


F&F PROF REDD ITA 

18.596 

18.588 

JP MORGAN OBB INT 

12.222 

12.213 

RISP ITALIA COR 

19.842 

19.842 

F&F SEL BUND DMK 

10,956 

10,945 

JP MORGAN OBB ITA 

13.387 

13.357 

RISP ITALIA MON 

10.341 

10.343 

F&F SEL BUND LIRE 

10.822 

10.811 

LAURIN 

10.000 

10.000 

RISP ITALIA RED 

26.278 

26.268 

F&F SELPEMERGEN 

10.320 

10.262 

LIRADORO 

13.076 

13.072 

ROLOBONDS 

14.105 

14.047 

F&F SEL RIS D DLR 

5,884 

5,885 

MARENGO 

12.611 

12.603 

ROLOCASH 

12.398 

12.396 

F&F SEL RIS D LIR 

10.544 

10.427 

MEDICEO MON AMER 

11.908 

11.773 

ROLOGEST 

26.557 

26.52' 

F&F SEL RISER LIR 

13.544 

13.534 

MEDICEO MON EUROP 

11.048 

11.047 

ROLOMONEY 

16.190 

16.187 

FIDEURAM MONETA 

22.013 

22.012 

MEDICEO MONETARIO 

12.583 

12.579 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.856 

13.848 

FIDEURAM SECURITY 

14.558 

14.556 

MEDICEO REDDITO 

13.522 

13.514 

SCUDO 

11.986 

11.922 

FONDERSEL CASH 

13.228 

13.233 

MIDA MONETARIO 

18.285 

18.287 

SFORZESCO 

14.379 

14.352 

FONDERSEL DOLLARO 

13.044 

12.931 

MIDA OBB 

24.433 

24.422 

SICILCASSA MON 

13.278 

13.27' 

FONDERSEL INT 

19.920 

19.802 

MIDA OBB INT 

18.024 

17.976 

SOLEIL CIS 

10.371 

10.370 

FONDERSEL MARCO 

10.385 

10.371 

MONETAR ROMAGEST 

19.330 

19.330 

SPAOLO ANTAR RED 

17.609 

17.586 

FONDERSEL REDD 

19.599 

19.589 

MONEY TIME 

16.881 

16.873 

SPAOLO BREVE TERM 

10.992 

10.992 

FONDICR11 

12.841 

12.827 

NAGRAREND 

14.958 

14.948 

SPAOLO CASH 

14.100 

14.099 

FONDICRI BOND PLU 

10.706 

10.624 

NORDFDOLL DLR 

12,085 

12,097 

SPAOLO H BOND DLR 

10.539 

KH'M 

FONDICRI IND PLUS 

14.332 

14.329 

NORDF DOLL LIT 

21.654 

21.433 

SPAOLO H BOND EUR 

10.195 

10.185 

FONDICRI MONETAR 

21.097 

21.089 

NORDF GL EURO ECU 

10,325 

10,283 

SPAOLO H BOND YEN 

10.373 

10.307 

FONDIMPIEGO 

29.683 

29.688 

NORDF GL EURO LIR 

20.106 

20.015 

SPAOLO H BONDS 

11.724 

11.653 

FONDINVEST UNO 

13.829 

13.823 

NORDF MARCO DMK 

12,103 

12,099 

SPAOLO LIQ IMPRES 

10.938 

10.938 

FONDOFORTE 

16.239 

16.240 

NORDF MARCO LIT 

11.955 

11.951 

SPAOLO OB EST ETI 

10.408 

10.36' 

GARDEN CIS 

10.365 

10.365 

NORDFONDO 

23.487 

23.472 

SPAOLO OB EST FL 

10.582 

10.528 

GENERCOM AM DLR 

0 

6,76 

NORDFONDO CASH 

13.132 

13.129 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.750 

10.745 

GENERCOM AM LIRE 

0 

11.978 

OASI 3 MESI 

10.864 

10.860 

SPAOLO OB ITALIA 

10.848 

10.837 

GENERCOM EU ECU 

0 

5,863 

OASI BOND RISK 

14.402 

14.422 

SPAOLO OBMIST FL 

10.795 

10.786 

GENERCOM EU LIRE 

0 

11.413 

OASI BTP RISK 

17.378 

17.341 

SPAOLO RENDITA 

10.083 

10.083 

GENERCOMIT BR TER 

0 

10.964 

OASI CRESCITA RIS 

12.300 

12.299 

SPAOLO VEGA COUP 

12.328 

12.319 

GENERCOMIT MON 

0 

19.237 

OASI DOLLARI LIRE 

11.648 

11.521 

TEODORICO MONETAR 

10.366 

10.361 

GENERCOMIT OB EST 

0 

11.288 

OASI F SVIZZERI L 

9.096 

9.086 

VASCO DE GAMA 

20.565 

20.555 

GENERCOMIT REND 

0 

12.522 

OASI FAMIGLIA 

11.038 

11.037 

VENETOCASH 

18.722 

18.720 

GEPOBOND 

12.614 

12.577 

OASI GEST LIQUID 

12.264 

12.264 

VENETOPAY 

10.212 

10.207 

GEPOBOND DLR 

6,315 

6,318 

OASI MARCHI LIRE 

9.876 

9.852 

VENETOREND 

22.843 

22.812 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.315 

11.195 

OASI MONET ITALIA 

14.035 

14.019 

VERDE 

13.150 

13.146 

GEPOCASH 

10.592 

10.585 

OASI OBB GLOBALE 

20.790 

20.781 

ZENIT BOND 

10.565 

10.565 

GEPOREND 

11.077 

11.064 

OASI OBB INTERNAZ 

17.657 

17.546 

ZENIT MONETARIO 

11.007 

11.007 

GESFIMI MONETARIO 

17.248 

17.246 

OASI OBB ITALIA 

19.444 

19.420 

ZENIT OBBLIGAZ 

10.923 

10.923 

GESFIMI PIANETA 

11.959 

11.897 

OASI PREVIDEN INT 

12.176 

12.173 

ZETA MONETARIO 

12.164 

12.163 

GESFIMI RISPARMIO 

11.818 

11.805 

OASI TES IMPRESE 

12.053 

12.052 

ZETA OBBLIGAZ 

24.708 

24.685 

GESTICRED CASH MA 

12.297 

12.293 

OASI YEN LIRE 

8.843 

8.785 

ZETA REDDITO 

10.763 

10.75' 

GESTICRED CEDOLE 

10.859 

10.852 

OLTREMARE BOND 

11.943 

11.873 

ZETABOND 

23.574 

23.475 

GESTICRED MONETE 

20.297 

20.295 

OLTREMARE MONET 

11.826 

11.825 

FINA VALORE ATT 

5437,786 

5436,057 

GESTIELLE BT ITA 

10.817 

10.803 

OLTREMARE OBB 

12.388 

12.380 

FINA VALUTA EST 

1847,513 

1836,62 

GESTIELLE BOND 

16.092 

16.006 

PADANO BOND 

13.709 

13.629 

ING INSUR BALANCED 

10019,4 

10009,57 

GESTIELLE BT EMER 

11.459 

11.393 

PADANO MONETARIO 

10.479 

10.475 

ING INS. EQUITY 

10049,40 

10007,10 

GESTIELLE BT OCSE 

11.218 

11.171 

CD 

m 

s 

! 

13.679 

13.666 

ING INSUR SECURITY 

10.000 

10.000 

GESTIELLE LIQUID 

19.640 

19.605 

PERFORMAN CEDOLA 

10.486 

10.481 

SAI QUOTA 

26801,21 

26785,58 

GESTIELLE M 

15.709 

15.658 

PERFORMAN MON 12 

14.986 

14.982 




GESTIFONDI MONETA 

14.713 

14.713 

PERFORMAN MON 3 

10.543 

10.539 

ESTERI 



GESTIFONDI OB IN 

13.205 

13.126 

PERFORMAN OB EST 

14.035 

13.967 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 64,36 

62,25 

GESTI RAS 

42.618 

42.586 

PERFORMAN OB LIRA 

14.266 

14.260 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 189912 

18878' 

GESTI RAS COUPON 

12.518 

12.514 

PERSEO MONETARIO 

10.888 

10.885 

FONDIT. LIRA UT (O) 

11719 

1171G 

GESTIVITA 

12.564 

12.553 

PERSEO RENDITA 

10.193 

10.190 

FONDIT. DMK UT (O) 

8994 

8991 

GINEVRA MONETARIO 

11.724 

11.725 

PERSONAL BOND 

11.925 

11.844 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12275 

12132 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.037 

13.003 

PERSONAL DOLLARO 

12,584 

12,595 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7855 

7811 

GLOBALREND 

17.671 

17.604 

PERSONAL LIRA 

16.774 

16.763 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

13833 

13822 

GRIFOBOND 

10.986 

10.963 

PERSONAL MARCO 

11,857 

11,832 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

19046 

19131 

GRIFOCASH 

11.526 

11.524 

PERSONALF MON 

20.808 

20.804 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18402 

1847f 

GRIFOREND 

14.921 

14.904 

PHENIXFUND DUE 

23.939 

23.926 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 17227 

1717' 

IMIBOND 

22.118 

22.046 

PITAGORA 

17.408 

17.409 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

19806 

1962' 




PITAGORA INT 

13.245 

13.180 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7691 

7568 




PRIMARY BOND ECU 

8,64 

8,598 

FON. EM.MK ASIA UT (A)6639 

6451 




PRIMARY BOND LIRE 

16.825 

16.735 

FON. F. RATE LIT (O) 

11164 

11161 




PRIME REDDITO ITA 

13.111 

13.109 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

49,87 

49,63 


~ 95tÌ- 

—5off 

PRIMEBOND 

22.131 

22.018 

INT. SEC. ECU (B) 

59 

58,67 




PRIMECASH 

12.329 

12.326 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,08 

5,08 




PRIMECLUB OB INT 

12.036 

11.976 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

5 

4,99 

INTERB RENDITA 



PRIMECLUB OB ITA 

25.581 

25.577 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,33 

5,32 

INTERMONEY 

13.751 

13.730 

PRIMEMONETARIO 

23.705 

23.700 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,08 

5,08 

INTERN BOND MANAG 

11.144 

11.071 

PRUDENTIAL MONET 

10.967 

10.964 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,15 

5,15 

INVESTIRE BOND 


13.595 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.267 

21.199 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,65 

5,59 

[M33UiT3^iTJ^^S 

15.097 

15.097 

PUTNAM GL BO DLR 

7,188 

7,242 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,17 

5,1' 







INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

7,6 

7,63 

INVESTIRE REDDITO 

10.353 

10.347 

QUADRIFOGLIO C BO 

14.329 

14.289 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,24 

6,26 

ITALMONEY 

13.149 

13.146 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.213 

23.185 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,12 

6,07 

ITALY BOND MANAG 

12.196 

12.188 

RENDICREDIT 

13.630 

13.617 

INT. SM.C. US ECU (B) 

5,76 

5,70 

IP MORGAN IWIDN ITA 

11.157 

11.154 

RENDIRAS 

23.046 

23.039 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 4,27 

4,20 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

102,50 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,50 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,50 

-0,25 

CCT ECU 26/09/98 

101,00 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,50 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

101,50 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,90 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

101,00 

-1,00 

CCT ECU 21/02/99 

102,00 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

102,45 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,70 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,11 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

TTIT 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,45 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

103,50 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

105,90 

9,00 

CCT ECU 16/07/01 

104,50 

0,00 

CCT IUID 01/03/98 

99,69 

0,02 

CCT IND 01/04/98 

99,76 

-0,01 

CCT IND 01/05/98 

99,78 

0,00 

CCT IND 01/06/98 99,82 -0,02 

CCT IND 01/07/98 

99,94 

0,01 

CCT IND 01/08/98 99,82 -0,01 

CCT IND 01/09/98 99,90 0,03 

CCT IND 01/10/98 

100,04 

0,00 

CCT IND 01/11/98 

100,08 

-0,01 

CCT IND 01/12/98 

100,11 

-0,03 

CCT IND 01/01/99 

100,25 

0,00 

CCT IND 01/02/99 

100,18 

0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,22 

-0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,41 

0,02 

CCT IND 01/05/99 100,51 0,00 

CCT IND 01/06/99 tOOji KTOT - 

CCT IND 01/08/99 

100,38 

0,00 

CCT IND 01/11/99 

100,76 

-0,01 

CCT IND 01/01/00 

100,85 

-0,01 

CCT IND 01/02/00 

100,99 

0,05 

CCT IND 01/03/00 

101,01 

-0,01 

CCT IND 01/05/00 

101,25 

-0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,45 

0,01 

CCT IND 01/08/00 

101,44 

-0,07 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,76 

0,01 

CCT IND 01/01/01 

100,84 

0,02 

CCT IND 01/12/01 

100,69 

0,00 

CCT IND 01/08/01 100,81 0,01 

CCT IND 01/04/01 !0pi 006“ 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

100,80 

0,00 

CCT IND 01/08/02 

100,92 

-0,03 


CCT IND 01/02/02 

100,77 

0,03 

CCT IND 01/10/02 

100,88 

0,01 

CCT IND 01/04/02 

100,70 

0,03 

CCT IND 01/10/01 

100,92 

0,03 

CCT IND 01/11/02 

100,93 

0,03 

CCT IND 01/12/02 

100,96 

0,02 

CCT IND 01/01/03 

100,40 

-0,13 

CCT IND 01/02/03 

101,05 

0,00 

CCT IND 01/04/03 

101,00 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,07 

0,02 

CCT IND 01/07/03 

100,82 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

101,17 

0,01 

CCT IND 01/11/03 

99,95 

0,01 

CCT IND 01/01/04 

T5T7 

0,05 

CCT IND 01/03/04 

99,97 

0,01 

CCT IND 01/05/04 

99,95 

0,00 

CCT IND 01/09/04 

100,01 

0,04 

CCT IND 01/01/06 

100,90 

0,10 

CCT IND 01/01/06 

101,50 

-1,00 

BTP 01/10/99 

103,90 

-0,01 

BTP 15/09/01 

109,10 

0,02 


104,75 

0,11 

BTP 15/01/01 

100,53 

-0,04 

BTP 01102/06 

126,36 

0,04 

BTP 01/02/99 

103,88 

0,00 

BTP 01/02/01 

112,31 

-0,05 

BTP 01/07/06 

122,85 

0,13 

BTP 01/07/99 

104,00 

-0,21 

BTP 01/07/01 

110,10 

0,01 

BTP 15/09/00 

101,65 

0,00 

BTP 15/09/02 

103,13 

-0,01 

BTP 01/01/02 

104,52 

-0,03 

BTP 01/01/00 

102,02 

-0,03 

BTP 15/02/00 

102,14 

-0,04 

BTP 01/11/06 

116,31 

0,11 

BTP 01/08/99 

104,36 

0,00 

BTP 15/04/99 

104,80 

-0,02 

BTP 15/07/98 

101,74 

-0,01 

BTP 15/07/00 

112,34 

-0,04 

BTP 01/03/98 

99,86 

-0,01 

BTP 19/03/98 

99,87 

0,00 

BTP 15/04/98 

100,34 

0,00 

BTP 01/05/98 

100,72 

0,03 

BTP 01/06/98 

101,17 

-0,01 

BTP 20/06/98 

101,39 

-0,02 

BTP 22/12/98 

“TOT 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,82 

0,02 

BTP 18/09/98 

103,09 

-0,03 

BTP 01/10/98 

101,99 

0,01 

BTP 01/04/99 

103,55 

0,02 

BTP 17/01/99 

105,44 

0,00 

BTP 18/05/99 

107,77 

0,02 


BTP 01/03/01 

120,48 

0,06 

BTP 01/12/99 

107,23 

0,03 

BTP 01/04/00 

110,76 

0,06 

BTP 01/11/98 

103,35 

-0,01 

BTP 01/06/01 

120,64 

-0,04 

BTP 01/11/00 

113,80 

-0,02 

BTP 01/05/01 

113,30 

0,00 

BTP 01/09/01 

122,03 

-0,23 

BTP 01/01/02 

123,90 

0,00 

BTP 01/05/02 

125,80 

-0,01 

BTP 01/03/02 

104,61 

0,01 

BTP 15/05/00 

102,49 

0,01 

BTP 15/05/02 

104,84 

0,03 

BTP 01/09/02 

127,25 

-0,05 

BTP 01/02/07 

109,50 

0,10 

BTP 01/11/26 

118,32 

0,18 

BTP 01/11/27 

108,44 

0,03 

BTP 22/12/23 

135,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

TOT 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,20 

0,03 

BTP 01/04/05 

130,10 

-0,02 

BTP 01/03/03 

127,70 

0,00 

BTP 01/06/03 

126,60 

0,04 

BTP 01/08/03 

122,62 

0,12 

BTP 01/10/03 

118,41 

0,06 

BTP 01/11/23 

140,32 

0,17 

BTP 01/07/07 

109,95 

0,09 

BTP 01/01/99 

102,63 

-0,01 

BTP 01/01/04 

116,49 

0,19 

BTP 01/09/05 

131,61 

0,37 

BTP 01/01/05 

123,55 

0,03 

BTP 01/04/04 

116,85 

0,09 

BTP 01/08/04 

117,25 

0,08 

CTO 19/05/98 

101,25 

0,13 

CTZ 27/02/98 

98,88 

0,02 

CTZ 27/04/98 

98,10 

0,01 

CTZ 27/06/98 

97,38 

0,01 

CTZ 28/08/98 

96,65 

0,01 

CTZ 30/10/98 

96,09 

-0,01 

CTZ 15/07/99 

97,69 

0,02 

CTZ 15/01/99 

95,30 

-0,01 

CTZ 15/03/99 

94,65 

0,01 

CTZ 15/10/98 

96,42 

0,02 

CTZ 14/05/99 

93,96 

0,00 

CTZ 30/12/98 

95,50 

0,00 

CTZ 15/07/99 

93,30 

0,01 

CTZ 15/03/99 

94,64 

0,01 

CTZ 30/09/99 

92,48 

-0,02 

CTZ 15/06/99 

93,65 

-0,01 

CTZ 15/12/99 

91,60 

-0,03 



TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-2 

11 

L Aquila 

•6 

6 

Verona 

-1 

_n 

Roma Ciamp, 

1 

13 

Trieste 

6 

8 

Roma Fiumic. 

1 

15 

Venezia 

0 

_9 

Campobasso 

1 

_7 

Milano 

-2 

11 

Bari 

4 

12 

Torino 

-1 

_M 

Napoli 

1 

13 

Cuneo 

1 

8 

Potenza 

1 

7 

Genova 

8 

15 

S.M Leuca 

7 

11 

Bologna 

1 

JP 

Reggio C. 

5 

14 

Firenze 

-2 

11 

Messina 

9 

14 

Pisa 

0 

10 

Palermo 

7 

13 

Ancona 

0 

9 

Catania 

2 

14 

Perugia 

_ ±_ 

JO 

Alghero 

1 

15 

Pescara 

0 

14 

Cagliari 

1 

14 


Il servizio meteorologico dell'Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sull'I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: l'Italia è interessata da una va¬ 
sta area di pressioni relativamente alte e li¬ 
vellate, in fase di ulteriore aumento. 

TEMPO PREVISTO: al Nord cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso. Dalla serata formazione di fo¬ 
schie sulle zone pianeggianti, in intensifica¬ 
zione durante la notte.Al Centro e sulla Sar¬ 
degna cielo sereno o poco nuvoloso, con lo¬ 
cali addensamenti sulle zone adriatiche. Dal 
pomeriggio tendenza a moderato aumento 
della nuvolosità medio-alta stratificata sull’i¬ 
sola. Al Sud e sulla Sicilia cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso, con possibili locali addensa¬ 
menti su Puglia, Sicilia e sulle regioni che si 
affacciano sullo Jonio. 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


TEMPERATURE: in 
nei valori massimi. 


ulteriore lieve aumento 


Londra 

7 

11 

Madrid 

6 

8 

Mosca 

-2 

-2 

Nizza 

6 

14 

Parigi 

_1_ 

10 

Stoccolma 

4 

5 

Varsavia 

3 

4 

Vienna 

0 

9 


VENTI: deboli di direzione variabile al Nord 
ed al Centro; da deboli a moderati da Nord- 
Ovest al Sud e sulla Sicilia con rinforzi sulla 
Puglia. Moderati da Sud-Est con locali rinforzi 
sulla Sardegna. 

MARI: mossi il Mar Jonio ed il mare ed il ca¬ 
nale di Sardegna. Poco mossi gli altri mari. 


Amsterdam 3 10 

Atene 5 11 

Berlino.2 10 

Bruxelles 4 11 

Copenaghen45 

Ginevra. : 3.9 

Helsinki -2 -2 


Lisbona 11 15 
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l'Unità 


Milano Prime visioni 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 - Or. 14.40 L. 7.000 
16.40-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 - Or. 16 L 7.000 
18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Viola bacia tutti di G. Veronesi 

con Asia Argento, V. Mastrandrea, M. Ceccherini 

Tre giovanotti in vacanza con camper. Viola, rapinatrice di¬ 
lettante, gli rovina la festa. Per giunta perde la refurtiva. 
Però alla fine bacia tutti. (Commedia) O 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 - Or. 15.30-17.50 L. 7.000 

20.15-22.30 L. 9.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547- Or. 15-17.25 L. 7.000 

20-22.35 L. 10.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex del TIRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 - Or. 15 L. 7.000 
17.30-20-22.30 L. 9.000 

Mad city di C. Gavras 

con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda 

Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli¬ 
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann 
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) OO 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 13.10 

L. 8.000 

Sala Duecento 

Suite n.5 - Struggle for hope di N. Fichman 

Rassegna Yo-Yo Ma 

Inspired by Bach 

(Versione inglese - sottotitoli in italiano) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 - Or. 14.30-17.10 L. 7.000 
19.50-22.30 L. 9.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 - Or. 14.30 L. 7.000 
17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (ComicoZTragico)OOO 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547- Or. 14.30-17.05 L. 7.000 
19.45-22.30 L. 10.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22-30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 15-16.50 L. 7.000 
18.40-20.30-22.30 L. 9.000 

La seconda guerra civile americana di J. Dante 
con J. Cassidy, J. Coburn 

Il Governatore dell'Ohio dichiara la secessione. Il Presi¬ 
dente si affida alla Tv, ma non risolve nulla. Finisce a can¬ 
nonate. Acido e allarmante. (Commedia) OOOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 - Or. 15.30L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W.AlIen 

con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 14.40-17.15 L. 7.000 
19.50-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 14.30 L. 7.000 
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l'avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 
20.40-22.40 L. 9.000 

1 dilettanti di P. Breathnach 
con B. Gleeson, P. McDonald 

Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca¬ 
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im¬ 
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.30-17.50 L. 7.000 
20.10-22.35 L. 10.000 

Punto di non ritorno di P. Anderson 
con L. Fishburn, S. Neil 1, K. Quinian 

Vanno a salvare una astronave perduta nello spazio, e in¬ 
contrano l'orrore oscuro dell’infinito. Tra fantascienza d’e¬ 
poca e thriller psico-claustrofobico. (Fantascienza) OO 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 14.30 L. 7.000 
17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)OOO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 
20.40-22.40 L. 9.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l'apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 

COLOSSEO VISCONTI V 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) OO 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 - Or. 14.30 L. 7.000 
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.20-17.40 L. 7.000 
20.10-22.35 L. 10.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 16.30 L. 7.000 
18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Storie d’amore di J. Stuhr 

con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska 

Quattro storie d'amore dal sapore intrigante e dai risvolti 
inquietanti. Un tocco di malìa e un po’ di assurdo. Ma non 
siamo nel grande scavo esistenziale. (Drammatico) OO 

APOLLO V 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel.780390-Or.14 L. 7.000 

17.45-21.30 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21- Or. 16.30 L. 7.000 
18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Viola bacia tutti di G. Veronesi 

con Asia Argento, V. Mastrandrea, M. Ceccherini 

Tre giovanotti in vacanza con camper. Viola, rapinatrice di¬ 
lettante, gli rovina la festa. Per giunta perde la refurtiva. 
Però alla fine bacia tutti. (Commedia) O 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650-Or. 15.30-21.45 

L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.20-17.40 L. 7.000 
20.10-22.35 L. 10.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il migliore amico si sposa e lei scopre di esserne innamo¬ 
rata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 14.30 L. 7.000 
17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) O 

ARCOBALENO V 

Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54 - Or. 15.20-17.40 L. 7.000 
20.10-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818-Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 - Or. 14.40-17.15 L. 7.000 
19.50-22.30 L. 10.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute truccate da attrici famose. La Basinger travestita 
da Veronica Lake. Un'aria malsana, da noir classico, tra¬ 
volge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 - Or. 15.30-17.50 L. 7.000 
20.10-22.30 L. 10.000 

Wilde di B. Gilbert 

con S. Frey, J. Law, V. Redgrave 

Già famoso, sposato e con due figli, Oscar Wilde prende 
una sbandata per un piacente giovanotto. Finisce in rovina. 
Graffiante e fuori dagli schemi. (Drammatico) OOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Monella di T. Brass 
con A. Ammirati, S. Grandi 

1 glutei di Lola, stanca di essere vergine, non scalfiscono il 
fidanzato imprenditore, in compenso rimandano la solita 
aura stantia da bordello veneto padano. (Commedia) O 

DUCALE SALA 1 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 - Or. 15 L. 7.000 

17.30-20-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 - Or. 15 L. 7.000 

17.30-20-22.30 L. 9.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex del TIRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15-17.30 L. 7.000 

20-22.35 L. 10.000 

Il domani non muore mai di R. Spottiswoode 
con P. Brosnan, J. Pryce, T. Hatcher 

Un Bond dell’era informatica. Infatti il cattivo è un magnate 
dei media. Una potente BMW al posto dell'Aston Martin, e 
la saga continua. Potremmo farne a meno. (Azione) O 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 - Or. 17.10 L. 7.000 

19.50-22.30 L. 9.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 - Or. 14.30 L. 7.000 
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

DUCALE SALA 2 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 - Or. 14.40 L. 7.000 
17.15-19.50-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)OOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 - Or. 14.50 L. 7.000 
16.45-18.40-20.35-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15-17.30 L. 7.000 

20-22.35 L. 10.000 

Mad city di C. Gavras 

con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda 

Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli¬ 
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann 
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 - Or. 15.30-21 

L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 - Or.14.30 L. 7.000 
17.05-19.45-22.30 L. 9.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) OO 

DUCALE SALA 3 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 - Or. 15 L. 7.000 

17.30-20-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) OO 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 - Or. 15.30 17.50-20.10-22.30 

L. 9.000 

Mamma ho preso il morbillo di R. Gosnell 
con A.D. Linz, O. Kruppa, R. Khilstedt 

La consueta zuppa delTinsopportabile ragazzino di “Mam¬ 
ma ho perso l'aereo”, senza Macaulay Caulkin, il che ren¬ 
de indigesta una pietanza già avariata. (Commedia) O 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.20-17.40 L. 7.000 
20.10-22.35 L. 10.000 

L’ospite d’inverno di A. Rickman 
con E. Thompson, P. Law 

Mare ghiacciato, neve, sole malato. Paesaggio gelido, co¬ 
me il freddo esistenziale dei personaggi, impegnati a trat¬ 
tenere la vita. Grande prova d'attori. (Drammatico) OOO 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 - Or. 19.50-22.30 

L. 9.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron - V.M. 14 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

DUCALE SALA 4 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 - Or. 14.30 L. 7.000 
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l'avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 - Or. 16-18.10 L. 7.000 

20.20-22.30 L. 9.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il migliore amico si sposa e scopre di esserne innamorata. 
Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una sciac- 
quetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039-Or. 14.15 L. 7.000 

18-21.45 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 - Or. 17.20 L. 7.000 

19.55-22.30 L. 9.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) O 

© Mediocre O© Sufficiente OO© Buono 

©OO© Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


TEATRI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 - L. 8.000 
Ore 17.50-20.10-22.30 

Donnie Brasco di M. Newell, con Al Paci- 
no, J. Depp, M. Madsen 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia 48, te. 67071772 - Ingresso con 
tessera-Ore21 

Cinefonim: Le acrobate di S. Soldini, con 
V. Gol i no, L. Mag I ietta 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 L. 
7000 +tessera 

Ore 20 Rapsodia in agosto - Ore 22.30 
Anatomia di un rapimento - di A. Kuro- 

sawa 

CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874826 
Ore 16-18.10 L. 5.000 - Ore 20.20-22.30 L. 
8.000 

Tempesta di ghiaccio di A. Lee 

con S. Werner, K. Kline 

CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874826 
Ore 16-18.10 L. 5000 - Ore 20.20-22.30 L. 
8.000 

Carne tremula di P. Almodovar 
con J. Bardem, F. Neri, A. Molina 

CINETECA ITALIANA-S.M. Beltrade 

viaOxilia 10, tei. 26820592 L. 6000 + tessera 
Rassegna Derek Jarman Le metamorfosi 

Ore 20.15 Wittgenstein - Ore 22 War re¬ 
quiem 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977-Ore 17.30 L. 5000 
Rassegna giovani autori a Milano Arnaldo 
Pomodoro racconto dell’artista di M. 

Spada 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 

L. 7000 - tessera ‘98 L. 5.000 

Rassegna «In viaggio sul pianeta Wen- 

ders»: 

Ore 16 Summer in thè ciy - Dedicated to 
thè Kinks - Ore 18.30 Die Angst des 
Tormanns beim Elfmeter - Ore 20 Der 
scharlachrote Buchstabe - Ore 22 Die 
Angst des Tormanns beim Elfmeter 

MEXICO 

viaSavona57, tei. 48951802 -L. 9.000 
Ore 18-20-22 

The Harder they come 

Film in lingua originale 

SAN LORENZO 

c.so di P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 - L. 
4.000-Ore 9.30 
Juliana di G. Chaski 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 7000 
Ore 20.15-22.15 
Ovosodo di P. Virzì 

con E. Gabbriellini, N. Braschi, C. Pandolfi 


ARCORE 

NUOVO 

tei. 039/6012493 

C’è un uomo in mezzo al mare Spetta¬ 
colo teatrale 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Riposo 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 
Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

CascinadelSole 

viaC. Battisti 10, tei. 3513153 

Riposo 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Riposo 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 

Due sulla strada Rassegna 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Titanic 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Spettacolo teatrale 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Riposo 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

viaLauro2,tei.6193094 
Riposo 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

via Conciliazione 17, tei. 0362/624280 
Riposo 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 
Riposo 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Ragazze Rassegna 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 

Sala Acqua: Titanic 

Sala Aria: Qualcosa è cambiato 

Sala Energia: Titanic 

Sala Fuoco: In & Out 

SaI a Terra The Jackal 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Tre uomini e una gamba 
Sai: C: L’avvocato del diavolo V XI 14 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

In & Out 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

L'uomo della pioggia 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

The Jackal 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039/322746 

L’avvocato del diavolo 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 

METROPOL MULTISALA 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 
Salai Titanic 

Sala 2: Il testimone dello sposo 
Sala 3: Qualcosa è cambiato 

TEODOLINDA 

Via Cortelonga,4Tel. 039/323788 

Tre uomini e una gamba 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Tre uomini e una gamba 
Sala Verde: Il matrimonio del mio m 
gliore amico 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 
Lgyeetc. V.M..14. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

T|tanic. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

L’uomo della pioggia 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

La vita è bella 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Riposo. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il prigioniero del Caucaso 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 
Riposo. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

T{tanic 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Titanic. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Il testimone dello sposo 
ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 
Riposo. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Punto, di non ritorno. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Spettaolo tea} ral. e. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Riposo. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Titanic 

Sala Vip: Ri poso. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A: Titanic 
Sala B: In & Out 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Sala Verdi: 

Ore 21.00 per "La Società dei Concerti": 

7° Concerto Serie Zaffiro. Violinista 
P. Amoyal, pianista M. Rudy. 

Ingresso L. 25-30.000 
Sala Puccini: 

Ore 21.00 per il "Ciclo Cantelli-Bracco" 
Mozart e Salieri: Primo Concerto piano¬ 
forte M. Tan, direttore A. Veronesi 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 17.30 Così fan tutte dramma giocoso 
in due atti su libretto di L. Da Ponte, musi¬ 
ca di W. A. Mozart, uno spettacoli di G. 
Strehler. Concertatore e direttore I. Marin, 
regia di C. Battistoni, con A. Echeverria, L. 
Goodman, M. Milhofer. L. 35.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Riposo 

Dal 12: ore 21.15: 

L’ultima ad andare ed altre storie regia 
di Marina Spreafico, con Maria Eugenia 
D’Acquino, Mario Ficarazzo, Riccardo Ma- 
gherini, Giancarlo Palermo, Annig Rai¬ 
mondi. L. 17-20-24.000 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Ore 10.00 Cenerentola fiaba in due tempi 
di Carlo II Colla, musica di C. Durando.Per 
le scuole 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Teatro stabile del Friuli Venezia 
Giulia presenta: Senilità di I. Svevo, adat¬ 
tamento teatrale di A. Bassetti, con R. 
Herlitzka, regia di F. Macedonio. L. 30- 
40.000 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 

I Piccioni di Piazza Maggiore presentano: 
Zius con Alessandro Bergonzoni, regia di 
C. Calabro. L. 28-30.000 

CRT-SALONE 

via U. Dini 7, tei. 861901 
Riposo 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 
Ore 20.30Segnali srl presenta: 

Les aiguilles et l’opium (Gli aghi e l’op¬ 
pio) testo e regia di R. Lepage, con N. 
Saied. L. 30.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo- 
drammatici presenta: Le sorelle ovvero 
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re¬ 
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M. 
Baldi. L. 15.000 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Riposo 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio nuovo 

Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Gran Serraglio produzione-com¬ 
pagnia Donati & Olesen & Keijser presenta¬ 
no: Tre uomini in barca di G. Donati e J. 
Olesen, con G. Donati, J. Olesen, T. Kei¬ 
jser, regia di C. Massas. L. 30.000 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Garinei e Giovannini presenta: 
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri¬ 
na Ferilli, regia di P. Garinei. L. 60.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 20.45 Fox & Gould produzioni presenta 

Rumori fuori scena di M. Frayn, con A. 
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia 
di M. Sciaccaluga. L. 25-35-40.000 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Riposo 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Ore 21.00 OutOff presenta: 

Agatha di M. Duras, con R. Boscolo, F. 
Sonzogni, regia di A. Latella. L. 15.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d'Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALA FONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Ore 10.00 Fontanateatro presenta: 

I tre porcellini di G. Pizzol, con R. Abbia¬ 
ti. B. Ferrrari e C. Pastori, regia di C. Ros¬ 
si. L. 10.000 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Atlantide Entertainment presen¬ 
ta: Fiori d’acciaio di R. Harling, con A. 
Mazzamauro, F. Marchegiani, regia di T. 
Cassano. L. 37-44.000 


SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Ore 20.45 Walter Beloch Artist Manage¬ 
ment e Teatro Smeraldo presentano: Hair 
di G. Ragni e J. Rado, con la Broadway 
Musieoi Company New York, regia di J. 
Rado. 

L. 30-40.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Paolo Poli e PinoStrabioli in 

I viaggi di Gulliver di J. Swift, 
regia di P. Poli. L. 30.000 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 8322580 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

via San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Ore 9.00 Per le scuole Opera dei Pupi pre¬ 
senta: Roncisvalle 

TEATRO DELLA 14ma 

via Ogl io 18, tei. 55211300 

Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da Ri- 

noSilveri 

TEATRO DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 
Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 

Ore 10.00 Compagnia di marionette e attori 

di G. e C. Colla in: Le avventure di Pinoc¬ 
chio di C. Collodi, regia di C. Colla. 

L. 12.000 

TEATRO GRECO 

p i azza G reco 2, tei. 66988993 
Riposo 

TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8323126 
Riposo 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei. 86352231 
Ore 10.00 Associazione Progetto 900 pre¬ 
senta: La fantastica e meravigliosa sto¬ 
ria del Golem di Praga di e con Marco 
Pernich. L. 7-8.000 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.OOTeatro del Buratto presenta: 

Fly Butterfly di R. D'Onghia, regia di S. 
Monti. L. 10.000 
























































































































































